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Abbattuti 4 caccia che avevano superato la zona vietata 
Occhetto incontra Woemer: l’obiettivo è la pace 


Il costo 
della tregua 

MASSIMO l_ BALVADONI 


N EL GIRO di pochi giorni la 
scena intemazionale ha subi¬ 
to un drastico peggioramen¬ 
to. Prima la strage di Hebron. 
poi quella di Junieh. infine 
mmmmmmmmmm, rabbattimelo di quattro aerei 
sui cieli bosniaci da parte di aerei della Na¬ 
to. Da un lato il processo di pace in Medio 
Oriente, cosi arduo e che pure aveva indotto 
a grandi speranze in seguito agli accordi tra 
Rabin e Arafat, rischia di precipitare travolto 
dal sangue degli innocenti sparso dai terrori¬ 
sti; dall'altro la crisi bosniaca, la quale, dopo 
la strage di Sarajevo, pareva aver imboccato 
la via quanto meno di una tregua parziale, 
vede aprirsi un altro inquietante capitolo. 

Medio Oriente e Bosnia-Erzegovina sono 
due fornaci alimentate da profondi contrasti 
di interessi politici e sociali che si esprimono 
attraverso i più crudeli odi etnici e religiosi. 
Sono altresì la dimostrazione di come, dopo 
la fine del bipolarismo dell'età della guerra 
fredda, i conflitti regionali rappresentino il 
nuovo grande pericolo che grava sulla co¬ 
munità mondiale. La quale ha molti mezzi 
materiali ma una del tutto inadeguata capa¬ 
cità e volontà unitaria di composizione di 
quei conflitti. • ■ 

L'abbattimento dei quattro aerei ci man¬ 
da un segnale preciso in questo senso. La 
Nato ha messo fuori le unghie, anzi gli arti¬ 
gli, per far giustamente rispettare il divieto di 
sorvolo sulla zona di interdizione alle parti 
in lotta. Questo atto di polizia internazionale 
è stato compiuto in ottemperanza ai delibe¬ 
rati dell'Onu in un contesto in cui già si stava 
calpestando la tregua appena concordata. 


SEGUE A PAGINA a 


m 11 mondo, per ore, sull'orlo di un'escalation bellica tenibile. 
All'alba due caccia FI 6 della Nato hanno abbattuto, nei pressi 
di Banja Luka, quattro piccoli bombardieri Galeb serbo-bosnia¬ 
ci dei sei che volavano in formazione di combattimento. A nulla 
erano valsi le intimazioni dei piloti occidentali di lasciare la zo¬ 
na di interdizione. E da Vicenza è partito l'ordine di sparare per 
la prima volta dall'inizio della guerra nella ex Jugoslavia. L'ope¬ 
razione è durata in tutto ventiquattro minuti; è iniziata alle 6.35, 
quando il capo squadriglia Usa ha avvertito gli aerei «intrusi» di 
atterrane o di uscire dalla zona di non volo se non volevano es¬ 
sere attaccati; ed è finita alle 6.59 quando gli ultimi 2 Galeb sono 
usciti dallo spazio aereo della Bsonia-Erzegovina. Era la prima 
volta dall'ultima guerra che la Nato sparava in Europa. Sono co¬ 
minciate le ore del terrore. A Sarajevo ricomparivano, minaccio¬ 
si, sette carri armati delle milizie del generale Mladic. Da Pale a 
Belgrado si smentiva nettamente che i caccia fossero serbi o ser¬ 
bo-bosniaci. E affermavano; «La colpa è dei croati». Ma nessuno 
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ci credeva. Contemporaneamente venivano npresi i bombarda- 
menti contro le roccaforti musulmane di Tuzla e Maglaj con vit¬ 
time e feriti. A Falconara veniva sospesi i voli umanitari verso la 
capitale bosnicaca. E Radovan Karadzic, il gran leader serbo¬ 
bosniaco, volava in quelle ore a Mosca. ! comandi Nato, però, 
insistevano; quei Galeb erano proprio serbo-bosniaci partiti da 
Banja Luka. Alla fine lo stesso Karadzic diceva di «non poter 
escludere» che quei velivoli abbattuti fossero in realtà serbo-bo¬ 
sniaci. A Sarajevo, nel frattempo, il generale inglese Rose an¬ 
nunciava che i carri armai si erano nuovamente spostati. AI di là 
delia zona vietata. Occhetto in visita nella sede Nato di Bruxelles 
ha incontrato Woemer. «Allo stato attuale dei latti - ha detto ai 
giornalisti - c’è stata una violazione: l'intervento automatico 
della Nato è in ottemperanza alla risoluzione dell'Onu». 

V. FAENZA S.OINZBERG A.LEISS 
M. MONTALI M. SARTORI ALLE PAGINE 3,4 •» 


Si pente Alfieri 
il boss dei boss 
E un terremoto 
nella camorra 


M NAPOLI. Carmine Alfieri, il capo della camorra napoletana, il 
boss più ricco, con 1.500 miliardi di patnmonio, collabora da 
qualche settimana coi giudici. È come se avesse imboccato la 
strada della collaborazione Totò Riina. Carmine Alfien, infatti, è 
depositario dei mille segreti della malavita organizzata deila 
Campania, è a conoscenza dei retroscena della stragi compiute 
in questi anni, delle uccisioni eccellenti. Non solo: Carmine Al¬ 
fien. nei suoi dieci anni di latitanza, ha stretto rapporti, sia con la 
mafia siciliana, sia con le organizzazioni che operano nel nord 
America. Può raccontare, dunque, ai giudici che lo stanno inter¬ 
rogando in una località segreta, anche fatti avvenuti in altre parti 
d'Italia. Carmine Alfieri, come ha ", ,W"' ,V 
raccontato un altro grande pentito 
della camorra, era infatti collegato «GolpC» 
alle organizzazioni vincenti della q p » 

mafia, ai corleonesi e con loro aveva oaXa l\UDici 

stretto un ferreo patto di alleanza che .. 

non era solo simbolico. AlT 6 St 3 u 

Il puntò più importante su cui Al- ■■ 
fieri può far luce è quello dei rapporti ™ generili© 

fra politica e camorra. Qualcosa l'ha M3TH*3IIÌ 
già raccontata il suo -figlioccio» Pa- 
squaie Galasso (e ha messo nei guai e altri tre 
Gava, Pomicino, Mastrantuono, Meo, 

Vito, raggiunti da un avviso di garan- - . .* -- , t 

zia). ma il capo della più potente or- GIANNI 

ganizzazione criminale sa molto di CIPRI ANI 

più di questi legami, delle attività a pagina_12 _ 

economiche. Alfieri, oltretutto, con il suo immenso patrimonìoè 
a conoscenza dei meccanismi e delie organizzazioni che rici¬ 
clato il denaro sporco provenenienti dalle attività malavitose. 

La decisione di collaborare con i giudici erapell'aria da me¬ 
si, ma si è concretizzata solo negli ultimi tempi e non ha nulla a 
che vedere con la dichiarazione di monsignor Riboldi. vescovo 
di Acerra, che qualche settimana fa annunciò che centinaia di 
camorristi erano disposti a dissociarsi e a deporre le armi in am¬ 
bio di sconti di pena e del riconoscimento del loro ruolo di "dis¬ 
sociati» ft proprio ralfermazione che il •pentimento* di Alfien 
non può essere messo in relazione con lu dichiarazione del ve¬ 
scovo di Acerra a fornire una conferma della collaborazione 
con la giustizia del boss dei boss. 
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Esternazione del presidente ad un convegno cattolico. È subito polemica 

Scalfaro difende la scuola privata 
«Costi e prezzi come quella statale» 


Allarme e spavento nel Novarese 

Esplode un pozzo dell’Agip 
Nera pioggia di petrolio 
Ora Lombardia e Piemonte 


M ROMA. Scalfaro, durante un convegno sulla scuola cattolica, 
ien a Roma ha invocato parità di trattamento (in termini di costi 
e di prezzi) fra gli istituti pubblici e quelli privati. E cosi, affron¬ 
tando un problema che molti cattolici ritengono irrisolto, ha 
scatenato un putiferio. L'intervento del presidente è arrivato a 
sorpresa, nella tarda mattinata, dopo che sul palco alcuni reli¬ 
giosi avevano chiesto apertamente finanziamenti dallo Stato per 
gli istituti. A quel punto, Scalfaro ha voluto prendere la parola: 
«... Occorre che le famiglie possano operare una libera scelta fra 
due strade egualmente libere e percorribili. Intendo dire che 
queste due strade devono avere stessi prezzi e stessi costi... Lo 
Stato non può imporre il monopolio della cultura, caratteristico 
delle dittature». Le reazioni? Applaudono missini e leghisti; criti¬ 
che e commenti perplessi arrivano invece dalle forze progressi¬ 
ste, C'è anche chi parla di «clamoroso passo indietro» e di «pro¬ 
poste incostituzionali». E le parole di Oscar Luigi Scalfaro non 
piacciono al professorTullio De Mauro, alla scrittrice Clara Sere¬ 
ni, al pedagogista Aldo Visalberghi. 

CLAUDIA ARLETTI FABRIZIO RONCONE 
ALCESTE SANTINI A PAGINA 13 


Perché diciamo no 


LUIGI BERLINGUER 

M i DOMANDO perchè il presidente della Repubblica, dal suo alto 
soglio, abbia nproposto ieri un tema cosi scottante ma cosi carico 
di tensioni come quello della scuola pubblica e privata. Ho pensa¬ 
to subito a ciò che recentemente è accaduto in Francia, ove la gente si è 
subito accesa intorno ad una proposta simile del ministro dell'istruzione 
che è stato poi costretto a far marcia indietro, E mi domando perché il pre¬ 
sidente abbia esplicitamente messo in discussione l'articolo 33 della Co¬ 
stituzione («senza oneri per lo Stato»), parlando di «stesso prezzo e stesso 
costo» della scuola pubblica e privata. Me lo domando perché tutti dob¬ 
biamo tanto ad Oscar Luigi Scalfaro per l'obiettività e la fermezza con cui 
ha contribuito in misura rilevante allo svolgimento ordinato dell'attuale fa¬ 
se politica di transizione, in questi decenni la scuola ha goduto di un'at¬ 
tenzione assolutamente insufficiente (o dannosa) da parte dei governi 
italiani. 
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m MILANO. Prima un sibilo, poi una 
colonna nera, alta settanta metri, che 
ha oscurato il cielo. Nel primo pome¬ 
riggio di ieri una vasta zona tra il Pie¬ 
monte e la Lombardia è stata investi¬ 
ta da una pioggia di greggio fuoriu¬ 
scito da un pozzo dell'Agip nei pressi 
di Novara, che si è deposta su pas¬ 
santi, alberi, case, ricoprendo tutto di 
una patina oleosa. La zona è stata 
isolata, bloccate le strade d'accesso, 
le statali Novara-Milano e Novara-Va- 
rese e la linea ferroviaria Milano-To- 
rino. Per ore si è vissuto sotto l'incu- 
bodiun incendio. Tecnici sono all'o¬ 
pera per chiudere il pozzo. Per ora 
non si sono registrati danni alle per¬ 
sone. In ogni caso è statò disposto lo 
stato d'allerta per gli ospedali del Mi¬ 
lanese. 
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U N ROGO di omosessuali a Londra, una strage di cristia¬ 
ni in Libano, una carneficina di musulmani a Hebron. 
la routine obitoriale in Bosnia. Oltre la fragile siepe di 
casa nostra, piccoli boia crescono. Le pallottole di Bossi, al 
confronto, schioppettano come rassicurante legna secca al 
focherello del nostro cabaret domestico. Ma non illudiamoci 
troppo: non è che manchi, qui da noi, la buona volontà omi¬ 
cida. Dalle banlieu urbane alle curve degli stadi abbonda la 
materia prima per mettere in piedi, al più presto, un buon 
campionato di cecchini, atientatori e pulitori etnici. Abbia¬ 
mo sentito con le nostre orecchie, giorni fa in tivù, un giovine 
virgulto ravennate, circondato dal suo branco sghignazzante, 
dire che è un'ottima cosa torturare quelli come Gianfranco 
Mascia, e anzi sarebbe ora di bruciarli ir piazza. (Compli¬ 
menti, prima di tutto, al suo babbo e alla sua mamma: meto¬ 
do Montessori?). 

il combustibile c'è anche da noi, eccome. E c’è anche chi 
maneggia con grande disinvoltura i cerini. Non serve essere 
ottimisti o pessimisti, depressi o fiduciosi. Servirebbe, ecco¬ 
me, armarsi di estintori. Fare della violenza un grande tema 
politico. Puntando - se non è follia - ad ottenere almeno lo 
spazio concesso ai dibattito sui Bot. [MICHELE SERRA) 
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Alberto Cavallari 


giornalista e scrittore 

«D mondo sembra tornato al 1900» 


«Il bipolarismo è crollato senza un nuovo ordine He- 
bron, Junieh, Mostar e Sarajevo sono il nsultato del di¬ 
sordine mondiate. Il dopo ’89 si è nutnto di illusioni Ma 
la Stona antecedente a Yalta è tornata ferocemente a 
galla E ì nazionalismi sono stati demonizzati Forse è 
già tardi per correggere squilibri e contraddizioni In 
ogni caso, ora serve realismo». Parla Alberto Cavallari, il 
cui nuovo libro si intitola «L’Atlante del disordine». 


PAOLA BACCHI 



Fracchia 1 Contrasto 


■1 Da Hebron e Junleh a Mostar « 
Sarajevo: accordi di pace messi In 
pericolo, tregue vacillanti. La -mic¬ 
ci» si riaccende per mano di un co¬ 
lono annessionista o per mano di 
un sicario da rintracciare nelle te¬ 
nebrose trame libanesi, o per mano 
di atavici odX. Allora, Cavallari, Il 
mondo, nelle sue aree più calde - 
di cui tu parti nel tuo nuovo libro 
•L’Atlante del disordine- (Garzanti) 

- si sta avvitando in una spirale Im¬ 
pazzita? 

Tutto ciò è la conseguenza di quel 
disordine che si è imposto malgra¬ 
do le velleità di avere un nuovo or¬ 
dine mondiale Dal 1989 al 91 tutti 
quanti hanno teorizzato che si an¬ 
dava verso un nuovo sistema, di¬ 
menticando che era successo un 
avvenimento di pnma grandezza, 
che si era, cioè, schiantato l'assetto 
preesistente Realizzare un nuovo 
sistema significava costruire una 
sene di pesi, contrappesi, equilibn, 
intese che tenessero in piedi una 
struttura generale E invece 

Invece, è crollato II bipolarismo 
senza che siano stati piantati I 
pilastri del nuovo ordine? 

Il bipolarismo è crollato propno 
mentre ci si illudeva di mettere in 
piedi nuovi sistemi In pratica il si¬ 
stema di sicurezza basato su due 
blocchi contrapposti doveva sfo- 
< lare secondo le illusioni dell epo¬ 
ca in una nuova organizzazione 
Non la si costruì e. quindi, adesso 
tmamo le conseguenze 

Sono cosi riaffiorati antichi con¬ 
flitti che II vecchio sistema te¬ 
neva a bada? 

SI. quell ordine stabilito da Yalta li 
teneva a bada Abbiamo vissuto 
un’epoca in cui le due grandi po¬ 
tenze regolavano le questior' dei 
loro stati -clienti» con contrappesi 
politico- economici, con addinttura 

- come Clinton ha affermato molto 

chiaramente - dei tinAage nucleari, 
con dei ncatti, cioè anche nuclea- 
n Essendo tutto crollato sono 
quindi, saltati tutti gli equilibn pos¬ 
sibili e immaginabili > : 

Paradossalmente - dobbiamo 
rimpiangere quell'essetto venu¬ 
to da Yalta? 

No, il problema non è di rimpian¬ 
gere Quell'ordine era pagato a ca¬ 
ro prezzo con popoli che non ave¬ 
vano autonomia 

Quali carenze ed errori hanno 
fatto mancare l'appuntamento 
con queillmportante -occasio¬ 
ne- che II dopo '89 rappresenta¬ 
va? .* 

Pnma di tutto ci sono state grosse 
contraddizioni in alcune premesse 
che sono state fatte al cambiamen¬ 
to Aver poggiato, ad esempio, sul¬ 
l'ideologia di Helsenki i mutamenti 
tra i due blocchi e quindi aver intro¬ 
dotto il concetto secondo il quale si 
devono cambiare i regimi ma non 
le frontiere, era completamente 
astratto Entrava in contraddizione 


con un principio riconosciuto da 
entrambi quello dell autodetermi¬ 
nazione 

Andavano, quindi, già da allora 
cambiate le frontiere? 

Per forza II problema se lo doveva¬ 
no porre In effetti Yalta aveva ri- 
consacrato le frontiere del 18 E 
perchè poi - viene da chiederei - 
salta la Jugoslavia? Perchè la Jugo¬ 
slavia è uno Stato artificiale voluto 
da Versailles cade I impero asbur¬ 
gico e allora la Francia per garantir¬ 
si vuole un paese amico dei vincito¬ 
ri, si costruisce, quindi la Jugosla¬ 
via Tito la eredita e appena muore 
si rafforza il concetto di autodeter¬ 
minazione Ecco che salta la Jugo¬ 
slavia 

E si toma a prima ddl’18... 

Si toma al pre 18 in pratica al di¬ 
sordine tardo ottomano Ci trovia¬ 
mo insomma di fronte ad un mon¬ 
do che toma al 1900 È questo 
poi, lo stesso problema che si verifi¬ 
ca in Medio Oriente 

Coma sarebbe stato possibile. 
Cavallari, disegnare le nuove 
frontiere? 

Beh questo spetta dillo a quelli 
che fanno il mestiere di po'itico Vi¬ 
sto che credono di sapere tutto 
che decidano per il meglio Non 
possono campare di propagande 
Quanto sta avvenendo è. infatti, il 
fallimento delle propagande 
Quali propagande? 

Hanno raccontato le storie che c e- 
ra un nuovo ordine che tutto anda¬ 
va bene Lo stesso Bush quando 
andò in Ucraina nel '91 qualche 
giorno prima del golpe - dopo es¬ 
ser passato per Mosca dove rag¬ 
giunse intese con Gorbaciov e tutto 
sembrava che si fosse risolto - con¬ 
dannò (è un discorso celebre) i 
nazionalismi suicidi 

Mentre, Invece, quel nazionali¬ 
smi erano frutto di una storia 
precisa¬ 
si perchè gli ucraini erano una re¬ 
pubblica dell Urss ed erano stati 
una provincia dell Impero che da 
secoli aspirava ad autodetermmar- 
si Non si può giocare con certi 
concetti e poi immediatamente 
quando i conflitti esplodono ricor¬ 
rere alla condanna dicendo sono 
nazionalisti 

Vuoi dire, Insomma, che non so¬ 
no stati fatti I conti con la Storia 
che tornava a galla? 

Esattamente Un grande pensatore 
marxista. Hobsbawm in un famoso 
libro sui nvoluzionan critica i mar¬ 
xisti e i comunisti accusandoli di 
aver giocato con i nazionalismi di 
aver pensato che fosse un affare le¬ 
gato soltanto alla stona della bor¬ 
ghesia mentre invece, il nazionali¬ 
smo è anche un valore legato ai po¬ 
poli e alle nazioni 

Ma il nazionalismo può anche 
sfociare in conflitti e odU tribali.. 
Anche il cattolicesimo sfociò nel- 


I Inquisizione Ogni valore può de¬ 
viare in una versione peggiore pe¬ 
rò che sia un valore permanente e 
legittimo tutti quanti lo sanno To¬ 
gliamo di mezzo un equivoco non 
è che io esalti il nazionalismo lo di¬ 
co esiste ci sono dei fatton fonda¬ 
mentali nella stona dell uomo che 
sono i popoli e quindi le etnie, ci 
sono le nazionalità e le nazioni E 
poi ci sono delle ent ,à che posso¬ 
no essere gli Stati sovranazionali 
Ma dentro a questa scala di struttu¬ 
re non si può pretendere che un 
popolo che si autodetermma non si 
senta Nazione 

Come fare In modo che questo 

valore contribuisca ad un nuovo 

ordine Intemazionale, In una 

coesistenza pacifica? 

È un po tardi per correggere questi 
squilibri e queste contraddizioni 
perchè bisognava accompagnare il 
discorso delle autodeterminazioni 
con un altro sulle nstrutturaziom 
dei territori 

Facciamo un esemplo... 

Gorbaciov non ha capito che il suo 
problema era quello delle Nazioni 
credeva che fosse esclusivamente 
delle ideologie Quando due o 're 
studiosi posero il problema russo 
come un problema di nazionalità 


vennero sfottuti vennero trattati co¬ 
me portatori di una visione di de¬ 
stra Era una visione invece reale 
C è stata invece una visione ideo¬ 
logica che ha annebbiato molti oc¬ 
chi 

Ed ora sulla scena Intemaziona¬ 
le si muovono un Eltsin, un Ra- 
bin ed Arafat, come Intenti a 
contrastare l'urto forte della 
Storia che toma a galla con le 
sue schegge Impazzite, l’uno al¬ 
le prese con la minaccia Zhlri- 
novsklj, gli altri con accordi di 
pace da far camminare sulla via 
Insidiosa del Medio Oriente... 
Sono accordi molto astratti Rabin 
e Arafat hanno firmato facendo 
una scommessa di tipo diplomati¬ 
co hanno fatto festa poi sono tor¬ 
nati a -casa» E II hanno trovato una 
situazione di non possibilità di con¬ 
vivenza lo non mi meraviglio di 
Hebron ci sono stato numerose 
volte Me lo aspettavo che a He- 
bron si uccidessero si sono sempre 
uccisi a Hebron 

Non bastavano , quindi, una fir¬ 
ma e una stretta di mano? 

Mi toma in mente quel carteggio 
pnma del 14 tra il Kaiser (lo ricor¬ 
do nel mio libro) e il re d Inghilter¬ 
ra -Caro cugino adesso va tutto 
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bene anzi dovremo smontare i 
blocchi e quindi possiamo fare la 
compenetrazione delle alleanze » 
Dopo un paio d'anni o tre scoppiò 
la pnma guerra mondiale Spesso 
c è un astrazione da parte dei lea¬ 
der politici suppongono che il loro 
progetto anche se generoso, possa 
trascinare la realtà Echiaroche ac¬ 
cumulando dei coloni armati o ac¬ 
cumulando delle organizzazioni te- 
ronstiche integnste mussulmane, 
finisce che poi le due parti si ac¬ 
coppano si scontrano 

Ma quell'accordo tra Olp e 
Israele, come, del resto, la tre¬ 
gua di Sarajevo, costituiscono, 
comunque, punti Importanti da 
cui partire. 

Ci sono spesso slanci ideali che 
comportano poi trasformazioni 
nella realtà Bisognerà vedere Si ri¬ 
para a erron ed astrazioni facendo 
giorno per giorno una politica di 
pacificazione e se selve anche di 
separazione Viviamo una dram¬ 
matica fine secolo sono tramonta¬ 
te le illusioni del dopo 89 Ed ora la 
Stona ricomincia in un modo molto 
doloroso molto duro lo credo che 
sia ben accetto un discorso un po 
più realista che eviti a tanta gente di 
soffrire 


il Pianeta dei Bauscia 

e, aiNO e MICHELE 


«Berlusconi attento 
chiamerò i caselli blu» 
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SESTO EPISODIO 

L COMANDANTE Umberto Bossi si svegliò nella sua cuc 
cetta a bordo dell astronave Enterprise n un lago di sudo¬ 
re Accese la luce fece penzolare le gan be dal letto e tirò 
un profondo respiro Aveva avuto un ini ubo Devastante 
Dopo il trionfo elettorale del 27 marzo I i in abito scuro 
era davanti al presidente della Repubblic. Silvio Berlusco¬ 
ni appena nominato dalle Camere dopo le dimissioni di 
Oscar Luigi Scalfaro Con lui c erano gli uc mini del nuovo 
governo conservatore che si apprestavano a giurare fedel¬ 
tà alla Repubblica C'era Vittono Sgarbi a Beni Culturali 
Gianfranco Miglio alle Riforme Istituzion li Alessandra 
Mussolini alla Sanità Tiziana Maiolo alla ( austizia Luigi 
Caligarts alla Difesa e Alberto Castagna al M- zzogiomo (la 
fascia oraria per lui di maggior ascolto) De fuori giunge¬ 
vano appena attutite le note dell oceanico concerto della 
vittona tenuto da tutte le rockstar dello schieramento mo¬ 
derato da Bruno Lauzi a Ombretta Colli da Gipo Frassi¬ 
no a Claudio Lippi II Presidente della Repubblica Berlu¬ 
sconi esaurite le formalità di rito chiamava Bossi a sé per 
nominarlo primo ministro Umberto col colletto della ca¬ 
micia finalmente abbottonato si avvicinava quasi com¬ 
mosso e allungava la mano per salutare il capo dello Stato 
Berlusconi stringeva la mano per la verità un po sudata e 
mentre si protendeva per baciarlo con un sorriso sma¬ 
gliante gli sussurrava all orecchio «Caro Umberto benve¬ 
nuto a Scherzi a parte 1 » Tutti ì fìnti ministri sganasciava¬ 
no dalle risate e applaudivano mentre da dietro un arazzo 
del Primaticcio comparivano Boldi e Teo oli in smoking 
che indicavano una telecamera nascosta i eli emicefalo di 
Formentim (che c era un sacco di spazio complice della 
beffa 

Era stato solo un brutto sogno ma il Comandante Bossi 
più ci pensava più era turbato E se fosse stato davvero tut¬ 
to uno scherzo per far aumentare I audience di una tra¬ 
smissione? Insomma e se la comparsa in politica del Ca¬ 
valiere fosse stata soltanto un enorme burla per vendere 
un po più di pubblicità? Questo terribile sospetto che 
avrebbe potuto compromettere l'esistenza del suo popolo 
si insinuò ne! leader dei Bauscia come un tarlo Bossi si al¬ 
zò indossò la tuta d ordinanza e si mise subito in contatto 
telepatico con il sindaco Formentim per sincr rurei almeno 
del suo non coinvolgimento Purtroppo la telepatia essen¬ 
do una tecnica cerebrale, zoppicava con Formentim Mol¬ 
to meglio cercarlo sul telefonino Ma c era la segreteria te¬ 
lefonica Una voce metallica e computerizzata diceva 
-Questa è la segreteria telefonica di Marco Formentim Se 
telefonate per una cosa di poco conto sappiate che il Sin¬ 
daco non ha tempo da perdere Se invece si tratta di que 
stione importante e delicata dite pure a me che tanto ho le 
stesse sue probabilità di darvi una risposta Bip- Il Coman¬ 
dante Bossi alzò gli occhi al cielo e dec-se di prendere il to¬ 
ro per le coma avrebbe affrontato direttamente Silvio Ber¬ 
lusconi costringendolo finalmente a un faccia a faccia 1 Per 
combinare 1 incontro telefonò alla direttrice dell Indipen¬ 
dente che a proposito di faccia Marom aveva sopranno¬ 
minato -Una donna chiamata cavallo- Tanto lei non si of¬ 
fendeva contraria come era ai piagnistei femministico cor¬ 
porativi 
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D AL MIO colloquio col presidente di Forza Italia non ho nca 
nato alcun elemento certo che avvalori la resi dello scherzo 
E si che avevo con me una sofisticatissima macchina della 
venta miniaturizzata in grado di segnalare la minime trac¬ 
cia di hnzione in un raggio di chilometri II computer del- 
I apparecchiatura è letteralmente impazzito entrando nel 
salone della villa di Arcore Lì è tutto finto da! sorriso di 
Berlusconi al programma di Forza Italia dalle tette delle ca- 
menerà alle nsate degli ospih, dai sondaggi elettorali ai ca 
pelli di Mike Bongiomo £ la repubblica della fiction come 
si fa a chiedere al suo presidente di essere seno 7 Sarebbe co¬ 
me chiedere a! Papa di celebrare un divorzio a D Agostino 
di essere simpatico a Pialuisa Bianco di fare un giornale 
Comunque non ho avuto I impressione chea fossero teleca¬ 
mere nascoste -Scherzi a parte - non c entra Credo quindi 
che a toccherà vincere davvero e una volta che avremo vin¬ 
to tutto si semplificherà Le divergenze che separano noi 
Bausaa da Fini e Berlusconi non sono poi così insanabili 
Per metterà d accordo basterà poco io credo che tre batta¬ 
glioni di caschi blu a far da cuscinetto tra Arcore Pontida e 
Salò saranno più che sufhaenti Se vinciamo Se invece per¬ 
diamo Boutros Chah e meglio che si cerchi due locali a Mi¬ 
lano 2 che di lavoro ne avrà parecchio Parola di Umberto 
Bossi 


Il costo 


Ma guardiamo in faccia le cose 
Ciò che non soddisfa chi vuole la pa¬ 
ce in Bosnia è che le pur necessarie 
azioni di polizia non si inseriscono in 
una incisiva e persuasiva strategia 
politica della comunità intemaziona¬ 
le L incancrenirsi della guerra bo¬ 
smaca è infatti il duplice specchio sia 
della guerra intestina sia delle con¬ 
traddizioni all interno delle Nazioni 
Unite e della Comunità europea Do¬ 
ve sono presenti forze decise a spal¬ 
leggiare energicamente i croati per 
un verso e i serbi per 1 altro lascian¬ 
do in mezzo i musulmani a cui è ri¬ 
volta una grande pietà umana ma 
non molto di più La parte tradizio¬ 
nalmente nservata ai piu deboli e al¬ 
le vittime Intendiamo insomma di¬ 
re questo La debolezza intrinseca 
dell uso della forza sta nella man¬ 
canza di una strategia di pacificazio¬ 
ne che lo legittimi se necessario an¬ 
che su scala maggiore Fatto è che 
sulla strada della pace seminano mi¬ 
ne occorre ripeterlo proprio i con¬ 
trasti dentro il Consiglio di sicurezza 
dell Onu e la Comunità europea in 
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cui si fronteggiano i diversi patron 
delle parti opposte Questa è la veri¬ 
tà Quante volte nella storia dell Eu¬ 
ropa e del mondo del no,tro secolo 
questo sia avvenuto è nella memona 
e sotto gli occhi di tutti II veleno che 
uccide in Bosma-Erzegovma ha la 
sua Ionie non solo in quella regione 
ma anche nei gabinetti d Europa di 
America e della Federazione russa 
LI stanno anzitutto le chiavi e II si tro¬ 
vano t maggiori destinatari dell anti 
co m-ssagsio che dice che I uso del¬ 
la 1 - za è davvero efficace quanoo la 
mano ette colpisce segue una mente 
che sa davvero cosa vuole parseguire 
e prende le decisioni conseguenti 
Purtroppo (inora quella mente è sta 
ta contorta Lrerata paralizzata dai 
labirinti di un ambiguità che alimen¬ 
ta gli odi impazziti dei bosniaci e dei 
loro protettori 

Perché diciamo no 

Quella privata tuttavia è stata aiuta 
ta dallo Stato e in vane parti del pae¬ 
se si è giunti (faticosamente) anche 
ad assicurare agli scolarnscntti alle 
scuole pnva'e I assistenza statale co¬ 
me a quelli iscritti alle scuole pubbli¬ 
che Tutto ciò ha aperto ferite anche 
nel mondo laico per il suo rilievo 
ideologico |C non funzionale) della 
questione Mi pareva tuttavia che si 


fosse raggiunto un equilibrio che ha 
evitato ultimamente guerre di religio- 
le ed accese diatribe ideologiche 
i he in passato avevano impedi'o di 
unire tutte le forze favorevoli al rinno¬ 
vamento scolastico contro i ven con¬ 
servatori contro le resistenze al nuo¬ 
vo I privati devono vedere ricono¬ 
sciuto il loro dintto costituzionale di 
-istituire scuole ed istituti di educa¬ 
zione» ma non per infrangere un 
presunto monopolio statale della 
cultura Non mi piace questa formu¬ 
lazione che tra I altro trovo identica 
al punto 16 del programma di-Forza 
Italia» non mi piace perché essa 
sconta una visione della scuola stata¬ 
le tutta burocratica centralista che 
è quanto la Democrazia cristiana ci 
ha propinato fino ad oggi E perché 
mai lo Stato dovrebbe intendere la 
sua funzione formativa come un mo¬ 
nopollo e non invece come un are¬ 
na delle libertà e del pluralismo isti 
tuzionalmente protetti ed incoraggia¬ 
ti? Se si vuole affidare la leva per la 
dialettica delle libertà interne alla 
scuola ad un fattore esterno al setto 
re pubblico ma da esso finanziato 
non c è il rischio che si irrigidiscano i 
due comparti laicistico quello pub 
blico e confessionalistico quello pri 
vato a tutto discapito del pluralismo 
inteso come permanente confronto 
ravvicinato' Attenzione agli steccane 


alle nicchie abbiamo di questi tempi 
troppi esempi anche tragici di intol¬ 
leranza e di guasti Mi domando poi 
se il presidente - parlando di costi e 
prezzi uguali tra pubblico e privato - 
abbia voluto nmettere in discussione 
I obbligatorietà e la gratuità dell istru¬ 
zione inlenore disposta dall articolo 
34 della Costituzione o abbia voluto 
introdurre quantomeno un prezzo 
sensibile della scuola superiore al¬ 
meno per una parte delle famiglie 
Temi assai rilevanti sui quali si dovrà 
anche discutere ma con molta atten¬ 
zione in questo momento in cui oc¬ 
corre recuperare la dispersione sco¬ 
lastica di tanti ragazzi favonre in pra¬ 
tica I estensione dell obbligo scolasti¬ 
co e rilanciare la formazione come 
necessità civile e di sviluppo econo¬ 
mico Ho timore dei diversivi Con la 
legge finanziaria si è aperto faticosa¬ 
mente un processo quello dell auto¬ 
nomia all interno della scuola Altri 
traguardi - come I estensione del- 

I obbligo a sedici anni - sono sempre 

II mai raggiunti Ci attende una legi¬ 
slatura assai impegnativa sui temi 
della formazione se non si nsolvono 
i quali il paese regredirà e perderà 
I attuale competizione moderna Si 
tratta di riforme che sono in molti a 
non volere ma che serie forze laiche 
e cattoliche favorevoli al nnnova 
mento reclamano da tempo 



Pilota di F16 della base Nato di Aviano 

«Minchia, signor tenente!» 
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Due F16 abbattono 4 caccia di Karadzic in zona vietata 
Ore di paura a Sarajevo: si erano mossi i cani armati 
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Le regole d'ingaggio 

Le forze della Nato impegnate nell'operazione 
Deny Flight svolgono una tripla funzione 1) 
sorveglianza aerea e applicazione dello 
risoluzione 816 del Consiglio di Sicurezza 
dell Onu che vieta I voli aerei e di elicotteri nello 
spazio aereo della Bosnia: 2) protezione aerea 
ravvicinata ai caschi blu su loro domanda e 
sotto II loro controllo secondo la risoluzione 
336 che riguarda la protezione delle -zone 
protette bosniache, 3)raid aerei. In appoggio 
alle operazioni umanitarie dell'Unprofor, 
autorizzate dal Consiglio di Sicurezza In 
coordinamento con l'Onu. 4.000 persone di 12 
paesi della Nato sono impegnate In questo 
dispositivo militare. 

Sino ad ora sono stati effettuati 13.000 voli 
sulla Bosnia, di cui oltre 7 000 missioni di 
combattimento. Le altre missioni riguardano 
rifornimento In volo, sorveglianza e controllo 
radar, interdizione aerea La direzione delle 
operazioni spetta al comandante In capo delle 
fonie alleate per il Sud dell'Europa mentre II 
comando operativo e a Vicenza. Le forze aeree e 
aeronavali si trovano nelle basi italiane e 
nell'Adriatico. 


F16 delle forze Nato in partenza dalla base di Avlano 
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Il giorno più lungo della Bosnia 

Guerra a bassa quota, punita la scommessa serba 



La Nato non scherza dopo 1433 violazioni della zona 
di interdizione, ieri all alba ha abbattuto quattro caccia 
serbo-bosniaci in formazione da combattimento Si te¬ 
meva a quel punto la reazione di Miadic e dei suoi uo¬ 
mini che negavano che gli aerei fossero i loro Paura a 
Saiujcvo dove ncompaiivaiio i Cc.ni minati Ma poi il 
bluff si è sgonfiato e lo stesso Katadzic da Mosca non 
escludeva che i velivoli fossero proprio serbo-bosniaci 
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■ Lu puni/iufK. stavolta e MtiUdtu 
per davvero Frano le prime luu vii 
un giorno cht m rivelerà poi nervoso 
*■ coll'uso per 1 intero scenario e\ )u 
gustavo pi» no di paure e di tensioni 
j>er ma escalation militar* hra 1 alba 
di un giorno in cui i *enti di guern 
tornavano a spirare violentemente 
sui cieli inquieti del Balcani Forse i 
serbo bosniaci credevano et e dopo 
la tregua di Sunievo e I allontana 
mento dei loro pezzi d artiglieria d il 
le iotitagiu che sovrastano 1 1 ni ir 
toruihss ma citta la vigilanza interni \ 
zionale si tosse alt» nuat i forse spe 
ravano df riprendere n sorcini t un 
conflitto a bassa intensità Si sono 
sbagliati II loro piano coordinato 
che consisteva nel Mr alzait alcuni 
brucacela spostar* uiopinat ime n 
te se i <i sette corri armati dal 1 1 zona 
de sellisene ritorno all uaprtalebo 
sni ic i riprendere i Lmib irdaincitti 
sulle c nclaves mussuhn me issi dui 
te* come, lu/lti Magia/ difillo e fai 
Ilio mise r mie nte Li \ ite» tintinnii 


(t **• i f iceiido sui sencj come lui 
immesso ieri sera il secretano gene 
r ile* Manin d Wocrmr H i serbo Ix» 
stilaci se si lcggt bene tra le righe 
delle* d c Inanizioni d un prence upato 
Kadovan Kitradzie hanno abbassato 
ninnarne nt* le pe nne 

lutto se iniziato quando poco 
prima delle sei elei mattino sei pie 
eoli cacci i bumbardk ri Galib del ti 
pò d* I tipo I tstreb si sono alz ili in 
volti probabilmente da una pista n » 
scosta nelle mi Magne di Bahia I u 
ka proprio nello spazio e*>pe**lo d il 
Ioperazione IXn» Hight con il t ir 
g»*t di colpire obie tlrvi civili niustilnia 
tu llvolo tatto si t pur* abissiejuo 
ti non staggiva alt oc t tuo elettroni 
co potante » imueliule de*glr lerei 
\vvaes dell elicali/ i e l e • ontro 1 ! \ 
no da quasi due inni palmo a p i! 
Ilio Se rbra e Beisiu i < ille rtav ino 
imm**eliatainente due Mi* hileon 
che ermo partiti da \vimo in nor 
m ile volo di ningni/iom sin e re li eli 
Most ir I igganuo ve mv i eltettuato 
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L abbattimento dì quattro aerei serbi da parte 
dell aeronautica della Nato e il primo avvenuto 
nei cieli di Bosnia da quando il 12 aprile 1993 
ha avuto inizio I operazione «Deny flight». 

tl mese prima il 31 marzo il Consiglio di 
Sicurezzadell Onu.aveva approvato la 
risoluzione che attivava una zona di Interdizione 
aerea sul territorio della ex repubblica 
jugoslava 

In precedenza l’Onu aveva decretato in Irak 
due altre zone di interdizione la prima. Istituita 
il 5 aprile 1991 a nord del 36/o parallelo per 
proteggere le popolazioni curde dagli attacchi 
dell’aeronautica irachena, la seconda, 
operativa dal 27 agosto 1992, a sud del 32/o 
parallelo per proteggere le popolazioni sciite 
dalle repressioni del governo di Baghdad. In 
entrambe le zone alcuni incidenti portarono 
all’abbattimento dì tre aerei Iracheni da parte 
della aviazione alleata. 
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» iv t ili »i tic I t e » l| t n c n> iti M t poi 
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Ore 5.43: all’alba parte l’ordine di attaccare 

In ventotto minuti si consuma il raid alleato contro gli aerei pirati 


Il comandante in capo delle Ior/e Nato del Sud Eutopa 
I ammiraglio Michael Bourda ieri pomeriggio alle 14 20 
ha ricostruito per i giornalisti 1 abbattimento dei quattro 
Cateb nella mo fly /one » della Bosma Secondo i piloti 
dei quattro F-lfa intervenuti gli aerei stavano attaccan¬ 
do obiettivi a terra un deposito e un ospedale ma que¬ 
sta notizia attende conferme dalle foi/e One che presi¬ 
diano la zona 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Washington definisce caso isolato la punizione inflitta 
«Episodio senza legami con la protezione di Sarajevo» 


La base di Aviano 
è inaccessibile 
11 paese non si turba 

Aviano, base di partenza della prima azione armata ef¬ 
fettiva dell’Alleanza Atlantica. Un briciolo di fama ed un 
pizzico di preoccupazioni per il paesino friulano, ma il 
tran tran quotidiano non è affatto sconvolto dal blitz 
della Nato: «Paura di ritorsioni? No...», dice la gente, 
tranquilla. La base Usaf è off limits per la stampa, però 
ostenta assoluta normalità. I militari circolano libera¬ 
mente, il livello d’allarme resta il solito. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


m PORDENONE. «Ostia! Tutte le mat¬ 
tine mi fermo qui tornando dal turno 
di notte. Proprio oggi doveva succe¬ 
dere?». Marco, un giovane operaio 
Zanussi, ha mancato l'appuntamen¬ 
to con la storia e si sente -come uno 
che gioca sempre la stessa schedina 
tranne quando fa 13». Non fosse sta¬ 
to un lunedi, avrebbe visto, pratica- 
mente unico testimone, decollare in 
gran fretta e tornare dopo una mez¬ 
z'oretta ad ali scariche i due FI 6 pro¬ 
tagonisti della prima azione armata 
effettiva della Nato. Invece, a quell'o¬ 
ra verso l’alba, davanti alla base di 
Aviano non c'era nessun testimone. 
Gente sveglia tanta, ma in casa. Co¬ 
me la padrona del bar Centrale: «Sta¬ 
vo infornando le brioches, ho sentito 
un gran rumore, le mura tremavano. 
Signoriddio, mi sono detta, il terre¬ 
moto! C'erano state scosse pochi 
giorni fa, capisce? Agli aerei no. non 
ho pensato, a quell'ora di solito non 
partono, e comunque non erano mai 
stati cosi bassi...». Andavano, come 
dire, di fretta. Adesso è giorno, la 
missione è compiuta, la base è inso¬ 
litamente off limits, il paesino friula¬ 
no ai piedi del Pianeavallo entra nel¬ 
la storia di sghembo. Esattamente 
come quattro secoli (a quando un 
frate cappuccino partito da qui, Mar¬ 
co d'Aviano, divenne famoso nella 
veste di ambasciatore-baluardo della 
cristianità nei Balcani, in tempi di 
guerra contro i «turchi». Dev'essere 
un destino, anche se rovesciato. Il 
«venerabile» Marco adesso lo venera¬ 
no, appunto. Per i due piloti di F16 
sarà più difficile. Anche perchè sem¬ 
brano destinati all'anonimato più 
ferreo. Le ritorsioni sono sempre 
possibili. E contro il paese, ottomila 
abitanti concentrati in un piccolo 
centro? Serbi estremisti e serbo-bo¬ 
sniaci, nei mesi e settimane scorse, 
hanno annunciato, riannunciato, 
promesso e garantito vendetta, tre¬ 
menda vendetta in caso di attacchi. 
Le «nuove Br», lo scorso settembre, 
hanno già sparato le loro raffiche 
contro la base - salvo poi farsi cattu¬ 
rare da dilettanti. Esclusi missili dal¬ 
l'improbabile gittata, esclusi raid ae¬ 
rei serbi - bella forca... - non sono af¬ 
fatto escluse missioni terroristiche. 
Ma trovare persone preoccupate qui 
- test casuale, per quel che vale - è 
una bella impresa. L'unica è il signor 
Vincenzo Pizzicore: «Con quello che 
è successo oggi la possibilità di atten¬ 
tati mi pare più vicina». Ma gli altri... 
Italico Paron: «Neanche un filo di 


paura. Nè io, nè la mia famiglia». La 
signora Orrù: «Timori? Nooo», Maria 
Teresa Panfili: «Cosa vuole che armi¬ 
no fin qui, quelli, lo, poi, vedo che 
sono tranquillissimi anche dentro la 
base Usaf». La gente in piazza fa le 
compere e beve il caffè come sem¬ 
pre. Un vecchietto sbuffa bellicoso 
davanti al bar Sport: «Porca miseria! 
Bisognerebbe copàrli tutti». Non i ser¬ 
bi, i baristi: ha appena letto che da 
oggi la tazzina di caffè passa a 1.300 
lire. Fa il paio con un gruppo di citta¬ 
dini che ha scntto una lettera al «Gaz¬ 
zettino»: «Macché FI 6, ci disturbano 
di più i molonni». Calma olimpica 
anche tra i gestori della pizzena We¬ 
stern House, uno dei locali più fre¬ 
quentati dagli statunitensi: «Non suc¬ 
cederà niente. Guardi, di questa sto¬ 
ria oggi ne abbiamo appena appena 
parlato. Gli americani, poi, non ne 
sapevano niente». Eppure, se l'ipote¬ 
si di attentati non è da scartare, la 
■Western House» è un pò più a ri¬ 
schio di altn posti, esattamente come 
i mille altri ritrovi «americani» di Avia- 
no. l'Aviano Inn. il Conme's, Mr. 
Frankie, (Ok Club, il Black&White il 
California, perfino il Bepi's bar, e tutti 
gli «shop», le botteghe »tax free». le 
estetiste «grace stvle», i «drycleaning». 
l'Amencan Video House, la Faitchild 
Federai Credit Union, la Baptist Chur- 
ch, la Calvary Baptist Church, l’Ame- 
rican Bible Church e via mormoneg- 
giando. Unici episodi di nlievo negli 
ultimi tre giorni: un militare Usaf è in 
coma dopo essersi scontrato con 
uno sciatore italiano sulle piste di 
Pianeavallo. All'Ok Club, maxirissa 
tra cinque mannai della Saratoga 
che cercavano di tornare a Trieste su 
una Bmw rubata e tre aviatori statuni¬ 
tensi, proprietari dell'auto. La base 
Usaf ostenta normalità, per quello 
che si intuisce. Stasera si esibisce la 
«Gospel Band Chapel». Militari in divi¬ 
sa circolano su Space Wagon o in 
mountain bike per le stradine, diretti 
a casa - hanno affittato tutte le villet¬ 
te disponibili nel raggio di trenta chi¬ 
lometri - o agli alberghi. Nella neb¬ 
bia gli aerei continuano a decollare 
per Deny Righi. Una vigilanza fuori 
dal normale si fa sentire attorno alla 
rete che delimita le piste: circolano 
blindati mimetici e jeep dei carabi¬ 
nieri. una troupe del Tg regionale 
viene addinttura fermata «per accer¬ 
tamenti». Ma i cunost non demordo¬ 
no. aumentano con il passare delle 
ore. conquistano le piazzole super¬ 
vietate. Come al solito, con bambini 
e poppanti appresso. 



Clinton circoscrive il blitz 


Mosca conciliante incolpa la violazione serba 


Clinton rassicura i russi: l'abbattimento dei 4 
Galeb serbi è stato solo per violazione del divie¬ 
to di sorvolo, non è la premessa di altri blitz Na¬ 
to. Mosca conciliante: «La responsabilità ricade 
su chi ha violato le risoluzioni Onu». 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

SIEOMUND QINZBERG 


m NEW YORK. «Abbiamo informato i 
russi. L'episodio non ha niente a che 
vedere con l'azione attorno a Saraje¬ 
vo. Nasce dall'applicazione della 
proibizione di sorvolo», ha tenuto a 
precisare Clinton appena sbarcato 
da ÌYAir Forca One a Chicago, dove 
ieri aveva anche un appuntamento 
con il pnncipale alleato europeo 
coinvolto nelle operazioni Nato in 
Bosnia, il premier britannico Major. 
Messaggio chiaro, attentamente cali¬ 
brato, per segnalare a Eltsin, prima 
ancora che alle parti in guerra nell'ex 
Jugoslavia, che lo vedono come un 
incidente di percorso, non come l'i¬ 
nizio di più ampie operazioni aeree. 

Da Mosca non si è fatta attendere 
una nsposta che tiene conto delle 
rassicurazioni amencane. «Chiunque 
abbia compiuto la sortita militare sul¬ 
la Bosnia in violazione delle relative 
«soluzioni dell'Onu che impongono 
il divieto di sorvoli, si assume piena 


responsabilità di quel che è succes¬ 
so», suona la dichiarazione del mini¬ 
stero degli Esteri russo. Come dire: 
•Se a violare la no ffy zone sono stati i 
serbi, la Nato ha avuto ragione ad 
abbattere gli aerei». Una notevole 
correzione di rotta rispetto alla pnma 
reazione a caldo che era venuta in 
precedenza da uno dei consiglien di 
politica estera di Eltsin, Andranik Mi- 
granyan: »La Nato sta mettendo alla 
prova quanto la Russia è disposta ad 
andare aventi in termini di politica 
indipendente. Dovranno abituarsi a 
ncevere segnali non sempre univo¬ 
ci». 

Zhlrlnovskiy protesta 

Mentre l'ultra-nazionalista Zhiri- 
novskij sbraitava alla Duma di «pro¬ 
vocazione bella e buona», minac¬ 
ciando di «far pagare l'aggressione» 
alla Nato «che dovrebbe lasciare la 
Bosnia che non è neppure un suo 
membro». 


«Conoscete già i fatti essenziali, at¬ 
torno alla mezzanotte ora di Wa¬ 
shington (sei del mattino ora italia¬ 
na l. velivoli militan Usa che volava¬ 
no sotto aulontà Nato hanno ammo¬ 
nito alcuni velivoli ad ala fissa serbi, 
serbo-bosniaci, invitandoli ad atter¬ 
rare. Non avendo ncevuto risposta li 
hanno abbattuti, Ci sono stati due av¬ 
vertimenti. È stalo fatto di tutto, a 
quanto mi risulta, per evitare questo 
scontro. Noi abbiamo la responsabi¬ 
lità di far applicare il divieto dei sor¬ 
voli che vige sin dallo scorso apnle. 
Non c'erano state violazioni sin dallo 
scorso autunno da parte di velivoli 
ad ala (issa, ora stiamo cercando di 
avere maggion informazioni», il mo¬ 
do in cui Clinton in persona aveva 
presentato l'incidente nel lasciare al¬ 
l'alba la Casa bianca diretto a Chica¬ 
go. Aggiungendo: «Stiamo anche 
cercando di informare tutti coloro 
che sono coinvolti nello sforzo di 
portare la pace in Bosnia». Poco do¬ 
po sarebbe stalo ancora più espila¬ 
lo. facendo sapere che per prima co¬ 
sa si erano precipitati ad informare 
Elisi n 

Ai giornalisti che lo incalzavano 
per sapere se l'abbattimento dei 
quattro Super-Galeb poteva essere 
interpretato come un 'escalation, un 
segnale che intendono essere più 
dun di quanto non siano stati sinora, 
da Napoli il comandante del fronte 
Sud della Nato, l'ammiraglio Boorda, 
aveva nsposlo: »Li avremmo abbattu¬ 
ti anche quattro mesi la». E Clinton gli 


ha fatto eco spiegando che sinora le 
violazioni erano avvenute con gli eli¬ 
cotteri, e questi non erano stati ab¬ 
battuti perché «possono atterrare as¬ 
sai più facilmente» 

La saga delle superspie 

Il vero nodo attorno cui ruota tutto, 
il fulcro del problema, sono eviden¬ 
temente i rapporti tra gli Usa e l'inter¬ 
locutore strategicamente più impor¬ 
tante, la Russia. I più autorevoli com¬ 
mentatori di politica intemazionale a 
Washington si erano spinti a ipotiz¬ 
zare che anche la dimensione assun¬ 
ta dalla saga spionistica apertasi con 
l'arresto della super-talpa al soldo 
del Kgb ai vertici della Cia, la guenra 
di espulsioni e contro-espulsioni di 
diplomatici, vada collegato e fatto ri¬ 
salire ad un più profondo attrito tra 
Usa e Russia che è venulo fuori sulla 
Bosnia. «Lo spionaggio è uno side- 
show, uno spettacolo marginale, 
operativamente quel che conto è la 
Bosnia», anzi, il fatto che »la Russia 
abbia assunto un ruolo centrale nel 
drammatico gioco della pacficazio- 
ne in Bosnia», aveva scntto sul Wa¬ 
shington Post Stephen Rosenfeld. «La 
strada di qualsiasi soluzione in Bo¬ 
snia ora passa da Mosca», è il modo 
in cui sul New York Times naxsume 
l'inizio di una nuova pallila, con 
nuove regole, il columnist Anthony 
Lewis. 

Crimea rischio del futuro 

Ma la novità che sto emergendo 


con impeto è che la posta della «nuo¬ 
va partita» non è solo e non tanto la 
Bosnia, e nemmeno solo i Balcani, 
ma quel che tra poco potrebbe acca¬ 
dere tra Russia e Ucraina, in rotta di 
collisione sul futuro della Cnmea. 
«Quel che bolle in pentola è un con¬ 
flitto, forse una guerra, una guerra 
che potrebbe far impallidire quella in 
Bosnia», ha scntto sul Washington 
Post Charles Krauthammer. L'incu¬ 
bo, che va ben oltre Saraievo, ò il che 
fare quando e^se verranno mandale 
truppe -di pacificazione» di Mosca a 
proteggere le minoranze russe in Cri¬ 
mea dagli ucraini, in Kazakhston o in 
Moldavia, al confine con la Romania 
o l'Europa centrale, dove nell'encla¬ 
ve del Trans-Dneister. è già staziona¬ 
ta la XIV annata dell'ex esercito ros¬ 
so. rincarano, sul quotidiano di Wa¬ 
shington i solitamente informatissimi 
Rowland Evans e Robert Novak, in 
una column significativamente inti¬ 
tolata »La Russia dopo Sarajevo». Alle 
elementan, spiegando il Risorgimen¬ 
to, i rnaesln ci avevano già spiegato 
che la pnma guerra di Cnmea, a me¬ 
tà del secolo scorso, aveva provocato 
un terremoto di portato tale da avere 
come conseguenza indiretta addint- 
tura la nascita dell'Italia come nazio¬ 
ne unito. Il timore, neanche tanto in¬ 
conscio è che una seconda guerra di 
Cnmea possa portare dntti al conflit- 
10 diretto tra Usa ed Europa da una 
parte e Russia dall’altra che si era nu- 
sciti [>er mezzo secolo ad evitare ne¬ 
gli anni della guerra fredda. 


Verdi e Rifondazione contrari all’azione militare 

Fabbri e «Andreatta timbrano 
«Tutto secondo procedura» 

_NOSTRO SERVIZIO 


La nostra moneta in calo su dollaro, marco e franco 

La sfida aerea di Banja Luka 
fa perdere colpi alla Lira 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Procedure e regole vanno 
rispettate. È questa in sintesi la posi¬ 
zione su cui si attesto il governo ita¬ 
liano di fronte aU'abbattimento di 4 
aerei serbi che. ieri, hanno violato il 
divieto di sorvolo nelle «zone protet¬ 
te» della ex Jugoslavia. Parlando ad 
un gruppo di giornalisti a Bruxelles, 
mentre era in corso la maratona ne¬ 
goziale per l'allargamento dell'Unio¬ 
ne europea, il ministro degli Esteri 
Beniamino Andreatta ha ricordato la 
decisione delle Nazioni Unite dell'a¬ 
prile dello scorso anno. «Quello che 
è certo - ha detto il capo della diplo¬ 
mazia Italiana - è che gli aerei viola¬ 
vano la risoluzione dell'Onu che 
proibisce i voli militari sulla Bosnia. 
Se poi erano impegnati In un attac¬ 
co. l'intervento della Nato trova ulte- 
rion giustificazioni. I piloti del jet 
americani hanno chiesto e avuto 


l'autorizzazione a sparare. Mi pare 
ovvio che una volto stabilta una rego¬ 
la essa vada poi rispettata-. Anche 
se, sulle responsabilità, Andretta ha 
usato toni sfumati ricordando come 
gli aerei abbattuti siano a disposizio¬ 
ne dei serbi, dei croati e dei serbo¬ 
bosniaci. La situazione sarebbe dun¬ 
que «ancora un po' confusa». Dello 
stesso tenore le dichiarazioni del mi¬ 
nistro della Difesa, Fabio Fabbri: «I 
piloti della Nato hanno operato se¬ 
condo le procedure stabilite al fine di 
far rispettare la risoluzione 816 del- 
l'Onu sulla ''no fly zone” che prevede 
(interdizione dello spazio aereo bo¬ 
smaco», Si tratto, per il responsabile 
della Difesa, di «un episodio doloro¬ 
so» utile però a conservare «prestigio 
e autorità» delle Nazioni Unite alle 
prese con la gestione di una crisi dif¬ 
ficilissima. 


Il linguaggio quasi asettico del go¬ 
verno, che parla di automatismi, re; 
gole e procedure, si scontra con la 
reazione di molti partiti politici in 
questo vigilia elettorale. Contro l'a¬ 
zione militare della Nato hanno pre¬ 
so posizione Verdi e Rifondazione 
comunista. A favore Msi e Lega Nord. 
Franco Russo, per i Verdi, ha chieslo 
l'immediato convocazione della 
commissione Esten di Montecitono 
«per mettere a punto iniziative utili 
per fermare l’escalation della guerra 
in Bosnia, dove si confrontano la Na¬ 
to e la Serbia». Rifondazionecomure- 
sta, attraverso Luciano Pettinari, 
chiede invece quali siano i veri obiet¬ 
tivi della Nato la cui azione «rischia di 
far naufragare la fragile tregua in atto 
in alcune zone della Bosnia» e accu¬ 
sa il governo italiano di «complicità» 
con l'Allenza atlantica. Sul fronte op¬ 
posto l'Msi che vede nell'abbatti¬ 
mento aereo »il segnale che il mon- 



Fabio Fabbri Dutoto 


do civile non può assistere inerme di¬ 
nanzi a simili catastrofi» mentre la 
Lega Nord vi scorge «la risolutezza 
della comunità internazionale nelvo- 
ler porre fine al conflitto in Bosnia». 
Sulla vicenda hanno preso posizione 
anche Cgil, Cisl e Uil. Con un comu¬ 
nicato congiunto le tre centrali sinda¬ 
cali chiedono il rilancio di «una forte 
iniziativa polilica intemazionale» per 
non far naufragare la fragile intesti 
sul cessate il fuoco della scorsa setti¬ 
mana. Mentre il sindaco di Saraievo, 
ieri in visita a Milano, spera che la 
nuova rigidità della Nato favorisca la 
pace. 


m Lo scontro aereo sui cieli della 
Bosnia ha mandato immediatamen¬ 
te in (ibrillazione i incrcctti valutari in¬ 
temazionali. Sulle piazz.e europee le 
contrattazioni erano stole aperte da 
poco quando la notizia ha lanciato 
verso fallo il valore del dollaro: il bi¬ 
glietto verde, che prima delle 9 era 
trattalo a 1684 lire e a 1,7030 marchi, 
è subito salito (ino a quoto 1.691 lire 
e 1 7170 marchi. 

Dopo aver toccato questo picco, il 
dollaro è tomaio gradatamente a 
scendere, sotto la spinta di massicce 
vendite: in Italia è sialo cosi indicato 
alle 12.30 a 1688,33 lire: a Fraricofor- 
le è stalo hssato a 1,7136 marchi, in 
calo nei confronti del fixing di vener¬ 
dì di 1,7186 marchi, l.a fra, invece, 
ha segnato ieri un calo generalizzalo 


nei confronti delle altre valute e sul 
marco ha jaerso quasi tre lire (984,45 
lire ieri. 981,95 lire venerdì), 

Nel complesso, però, il dollaro 
sembra in difficoltà, penalizzato dal¬ 
le tensioni commerciali col Giappo¬ 
ne, ma soprattutto la mancanza di 
indicazioni in difesa della stabilità 
dei mercati valuton emersa con chia¬ 
rezza nella riunione dei paesi del G7. 
La nuova debolezza sul marco, inol¬ 
tre. deriva dalla diffusa aspettativa di 
un'ulteriore nduzione del tasso di 
scomoda parte della Bundesbank. 

Tornando alla lira, nelle contratta¬ 
zioni in Italia ha segnato un calo ge¬ 
neralizzato. Debole fin dai primi 
scambi, la moneta italiana ha jzerso 
quota, oltre che su dollaro e marco, 
anche sul franco francese (289,64 li¬ 


re len. 288,70 lire venerdì) .sulla ster¬ 
lina t.2.509,70 lire len rispetto alle 
2.499,06 lire di venerdì), sul franco 
svizzero (1.179,41 contro le 1.176,07 
lire precedenti) e sullo yen ( len a 
quoto 16,190 lire rispetto alle >6,041 
lire della fine della scorsa settima¬ 
na) . Una caduto nel complesso non 
traumatica, che per gli operatori è lo¬ 
gicamente legata alla lase preeletto¬ 
rale ricca di incertezze. 

L’azione aerea della Nato ha con¬ 
tribuito anche alle incertezze e al 
nervosismo della seduta alla Borsa 
Valon di Milano. In avvio i prezzi ri¬ 
sultavano in diffuso recupero, ma 
(apparire delle notizie dalla Bosnia 
sui terminali degli operatori ha reso 
praticamente inevitabile il ndimen- 
sionamento del listino, sostenuto so¬ 
lo dall'inleresse per i titoli delle priva¬ 
tizzazioni. 
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OCCHETTO ALLA NATO. Incontro con il segretario generale Woemer a Bruxelles 
... - * . .. v... ; . . : «Provinciale la polemica se stare o no dentro il Patto» 


«Le risoluzioni Onu 
vanno rispettate» 

«L’Alleanza serve alla pace» 

«Se i fatti si sono svolti così, l'azione aerea in Bosnia segue II Pds: «Nel G7 
la risoluzione dell’Onu». Cicchetto, a Bruxelles per incon- gnclie la Russia» 


[rare i veraci nato su invilo cien Alleanza, giudica i inci¬ 
dente bellico di ieri notte, preoccupato soprattutto delle 
possibili reazioni in Russia. Molto positivo il colloquio col 
segretario generale dell’organizzazione atlantica Woer- 
ner. «Anche qui discutono di una nuova strategia dinami¬ 
ca nel mondo post-bipolare, come pensiamo noi». 


OAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO LEI SS 


Occhetto durante la conferenza stampa tenuta nella sede della Nato a Bruxelles 


D Collet/Ap 


■ BRUXELLES. «Qual è la mia prima 
reazione? Intanto attendiamo che sia 
possibile una completa valutazione 
dei fatti. Se le cose si sono svolte co¬ 
me è stalo riferito, e c'è stata una vio¬ 
lazione della zona vietata ai voli e 
per giunta un bombardamento, allo¬ 
ra la reazione degli aerei Nato rientra 
automaticamente in quanto prescri¬ 
ve la risoluzione dell'Onu». Achille 
Occhetto risponde cosi alla inevitabi¬ 
le domanda che gli rivolgono i gior¬ 
nalisti nella sede della Nato a Bruxel¬ 
les, a proposito dell'incidente bellico 
avvenuto nei cieli della Bosnia. Il lea¬ 
der del Pds parla con la stampa poco 
prima delle 17, quando ha già incon¬ 
trato a lungo, a colazione, i vertici 
militari dell'Alleanza atlantica e gli 
ambasciatori dei paesi che ne fanno 
parte, e poco prima di parlare col se- 
gretano generale della Nato. Woer- 
ner. . 

•Come reagirà la Russia?» 

-Naturalmente - aggiunge Occhet¬ 
to r sono preoccupato. Soprattutto 
del fatto che questo incidente non 
venga a turbare quel processo politi¬ 
co che. attraverso una saggia utilizza¬ 
zione della pressione militare e dell'i¬ 
niziativa politica, la Nato aveva mes¬ 
so in campo (ino ad una positiva in¬ 
tesa con i russi. Ora bisogna vedere 
se i russi non vogliano considerare 
questo episodio tale da rimettere in 
discussione ciò che di positivo si era 
ottenuto. Mi auguro francamente 


che non avvenga». Il folto drappello 
di corrispondenti e inviati che inter¬ 
roga Occhetto lo attendeva al varco 
di questa e di un'altra domanda. Se i 
progressisti andassero al governo in 
Italia, come risolverebbero i contrasti 
emersi con Rifondazìone sul ruolo 
della Nato? Tanto più che anche ieri 
da parte del partito di Bertinotti è ve¬ 
nuta una presa di distanza cotica 
dall'azione aerea in Bosnia? Occhet¬ 
to, che insieme a Piero Fassino aveva 
già chiarito l'ispirazione politica del¬ 
la Quercia sulla collocazione inter¬ 
nazionale deN' Italia, e sul nuovo 
ruolo che spetta alla Nato e agli altri 
organismi intemazionali nel mondo 
post-bipolare, è stato piuttosto netto: 
■Abbiamo già chiarito la nostra posi¬ 
zione. Aggiungo che penso non ci 
sia un italiano o anche un europeo 
che creda che Bertinotti riuscirà a 
portarci fuori dalla Nato» 

Nervosismo alla Nato 

È stato una specie di «battesimo 
del fuoco» per il vertice del Pds. Oc¬ 
chetto ha appreso dell'incidente in 
Bosnia appena sbarcato a Bruxelles, 
dove cerano ad attenderlo Luigi Co- 
laianni e Claudio Petruccioli. E ne è 
rimasto piuttosto colpito. Sembrava 
che il programma della visita doves¬ 
se essere cambiato, ma poi l'unica 
variazione è stato lo spostamento al 
secondo pomeriggio dell'appunta- 
mento con Woemer. Quando alla 
conferenza stampa qualcuno ha no¬ 
tato la coincidenza della presenza a 


«La sicurezza non d solo mutare, è 
anche economica». È a partire da 
questa considerazione che II 
segretario del Pds, Achille 
Occhetto, chiede da Bruxelles 
l’Ingresso della Russia nel G7, che 
diventerebbe cosi G8. «Occorre 
garantire che la transizione 
avvenga in maniera ordinata in 
Russia - ha ribadito Occhetto In 
visita Ieri alla Nato a Bruxelles - per 
questo chiediamo l'allargamento 
del G7, condizionandolo tuttavia . 
allo sviluppo democratico della 
Russia. Per l'Insieme dell’Europa 
centro-orientale occorre inoltre un 
programma di sostegno delle 
riforme, da condurre in seno al G7, 
all'unione europea e nei rapporti 
bilaterali. 


Bruxelles del segretario della Quer¬ 
cia e il primo intervento armato - a 
quanto pare - nella storia della Nato. 
Occhetto ha anche abbozzato uria 
battuta: «Non vorrei che mi fosse at¬ 
tribuito...». Era invece notevolmente* 
rinfrancato quando ha lasciato, poco 
dopo le 18. l’ufficio d i Woemer, "L’in¬ 
contro - ha dichiarato prima di n- 
prendere l'aereo per Roma - è co¬ 
minciato con una notizia molto buo¬ 
na. Woemer mi ha detto che i russi 
hanno ritenuto l'azione compieta- 
mente legittima, e che l'appoggiano. 
L'ho ascoltato con grande sollievo». 
La preoccupazione del segretario del 
Pds si comprende. Una cnsi nei rap¬ 
porti tra l'Occidente e la Russia po¬ 
trebbe oggi influire negativamente 
nella già difficile situazione interna a 
Mosca, e rimbalzare drammatica- 
mente su tutta la situazione mondia¬ 
le, a cominciare dalla guerra nella ex 
Jugoslavia. Del resto proprio l'idea 
che nel mondo post-bipolare il pro¬ 


blema della sicurezza intemazionale 
non è affatto nsolto sta alla base del. 
la visione che Occhetto e gli altri diri¬ 
genti della Quercia [tra cui anche 
Marta Dassù, direttrice del Cespi) 
hanno illustrato ai loro interlocutori 
dell'Alleanza. Piero Fassino ha ricor¬ 
dato che da qualche mese cera un 
invito della Nato, rivolto al vertice de! 
Pds. E ha riassunto le posizioni del 
partito che oggi si candida a gover¬ 
nare l'Italia insieme alle altre forze 
progressiste. Occhetto ha ncordato 
che certi obiettivi fanno parie della 
costituzione del nuovo partito nato 
dal Pei. Per esempio un superamen¬ 
to della struttura del Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu che è ancora fermo 
all'esito della seconda guerra mon¬ 
diale: o la ricerca di forme di decisio¬ 
ne sempre più larghe a livello inter¬ 
nazionale. per evitare che i paesi del 
terzo mondo si sentano sotto un 
■protettorato», per non lasciare solo 


agli Usa il ruolo di unica superpoten¬ 
za, e anche per non comprimere ne¬ 
gativamente il ruolo della Russia, che 
del suo passato di seconda superpo¬ 
tenza potrebbe nutrire pericolose 
nostalgie in chiave nazionalista. 

Una polemica provinciale 

Insomma, una strategia dinamica, 
in cui determinante dovrebbe essere 
propno un nuovo ruolo della Nato, 
oltre le -posizioni provinciali e arre¬ 
trate - ha detto il leader del Pds rife¬ 
rendosi ad alcuni aspetti del dibattito 
IHjlitico in Italia - i he inducano ne! 
la polemica se si deve stare luon u 
dentro l'Alleanza». Ma la cosa più 
positiva, ha sottolineato a più riprese 
Occhetto. è che questo approccio è 
nsultato assai consonante con la di¬ 
scussione già aperta ai vertici della 
Nato. "Woemer - sono sempre paro¬ 
le del segretario del Pds - ha risposto 
in modo costruttivo alle esigenze che 
abbiamo posto. Mi sembra che que¬ 


sta sia la strategia che la Nato inten¬ 
de seguire». Per esempio nella politi¬ 
ca della -partnership per la pace- 
che si va definendo verso i paesi del- 
l'Est, dove le spinte degli stati europei 
|x»r essere accolti nell'Alleanza, de¬ 
vono essere bilanciate dalle preoc¬ 
cupazioni russe di un proprio «accer¬ 
chiamento». Molle le domande poste 
alla delegazione della Quercia, non 
esclusa qualcuna di carattere anche 
personale e psicologico. Il Pds ha su¬ 
perato l'»esame Nato», dopo quello 
della City londinese 7 «Non era questo 
il piublcniu e nuli '•iti .1 nui tiulu, ma 
ci hanno ascoltato con tranquillità e 
interesse,..». E Occhetto era emozio¬ 
nato per la storica occasione? «Vera¬ 
mente qui a Bruxelles siamo di casa 
da molto tempo. Mi aveva fatto più 
impressione il mio primo viaggio a 
New York. Certo, a una riunione con 
tanti generali cosi polenti non cero 
mai stato..» 


«Quanti generali...» 

C'è stato durante la colazione di 
lavoro, a quanto pare, anche uno 
scambio di complimenti. Quando un 
rappresentante della Nato ha detto al 
leader della «svolta» che si merita di 
finire nel libro dei -profili coraggiosi». 
La giornata era cominciata, sull'areo 
in volo da Roma, con le immancabili 
quattro chiacchiere tra Occhetto e gli 
inviati dei giornali italiani. Berlinguer 
e Natta avrebbero potuto lare questo 
staggio? «Berlinguer forse si...». E ne! 
'Ih, mino di nascila deH'Alle.in/a, 
che cosa pensava il luturu leader de) 
Pds 7 «Ero nell'azione cattolica e non 
ne sapevo assolutamente nulla», 
Quanto alla situazione in Italia, Oc¬ 
chetto esterna quasi ur .ammanco: 
■Non so con chi confrontarmi. Bossi 
non viene nemmeno ai dibattiti tele¬ 
visivi. Devo cercare Fini? Ma non ho 
voglia di dargli del fascista... e nem¬ 
meno di dire che non lo è più» 



ILz i ■. Dal no di Togliatti e Nenni nel ’49 agli «strappi» del Pei e poi del Pds 

E Berlinguer tolse l’anatema a quel patto 


Dall’opposizione in Parlamento e in piazza del 1949 al¬ 
l’incontro tra Occhetto e Woemer: la storia del rapporto 
tra il Pci-Pds e la Nato non è semplice. Ad essa s’intrec¬ 
ciano le grandi questioni intemazionali, dalla guerra 
fredda al Vietnam. E poi nel 1976 Berlinguer dichiarò di 
sentirsi protetto «daH’ombrello Nato», palla caduta del 
Muro ad oggi il problema è diventato un altro: che ruolo 
ha questa organizzazione nel mondo senza blocchi? 


ROBERTO ROSCANI 



Scritte contro la Nato nell'Italia del 1959 


Ri ROMA. Ci vollero cinque giorni 
per discutere sulla ratifica del Patto 
Atlantico: era II luglio del 1949 e a 
Roma faceva caldo. L'aula di Monte- 
citono non aveva l'aria condizionata 
e i deputati erano spesso in Transat¬ 
lantico, qualche volta scendevano 
sulla piazza alla ricerca di un po' 
d'ombra e di ponentino. Ma caldo 
era anche il clima politico. Il 18 apri¬ 
le del 1948 la sinistra del Fronte po¬ 
polare era stata sconfìtta e il Parla¬ 
mento aveva una maggioranza 
schiacciante attorno alla De dì De 
Gasperi, nel luglio dello stesso anno 
Togliatti era stato ferito a revolverate 
davanti alla Camera. E. per un gioco 
della sorte, il dibattito sulla Nato co¬ 
minciò proprio nel primo anniversa¬ 
rio dell'atentato. Lo stesso giorno ve¬ 
niva promulgato il «Decreto del San- 
t'Olfizio sull'iscrizione ai partiti co¬ 
munisti e sulla propaganda comuni¬ 
sta». ovvero la scomunica verso tutti 
gli iscritti al Pei che erano all'epoca 
oltre due milioni. Il titolo dell 'Unità 
era durissimo, due righe nere a nove 
colonne che dicevano: -Nenni e Pa¬ 
letta attaccano il patto di guerra. Il 
popolo manifesta nei luoghi di lavo¬ 
ro e nelle piazze». A Roma la Celere 
caricava pesantemente un corteo 
anti-Nato a piazza Colonna, in mez- 
z'Italia fabbriche scioperavano, co¬ 


munisti e socialisti manifestavano, 
poliziotti e carabinieri caricavano. 

Sei milioni di Arme 

Il 1949 era un anno chiave. Gli 
equilibri fluidi dell'immediato dopo¬ 
guerra erano stati già sostituiti dal ge¬ 
lo: nel 1947, in Italia, sera rotta l'uni¬ 
tà antifascista con l'esclusione delle 
sinistre dal governo, legittimata con il 
voto del 18 aprile. Alla fine del 1947 
nasce in Polonia il Cominform che 
segna una stretta voluta da Stalin sui 
partiti comunisti. Nel 1948 c'era stato 
Il colpo di stato cecoslovacco: il par¬ 
tito comunista che faceva parte di un 
governo di coalizione prende tutto il 
potere. Passano pochi mesi e Stalin 
rompe con Tito: è il segnale di stop 
ad ogni tentativo di autonomia all'In¬ 
terno del movimento comunista, e 
l'accusa di «titoismo» lu usata contro 
i dirigenti meno allineati al nuovo 
corso dei Pc ungheresi, polacchi, 
bulgari e, via via, agli altri paesi del¬ 
l'Est. La tensione russo-americana 
era altissima, la Nato arrivava a codi¬ 
ficarla e a stringere l'Europa occiden¬ 
tale attorno agli Stati Uniti che co¬ 
minciavano già allora a trasferire nei 
vecchio continente una parte del lo¬ 
ro armamento nucleare. 

È in questo clima che si amva al 
voto sulla Nato preceduto da uno 


straordinario impegno del Pei: una 
petizione popolare -per la pace» ave¬ 
va raccolto sei milioni e 685 firme. 
Negli atti parlamentari la più grande 
raccolta di firme mai effettuata passò 
con titolo di -petizione Daniele», dal 
nome del primo firmatario uno sco¬ 
nosciutissimo Antonio Daniele- di 
Procolo, da Pozzuoli. In quella batta¬ 
glia cerano due componenti che sa¬ 
rebbero tornate negli anni successivi. 
Da una parte la collocazione politi¬ 
ca-intemazionale del Pei e in quegli 
anni anche del Psi. Comunisti e so¬ 
cialisti erano con Mosca e avvertiva¬ 
no il Patto atlantico come una misura 
offensiva verso quello che allora sta¬ 
va configurandosi come il «campo 
socialista». Dall'altra però c'era an¬ 
che qualsosa di più: una forte tensio¬ 
ne alla pace che percorreva l'Italia e 
l'Europa in cui le ferite della guerra 
non erano rimarginate. Una tensione 
strumentalizzata? Può darsi, ina non 
si coinvolgono quasi sette milioni di 
persone, non si fonda un movimen¬ 
to, come quello dei «partigiani della 
pace»rohe. pur segnalo in profondità 
da settarismi e strumentalismi, seppe 
sempre trovare adesioni in ceti socia¬ 
li e personalità lontane dalia sinistra. 
Nel mondo cattolico l'entusiasmo sul 
nuovo blocco militare era solo di fac¬ 
ciata. Vecchi popolari come Gronchi 
e pezzi della sinistra democristiana 
avevano delle riserve che in parte 
vennero fuori. 

Gli anni cinquanta nella posizione 
del Pei non fecero segnare grandi 
mutamenti. La guerra di Corea stava 
Il a dimostrare la possibilità reale del 
riesplodere dei conflitti armati tra i 
blocchi. Fu un decennio di grande 
isolamento del Pei e di grande frattu¬ 
ra ne! paese: il pacifismo, col quale 
veniva fatto coincidere il rifiuto del 
Patto Atlantico, era uno dei pochi ter¬ 
reni in cui sembrava riaprirsi un rap¬ 


porto tra il partito di Togliatti e pezzi 
della società italiana lontani dalle 
scelte del Pei. I cattolici, ad esempio, 
coi quali nmase aperto un filo di di¬ 
scorso. C'è da chiedersi se l'obiettivo 
dell'uscita dalla Nato, formalmente 
ripetuta in ogni occasione ufficiale, 
fosse considerato realistico. Se in¬ 
sorti ma l'insistenza non fosse mera 
agitazione di principi. Difficile ri¬ 
spondere: su questi temi si investì 
energia soprattutto all'Interno del 
partito, nella costruzione di una 
identità ideale legata al rapporto con 
l'Urss, piu di quanto non si facesse 
invece nelle istituzioni. 

«A mare le basi americane» 

Ma. sul finire degli anni Sessanta, 
due elementi giocano per riportare 
d'attualità la questione atlantica: il 
Vietnam e la nascita di un movimen¬ 
to collocato alla sinistra del Pei. Al¬ 
l'altro capo del mondo a partire dalla 
meta degli anni Sessanta l'intervento 
americano diventa il paradigma del¬ 
l'aggressione di una potenza che si 
sente gendarme del mondo. Da noi 
come in Francia o in Germania nel 
1968 si adotterà la parola d'ordine di 
Guevara di -creare 10.100.1000 Viet¬ 
nam». Il movimen'o degli studenti in¬ 
troduce una novità, il suo antiameri¬ 
canismo non è speculare al filosovie- 
tismo e questo gli dà una ulteriore 
forza. Il 1969. anno in cui si festeggia 
il ventennale della Nato, le manife¬ 
stazioni torneranno ad essere durissi¬ 
me, gli slogan senza mezze misure: 
«via l'Italia dalla Nato, via la Nato dal¬ 
l'Italia». Si cantava -Buttiamo a mare 
le basi americane». La presidenza Ni- 
xon, ia svolta fascista della Grecia dei 
colonnelli m cui i comandi Usa ave¬ 
vano avuto una parte, aggiungevano 
argomenti. In quegli anni e all'Inizio 
dei Settanta in diverse occasioni si 
parlò esplicitamente di un uso -inter¬ 


no» dell'Allenzu. 1 comandi di Bruxel¬ 
les all'epoca proposero di trasferire 
dalla Germania in Italia le divisioni di 
pronto intervento con la motivazione 
di una -fragilità della democrazia ita¬ 
liana» 

Sotto l'-ombrello Nato- 

Ma sono anche anni di svolta. Il 
Pei (che aveva già dissentito dall’In¬ 
tervento sovietico a Praga) pqrla 
esplicitamente di una fine bilanciata 
dei blocchi, di una loro dissoluzione 
parallela già nel 1969. Col 1973 e con 
gli articoli di Berlinguer sul compro¬ 
messo storico il problema della legit¬ 
timazione democratica dei comuni¬ 
sti si pone in termini diversi e sul pia¬ 
no intemazionale la questione Nato 
cambia colore. L'accento è posto su 
un'Europa che rivendica una condi¬ 
zione di pari dignità, una sorta di «li¬ 
ne dei protettorato» americano che 
non passa necessariamente attraver¬ 
so la (me dell'Alleanza. Si arriva all'i¬ 
dea dei governi di unità nazionale e 
il Gomene della Sera pubblica una 
straordinaria intervista di Giampaolo 
Pansa a Berlinguer. Qui il segretario 
del Pei pronuncia la famosa frase: 
«mi sento più sicuro stando di qua 
ma vedo che anche di qua ci sono 
seri tentativi di limitare la nostra au¬ 
tonomia». La richiesta di uscita dalla 
Nato non esisteva più, cera solo la ri¬ 
vendicazione di poter scegliere, den¬ 
tro l'alleanza, una strada autonoma. 
Era una posizione nuova, che venne 
discussa, anche criticata: ancora due 
anni dopo Patella dichiarava che il 
pensiero di Berlinguer era stato travi¬ 
sato. Era l'avvio dello «strappo» sanci¬ 
to in un'altra celebre formula, quella 
deli'-esaurimento della spinta pro¬ 
pulsiva delle società socialsite e del¬ 
l’Un*», pronunciata nel 1981. Anche 
se gli anni Ottanta e il riacutizzarsi 
nell'era Reagan della guerra fredda 


portarono a nuovi scontri sulla politi¬ 
ca estera dell'Italia. Parliamo della vi¬ 
cenda delle basi americane (non 
Nato) per i missili Cruise e Pershing 
in Italia e in Europa. Il Pei e la sinistra 
tornarono a dar vita ad un grande 
movimento per la pace che puntava 
soprattutto ad una denuclearizzazio¬ 
ne del nostro territorio, non ad una 
messa in discussione delle alleanze. 

Il capitolo Nato arriva ad una nuo¬ 
va, definitiva svolta con la caduta del 
muro din Berlino. Una svolta che si 
accompagna alla chiusura dell'espe¬ 
rienza de) Pei e alla nascita del Pds I! 
problema che si pone è a questo 


punto un'altro: che ruolo può avere 
una organizzazione «di parte» che 
non ha più nemico 7 La rispsota, se¬ 
condo il Pds, non è in un suo sciogli¬ 
mento (come pure altre parti della 
sinistra chiedono), ma in un uso di 
pace di una struttura intemazionale 
non chiusa e che tuttavia è un punto 
di sicurezza. È una analisi ed una 
proposta politica che viene crescen¬ 
do negli ultimi anni e che nella que¬ 
stione terribile e tragica dell'ex-Jugo- 
slavia si pone in termini pratici e non 
teorici. Ma siamo ad oggi, siamo alla 
visita di Occhetto a Bruxelles dentro 
il «quartier generale» dell'ex-nemico, 


Gianfranco Rastrelli 

LA VITA LUNGA 

esperienza par una ««istanza 
vissuta In libertà 

Intervista sulla terza età a cura dì Renzo Stefanelli 
pun.it. 96 !.. 12.000 

In vtttJihi nelle mtxlwrt librerie, 
\Sp i etiti ru 
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Si tratta a Bruxelles per Fallargamento delFUnione 
Quattro giorni di «conclave» non eliminano gli ostacoli 







Finlandia 


Con cinque milioni di abitanti, ta 
Finlandia ha la più bassa densità 
abitativa d'Europa. Il 70 per cento 
del suo territorio è coperto di 
foreste: l'esportazione di prodotti 
forestali e di carta costituisce una 
delle principali fonti di ricchezza. 
Anche in Finlandia il tasso di 
benessere economico è 
nettamente superiore a quello 
medio europeo. Il settore Industriale contribuisce per il 26 
per cento alla formazione del valore aggiunto, quello del 
servizi per II 23. L'agricoltura partecipa per il solo 7.4 per 
cento. Il tasso di attività della popolazione è aito: Il 68,7 per 
cento, superiore di quasi 15 punti a quello medio della 
Comunità. La disoccupazione è cresciuta notevolmente 
negli ultimi anni e si colloca attualmente a circa l'U per 
cento della forza lavoro, In linea con quella media europea. 


CONSEIL DE L EUROPE 


COUNCAL OF FVÌROFF 


La sede del Parlamento europeo a Strasburgo 


B. Nanda / Sintesi 


Quattro reclute al Club Europa 

Suspense sull’adesione dei nuovi soci ricchi 



Norvegia 


La Norvegia ha 4 milioni e200mila 
abitanti distribuiti su un territorio 
molto vasto e In gran parte 
disabitato: Il numero di persone per 
chilometro quadrato è di 13,9, 
dieci volte meno che nel resto 
della Comunità. Forte peso ha, 
nella struttura economica del 
Paese, l’Industria petrolifera: Il 16 
per certo del prodotto lordo. Altro 
settore di grande rilievo è quello della pesca. Il tenore di vita 
della popolazione è tra I più alti d’Europa, nelle statistiche si 
colloca dietro solo a quello di lussemburghesi e svizzeri. Il 
tasso di attività della popolazione è alto: lavorano 77 uomini 
su 100 e 62,4 donne su 100. La disoccupazione toccava nei 
'92 II 5,9% della forza lavoro. La Norvegia ha già presentato 
due volte, nel '62 e nel '67, domanda d’adesione alla Cee ma 
un referendum nel '72 ha bloccato l'iniziativa. 


Forse stanotte si firmerà l'accordo per allargare l’Unione 
europea a Svezia, Finlandia, Norvegia e Austria. Ma le trat¬ 
tative sono in bilico fino all’ultimo per le conseguenze su¬ 
gli equilibri politici e sulle relazioni economiche dell’in¬ 
gresso di quattro nuovi paesi ricchi. Dal bilancio all’agri¬ 
coltura, ai trasporti, tutte le voci del contenzioso in atto a 
Bruxelles. La piena adesione è prevista per il primo gen¬ 
naio '95, poi decideranno i referendum. 


. KDOARDO GARDUMI . 


■ Si dovrebbero concludere entro 
questa sera a mezzanotte le trattative 
per l’adesione all'Unione europea di 
Svezia. Norvegia, Finlandia e Austria. 
Le previsioni dell’ultima ora non so¬ 
no ottimistiche. Nonostante i ministri 
dei Dodici per le politiche comunita¬ 
rie si siano chiusi in conclave a Bru¬ 
xelles dallo scorso venerdì insieme ai 
negoziatori dei quattro Paesi candi¬ 
dati, le difficolta da sormontare si so¬ 
no rivelate più aspre del previsto e i 
tempi per risolverle troppo stretti. A 
trattare si è cominciato in realtà solo 
lo scorso novembre, dopo la formale 
approvazione del trattato di Maastri¬ 
cht. La via sembrava spianata dal fat¬ 
to che non si ergevano all'orizzonte 
particolari difficoltà di ordine politi¬ 
co. Ci si è accorti forse troppo tardi 
che i problemi considerati tecnici e 
finanziari rappresentavano invece 
l’ostacolo maggiore. 

Tempi lunghi e referendum 

Se anche si riuscisse entro mezza¬ 
notte a siglare gli accordi, il traguar¬ 
do della piena adesione entro il pri¬ 
mo gennaio del '95 non sarebbe co¬ 
munque a portata di mano. I tempi 
per la ratifica sono lunghi e, in tutti e 



quattro i Paesi, i nuovi trattati dovran¬ 
no essere sottoposti a referendum 
popolare. L'esito della trafila è tutt'al- 
tro che scontato. Non solo perchè le 
opinioni pubbliche interessate non 
sono compatte nel favorire l'adesio¬ 
ne: in Norvegia un referendum ha già 
bloccalo, nel 1972, i primi approcci 
del governo di Oslo alla Cee e in Au¬ 
stria gli ultimi sondaggi danno il 38 
percento della popolazione su posi¬ 
zioni antieurope iste. 

Sei mesi di rinvio? 

Ma anche perchè alcuni Paesi del¬ 
l'Unione, ta Spagna in particolare, si 
mostrano molto allarmati per le pos¬ 
sibili conseguenze politiche dell'al¬ 
largamento e potrebbero creare se¬ 
rie difficolta. La ratifica va infatti effet¬ 
tuata oltre che dal Parlamento euro¬ 
peo anche da tutti i Parlamenti na¬ 
zionali. L'ipotesi più probabile è che 
comunque vada in queste ultime 
ore, si avrà uno slittamento delle sca¬ 
denze previste di almeno sei mesi, 
Già la Norvegia ha fatto sapere che 
preferisce rinviare la propria adesio 
ne piuttosto che concludere accordi 
insoddisfacenti sui due dossier cru¬ 
ciali di pesca e agricoltura. Anche la 




Spagna agita le questioni della pesca 
e istituzionale minacciando di bloc¬ 
care l'allargamento. Minimizzano 
Austria e Svezia convinti che alla fine 
una soluzione sarà trovata. Ma nes¬ 
suno scommette sul compromesso 
che i Dodici stanno faticosamente 
cercando al loro interno e con i quat¬ 
tro che bussano alla porta dell'Ue. 
Nonostante, anche ieri, Francia e 
Germania abbiano ribadito che la 
questione è tra le priorità della loro 
agenda politica. 

I dissensi politici 

L'allargamento dell'Unione a sedi¬ 
ci Paesi ha sollevato negli ultimi anni 
un dibattito squisitamente politico. 
Ci si è interrogati sui caratteri che la 
Comunità avrebbe assunto dilanian¬ 
dosi progressivamente a coprire gran 
parte del continente europeo. Da 
parte dei governi più europeisti si è 
insistito perchè la natura più marca¬ 
tamente politica della Comunità, 
sancita dal trattato di Maastricht, non 
finisse con il diluirsi per lasciare an¬ 
cora una volta il posto a una associa¬ 
zione di tipo prevalentemente eco¬ 
nomico. Paradossalmente, come si è 
detto, le difficoltà del negoziato non 
sono state di ordine politico. Nono¬ 
stante tre dei quattro Paesi candidati 
siano stati finora neutrali - Svezia, 
Finlandia e Austria - nessuno ha po¬ 
sto condizioni per la propria adesio¬ 
ne a una politica comune estera e 
della sicurezza. E nessuno ha messo 
in discussione l'obiettivo della mone¬ 
ta unica europea. È dall'interno del¬ 
l'Unione che si sono semmai fatti 
sentire i maggiori nervosismi: la Spa¬ 
gna teme che l'ingresso di quattro 
Paesi ricchi e in buona salute econo¬ 
mica possa risospingere le nazioni 


più arretrate in una posizione di se¬ 
condo piano quando si tratterà diva¬ 
rare l'unione monetaria e ha aperta¬ 
mente chiesto che i loro voti non val¬ 
gano nelle decisioni che a questo ri¬ 
guardo si dovranno prendere. 

1 guai nelle trattative sono in buo¬ 
na sostanza tutti venuti dalle diver¬ 
genze d'interesse circa i rapporti 
economici e finanziari. Si è discusso 
fino all'ultimo di politica di bilancio e 
regionale, di aiuti all'agricoltura, di 
apertura dei mercati. Ecco il venta¬ 
glio delle posizioni. 

Tutti e quattro i Paesi candidati so¬ 
no in media più ricchi del resto della 
Comunità. Ne consegue che, con 
l'eccezione della Finlandia, finiranno 
per pagare al bilancio comunitario 
più di quanto riceveranno in contri¬ 
buti distribuiti da Bruxelles a vario tì¬ 
tolo. Questo squilibrio è stato oggetto 
di un lungo braccio di ferro. La Sve¬ 
zia ha chiesto di arrivare solo pro¬ 
gressivamente, in cinque anni, al pa¬ 
gamento della quota che le spetta, 
incontrando naturalmente una sorda 
opposizione. 

I punti della contesa 

La politica comunitaria di soste¬ 
gno alle regioni più deboli, poi, non 
dovrebbe riguardare alcuna sezione 
del lemtorio dei Paesi nordici e del¬ 
l’Austria. Anche le loro arce più arre¬ 
trate sono infatti mediamente più ric¬ 
che di quelle considerate benestanti 
nel resto del continente. Escludere 
comunque ogni possibilità di acces¬ 
so a uno dei fondi più cospicui della 
Comunità non è sembrato possibile. 
Si è cercato fino all'ultimo di definire 
quali aree e a quale titolo possano 
essere incluse in questo capitolo del¬ 


la politica comune. 

Benché tutto sommato marginale, 
soprattutto al nord, l'agncoltura ha 
rappresentato fin qui un grosso osta¬ 
colo. In Norvegia e Finlandia i prezzi 
agricoli, fortemente sostenuti dallo 
Stato, sono quasi il doppio di quelli 
medi comunitari. Il mercato comune 
esige il loro livellamento ma i governi 
si oppongono adducendo ragioni sia 
di natura socio-economica che am¬ 
bientale: in molte aree semiartiche i 
coltivatori rappresentano un'insosti¬ 
tuìbile tutela de) territorio. 

(.'ultima mediazione 

Bruxelles è disposta a tollerare aiu¬ 
ti nazionali agli agricoltori purché 
temporanei, i quattro governi li vor¬ 
rebbero invece permanenti. E alcuni 
Paesi marittimi - Francia, Spagna, 
Portogallo e Irlanda - temono che 
l'invasione del mercato europeo da 
parte del pesce della Norvegia possa 
creare seri problemi ai propri pesca¬ 
tori. L'ultima proposta è stata quella 
di stabilire dei contingenti per alcuni 
prodotti e di costituire un osservato- 
rio, prevedendo la possibilità di inter¬ 
rompere i flussi commerciali quando 
gli standard stabiliti non fossero ri¬ 
spettati. La Norvegia ha chiesto an¬ 
che l'esclusiva della pesca nei mari 
artici, oltre il 62 parallelo. 

L'Austria ha difeso con le unghie e 
coi denti il trattato, già in vigore con 
la Comunità, che limita fino al 2004 il 
traffico di veicoli pesanti su gomma 
attraverso il suo territorio. I Dodici si 
sono detti disposti solo a concedere 
un breve periodo di transizione al 
termine del quale anche le norme 
austriache dovranno equipararsi a 
quelle comunitarie. 


i.x.z v ' - 
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Austria 


L'Austria ha sette milioni e 
settecentomila abitanti che vivono 
su un territorio che per II 41 per 
cento è coperto di foreste. Il loro 
tenore di vita è superiore a quello 
medio della Comunità europea: Il 
prodotto interno lordo prò capite 
supera di poco meno del 5 per 
cento quello medio europeo. 

L'agricoltura ha ormai un ruolo 
residuale nell’economia austriaca (3,6 per cento del valore 
aggiunto), mentre l’Industria conserva una rispettabile 
posizione (37,2 per cento), ma la parte del leone la fanno I 
servizi (5942). Il tasso di attività della popolazione è molto 
alto: pari al 72.5 per cento per gli uomini e al 47,9 per le 
donne. La disoccupazione è di parecchio Inferiore a quella 
media europea: nel 1990era del 3,2 per cento e da allora è 
salita ma In modo contenuto. L'ostacolo più grave nel 
negoziato con l'Austria è stato rappresentato dal problema 
del transito deTflr stranieri attraverso II suo territorio. 



Svezia 


La Svezia ha 8 milioni e mezzo di 
abitanti. La sua superficie è per 
metà coperta di foreste e per II solo 
7% destinata all'agricoltura. 
Sebbene percentualmente in calo, 
il settore Industriale è ancora 
quello che contribuisce di più alla 
formazione del valore aggiunto, 
subito seguito In percentuale da 
quello del servizi. L'agricoltura ha 
un ruolo marginale, contribuisce 
per II solo 4% alla creazione di ricchezza. Il tenore di vita è 
notevolmente superiore a quello medio europeo. Il tasso di 
attività della popolazione à II più alto del continente: 74,3 
per cento XO punti In più rispetto a quello medio della 
Comunità. La disoccupazione, sempre Inferiore a quella 
media europea, ha toccato nel '93 II 4,8 per cento della forza 
lavoro ma sta di nuovo scendendo. Il problema del contributo 
finanziario è il più spinoso nelle trattative. 


« 


Le terapie antidisoccupazione. Il professor Sylos Labini suggerisce tre criteri chiave 

Governi in ordine sparso, sindacati miopi» 


Carta d’identità 

Il professor Paolo Sylos Labinl ha 
insegnato fino al settantanni alle 
università di Sassari. Catania, 
Bologna e infine alla Sapienza di 
Roma. Ha compiuto «stage* a 
Chicago, Harvard e Cambridge. 
Economista tra I più noti, è uno del 
pochi ad essersi conquistato un 
vero pubblico di massa con II suo 
•Saggio sulle classi sociali*. È 
stato anche membro, per dieci 
anni, del comitato tecnico- 
scientifico del ministero del 
Bilancio. Da anni studia le cause 
che Incidono nella crescita della 
disoccupazione. Oggi l'ex 
cattedratico Sylos Labbri continua 
a fare ciò che gli è più piaciuto: dire 
la sua senza troppi riguardi. Del 
resto aveva fatto cosi anche con gli 
studenti de!'68. 


re roma. Quali sono, professore, i 
caratteri nuovi che II fenomeno 
della disoccupazione presenta In 
Italia e In Europa? 

Le novità sono molte. Oggi ci tro¬ 
viamo di fronte un mercato del la¬ 
voro profondamente modificato ri¬ 
spetto al passato. Una delle princi¬ 
pali differenze, se facciamo il para¬ 
gone con la situazione di 50-70 an¬ 
ni fa, riguarda il livello di istruzione 
media della forza lavoro. Dovun¬ 
que c'è stata una notevole crescita 
del grado di cultura. Quando la 
maggior parte della gente era anal¬ 
fabeta o sapeva a mala pena legge¬ 
re e scrivere, si poteva tranquilla¬ 
mente considerare l'insieme della 
forza lavoro come un aggregato 
omogeneo. È quanto ha fatto Key- 
nes nei suoi studi e le ricette che ne 
ha ricavato hanno funzionato bene 
per un pezzo. Oggi però non è più 
cosi. La domanda di lavoro è forte¬ 
mente differenziata. L'aumento 
della ricchezza materiale e del li¬ 
vello di istruzione medio ha prodot¬ 
to esigenze più complesse e sofisti¬ 
cate. 

Questa è la causa fondamentale 


dei forti scompensi tra domanda 
e offerta di lavoro? 

Ce n'è almeno un'altra, altrettanto 
rilevante. Fino a una ventina d'anni 
fa la tendenza prevalente era quel¬ 
la al rafforzamento delle grandi im¬ 
prese. La spinta alla concentrazio¬ 
ne è stata fortissima per un certo 
periodo. Oggi però si è esaurita. 
Non dicoche il processo si sia rove¬ 
sciato, ma certo si è bloccalo. È un 
fatto che risalta in modo macrosco¬ 
pico in certi settori, si pensi all'auto 
o alla chimica. Gli effetti sul merca¬ 
to del lavoro sono considerevoli, La 
grande impresa rende omogenei i 
suoi addetti, per un verso, e per l'al¬ 
tro aumenta il potere del sindacato. 
La tendenza è cambiata e le conse¬ 
guenze sono evidenti. La novità è 
positiva o negativa? È difficile dire, 
si tratta di un processo di trasforma¬ 
zione nel quale sono rintracciabili 
cose buone e cose cattive. Il guaio 
è che mentre tutti sì rendono conto 
delle novità non c'è poi l'attenzio¬ 
ne sufficiente a vederle e discuterle 
analiticamente. 

Resta il fatto che In un palo di 
decenni II tasso di disoccupazio¬ 


ne è raddoppiato In tutta l'Euro¬ 
pa. 

In media, perchè ci sono aree nelle 
quali si è moltiplicato per tre o per 
quattro. Dopo la fine della guerra 
gli economisti erano d'accordo nel¬ 
lo stimare la disoccupazione cosid¬ 
detta fisiologica, quella determina¬ 
ta dalla naturale mobilità dei lavo¬ 
ratori. intorno al 3 per cento. Oggi 
siamo al 10-12. In Italiani nord è in¬ 
torno ai 5-6. ma al sud è superiore 
al 20. L'aflermazione può apparire 
paradossale ma si tratta dell'effetto 
di un processo di miglioramento. 
Nel nostro Paese ad esempio non 
c'è più emigrazione dal mezzogior¬ 
no verso il nord, nonostante la 
mancanza di lavoro, perchè il pro¬ 
blema non è più quello della fame. 
I giovani meridionali sono più qua¬ 
lificati e meglio protetti dalle fami¬ 
glie, non sonodispostiatuttopurdi 
lavorare. Nel conto bisogna poi 
mettere l'afflusso massiccio delie 
donne sul mercato dell'impiego. 
Veniamo alle possibili soluzioni. 
Lei vede qualcosa di buono all'o¬ 
rizzonte? 

Gli strumenti di una politica che 


punti a creare lavoro sono essen¬ 
zialmente tre: la riduzione dell'ora- 
no. la creazione di nuove imprese, 
il nlancio delle opere pubbliche. 

Consideriamo la prima. L'accor¬ 
do alla Volkswagen le sembra 

Interessante? 

SI. come del resto sono interessanti 
i contratti di solidarietà in Italia. La 
logica è la stessa, lavorare meno in 
cambio di meno salano, ma lavora¬ 
re. Per valutare questi esperimenti 
bisogna però avere lo sguardo lun¬ 
go, sapere andare oltre i risultati 
immediati. Consideriamo il fatto 
che in Europa nel 1850 si lavorava 
complessivamente il doppio che 
attualmente, la settimana era di 60 
ore. si cominciava più giovani e si 
smetteva più vecchi. Alle condizio¬ 
ni odierne siamo arrivati attraverso 
un complesso di solferte trasforma¬ 
zioni. iniziale in genere proprio con 
la riduzione contestuale di orari e 
salari. In alcuni casi sono poi state 
addirittura le imprese a trovare 
conveniente diminuire il tempo di 
lavoro lasciando inalterato il sala¬ 
rio. Oggi conviene o no seguire l'e¬ 


sempio della Volkswagen? A me 
sembra di sì. anche se non tutti i 
settori sono uguali. Un conto è ope¬ 
rare in un settore che ha pur sem¬ 
pre prospettive di sviluppo, un altro 
lavorare in un'attività obsoleta. 

Ma si può affrontare un simile 
compito In ordine sparso, Paese 
per Paese? 

Certo il processo è più o meno len¬ 
to in rapporto a quanto si fa nei 
Paesi concorrenti. Ridurre gli oran 
costa, le imprese hanno problemi 
di concorrenza. Tutto sarebbe più 
facile se ci fossero delle intese a li¬ 
vello almeno europeo. Da questo 
punto di vista anche il sindacato ha 
le sue responsabilità, si muove un 
po' dappertutto con una visione 
miope. 

E le nuove imprese, come si fa a 
crearle? 

Dipende molto dall'iniziativa dei 
governi e delle grandi industne. In 
Italia per esempio è appurato che 
5-6 imprese su 10 sono create da 
lavoratori che se ne vanno dai 
grandi gruppi. Credo che il governo 
italiano farebbe bene, faccio ileaso 


più eclatante, a sondare le possibi¬ 
lità della Fiat a contribuire organiz¬ 
zativamente in questa fase alla cre¬ 
scita dei piccoli nuclei imprendito¬ 
riali. Si può operare su van piani: 
incentivi fiscali, riforma dei mecca¬ 
nismi della cassa integrazione, de¬ 
stinazione dei fondi pubblici e co¬ 
munitari per la ncerca tecnologica. 
Ma c'è anche un problema cultura¬ 
le. La sinistra è indietro da questo 
punto di vista, continua a essere 
condizionata dalle predizioni di 
Marx sull'eclisse del lavoro autono¬ 
mo. Si guardi per esempio agli 
orientamenti dei laburisti inglesi, 
anche se in Italia non stiamo molto 
meglio. L'opinione corrente è che 
la piccola impresa debba perlorza 
essere arretrata. Non ècosì. 

A proposito del rilancio degli in¬ 
vestimenti per opere pubbliche 
lei è d'accordo con le proposte 
del presidente della Cee Delors? 
Sì, anche se i vincoli di bilancio 
non sono trascurabili. Soldi non ce 
ne sono molti, in nessun tesoro eu¬ 
ropeo, e naturalmente bisogna lare 
bene i conti. —£.G. 
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MEDIO ORIENTE IN FIAMME. Il premier si appella all’Olp per tornare a negoziare 
:::r~ " ., - ■ — ; : Likud all’attacco: «Così consegnate i coloni ai terroristi» 


Migliaia di persone vanno ai funerali 
delle vittime della strage in chiesa 


Gli Usa rigettano 
le richieste Olp 
per le trattative 

Gli Stati Uniti hanno preso Ieri le 
parti di Israele respingendo le 
condizioni dell’Olp per la ripresa 
dei negoziati con lo Stato ebraico. 
Il portavoce del dipartimene di 
Stato Mike McCurry ha affermato 
che I colloqui devono continuare 
sulle stesse basi di prima. Dopo la 
strage di Hebron, r organizzazione 
palestinese aveva Invece richiesto 
che al primo punto In agenda fosse 
la questione degli Insediamenti 
ebraici nel territori occupati. Il 
comitato esecutivo dell’ Olp ha 
Infatti deciso, a conclusione della 
riunione tenuta a Tunisi domenica 
notte, di Inviare una lettera al 
ministro degli Esteri Israeliano 
ShlmonPeres per esprimere ' 
l'Insoddisfazione palestinese 
riguardo alle decisioni prese dal 
governo Israeliano. Lo ha detto all’ 
Ansa il portavoce del dipartimento 
politico dell’ Olp, sottolineando 
che >la liberazione di alcuni 
prigionieri non è sufficiente». Il 
messaggio verrà consegnato da 
Ahmed Altibl, consigliere del 
presidente dell’ Olp Yasser Arafat. 
L'Olp non Intende tornare al tavolo 
del negoziato. 

I palestinesi si appresterebbero ad 
Inviare a Washington un team di 
esperti per spiegare al governo 
Usa le proprie richieste. 



Il primo ministro israeliano Rabin durante la conferenza stampa di domenica scorsa s Lyon/Ap 


«Chiedo scusa ai palestinesi» 

Battaglia alla Knesset, la destra assedia Rabin 


Battaglia alla Knesset sulle misure adottate dal governo 
contro i coloni oltranzisti. Il primo ministro Rabin lancia 
un appello ad Arafat e al popolo palestinese: «Capiamo 
il vostro dolore, ma dobbiamo tornare al tavolo delle 
trattative, perché al dialogo non vi è alternativa». La de¬ 
stra innalza la bandiera degli insediamenti: «Non lasce- 
remo i coloni in mano dei terroristi dell’Olp». Due pale¬ 
stinesi uccisi nei Territori. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

m GERUSALEMME. «Non vogliamo ' «Kach» come semplici «eccessi», 
che Israele divenga una grande Ki- Quegli stessi attivisti che Rabin bolla 
tyat Arba». Le parole di Shulamit Alo- nel suo discorso come «la vergogna 
ni. ministro delle Comunicazione e del popolo ebraico*: «Questi indivi- 
•nemico numero uno» degli oltranzi- - dui - continua Rabin - sono animati 
sti israeliani, fa esplodere la Knesset, dalla stessa logica cnminale dei ter- 
convocata per discutere delle misure 1 ronsti di Hamas». 
adottate domenica dal governo per Ad ascoltarlo, nei banchi del go- 
porrc un freno alle azioni armate dei ■ verno, siede Shimon Peres: il mini- 
coloni. Fischi e insulti piovono dai " stro degli Esteri israeliano ha un'e- 
banchi dell'opposizione: solo i due spressione cupa, quasi furente. L'ab- 
•grandi vecchi» della destra israelia- bondono del tavolo del negoziato da 
na, Ariel Sharon e Shamir, seduti uno parte di Siria, Ubano e Giordania, le 
di fianco all'altro, restano impassibi- notizie non incoraggianti che giun¬ 
ti. Ma poi le telecamere della tv israe- gono da Tunisi, nschiano di far nau- 
liana inquadrano il loro volto, fissano . frugare quel processo di pace di cui 
il loro sguardo: e in quello sguardo : Peres è uno degli artefici. Per questo, 
c'è tutto il rancore di quella parte d'l« nvelano i suoi collaboratori, nell'ulti- 
sraele che non vuole piegarsi alla pa- • ■ ma seduta di governo è stato uno dei 
ce con i palestinesi e che. in fondo, più ostinati nel chiedere il pugno di 
considera le azioni degli attivisti del ferro contro gli estremisti degli inse¬ 


diamenti 

Ed ora è il primo ministro ad elen- • 
care puntigliosamente le misure 
adoltate contro la «vergogna d'Israe¬ 
le»' commissione d'inchiesta per ac¬ 
certare tutte le responsabilità nella 
strage di Hebron (mormorii di disap¬ 
punto della destra), arresti ammini¬ 
strativi, limitazione di movimento e 
ritiro del porto d'armi per gli elemen¬ 
ti più estremisti (il brusio dei "falchi" 
si tramuta in sonora disapprovazio¬ 
ne), liberazione di 800-1000 detenuti 
politici palestinesi. Ed è qui che si 
scatena la bagarre. 

A dare il via è il segretano del Li¬ 
kud, Beniamm Netanyahu. Passi la 
commissione d'inchiesta, dice, «ma 
che accerti tutti gli episodi di sangue 
avvenuti dalla firma dell'intesa con 
l'Olp, a cominciare da quelli che 
hanno visto gli ebrei come vittime» e 
poi, grida Netanyahu rivolto ai depu¬ 
tati laburisti e del Meretz, «non potete 
incolpare la massa dei coloni per le 
responsabilità di un piccolo gruppo». 

Ed ora il gran finale: «Disarmare i 
nostri fratelli-scandisce il leader del 
Likud - vuol dire consegnarli nelle 
mani omicide dei terroristi palestine¬ 
si», Nessun ripensamento, nessun 
dolore, al di 1.1 di alcune frasi di cir¬ 
costanza, per i morti di Hebron: per i 
rappresentanti dell'Israele che fa 
paura sono solo «la conseguenza 
della scriteriata scelta del governo di 


■ nAOrdursiron A» 

Appello ad Arafat 

Ma è proprio ad Arafat e al «popo¬ 
lo palestinese» clic Rabin lancia un 
appella Vi capiamo-afferma-ca¬ 
piamo 'I vostro di.lo.a. ila dopo il 
sangue e le lacnme dovrà venire la 
pace e noi ne siamo i responsabili, 
ed è per questo che vi chiediamo di 
tornare al tavolo delle trattative, per¬ 
chè al dialogo no-, esiste alternativa 
Nessuna oieiro, nessun atto terroristi¬ 
co ci sposterà da questa convinzio¬ 
ne». Il premier israeliano non entra 
nel merito della reazione negativa 
con cui la direzione deli'Olp ha ac¬ 
colto le decisioni del governo di Ge¬ 
rusalemme. Più esplicito è Yossi Rci- 
lin, vice ministro degli Esteri, tra i pro¬ 
tagonisti della «diplomazia segreta- 
che ha portato agli accordi di Wa¬ 
shington: «Non mi sorprende la presa 
di posizione deli'Olp - dichiara Bei- 
Un - era inevitabile dopo ciò che è 
accaduto ad Hebron. Non sarà facile 
ricucire il dialogo. In questo momen¬ 
to ritengo decisivo l'intervento degli 
Stati Uniti. Solo gli americani sono in 
grado di poter salvare il processo di 
pace». 

Ostacolo Insediamenti 

.Sulla strada del negoziato resta 
però l'ostacolo degli insediamenti. 
Ed è intorno al loro futuro che si gio¬ 


ca oqai non solo la residua credibilità 
della stretta di mano tra Rabin e Ara- 
ma il destino politico dello stesso 
governo israeliano. Perché dall'au- 
siera aula della Knesset un messag¬ 
gio emerge chiarissimo- la destra, 
che rappresenta quasi la metà dell'e- 
lettorato, non è disposta ad abban¬ 
donare al loro destino i 120 mila co¬ 
loni di -Giudea e Samaria», perchè è 
ad Ariel, a Knyat Arba e nelle altre 
centinaia di insediamenti dissemina¬ 
ti in Cisgiordania, nella Striscia di Ga¬ 
za, nel Golan che può nnascere, o 
monre. il sogno della -Grande Israe¬ 
le». Poco importa se questo sogno 
costa ogni giorno delle vite umane 
(len altri due palestinesi sono stati 
uccisi dai soldati israeliani ad He¬ 
bron e Nablus) e se contro la perma¬ 
nenza nei territori dei fanatici oltran¬ 
zisti si siano mobilitati anche gli 800 
mila arabi israeliani, aprendo una fe¬ 
rita nei rapporti con la maggioranza 
ebraica clic non sarà facile nmargi- 
nare. Per la destra israeliana quegli 
insediamenti sono divenuti un sim¬ 
bolo, una bandiera che non va am- 
mainata.costi quel che costi. «Farlo - 
spiega Yehoshafat Harcabi. ex co¬ 
mandante dell’intelligence militare 
israeliano -equivarrebbe ad ammet¬ 
tere che la politica di insediamene 
ebraico nei Temton non aveva alcu¬ 
na possibilità di riuscita, sin dal pri¬ 
mo giorno» 


Il Libano è in lutto 
Ai cristiani maroniti 
la solidarietà sciita 

Migliaia di persone hanno partecipato ieri ai funerali 
delle vittime della strage nella chiesa maronita di Ju- 
nieh, mentre l’intero Libano - sia cristiano che musul¬ 
mano - osservava una giornata di lutto. Ancora ignoti 
gli autori dell’attentato, si parla di alcuni «fermi». Rinno¬ 
vate accuse a Israele da parte delle autorità e dei mass¬ 
media. Assad assicura la collaborazione della Siria. Bat¬ 
taglia nel sud fra opposte fazioni sciite. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■ L'intero Ubano ha risposto ien 
all'appello del presidente della Re¬ 
pubblica Hrawi per una giornata di 
«lutto nazionale» in omaggio alle vitti¬ 
me dell'attentato nella chiesa di No¬ 
stra Signora della Natività a Junieh: 
gli uffici pubblici, le banche, le scuo¬ 
le e i negozi sono rimasti chiusi do¬ 
vunque, mentre migliaia di persone 
partecipavano, nella stessa chiesa, ai 
funerali di cinque delle vittime. Sol¬ 
tanto a Baalbek, nella valle della Be- 
kaa, che è il santuano degli Hezbol- 
lah filo-iraniani, una parte degli eser¬ 
cizi commerciali sono rimasti aperti. 
In tutto il sud, invece, a cominciare 
dalle città di Tiro e Sidone, la chiusu¬ 
ra è stata plebiscitaria, la locale po¬ 
polazione sciita ha voluto manifesta¬ 
re in questo modo la sua solidarietà 
ai cristiani, presenti del resto in molti 
centn abitati della zona. La stessa ra¬ 
dio della milizia pro-israeliana, la 
•Voce del sud», ha mandato in onda 
solo musica classica, al pari di tutte 
le altre emittenti del Paese, 

Lega araba in allarme 

Se dunque l'intento dei terronsti 
era di risvegliare gli odii e le contrap¬ 
posizioni della guerra croie, ebbene 
questo obiettivo è clamorosamente 
fallito. Gli ambienti governativi e la 
stragrande maggioranza dei media 
continuano ad accusare, direttamen¬ 
te o implicitamente, Israele, quanto 
meno come -ispiratore» della strage. 
Unica voce stonata quella del gene¬ 
rale Michel Aoun, in esilio in Francia, 
la cui cacciata dal Libano, nell'otto¬ 
bre 1990. diede il via al processo di 
normalizzazione: per lui il responsa¬ 
bile è. manco a dirlo, la Siria e l'at¬ 
tentato dimostra dunque «la caducità 
di quella che viene chiamata la pace 
sinana, volta a creare dissensi tra la 
comunità cristiana e musulmana», 
Ma come abbiamo appena visto, l’at¬ 
tentato ha dato semmai a cristiani e 
musulmani l'occasione per mostrarsi 
uniti come non mai nei tempi più re¬ 
centi. Una esortazione in tal senso 
era del resto venuta anche dal segre¬ 
tano della Lega araba, l'egiziano 
Esmat Abdel Meguid, il quale ha defi¬ 
nito la strage «un'azione che lende a 
minare l’unità nazionale libanese e 
coincide con l'escalation israeliana 
contro il Libano meridionale». 

Ai funerali, nella chiesa devastata 
dall'esplosione, hanno partecipato il 


patnarca maronita mons. Sfeir, il pre¬ 
sidente della Repubblica Hrawi e il 
nunzio apostolico mons. Pablo 
Puente. Tutt'intomo, dalle case limi¬ 
trofe, sventolavano bandiere bian¬ 
che mentre centinaia di persone, in¬ 
torno ai feretri, si battevano il pugno 
destro sul cuore. Quasi contempora¬ 
neamente a Beinjt-ovest, anch'essa 
paralizzata per il lutto nazionale, si è 
svolto anche un funerale simbolico, 
con una bara vuota avvolta in una 
bandiera nera, per ncordare le vitti¬ 
me della moschea di Hebron, 

Hrawi chiama Assad 

Rispondendo a un accorato ap¬ 
pello di mons, Sfeir. il presidente 
Hrawi ha promesso che i responsabi¬ 
li del cnmine di Junien saranno 
«spazzati via» ed ha poi nuovamente 
collegato le due stragi in Libano e in 
Palestina affermando che «un crimi¬ 
ne non può nasconderne un altro». 
La scorsa notte Hrawi aveva parlato 
al telefono con il presidente Assad, il 
quale gli ha garantito la -piena colla¬ 
borazione delle foize di sicurezza si- 
nane» per scovare gli auton dell'at¬ 
tentato; «ciò che danneggia il Libano 
danneggia anche la Sina». ha affer¬ 
mato il «rais» di Damasco. 

L'inchiesta finora non ha fatto so¬ 
stanziali passi avana. Mons. Sfeir ha 
detto che già due settimane fa si era¬ 
no «avute avvisaglie di un possibile 
massacro in una chiesa»: dal canto 
loro fonti ufficiose hanno parlato del 
fermo di un certo numero di «sospet¬ 
ti», uno dei quali avrebbe parlato di 
un imprecisato «piano» per colpire 
altre chiese. Si tratta però di indica¬ 
zioni vaghe e allo stato incontrollabi¬ 
li. 

Resta il fatto che il clima generale 
si va facendo più pesante e nervoso. 
Ieri nel sud, nel villaggio di Kherbit 
Selim, c'è stalo un violento scontro a 
fuoco fra gli Hezbollah filo-iraniani e 
gli sciiti moderati di Amai: non si sa 
se vi siano state vittime nè quali siano 
state le cause della battaglia. Proprio 
il sud, comunque, resta il punto più 
delicato e nevralgico, con gli Hezbol¬ 
lah che (a differenza delle altre mili¬ 
zie) hanno potuto conservare le loro 
aimi, per «resistere contro l'occupa¬ 
zione israeliana», e il penodico rin¬ 
novarsi (come l'altroien) di faide in- 
ter-palestinesi a Tiro e a Sidone, ali¬ 
mentate dai seguaci di Abu Nidal. 


’ L’inviato Oìp nei Territori chiede il ritiro dagli insediamenti 

«Israele scelga: i coloni o la pace» 


□ AL NOSTRO INVIATO 


m GERUSALEMME. «Per giungere ad 
un primo accordo eoa Israele aveva¬ 
mo rinunciato a discutere da subito 
due questioni di fondamentale im¬ 
portanza: lo status di Gerusalemme e 
lo smantellamento . degli . insedia¬ 
menti ebraici. Ma ora, dopo ciò che è 
avvenuto ad Hebron non è più possi¬ 
bile alcun rinvio. Yitzhak Rabin deve 
scegliere: la pace o gli insediameli!:-. 
A sostenerlo è Ahmed Tibi, oggi la 
personalità più autorevole tra I pale¬ 
stinesi dei Territori: è lui il responsa¬ 
bile dei rapporti con il quartier gene¬ 
rale deli'Olp a Tunisi ed è a con Tibi 
che domenica sera il ministro degli 
Esten israeliano Shimon Peres ha di¬ 
scusso le misure adottate dal gover¬ 
no per frenare l'azione dei coloni ol¬ 
tranzisti, 

Como valuta I provvedimenti as¬ 
sunti dal governo Israeliano nel 
confronti dei movimenti dell’e¬ 
strema destra ebraica? 

Vede, le misure adottate da Rabin 
possono forse ridurre il dolore, ma 
non estirpare la malattia. E la malat¬ 
tia che può uccidere il processo di 
pace è rappresentata dagli insedia- 

: * 


menti israeliani nella Striscia di Ga¬ 
za e in Cisgiordania. 

Ma II disarmo delle frange più 
estremiste del coloni non è li pri¬ 
mo passo per rimettere In di¬ 
scussione Il futuro degli Insedia¬ 
menti? 

Non sarei cosi fiducioso. Credo che i 
provvedimenti adottati rappresenti¬ 
no oggi la massima -concessione» 
che Rabin è disposto a fare, non so¬ 
lo ai palestinesi ma alla sinistra del 
suo partite e del governo. Rabin par¬ 
la di disarmare gli elementi estremi¬ 
sti presenti tra i coloni, ma è proprio 
sul concetto di -estremista» che non 
ci troviamo d’accordo con il primo 
ministro israeliano. 

Chi sono per voi gli estremisti 
degli Insediamenti? 

Certamente non sono solo gli attivi¬ 
sti del «Kach». Nell'incontro avuto 
domenica sera con Peres, ho posto 
una domanda che attende ancora 
nsposta: Come considera il governo 
israeliano il capo del consiglio del¬ 
l’insediamento di Kiryat Arba, che si 


è rifiutato di condannare il massa¬ 
cro alla Tomba dei Patriarchi: è un 
estremista o no 7 Esistono gruppi ol¬ 
tranzisti che non hanno - ancora 
commesso crimini come quello di 
Hebron, ma i loro militanti hanno 
una parte attiva nella caccia all'ara¬ 
bo, attaccano i palestinesi nelle stra¬ 
de, distruggono le loro macchine, 
impediscono ogni attività produtti¬ 
va. A Rabin chiedo: sono o no degli 
estremisti da disarmare 7 Per quanto 
ci riguarda, la risposta è affermativa. 
Anche questi elementi, c sono mi¬ 
gliaia, vanno disarmati. Prima di tor¬ 
nare al tavolo delle trattative voglia¬ 
mo verificare i criteri con cui le auto¬ 
rità israeliane determineranno chi è 
estremista e deve essere disarmato e 
chi invece ha diritto a girare con mi¬ 
tra e pistole nei Territon occupati. 

GII stessi leader del -Meretz», 
che pure non hanno mal condivi¬ 
so la colonizzazione del Territori 
portata avanti dal governi di de¬ 
stra. sostengono che Israele 
non reggerebbe ad un brusco 

e 


cambiamento di rotta sugli Inse¬ 
diamenti. 

Capisco le loro preoccupazioni, ma 
anche 1 loro devono prendere atto 
elle la politica del rimando, il rinvia¬ 
re, cioè, sempre ad un -secondo 
tempo» la questione dello smantel¬ 
lamento degli insediamenti ha pro¬ 
dotto solo odio, violenza e morte 
nei Territori. D'altro canto,non ab¬ 
biamo chiesto che da domani 
scompaiano tutti gli insediamen¬ 
ti.La nostra richiesta è di porre que¬ 
sto tema al primo posto nell'agenda 
del negoziato. Alla luce di quanto è 
accaduto ad Hebron. non mi sem¬ 
bra francamente una richiesta 
-estremista». 

In concreto, qual è per voi pale¬ 
stinesi la strada migliore per ri¬ 
solvere il problema degli Inse¬ 
diamenti? 

La nostra principale preoccupazio¬ 
ne oggi è di proteggere la popola¬ 
zione dei Territori dalla violenza dei 
coloni Riteniamo che la soluzione 
migliore sia quella di conciliare i 
tempi dell'evacuazione degli inse¬ 
diamenti con quelli del ritiro dell'e¬ 
sercito israeliano da Gaza e Gerico. 


£ 


E questo per una ragione che Israele 
non può disconoscere: se dovesse 
avvenire un'altra strage come quella 
di Hebron dopo che è entrata in vi¬ 
gore l'autonomia dei due territori, la 
popolazione palestinese accusereb¬ 
be l'Olp di essere corresponsabile di 
quel crimine, per aver accettato che 
gli insediamenti restassero in piedi. 
E questo farebbe solo il gioco degli 
integralisti di -Hamas». 

Da Tunisi, Arafat ha chiesto nuo¬ 
vamente all’Onu di garantire 
una protezione Intemazionale 
per 1 palestinesi del Territori, ma 
Israele ha rigettato questa Ipo¬ 
tesi. 

Trovo questo irrigidimento del go¬ 
verno di Tei Aviv del lutto ingiustifi¬ 
cato, e dico questo proprio sulla ba¬ 
se di quanto sancito dal protocollo 
aggiuntivo all'articolo 3 della Di¬ 
chiarazione di Principi messa a pun¬ 
to a Oslo In quell'appendice si dice¬ 
va testualmente che:«Nell'area di 
Gaza e Gerico può essere prevista 
una temporanea presenza intema¬ 
zionale a garanzia dell'attuazione 
degli accordi», Ed è quanto chiedia¬ 
mo oggi. Nulla di più 


Tra le decisioni adottate dal go¬ 
verno Israeliano vi è l'Istituzione 
di una commissione d'inchiesta 
sulla strage di Hebron. Cosa vi 
attendete da questa commissio¬ 
ne? 

L'accertamento delle responsabilità 
delle autorità militari nel non aver 
garantito la sicurezza dei luoghi 
santi. Non basta punire i soldati che 
hanno sparato all'uscita dalla mo¬ 
schea. L'esercito israeliano è chia¬ 
mato a garantire la sicurezza per tut¬ 
ti gli abitanti della Cisgiordania, Ma 
sino ad oggi ha interpretato a senso 
unico questo mandato: per i co¬ 
mandi militari israeliani, i palestine¬ 
si sono solo dei potenziali terronsti e 
non delle persone da tutelare dalla 
violenza dei coloni. 

Ma il governo Israeliano ribatte 
che disarmare tutti I coloni equi¬ 
varrebbe a consegnarli ad -Ha- 
mas». 

È vero l'opposto: è la presenza dei 
coloni, con la loro carica di violen¬ 
za, che aiuta Hamas a giustificare la 
lotta armata. Perché quegli insedia¬ 
menti. assieme alla massiccia pre¬ 
senza dell'esercito israeliano, rap¬ 


presentano il simbolo vivente di una 
occupazione che non viene meno, 
nonostante Washington. L’unico 
modo per salvare la pace è separare 
le due comunità. 

Ed ora, dottor Ubi, cosa acca¬ 
drà? 

Il futuro del negoziato è appeso a un 
filo: sta ad Israele e agli Stati Uniti 
non reciderlo. Sono trascorsi più di 
cinque mesi dalla firma degli accor¬ 
di su Gaza e Gerico, ma la vita nei 
temtori non è migliorata: si continua 
a soffrire e a morire. Occorre realiz¬ 
zare quanto è stato promesso, ed 
occorre farlo al più presto. Oggi, il ri¬ 
lancio del dialogo passa necessaria¬ 
mente da Kiryat Arba. da Anel e da¬ 
gli altri insediamenti ebraici nei Ter- 
nton. La pace è inconciliabile con 
questa presenza. Rabin ne deve 
prendere atto. Ma se i coloni non sa¬ 
ranno disarmati, se Israele nfiuterà 
ancora di discutere tempi e modi 
per lo smantellamento degli inse¬ 
diamenti, allora saremo costretti a 
dire al nostro popolo di impugnare 
le armi, perché resterebbe questo 
l'unico modo per proteggersi. 

UU.D.G. 
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nel Mondo 


Bufera al Cremlino 
Eltsin licenzia 
il capo delle spie 


Cremlino in piena crisi dopo la liberazione dei 
ribelli della Casa Bianca. Eltsin licenzia il capo 
del controspionaggio, ex presidente del Kgb. Il 
procuratore generale: «Mi hanno convocato al 
Cremlino, ma io non potevo violare la legge». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio seroi 


■ MOSCA. Il Cremlino non sa che 
pesci prendere dopo lo smacco 
della liberazione di Rutskoi, Kha- 
sbulatov e compagni. Eltsin, ed i 
suoi collaboratori, sembrano nel 
pallone. Disorientati, pugili suonati 
che non riescono a riprendersi dal¬ 
l'atterramento. Il presidente russo 
avrebbe dovuto presentarsi in tv 
per rispondere e spiegare la posi¬ 
zione del Cremlino dopo il voto 
sull'amnistia e la conseguente 
messa in libertà dei 17 leader della 
Casa Bianca. Ma, dopo numerose 
voci che si sono rincorse per tutta 
la gioma’a, il presidente non ha 
nemmeno registrato il mes¬ 
saggio al popolo. Forse l’ap- 
paratone è rinviata ad oggi, |f j 
forse avverrà ■ tra ■ qualche _ 
giorno. Ma nulla è certo. FI 
Il consigliere, Gheorghij 
Satarov, uno dei collabora- Il pò 

tori che s'è trovato in mano Grlg 

la patata bollente dell'amni- dipi 

stia, ha assicurato che Eltsin " n 

non farà alcuna «comunica- 
zione straordinaria». Insorti- 

con 

ma: non ci saranno sorprese 
come quella del 21 settem- «a-, 
bre del 1993 quando Eltsin . dell 
decise di fare uno strappo una 

alla Costituzione scioglien- stai 

do il Soviet supremo. «Il pre- all* 

sidente - ha precisato Sala- con 

rov - intenderà invitare alla ? ert 

calma, vorrà placare le pas- ■ 
sioni». E non è nemmeno da) | 
certo che il presidente inten- <jh < 
da, con qualche decreto, li- | a sc 
mitare il danno politico del- rapi 
l'applicazione dell'amnistia, seg 
Di certo, invece, c'è il ner¬ 
vosismo. Eltsin ne ha dato **** 
una prova licenziando su 
due piedi il capo del servizio 
di controspionaggio, il generale Ni- 
kolaj Golushko, già capo del di¬ 
sciolto Kgb. L'allontanamento è 
stato giustificato da motivi di fami¬ 
glia dell'interessato ma è una tesi 
che non starebbe in piedi. A Golu¬ 
shko, già in precario equilibrio per 
certa ritrosia manifestata durante 
la crisi di ottobre, è stato evidente¬ 
mente rimproverato qualcosa in 
relazione - alla scarcerazione di 
Rutskoi e compagni. 

Da lui, infatti, dipendeva l'ammi¬ 
nistrazione del carcere di Leforto- 
vo in cui erano custoditi i prigionie¬ 
ri della Casa Bianca. Si può ipotiz¬ 
zare che Golushko, cui si sarebbe¬ 
ro rivolti in extremis i dirigenti del 


Cremlino, si sarebbe opposto al¬ 
l’invito di non scarcerare i detenuti 
nonostante l’autorizzazione già 
avuta dalla procura generale 
Ma è stato prono il procuratore, 
Aleksei Kazannik, dimessosi saba¬ 
to, a rivelare le forti pressioni che 
sono state esercitate su di lui per ri¬ 
tardare, in qualche maniera, la li¬ 
berazione dei detenuti. Pressioni e 
interferenze gravi che hanno mes¬ 
so in discussione l'autonomia della 
magistratura. A queste pressioni 
Kazannik ha reagito. Pur essendo 
in ottimi rapporti con Eltsin, ha det¬ 
to: «Quando il presidente mi nomi- 


Ritorsione di Mosca 
Fuori diplomatico Usa 

Il portavoce del ministero degli Esteri russo 
Grlgorl Karasln ha confermato cheli 
diplomatico statunitense James Morris, in 
servizio all’ambasciata Usa a Mosca, è stato 
espulso Ieri In risposta all’analoga misura 
decisa nei giorni scorsi da Washington nel 
confronti del diplomatico russo Aleksandr 
Lysenko. In dichiarazioni all'agenzia Interfax, 
karasln ha detto che al capo del consiglieri 
dell’ambasciata americana 6 stata consegnata 
una dichiarazione ufficiale russa nella quale è 
stata espressa la protesta di Mosca in relazione 
alle «azioni Illegittime della parte americana nel 
confronti del rappresentante ufficiale del 
servizio di spionaggio per l'estero Aleksandr 
Lysenko, Il quale In qualità di diplomatico, su 
accordo reciproco, lavorava a Washington 
dall’estate 1993». 

GII Stati Uniti hanno reagito In modo morbido, 
lasciando intendete cha le catena di 
rappresaglie non avrà per II momento altri 
seguiti. 


nò dissi che avrei obbedito solo al¬ 
la legge, altrimenti non avrei accet¬ 
tato». L'alto magistrato, nel conge¬ 
darsi dai suoi colleghi, ha aggiun¬ 
to: «Devono arrossire quanti si puli¬ 
scono le scarpe con le norme di 
legge pur di salire in alto, lo sono a 
posto con la mia coscienza». E poi 
ha svelato i retroscena che hanno 
portato alla inevitabile, a suo giudi¬ 
zio, scarcerazione di Rutskoi e de¬ 
gli altri protagonisti della rivolta 
della Casa Bianca, 

Kazannik ha raccontato i parti¬ 
colari di una telefonata con Eltsin 
conclusasi con tre «niet» da parte 
del presidente. Il procuratore pre¬ 
go Eltsin di non insistere nella n- 


chiesta di non eseguire il provvedi¬ 
mento di amnistia e quegli non ac¬ 
consenti: poi spiego ad Eltsin che 
la procura non aveva altra strada 
pena la violazione della Costituzio¬ 
ne ma quegli tornò a insistere; infi¬ 
ne gli comunicò che non avrebbe 
avuto altra scelta che quella di la¬ 
sciare la carica ed anche questa 
volta Eltsin replicò che non era 
d'accordo. Anzi, gli consigliò di 
«cercare una via d'uscita». Kazan¬ 
nik, oltre alle dimissioni, non aveva 
altra strada da percorrere. Ma ven¬ 
ne convocato al Cremlino, la sera 
di venerdì 25 febbraio, con una te¬ 
lefonata dal capo delle guardie 
personali di Eltsin. il generale Kor- 
giakov. 

Il procuratore arrivò e trovo at¬ 
torno ad un tavolo lo stesso Korgia- 
kov, il ministro degli Interni, Enn, i 
consiglieri Baturin (sicurezza na¬ 
zionale) e Satarov (rapporti con i 
partiti e movimenti) ed il suo suc¬ 
cessore (ma ancora non Io sape¬ 
va), Aleksei lliuscenko, capo del 
Dipartimento di controllo. La nu- 
nione, ha nvclato Kazannik, fu a 
senso unico: tutti erano preoccu¬ 
pati non di come procedere 
dopo l'amnistia ma di cerca¬ 
re i cavilli più svariati per evi¬ 
tare di applicare il prowedi- 
1 mento della Duma. «Figurar¬ 

si - ha detto il procuratore - 
che volevano attaccarsi al 
fatto che la risoluzione sul¬ 
l'amnistia era stata pubblica¬ 
ta in una pagina piuttosto 
che in un'altra del giornale 
ufficiale». Fini in un nulla di 
fatto con Kazannik a soste¬ 
nere che il Cremlino avrebbe 
,ta dovuti preoccuparsi p>er tem- 

& p>o, collaborando con la Du¬ 
ine ma, per evitare le conse- 

nel guenze del provvedimento 

di amnistia.Solo ieri i colla¬ 
boratori di Eltsin hanno co¬ 
minciato a correre ai ripari. 
Hanno chiesto, e ottenuto, 
una riunione con il presiden¬ 
te della Duma, Rybkin. Ed è 
sceso in campo il capo del¬ 
l'amministrazione. Serghei 
Filatov, il quale ha ricono- 
u " a sciuto, significativamente, 

che tutto è accaduto per «as¬ 
senza di collaborazione tra i 
poten». Rybkin, a sua volta, rivelan¬ 
do un atteggiamento al di sopra 
delle parti, ha lamentato la «fretto- 
losità» del procuratore e ha annun¬ 
ciato che la Duma, l'11 marzo, di¬ 
scuterà un provvedimento di am¬ 
monimento agli amnistiati nel caso 
avessero intenzione di dar vita a 
nuovi «disordini di massa». Curiosa 
iniziativa da parte di un organo le¬ 
gislativo. Per il ministro degli Esteri, 
la soluzione del problema dovreb¬ 
be essere differente: «Arrestare di 
nuovo Rutskoi e gli altri, processarli 
e poi, eventualmente, applicare 
l'amnistia». Ma anche questa appa¬ 
re come una via d'uscita del tutto 
impraticabile. 








Lorena Bobbitt lascia l’ospedale 


« MANASSASS (Virginia) Lorena Bobbitt toma 
in libertà, ma dovrà continuare a sottoporsi a psi¬ 
coterapia: a cinque settimane dal verdetto di as¬ 
soluzione dall'accusa di «fenmento doloso» ai 
danni del marito, John Wayne Bobbitt. cui tagliò 
il pene nel giugno 1993 con un coltello da cuci¬ 
na, la ventiquattrenne manicure ecuadonana è 
stata dimessa da un ospedale psichiatrico del 
North Virginia. Il giudice, Herman Whisenant, ne 
ha autorizzato il rilascio considerando esaurito il 
periodo di stretta osservazione decretato dal In- 
bunale di Manassas nel verdetto del 21 gennaio 
scorso: Lorena sarà tenuta però a proseguire la 


terapia per almeno altn sei mesi. AJl’uscita dal 
Central State Hospital la Bobbitt, raggiante, ha 
trovato ad attenderla una piccola folla di giornali¬ 
sti: «Da questa vicenda - ha detto - ho imparato 
molto. Vorrei mettere la mia espenenza al servi¬ 
zio delle donne, e sono tante in tutto il paese, che 
sono quotidianamente vittime di abusi. A queste 
donne dico di chiedere aiuto, di non restare in si¬ 
lenzio. Il mio sogno amencano - ha aggiunto - 
c’è ancora: forse un giorno avrò un bambino e lo 
educherò secondo i valon che i miei genitori mi 
hanno insegnato» 

Foto: Ken BermettAp 
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Spagna: dirottatori 
si arrendono 
dopo cinque ore 

Si è concluso dopo cinque ore, seri¬ 
ca spargimento di sangue e con !d li¬ 
berazione di tutti gli ostaggi, il dirot¬ 
tamento del Boeing 727 delle linee 
aeree algenne in volo da Orano ad 
Annaba. 1 tre pirati dell'ana, che ave¬ 
vano costretto i! pilota ad atterrare ad 
Alicante (Spagna meridionale), si 
sono arresi alle autorità spagnole. A 
bordo 125 passeggeri e sette membri 
d'equipaggio. Le autontà spagnole 
negano che ai tre sia stato concesso 
l'asilo politico da loro richiesto nel 
loro primo contatto radio 

Tagliata la luce 
La casa brucia 
muoiono in nove 

Dramma della povertà a Baltimora, 
negli Usa: sette bambini e due adulti 
sono morti nell'incendio causato 
dalle candele accese dopo che era 
stata tagliata l'elettricità all'abitazio¬ 
ne. La bolletta non era stata pagata. 
L'incendio è scoppialo nella notte in 
uno dei quartien più poven della cit¬ 
tà. Solo tre i sopravvissuti: un ragazzo 
di 14 anni, un bambino di due e una 
giovane donna. L'ente erogatore di 
elettncità parla di un arretrato di oltre 
due milioni di lire che la famiglia non 
è stata in grado di pagare nonostanle 
le rateizzaziom. 


Un’altra donna 
negli Usa emette 
gas tossici 

Si allarga il mistero dei malati che 
emettono gas tossici in California. 
L'altro ieri i medici e gli infermieri 
che stavano assistendo una donna n- 
coverata al pronto soccorso dell'o¬ 
spedale di Bakersfield. a un centi¬ 
naio di chilometri da Los Angeles, 
hanno accusato nausea e giramenti 
di lesta per avere respirato apparen¬ 
temente le esalazioni emesse dalla 
paziente. La donna, di 44 anni, era 
stata ncoverata per difficoltà respira¬ 
tone: dopo averle inserto una sonda 
in gola per facilitare la respirazione, 
gli infermieri hanno notato che la pa¬ 
ziente emetteva un forte odore di so¬ 
stanze chimiche, ed hanno accusato 
malon La donna è in condizioni cn- 
tiche ed è stata ncoverata in comple¬ 
to isolamento, il caso è apparente¬ 
mente simile a quello di Giona Rami- 
rez, una donna di 31 anni morta lo 
scorso 19 febbraio nell'ospedale di 
Riverside. a una cinquantina di chilo¬ 
metri da Bakersfield. Dopo avere pre¬ 
stato le pnme cure alla paziente, set¬ 
te infermieri e un medico erano stati 
ncoverati d' urgenza per avere respi¬ 
rato gas tossici emessi dal sangue 
della donna: due sono ancora in 
ospedale. 

Molestie sessuali: 
scagionato 
il cardinale 

Il cardinale di Chicago Joseph Ber¬ 
nardin sarà scagionato dalle accuse 
di molestie sessuali rivoltegli tre mesi 
fa da un giovane malato di Aids. L'al¬ 
to prelato era stato accusato di sodo¬ 
mia davanti a un tribunale di Cincin¬ 
nati da Steven Cook. un ex seminan- 
sta che aveva chiesto dieci milioni di 
dollan di danni. Aveva sostenuto che 
le molestie subite una decina di anni 
fa lo avrebbero spinto sulla via della 
perdizione mettendolo nella condi¬ 
zione di contrarre l’Aids. 


Il sacerdozio femminile degli anglicani moltiplica le defezioni 

Un ministro di Major passa col Papa 
«Mi converto al cattolicesimo» 


Processo a Monaco per il G7 contestato nel 1992 

Sequestrarono i dimostranti 
Condannati agenti bavaresi 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA. Tempi duri per la Chie¬ 
sa anglicana: il ministro più religioso 
del governo Major si è convertito al 
cattolicesimo, in sferzante polemica 
con l'ordinazione sacerdotale delle 
donne. Il ministro dell'ambiente 
John Gummer, uno dei leader della 
destra conservatrice, ha abbracciato 
la sua nuova lede due giorni fa du¬ 
rante una speciale cerimonia nella 
chiesa del Sacro Cuore, a Westmin- 
ster. «Mi sono convinto - ha spiegato 
- che l'unica garanzia di ortodossia è 
la comunione con il seggio di San 
Pietro. La chiesa cattolica guida la 
battaglia contro il secolarismo. Ab¬ 
biamo vissuto a lungo dipendendo 
dalla sua protezione, non possiamo 
onorevolmente negarle il comando». 
Per Gummer, dunque, l'apertura de¬ 
gli anglicani alle donne avrebbe latto 


venire meno la solidità della religio¬ 
ne anglicana. È un altro colpo duns- 
simo per la Chiesa diretta dalla regi¬ 
na che già nei mesi scorsi ha subito 
la perdita di numerosi fedeli. 

Nata cinque secoli fa dallo scisma 
di Enrico Vili, la chiesa anglicana ha 
deciso l'anno scorso, in ossequio alla 
pantà dei sessi, di apnre al sacerdo¬ 
zio femminile. Una decisione che ha 
causato aspre polemiche in Inghilter¬ 
ra. Tra meno di due settimane, per 
l'esattezza il 12 marzo, saranno ordi¬ 
nate le pnme sacerdoti. L'awicinarsi 
della data ha già portato a parecchie 
•defezioni» eccellenti. Persino la du¬ 
chessa di Kent, cugina della regina, 
ha lasciato un mese fa la chiesa an¬ 
glicana e la settimana scorsa sette ve¬ 
scovi e oltre 700 preti hanno annun¬ 
ciato la loro sottomissione al Pontefi¬ 


ce di Roma nel suo ruolo di «supre¬ 
mo pastore della chiesa universale". 

In una lettera al primate anglica¬ 
no. l'arcivescovo di Canterbury, il mi¬ 
nistro Gummer è tagliente: per lui 
l'ordinazione delle donne, avallata 
dal Sinodo Generale, rappresenta 
«un'unilaterale assunzione di potere 
per cambiare la fede e l'ordine» e n- 
duce la chiesa d'Inghilterra ad una 
delle tante «sette» protestanti. «La ter¬ 
ribile autorità della Chiesa Universale 
è stata rimpiazzata da decisioni set- 
tane. Nessuna persona d'onore -af¬ 
ferma il ministro - può accettare una 
cosa simile». 

L’arcivescovo ha nsposto a Gum¬ 
mer con una lunga lettera in cui n- 
batte che l'ordinazione delle donne 
è teologicamente corretta e non di¬ 
minuisce affatto l'autontà della chie¬ 
sa. Il «Movimento per l'ordinazione 


delle donne» - in pnma fila nell'an¬ 
nosa battaglia a favore delle sacerdo¬ 
ti anglicane - prevede che Gunner 
•sarà sorpreso dal mondo cattolico» 
il ministro pensa di aver adento ad 
un baluardo della tradizione, si ac¬ 
corgerà ben presto che.-moltussimi 
cattolici vorrebbero anch'essi le don¬ 
ne prete sulla (alsanga degli anglica¬ 
ni". Da tempo le donne cattoliche 
aspettano un'apertura della Chiesa 
alla loro ordinazione. Ma Giovanni 
Paolo II si è sempre seccamente op¬ 
posto ad una tale ipotesi. Un'atteg¬ 
giamento che non stupisce il mondo 
ecclesiastico non può, certo, essere 
accusato di amare i cambiamenti. 
Nonostante l'opinione di molte teo- 
loghe cattoliche la posizione della 
donna nel Vecchio e nel Nuovo Te¬ 
stamento è sempre stata subordinata 
aquella dell'uomo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO »È il modo bavarese di 
(arsi rispettare», aveva detto Max 
Streibl. allora capo del governo di 
Monaco. Le ultime parole famose di 
Arrigo, come viene chiamato l'ex Mi- 
nisterprùsidenl da quando una peno¬ 
sissima stona di bassa corruzione gli 
è costata il posto e la faccia. 

Era il 6 luglio del 1992. A Monaco 
qualche centinaio di dimostranti, as¬ 
solutamente pacifici e inoffensivi, 
s'erano permessi di fischiare i capi di 
Stato e di governo del G7 (il club dei 
sette paesi maggiormente industria¬ 
lizzati del mondo occidentale), che 
si facevano fotografare durante una 
pausa del vertice. Sotto gli occhi 
esterrefatti di centinaia di giornalisti e 
funzionari delle delegazioni del G7 
(e anche, va detto, di qualcuno degli 
ospiti illustn che trovò il modo di se¬ 


gnalare il propno sconceno ai pa¬ 
droni di casa), la polizia carato vio¬ 
lentemente i protestatari e, dopo 
averne isolati circa 150, li imprigionò 
dietro una doppia fila di agenti e ce li 
tenne per diverse ore. Una tecnica 
che equivale a un sequestro di perso¬ 
na e che la giunspnjdenza tedesca 
considera un reato. Gli ufficiali (tutti 
bavaresi) che comandavano le forze 
dell'ordine (arrivate da tutta la Ger¬ 
mania) quel giorno non polevano 
non saperlo, giacché un caso analo¬ 
go e molto famoso, accaduto nell'86 
ad Amburgo, si era concluso con la 
condanna dei »sequestraton». 

Ma tante. Gli ordini di far scompa- 
r-re i «disturbatori» venivano dall'alto, 
anzi, dall'Alto Lo stesso cancelliere 
Kohl pensò bene d: elogiare il com- 
f-ortamenlo dei poliziotti, cui espres¬ 
se lulta la sua «profonda solidanetà». 


vasto che i manifestanti con i loro fi¬ 
schi avrebbero impedito addirittura 
«l'ascolto degli inni nazionali» e 
avrebbero fatto far una brutta figura 
agli anfitnoni tedeschi di tanto bel 
mondo. 

Inutilmente qualcuno cercò di 
spiegare che fischiare ed espnmere 
disaccordo non può essere conside¬ 
rato un atteggiamento illecito, pur¬ 
ché avvenga senza violenza E vio¬ 
lenza. da parte dei manifestanti, non 
ce n'era stata Neppure un pizzico, 
come inequivocabilmente e sbu¬ 
giardando Streibl e amtgos. hanno 
mostrato le nprese televisive della 
stessa polizia esibite al processo che 
si è concluso ieri davanti a una corte 
di Monaco. Processo nel quale lo 
Stato della Bavneia è stato condanna¬ 
to a pagare 150 marchi (circa 140 
mila lire) a 117 dei «sequestrati» del 
G7 
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ELEZIONI. 



Sono nove le circoscrizioni nelle quali non è presente il «Patto» 
Tajani, portavoce di Berlusconi, non ci sarà. La Lega perde il Lazio 
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Manifesti elettorali di Forza Italia: le sue liste sono state escluse dalla Puglia e dall’Umbria Simona Granali 


Segni è fuori anche a Torino 

Le liste del Biscione escluse da Puglia e Umbria 


Dovrebbe concludersi oggi l’esame in Cassazione dei ri¬ 
corsi presentati dai «ricusati». Ma la linea di tendenza pare 
ormai chiara: molti «vizi di forma» saranno perdonati. È 
stata invece esclusa Forza Italia dalla Puglia (le firme era¬ 
no di An) e daU’Umbria, mentre è stata riammessa nelle 
Marche. 11 Patto di Segni non ci sarà a Torino. Respinto an¬ 
che il ricorso della Lega nel Lazio. Probabilmente rientra¬ 
no in Veneto il Ppi. il Psi, Forza Italia e Rifondazione. 


FABRIZIO RONDOLINO 


ai ROMA. È ormai pressoché com¬ 
pleto Il quadro delle esclusioni di li¬ 
ste e candidati dalla competizione 
elettorale. L'Ufficio elettorale presso 
la Cassazione sta infatti ultimando 
l'esame dei ricorsi. La «linea morbi¬ 
da», preannunciata dalle pnme sen¬ 
tenze. è stata sostanzialmente rispet¬ 
tata: il che significa che vengono «pu¬ 
niti» soltanto quei candidati che han¬ 
no commesso irregolarità di sostan¬ 
za. È il caso della lista di Forza Italia 
in Puglia, che sera fatta «prestare» un 
congruo numero di firme da Allean¬ 
za nazionale, salvo cancellare la 
Fiamma con un tratto di penna e so¬ 
stituirvi la propria sigla, fi ncorso dei 
legali di Berlusconi è stato respinto, e 
Forza Italia non sarà presente in Pu¬ 
glia nella quota proporzionale. I can¬ 


didati nei collegi uninominali si sono 
invece «ricollegati» ad Alleanza na¬ 
zionale, e saranno dunque in gara. A 
far le spese dell'esclusione di Forza 
Italia C il portavoce del Cavaliere, l'e¬ 
suberante Antonio Tajani. S'era tro¬ 
vato un posticino sicuro nella pro¬ 
porzionale, ma i giudici hanno chiu¬ 
so anzitempo la sua corsa al seggio. 
«Essere eletto - mormora Taiani - 
poteva essere una gratificazione in 
più... Vorrà dire che farò meglio il 
portavoce». 

Brutte notizie per Forza Italia an¬ 
che dall'Umbria,'dove è stata confer¬ 
mata l'esclusione dei cinque candi¬ 
dati al Senato. I beriusconiani aveva¬ 
no comunicato con ritardo al Vimi¬ 
nale la sostituzione del presentatore 
della lista. Lo stesso errore era stato 


commesso da Rifondazione in Sicilia 
occidentale: e anche in questo caso 
la Cassazione ha respinto il ricorso. 
Nelle Marche, invece, il partito del 
Cavaliere è stato riammesso. Qui c'e- 
ra il rischio che cadessero anche tutti 
i candidati nei collegi uninominali, 
per un problema di simboli non 
coincidenti con quelli depositati al 
ministero dell'Interno. La Cassazione 
ha deciso che in tutti i collegi sarà 
presente un solo simbolo, quello ap¬ 
punto di Forza Italia. Quanto alla Le¬ 
ga, sono stati respinti anche i ricorsi 
di tre candidati nelle Marche, e, nel 
Lazio, dell'intera lista perii Senato. In 
quest'ultimo caso il ricorso non è sta¬ 
to neppure esaminato, perché a sua 
volta irregolare: l'avvocato Memcacci 
l'ha infatti inoltrato a nome del pre¬ 
sentatore della lista, e non, come 
vuole la legge, dei candidati ricusati. 
La Lega preannuncia ncorso al Tar 
Anche per Mario Segni la giornata 
di ieri non ha portato buone notizie. 
La Cassazione ha infatti respinto il ri¬ 
corso relativo alla circoscrizione di 
Torino e provincia. Le firme presen¬ 
tate dal Patto erano infatti insufficien¬ 
ti. Il Patto (che a Torino schierava tra 
l’altro l'ex sindaco repubblicano, 
Giovanna Cattaneo) vede dunque 
salire ufficialmente a nove le circo- 


senzioni in cui non sarà presente. La 
soglia del 4%, necessaria per attinge¬ 
re alla quota proporzionale, è per Se¬ 
gni ancora più lontana. Difficoltà per 
Alleanza democratica, invece, in 
Trentino Alto Adige. È stato respinto 
il ricorso di Marina Salamon, candi¬ 
data nella lista proporzionale: le fir¬ 
me erano troppo poche. In cinque 
circoscrizioni, dunque, Ad non sarà 
presente. Anche per loro la soglia del 
4v» è quantomeno problematica. 

I ventisette magistrati della Cassa¬ 
zione impegnati nell'esame dei più 
dì duecento ricorsi presentati lavore¬ 
ranno ancora oggi e, forse, domani. 
Ma il grosso delle decisioni sembra 
ormai preso, e la linea di condotta 
dei giudici appare sufficientemente 
chiara. Dovrebbero dunque essere 
riammesse le liste escluse per ecces¬ 
so di firme: è il caso del Ppi, di Forza 
Italia, del Psi e di Rifondazione nella 
circoscnzione Veneto 2, e ancora di 
Rifondazione in Calabria. Potrebbe 
infine rientrare la lista pugliese «At6- 
Lega d'azione mendionale» del di¬ 
scusso neosindaco di Taranto, Gian¬ 
carlo Cito' l'irregolarità contestata ri¬ 
guarda infatti l'assenza su alcuni mo¬ 
duli dei nomi dei candidati, 'e in un 
caso analogo (il Ppi nel Lazio) la 
corte ha accettato il ncorso, 


Fra Caradonna e Fini 
scontro in tribunale 

Entro II 15 marzo II giudico 
Vincenzo Mazzacane accoglierà o 
respingerà II ricorso presentato 
alia prima sezione del Tribunale 
civile di Roma dal missino Giulio 
Caradonna, contro le decisioni 
prese nell'assemblea 
congressuale del Msl-dn il 28 
gennaio scorso, e cioè II 
cambiamento del simbolo del 
partito e, successivamente, la 
designazione del candidati nelle 
liste di Alleanza nazionale. 
Caradonna, escluso dalle liste, al 
giudice Mazzacane ha detto di 
considerare Illegittime quelle 
decisioni, perchè prese in seguito 
alla convocazione di un organo, 
l’assemblea congressuale, non 
previsto dallo statuto del Msl-dn. Il 
legale di Gianfranco Fini ha 
obiettato che non si tratta di un 
cambiamento del nome del Msl, 
ma soltanto dell'adesione a un 
cartello elettorale quale è An. 
Riguardo le liste, l'avvocato Giulio 
Maceratlnl, a sua volta candidato, 
ha obiettato che queste sono state 
deciso dal cllttadlnl con la raccolta 
delle firme. Se II giudice 
accogliesse il ricorso, le liste 
potrebbero essere annullate. 


Tribune televisive 

4 

senza esclusioni 
Berlusconi raddoppia? 

Tribune elettorali senza esclusioni. È il principio che 
potrebbe seguire oggi la commissione parlamentare di 
vigilanza sui servizi radio-televisivi. Ma quanti sono il 
poli che si confronteranno nei faccia a faccia: tre, quat¬ 
tro o addirittura cinque? Anche Pannella rivendica lo 
spazio per i suoi Riformatori. E Berlusconi con Forza 
Italia potrebbe addirittura raddoppiare, mentre uno 
spazio ciascuno toccherebbe ai Progressisti e ai Pattisti. 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. Tnbune elettorali senza 
esclusioni, anzi qualcuno rischia di 
andarci due volte, forse tre. Berlusco¬ 
ni parlerà per il «polo delle libertà», 
per «l'alleanza per il buon governo» o 
per tutti e due? La stessa cosa vale 
per Fini, presente a Nord con il sim¬ 
bolo di Alleanza nazionale, mentre 
al Centro-Sud è alleato di Forza Ita¬ 
lia. Bossi e Fini sono am.ci o nemici? 
E infine Pannella si presenta da solo 
con il suo schieramento «1 riformato¬ 
ri» oppure è alleato di Forza Italia? 
Una bella gatta da pelare per la com¬ 
missione parlamentare di vigilanza 
delia Rai. 

Oggi la commissione si riunisce. 
All'ordine del giorno; scadenziario e 
sorteggio per stabilire l'ordine di pre¬ 
cedenza tra formazioni polìtiche e 
aggregazioni elettorali. Ma il nodo 
vero da sciogliere è un altro: quante 
sono le aggregazioni che hanno dint- 
to di accesso alle tribune a diffusione 
nazionale? Solo quelle presenti «con 
uno o più contrassegni identici in al¬ 
meno 14 circoscrizioni elettorali», 
stando alla lettera del regolamento 
approvato il 19 gennaio. La Lega è 
presente in 13 circoscnzioni. lo stes¬ 
so Forza Italia, che però a sua volta è 
presente in altre 9 circoscrizioni in- 
-..vini* uri Mlean/a nazionale Ijrga e 
Forza Italia potrebbero rischiare, 
dunque, l'esclusione, se nel frattem¬ 
po le decisioni della Cassazione sui 
ricorsi non modificheranno i numeri. 

Equilibrio e saggezza 

Ma è possibile che la forza che si 
presume di maggioranza relativa al 
Nord e Forza Italia che, al di là delle 
stravaganze elettoralistiche, è pre¬ 
sente in quasi tutte le circoscnzioni, 
restino fuori? Non sembra questo l'o- 
nentamento della commissione di vi- 
gilanza. L'on. Luciano Radi, il presi¬ 
dente, afferma: «Le decisioni della 
commissione devono rispettare la 
legge, ma si tratta di decisioni politi¬ 
che, non giuridiche». Vuol dire che i 
cnteri ci sono e bisogna tenerene 
conto. Ma. aggiunge Radi, «garanten¬ 
do a tutti i pnncipali attori la presen¬ 
za politica, in modo da non «vantag¬ 
giare e nemmeno privilegiare nessu¬ 
no. Questo è il nostro dovere e que¬ 
sto cercheremo di fare». Insomma 
■eqilibrio e saggezza» come alla Cas¬ 
sazione. che nell'analizzare i ncorsi 
sta seguendo una linea morbida. An¬ 
che il pidiessino Carlo Rognoni fa 
appello ai buon senso. «Sarebbe 
strumentale sostenere che le regole 
ci sono e bisogna attenervisi alla let¬ 
tera. Elemento prioritario è la parità 


di condizioni tra tutti i concorrenti. 
L'obiettrvo è cercare una soluzione 
coerente, ma nemmeno si può av¬ 
vantaggiare la destra». 

Le nuove regole delle tnbune elet¬ 
torali sono figlie del nuovo sistema 
elettorale. Devono far conoscere agli 
eletton quante formazioni politiche 
concorrono a npartirsi il 25°6 dei seg¬ 
gi della quota proporzionale, cosa 
semplice dal momento che qui i par¬ 
titi si presentano da soli. Ma soprat¬ 
tutto devono informare sulla novità 
più rilevante: la gara nei collegi (75% 
dei seggi) dove si concorre per ag¬ 
gregazioni. È il compito che spetta, 
in base alle direttive fomite dal Parla¬ 
mento, al setvtzio «Tnbune e accessi» 
della Rai diretto da Nuccio Fava. 
Quando la commissione parlamen¬ 
tare per ì servizi radio-televesivi stabi¬ 
li i criten era il 19 gennaio, cinque 
giorni dopo l'indizione dei comizi 
elettorali, come vuole la legge. «Allo¬ 
ra - ricorda Fava - gli schieramenti 
erano ancora di là da venire. Berlu¬ 
sconi sfogliava ancora la margherita: 
mi candido, non mi candido». Ma al 
momento di stabilire il tetto il proble¬ 
ma della Lega si pose, -lo stesso an¬ 
dai dal leghista Negri», dice Mauro 
Paissan. vicepresidente della com¬ 
missione. «per chiedergli: se noi met¬ 
tiamo questo limite voi avete qualche 
problema 7 La risposta fu no». Ma la 
fantasia delle alleanze elettorali ha 
complicato tutto. 

Quanti sono! poli? 

Insomma: i poli sono tre: progres¬ 
sisti, centro e destra, oppure sono 
quattro, secondo la logica di Bossi 
che non accetta la propnetù transiti¬ 
va? In questo secondo caso le allean¬ 
ze di destra che dovrebbero accede¬ 
re alle tribune sono due: il Polo delle 
libertà (Lega, Forza Italia, Ccd. Ucd) 
e l'Alleanza per il buon governo (Al¬ 
leanza nazionale. Forza Italia, Ccd). 
Berlusconi vedrebbe raddoppiato il 
suo dintto di accesso. Non solo: 
esponenti del Polo delle Libertà 
avrebbero diritto ad un faccia a fac¬ 
cia con l'Alleanza per il buon gover¬ 
no. E Alleanza nazionale, che è pre¬ 
sente da sola in 15 collegi mentre in 
9 corre assieme a Forza Italia, con¬ 
corre a una o due aggregazioni? E in¬ 
fine, la Usta Pannella, cui sono colle¬ 
gati i riformatori? «Non siamo una li¬ 
sta fai da te. ma uno schieramento 
presente in oltre 15 circoscrizioni» di¬ 
ce Elio Vito, In questo caso non c'è 
dubbio che abbiano dintto ad acce¬ 
dere agli spazi televisivi del maggion- 
tario. Ma si dà il caso che anche loro 
siano alleati di Forza Italia. 


Sarà «promosso» anche il telepredicatore Cito? Forse si, nonostante la fedina penale 

Una tv su quattro sarà oscurata 
Al via le concessioni per le «private» 

SILVIA GARAMBOIS 


Denunciato per una apparizione a Italia 1 

«Il Cavaliere viola 
le norme elettorali» 


m ROMA. Una televisione locale su 
quattro da oggi deve spegnersi. Non 
ha superato l'«esame», che scadeva 
ieri, 28 febbraio, dopo quattro proro¬ 
ghe: non ha ricevuto, insomma, la 
concessione a trasmettere dal mini¬ 
stero delle Poste e Telecomunicazio¬ 
ni. Su 890 emittenti locali che hanno 
presentato domanda 273 sono state 
bocciate, cosi come su duemila 542 
domande presentate il novembre 
scorso dalle emittenti radio, 411 han- 
-no ricevuto un secco no e 574 casi fi¬ 
no all'ultimo erano ancora «sospesi», 
in attesa di ulteriori esami. Sono que¬ 
sti i dati comunicati ufficialmente 
nella riunione della commissione 
consultiva presso il ministero, dì cui 
fanno parte rappresentanti dell'emit¬ 
tenza locale, che si è tenuta lo scorso 
24 febbraio. Il consiglio dei ministri 


ha invece esaminato venerdì scorso, 
con «esito positivo», le concessioni a 
12 emittenti nazionali e a due ripeti¬ 
tori esteri. Per le radio le nazionali 
dovrebbero essere 14. 

Il ministro Pagani doveva firmare 
entro ien sera le concessioni: il mini¬ 
stro aveva infatti assicurato che que¬ 
sta volta intendeva rispettare il termi¬ 
ne previsto dalla legge 422. Quella 
delle concessioni a trasmettere è sta¬ 
ta infatti una vicenda che si è trasci¬ 
nata lungamente, con molti colpi di 
scena. E con momenti di grande ten¬ 
sione. Nell'agosto del'92 le «piccole» 
dell'etere si organizzarono per prote¬ 
stare contro le graduatorie, stilate 
con criteri molto opinabili, che pena¬ 
lizzavano di fatto numerose emittenti 
che per anzianità, per prestigio, per 
pubblico, ritenevano invece di avere 


le carte in regola per continuare a 
trasmettere. Una battaglia che vide il 
Pds in prima fila, e che portò alla n- 
scrittura delle regole. 

Questa volta, infatti, ammessi e 
bocciati non sono stati scelti in base 
a graduatone: alle emittenti sono sta¬ 
ti richiesti dei documenti, che com¬ 
provassero che le piccole 7/ dell’ete¬ 
re avevano almeno tre dipendenti, 
un telegiornale, un capitale sociale 
versato (o anche una polizza di fide¬ 
iussione), il certificato antimafia e il 
certificato penale dei responsabili 
della tv. E su quest'ultimo punto è 
scoppiata la polemica: chi era stato 
condannato a pene detentive (non 
colpose), ma sospese con la condi¬ 
zionale, era da considerare tra gli 
aventi diritto o no? Il caso più illustre 
tra quelli con le condanne sospese 
era quello di Giancarlo Cito, che con 
il suo uso a dir poco «spregiudicato» 


della sua tv di Taranto è assurto a fa¬ 
ma nazionale. E sembrava che la sua 
tv dovesse essere oscurala: ieri sera, 
invece, la sua «pratica» era ormai 
giunta alla firma del ministro... 

Chi sono gli esclusi? 1 primi nomi si 
sapranno probabilmente oggi. Ma 
con otto mesi a disposizione per pre¬ 
disporre la documentazione, e dai 
momento che servivano solo requisi¬ 
ti soggettivi e non graduatone, pare 
che le bocciature siano state dovute 
soprattutto a pratiche incomplete o 
alla presenza di emittenti senza i re¬ 
quisiti minimi necessari - il Tg e i tre 
dipendenti. Alla fine, secondo le sti¬ 
me ministeriali, nell'etere ci saranno 
610 televisioni di cui 240comunitarie 
(religiose, politiche o culturali) e 
2.100 radio, di cui 600 comunitane 

Li lunga vicenda delle concessio¬ 
ni è stata giudicata dalle ussocizioni 
di categoria degli imprenditori privati 



Maurizio Pagani A.Casaroii 


radioetv, Fri (laFederazioneradioe 
tv, vicina a Berlusconi), Corallo 
(Consorzio radio libere locali), Aer 
(associazione ditori radsiotelevisivi), 
Rna (Radio nazionali associate), 
■una tappa londamentale verso la ra¬ 
zionalizzazione del settore dopo 18 
anni di caos nell'etere». Nella sede 
romana della Frt questa mattina le 
diverse associazioni hanno chiama¬ 
to a una conferenza stampa per illu¬ 
strare t primi dati pervenuti dal mini¬ 
stero circa il numero delle concessio¬ 
ni rilasciale e per commentare, dopo 
tante vicissitudini, il nuovo assetto 
dell'etere. 


■ GENOVA. Osvaldo Pavese, mem¬ 
bro di Alleanza democratica, ha pre¬ 
sentato un esposto alla procura pres¬ 
so la pretura di Genova nei confronti 
di Silvio Berlusconi, accusandolo di 
aver violato le norme televisive in 
campagna elettorale per una parteci¬ 
pazione, domenica pomeriggio, alla 
trasmissione «Guida al campionato» 
di Italia 1. Pavese ha presentato la 
denuncia in qualità di componente 
del comitato regionale per la Radio 
tv, che è un organismo ai quale il ga¬ 
rante per l'editona, Santaniello, ha 
affidato funzioni di controllo in Ligu- 
na. Pavese nella denuncia chiarisce 
che Berlusconi ha partecipato alla 
trasmissione per parlare di sport e 
non di politica. Ma ha anche ncorda- 
to che le leggi sulla campagna eletto¬ 
rale proibiscono in ogni caso anche 
e soprattutto questo tipo di propa¬ 


ganda indiretta negli ultimi 30 giorni 
prima del voto. Il black-out era scaf¬ 
falo venerdì a mezzanotte. 

Naturalmente pronta la replica 
della Fimvest: «Sentendoci chiamati 
in causa come rete televisiva - dico¬ 
no i dirigenti di Italia 1 - teniamo a 
sottolineare come l'attuale campa¬ 
gna elettorale si sia trasformata in 
una vera e pròpria caccia alle stre¬ 
ghe, in cui nessun colpo viene più 
escluso. A Osvaldo Pavse precisia¬ 
mo che prima di sporgere denuncia 
occorre conoscere a fondo la legge a 
cui si appella, legge che è stata ri¬ 
spettata in quanto l'inlervista rilascia¬ 
ta da Berlusconi nella veste di presi¬ 
dente del Milan, incentrata comple¬ 
tamente sul calcio, non costituisce 
violazione delle norme, non potendo 
essere certamente considerata pro¬ 
paganda elettorale diretta», 
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E candidato progressista in Calabna 
Aido Corasaniti «Rinnovare istituzioni e uomini » 


Ex presidente Corte costituzionale 


«L’Italia ha urgenza 
di ricambio politico» 


Aldo Corasaniti, già presidente della Corte costituziona¬ 
le, è candidato al Senato in Calabria coi progressisti. 
«C’è un rinnovamento che implica il ripensamento di 
delicati meccanismi istituzionali. Ma c’è anche la ne¬ 
cessità urgente di un cambio di uomini e di classi politi¬ 
che». «Mercato e concorrenza vanno contemperati con 
il rispetto della persona, le sue libertà e, soprattutto, 
con la solidarietà sociale». 


■i CATANZARO. Presidente, è una 
domanda obbligatoria: perchè s’è 
candidato col progressisti? 

Avevo in animo di far politica atti¬ 
va. Siamo a una svolta cruciale nel¬ 
la storia del paese. Mi è sembrato 
giusto utilizzare le forze che mi re¬ 
stano e le competenze che ho ac¬ 
cumulalo nella mia vita. Del resto, 
si devono rivedere essenziali fun¬ 
zioni costituenti, e mi pare ch'io 
possa dare una mano. Aggiunga 
che sono stato sempre un emigra¬ 
to, fin da quando lasciai il liceo di 
Catanzaro per andare a studiare al¬ 
la Normale. Mi è rimasto sempre vi¬ 
vo i! desiderio di cooperare alla so¬ 
luzione dei problemi del Mezzo¬ 
giorno, che sono problemi nazio¬ 
nali. * 

D'accordo, presidente. Ma per¬ 
chè col progressisti? 

È accaduto in un modo molto li¬ 
neare e trasparente. Avevo dichia¬ 
rato la mia disponibilità a candi¬ 
darmi in Calabria, in qualsiasi dire¬ 
zione purché fosse certamente rin¬ 
novatrice. Pensi, non avevo escluso 
neanche il nuovo Partito popolare 
se II le condizioni del rinnovamen¬ 
to fossero state veramente garanti¬ 
te. Per questo ho accettato di buon 
grado la proposta di candidatura 
fattam i dai progressisti. 

Presidente, ma perchè una per¬ 
sonalità come lei, che ha già oc¬ 
cupato cariche prestigiose e de- 


□AL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

, è una llcate, decide di correre II rischio 
rche s'è della politica, per giunta In una 
' fase così poco garantita e così 

tica atti- aspra? 

:iale nel- Ripeto: credo molto alla necessità 
embrato del rinnovamento. Intanto, e chie- 
le mi re- do scusa se posso apparire brutale, 
e ho ac- alla necessità di rinnovare le perso- 
iel resto, ne. I risultati dei referendum vanno 
:iali fun- interpretati prima di tutto come 
re ch’io aspirazione degli italiani a un cam- 
.ggiunga bio di classe politica. Non si può 
emigra- predicare questo, come mi è capi¬ 
liceo di tato di fare, e poi starsene al balco- 
diare al- ne a guardare perchè è più como- 
mpre vi- do. 

; alla so- Lei si presenta come Indipen- 

Mezzo- dente... 

li nazio- SI, Mi ritrovo in una logica di schie¬ 
ramento. Non i partiti ma gli schie- 
Ma per- ramenti sono il futuro della politica 
italiana. Sono utili alleanze trasver- 
molto li- sali tra uomini diversi, ognuno dei 
) dichia- quali porta un po', un pezzo di ■ 
a candì- quello che serve al paese. Nessuno 
iasi dire- più rappresenta tutto, 
ente rin- Lei è di radicata tradizione cat- 

i escluso tollca. Si può dire che la sua 

>opolare candidatura tra I progressisti 

avamen- rappresenta In qualche modo le 

garanti- crisi delle culture dell’apparte- 

di buon nenza e delle Ideologie? . 

didatura Non lo direi cosi. Credo, se proprio 
vuole, che sia frutto della crisi degli 
una per- automatismi. Non esiste più alcun 
a già oc- rapporto meccanico tra una certa 
jse e de- concezione e u n certo modo parti¬ 


colare e predeterminato di schie¬ 
rarsi. Naturalmente, bisogna tener 
fermo contro il trasformismo; un 
antico male sempre in agguato che 
rischia di accentuarsi. Ma l'automa¬ 
tismo è ormai impossibile. Per 
esempio, io sono cattolico, molto 
sensibile alla tutela dei diritti della 
persona umana. Ma tra i miei pre¬ 
cedenti figura anche una vocazio¬ 
ne ambientale. 

Non direi che I primi segni della 
campagna elettorale si muova¬ 
no In questa direzione di tolle¬ 
ranza e appello alla ragione e al 
buon senso. 

È vero. C'è un clima molto teso. 
Chissà, forse un po' è inevitabile. 
Non è uria campagna elettorale co¬ 
me le altre. Il rinnovamento, questa 
volta, coincide, deve coincidere - 
scusi se lo ripeto - anche con il 
cambio delle persone che, invece, 
resistono e si giocano tutto, magari 
mettendo in conto lo sfascio. Inve¬ 
ce. serve serenità e compostezza. 
Non guasterebbe neanche un po' 
di buona fede. Tra l'altro, solo al¬ 
l'interno di un quadro più disteso 
sarà possibile fare l'operazione che 
i progressisti hanno il compito di 
fare. 

Quale, presidente? 

I progressisti devono lavorare per 
dar vita al governo di cui ha biso¬ 
gno l'Italia. Un governoche rinnovi, 
dia certezza alla parte sana del 
paese, punti molto sul Mezzogior¬ 
no. Credo che sia possibile costi¬ 
tuirlo. farlo esìstere. Anche, se do¬ 
vesse servire, con alleanze che si 
muovono nella stessa direzione del 
nuovo cui lavorano i progressisti. 
Perchè le) è così convinto della 
necessità di un governo pro¬ 
gressista? 

lo schieramento progressista è l'u¬ 
nico che possa conciliare i diritti di 
tutti con il mercato e il bisogno di 
solidarietà, Sia chiaro: la solidarietà 


Edo Ronchi: «Il programma progressista è ben saldo» 

I Verdi presentano le liste 
«Solo facce pulite» 


I Verdi hanno presentato ieri le candidature nelle liste 
proporzionali per la Camera. «Sono tutte facce pulite e 
oneste - ha detto Carlo Ripa di Meana, portavoce del 
Sole che ride. - Su quasi 6.000 inquisitt-per Tangento¬ 
poli nessun verde ha mai avuto un avviso di garanzia». I 
Verdi, che hanno presentato anche gli obiettivi priorita¬ 
ri del programma, puntano a «superare con slancio» la 
fatidica soglia di sbarramento del 4%. 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Alle elezioni con l'obietti¬ 
vo di superare il quattro per cento. I 
verdi, che hanno presentato ieri i 
candidati e il programma in vista del¬ 
le consultazioni del 27 e 28 marzo, 
pensano di -raggiungere e superare 
di slancio- il fatidico muro di sbarra¬ 
mento alla rappresentanza parla¬ 
mentare. Sono una cinquantina I 
candidati che nell'uninominale con¬ 
corrono sotto le insegne dei progres¬ 
sisti. Molti gli indipendenti ambienta¬ 
listi entrati nelle liste e qualche uscita 
vistosa: Fulco Pratesi, verde storico, 
animalista della prima ora, tornato a 
fare II presidenle onorario del Wwf e 
Marco Boato, radicale poi passato 
nelle fila del Sole che ride, estromes¬ 
so non senza polemiche. Nell'unino¬ 
minale alla Camera si rip-esentano II 
capogruppo Gianni Mattioli che an¬ 
drà in un collegio dell'Emilia Roma¬ 
gna. Lino De Benetti in Liguria. Mau¬ 
ro Paissan in Toscana, Massimo Sca¬ 
lìa nel Lazio, Franco Corleone in 
Abruzzo, Alfonso Pecoraro Scanio e 
Annamaria Procacci in Campania 
uno, Stefano Apuzzo in Puglia. Al Se¬ 
nato, sempre sotto il simbolo dei 
progressisti, saranno della partita 
elettorale'Edo Ronchi in Piemonte, il 
sociologo Luigi Manconi, l'ex demo- 
proletario Franco Russo e l'attuale 
capogruppo Carla Rocchi. Il portavo¬ 
ce Carlo Ripa di Meana sarà presente 
solo nella parte proporzionale, circo- 


scrizioni Piemonte uno, Toscana e 
Lazio uno. 

Ma si è parlato anche delle diver¬ 
genze nel polo progressista e dei 
programmi di un governo delle sini¬ 
stre. Sulle prime, Gianni Mattioli ha 
invitato «a guardare di più ai conte¬ 
nuti programmatici anziché alle 
schermaglie, le sole che trovano spa¬ 
zio nell'informazione-. Un accenno 
chiaro alle polemiche sulla tassazio¬ 
ne dei titoli di stato e al superamento 
della nato da parte di Rifondazione 
comunista. -Noi - ha detto Ripa - 
non siamo voluti intervenire, anche 
se sulla questione la pensiamo in 
modo diverso dal Prc, per non ac¬ 
centuare una polemica che potreb¬ 
be divenire dirompente». Per i Verdi 
le divergenze non possono cancella¬ 
re quanto di buono si è fatto finora. 
-L'impostazione del programma è 
salda - ha rimarcato Edo Ronchi - 
andrà solo meglio-articolata nel cor¬ 
so della campagna elettorale. 1 pro¬ 
gressisti locali intanto vanno avanti 
unitariamente-, 

E sulla questione del premier? «Il 
futuro governo - afferma il portavoce 
verde - dovrà avere una nuova e 
completa responsabilità politica. Il 
prossimo non potrà più essere un 
esecutivo di ''servizio''. Quanto al no¬ 
me dì un possibile premier non in¬ 
tendiamo mettere il piede nella trap¬ 
pola. Aspettiamo intanto che gli elet- 
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Vittorio Ripa.dl Meana 


tori decidano non vogliamo anticipa¬ 
re candidature in questa fase, fi¬ 
schiando cosi di bissare le patetiche 
autoinvestiture di Mario Segni». 

In ogni caso il governo progressi¬ 
sta dovrà tenere ben presente la que¬ 
stione ambientale, intesa come nuo¬ 
vo modello di sviluppo economico. 
Qualche punto fermo c'è già, come 
ricordano Ripa e Mattioli in una lette¬ 
ra ai sette partner dell'alleanza. Vi 
sono alcune opere pubbliche, scrivo¬ 
no in sostanza, che sono state fonte 
di corruzione e di distruzione del ter¬ 
ritorio, con l'aggravante di aver forni¬ 
to bassa occupazione a costi eleva¬ 
tissimi. Nel mirino l'alta velocità fer¬ 
roviaria, i progetti per le centrali di 
Montalto di Castro e di Gioia Tauro. Il 
risanamento urbano, la difesa del 
suolo e dei bacini idrogeografici, dei 
parchi e delle aree protette, può ge¬ 
nerare, secondo i programmi dei 
Verdi e delle associazioni ambienta¬ 
liste come legambiente, almeno 
500mila posti di lavoro. 
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Aldo Corasaniti, ex presidente della Corte costituzionale 


è un obbligo costituzionale, ma è 
anche un bisogno economico del¬ 
l'intero paese. Serve per allentare le 
tensioni e questa è una delle condi¬ 
zioni per far crescere meglio l'inte¬ 
ro territorio nazionale. SI, i progres¬ 
sisti sono i soli a poter coordinare 
solidarietà sociale e diritti delle per¬ 
sone con il mercato, che possano 
coniugare il massimo di consenso 
con il massimo rispetto per il dis¬ 
senso. e coltivare una prospettiva 
di governo senza sottovalutare il 
ruolo d'opposizione. Non mi pare 
che gli altri schieramenti possano 
fare la stessa cosa. 

SI riferisce alla Lega? 

Non tanto alla Lega, quanto ai suoi 
alleati, politici e -tecnici- La Lega, 
io credo, è soprattutto la protesta 
contro un centralismo burocratico 
strumentalizzato dalle vecchie clas¬ 
si politiche clic- lo coltivavano con 
l'obiettivo -del mantenimento dei 
potere. Un solo esempio: l'inter¬ 
vento straordinario ne! Mezzogior- 


Quotidiani 

Dal 15 marzo 
«La voce» 
di Montanelli 


■ ROMA. «La voce sarà in edicola il 
15 marzo-. Lo ha annunciato a Borsa 
oggì, quotidiano economico-finan- 
ziano di Teielombardia. Luciano 
Consoli, amministratore delegato 
della Piemmei, la casa editrice del 
nuovo quotidiano di Indro Montanel¬ 
li. «E pronta la campagna di lancio. 
Nella settimana che va dall'8 al 15 
marzo - ha spiegato Consoli - comin- 
eeranno gli spot pubblicitari e pren¬ 
derà i! via la campagna, con lo slo¬ 
gan: un unico padrone, il lettore-. 
Con questo slogan, ha spiegato Con¬ 
soli, «vogliamo riagganciarci alla no¬ 
stra peculiarità- noi siamo l'unico 
giornale nazionale che non ha dietro 
un azionista di riferimento, un gran¬ 
de gruppo, ma ha un azionariato dif¬ 
fuso composto da centinaia di picco¬ 
li e medi imprenditori, lettori e gior¬ 
nalisti. Sui sessanta miliardi del capi¬ 
tale nessun azionista può avere piò 
del -1 per cento, che corrisponde a 
un tetto pan a 2 miliardi e quattro¬ 
cento milioni, quota che non può de¬ 
terminare una maggioranza-. 

Consoli ha poi spiegato che per il 
dintlo di voto e il metodo di elezione 
degli organismi dirigenti (consiglio 
di amministrazione, presidente, am¬ 
ministratore delegato I, «la regola 
prevede che ad ogni azione corri¬ 
sponda un voto, non ripetibile. Ciò 
significa che per eleggere il consi¬ 
glio di amministrazione ogni azioni¬ 
sta, anche se ha una sola azione, 
cioè 500 mila lire, può esprimere i! 
suo candidato-, Luciano Consoli, 
nell'intervista a Borsa oggi, ha fallo 
anche il plinto sulle adesioni dei sot¬ 
toscrittori: -la raccolta procede molto 
bene: partiti da cinque, siamo intor¬ 
no ai 20-25 miliardi di capitale sotto- 
scntto e opzionato. In piu. i lettori di 
Indro Montanelli si stanno organiz¬ 
zando nei 'CaliiTi", i club azionisti e 
lettori di Indro Montanelli sparsi per ■ 
l'Italia». 


no. Superate le condizioni che han¬ 
no alimentato il fenomeno Lega, 
credo verrà meno anche la sua esi¬ 
stenza. per apprezzabile che possa 
essere stato l'obiettivo iniziale. 
Quindi, se non capisco male, sa¬ 
rebbe Berlusconi, secondo lei, a 
non poter garantire un rapporto 
tra diritti e solidarietà? 
Berlusconi dice di volere una politi¬ 
ca di tipo liberistico. Poi. mi pare, 
mette soprattutto attenzione al pro¬ 
blema delle televisioni. Ma proprio 
nei campo delle comunicazioni di 
massa, invece, esistono esigenze 
imprescindibili di tutela del plurali¬ 
smo e anche - e non capisco per¬ 
chè di questo si parli cosi poco - di 
tutela della persona umana degli 
utenti. Il mio è un riferimento gene¬ 
rale, ma penso in particolare alla 
tutela dei minori, dei portatori di 
handicap, di altri strati deboli della 
società. 

Presidente, ma esiste oggi In 
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Mario Boccia/Djlolo 


Italia un pericolo di destra? 

Bisogna intendersi, Alcuni intendo¬ 
no o rivendicano, con il riferimento 
alla destra, la libertà di mercato cui 
concorrenza. Naturalmente non è 
cosi Mercato e concorrenza sono 
principi recepiti nella Costituzione 
Il punto è che quei principi vanno 
armonizzati, cosi come suole la Co¬ 
stituzione in una parte che nessuno 
ha mai detto di voler cambiare ( mi 
riferisco ai principi generali), con 
quelli più alli della dignità della 
persona umana e. quindi, della so¬ 
lidarietà sociale che è uno stru¬ 
mento della persona. Qui >• possibi¬ 
le una «sconnessione» pericolosa. 
S). qui c'è un pericolo reale e certo 
non poco grave. Ogni diritto può 
degenerare in potere. Bisogna tem¬ 
perare. predisporre garanzie, an¬ 
che istituzionali, a tutela delle per¬ 
sone, dei gruppi - di tutti i gruppi - 
e delie idee, contro i pericoli che la 
degenerazione comporta. 
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A Napoli 
si ricorda 
Lapiccirella 

A un mese dalla scomparsa di Renzo 
Lapiccirella i! Pds ha organizsato a 
Napoli - si terrà domani, 2 marzo, al¬ 
le 17 - un incontro al Circolo della 
stampa. Un gruppo di compagni e di 
amici, fra i quali Andrea Geremicca, 
Maurizio Valenzi. Valentino Parlato, 
Alberto lacoviello Luigi Compagno¬ 
ne, Ermanno Rea. Sergio Segre, Otta¬ 
vio Cecchi. Aldo De Jaco, ricorderan¬ 
no l'intellettuale napoletano. 


Taradash 

querela 

i’«Espresso» 

Marco Taradash, deputato della lista 
Pennella, ha dato mandato ai legali 
perche denuncino per diffamazione 
aggravata D'Espresso. In un articolo 
dal titolo «100 nomi da non votare** il 
settimanale l'aveva definito «volta- 
gabbana», e aveva scritto che Tara- 
dash «si è accodato alle truppe di 
Forza Italia e della fiamma tncolore». 

Berlusconi 
e ambiente 
su «Nuova ecologia» 

Silvio Berlusconi deve tutto al ce¬ 
mento e con t! cemento continuerà 
ad agire, questa la tesi di tondo del 
mensile ambientalista «La Nuova 
ecologia", che nel numero oggi in 
edicola valuta la linea ambientale di 
Forza Italia bocciandola su tutto il 
(ronte. -Nuova ecologia» ncorda fra 
l'altro t primi anni della Finmvest, ca¬ 
ratterizzati dai connubio etere-mat¬ 
toni. e una serie di tentate lottizzazio¬ 
ni in Sardegna e altrove. 

Transessuali: 
sciopero 
dei voto 

I transessuali italiani dichiareranno 
lo -sciopero del voto» alle prossime 
elezioni politiche per protestare con¬ 
tro le -violenze istituzionali» compiu¬ 
te nei loro confronti. Lo ha annuncia¬ 
to la leader storica del movimento. 
Pina Bonanno, in una conferenza 
stampa. 
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ELEZIONI. Convention degli uomini di Forza Italia in lizza 

■ .. . Il Cavaliere sfodera sondaggi e bastona centro e sinistra 


Un milione 
per il «kit 
elettorale» 

Nel giorno della 
convention del 
candidati, lo staff del 
Cavaliere ha 
distribuito al suol 
uomini In lizza un -kit 
elettorale» che 
comprende, oltre al 
libretto con II 
programma di 'Forza 
Italia», anche un libro 
di Giuliano Urbani sul 
•buon governo*, una 
serie di 12 
videocassette con 
precisazioni 
•tecniche» di diverso 
tipo ed il discorso di 
Berlusconi alla 
convention romana. Il 
candidato ha ricevuto 
inoltre un vero e 
proprio •vademecum» 
su come condurre la 
propria campagna 
elettorale. Costo 
dell’Intero'' 
•pacchetto»: un 
milione di lire. 



Silvio Berlusconi ha presentato Ieri II programma di Forza Italia 


«Senza vincitori ancora al voto» 


Berlusconi incita i 

Il Cavaliere incontra i suoi e li sprona alla vitto¬ 
ria allettandoli coi suoi sondaggi. Poi, finalmen¬ 
te, il programma: meno tasse, vendere le azien¬ 
de improduttive e tagliare la sanità. «E senza 
una maggioranza netta si rivota... » 


MICHELE URBANO 


suoi: meno tasse e più tagli 


■ MILANO. Nella personale sfera di 
cristallo il Cavaliere vede un futuro 
roseo. 'Sono convinto che dalle urne 
usciranno una chiara maggioranza e 
una chiara opposizione». Chiedere 
chi saranno r duellanti vittonosi è 
ozioso quanto avere conferma su chi 
è il presidente di "Forza Italia»; "Sono 
io, perchè, c'è qualcuno che ne du¬ 
bitava?». Un po' di allegria per condi¬ 
re i dati dell'ultimissimo sondaggio 
Diacron che assegna all'amato «polo 
delle libertà» il 36% dei consensi. 

Già, ma se a dispetto dell'arte de¬ 
moscopica di Gianni Pilo, le sinistre 
nonostante tutto vincessero oppure 
la maggioranza non fosse chiara? Ri¬ 
sposta: 'Prevederci un ritorno alle ur¬ 
ne». Insomma, Berlusconi superstar 
della politica non tornerebbe indie¬ 
tro. Anche perchè il maggioritario 
secco con quota proporzionale non 
è che lo entusiasmi. Anzi, come da 
programma fresco di stampa si con¬ 


ferma fautore del sistema uninomi¬ 
nale maggiorano a doppio turno. 
Ma via gli incubi. Soprattutto nel gior¬ 
no dei candidati. Che sono amvati 
puntualissimi in quel Teatro Manzo¬ 
ni che - per la cronaca - è proprietà 
di famiglia. 

Il chi è del candidati 

Dalle 10,30 fino alle 17,30 i 450 
aspiranti deputati e senatori si sono 
attrezzati alla battaglia. In platea sco¬ 
nosciuti e convertiti dell'ultim'ora. 
C'è il preside di Tolmezzo (Udine) 
che in realtà correrà nel suo paese 
d'ongine ossia a Modica (Ragusa), 
c'è l'architetto di Lucca, il notaio di 
Soverato (Catanzaro) c il medico di 
Cagliari. Sono stati tutti scelti e chia¬ 
mati da uomini Fininvest. E ora dopo 
aver ascoltato per un paio d’ore il 
grande capo se ne vanno soddisfatti, 
con il kit del candidato tricolore in 
mano, a gareggiar nell’elettoral ten¬ 


zone. Cosi fa Franco Zeffirelli che 
parla dall'alto dei suoi «50 anni di an¬ 
ticomunista militante». Esattamente 
come Ombretta Citrulli Fumagalji, 
passata dagli ardori andreottiani ai 
fremiti tncolon, o Ombretta Colli che 
teorizza un Berlusconi «freno» di Bos¬ 
si, o una Tiziana Maiolo che ha mes¬ 
so definitivamente nel cassetto le 
bandiere rosse di Rinfondazione. 

Il ritratto di gruppo lo scatta il Ca¬ 
valiere sparando cifre come una mi¬ 
tragliatrice. «Il 15% dei nostri candi¬ 
dati sono imprenditori, un altro 15“S 
dirigenti d'azienda, ancora un 15% di 
medici, il 13% sono avvocati, il I3V6 
dirigenti dello Stato. 10°ó liberi pro¬ 
fessionisti, il 9”" commercianti, il 6% 
insegnanti». A completare il quadro 
della falange azzurra anche 26 do¬ 
centi universitari, 11 giornalisti, 6 ma¬ 
gistrati, 6 insegnanti, 2 notai, tre im¬ 
prenditori agricoli. E l'età? Il 19,7% ha 
meno di 40 anni, li 40?i è nell'età di 
mezzo ma sotto i i SO. A sfondarla è 
invece il 27,3%. Un altro dato? Il 
73,9% ha una laurea da esibire. 

Il centro? «Spacciato» 

Guanto di velluto per tirare il Car¬ 
roccio, rasoiate a Martinazzoli e Se¬ 
gni. L’immagine di Bossi che imbrac¬ 
cia un Winchester a doppia canna 
con dentro una pallottola per i nemi¬ 
ci e una, pronta, per gli amici? »Noi 
non facciamo battute, non cadiamo 
in queste trappole. Quello che ci 
spinge è un grande disegno politico 


più forte delle battute e degli uomini: 
dare al Paese una maggioranza libe- 
raldemocratica e di governo». Ma chi 
sarà il leader? «Sarà il voto degli elei- 
ton a dare un'indicazione». Niente da 
fare. Il Cavaliere si arrabbia solo con 
le odiate sinistre (meno per Rifonda¬ 
zione a cui lancia attestati di coeren¬ 
za). E con la coppia Segni e Marti- 
nazzoli.E va giù pesante. Parla di mi¬ 
racolo. Quale tra i tanti 7 Chiaro: -Lo 
sfaldamento della De pilastro della 
vecchia partitrocrazia». Argomento 
chiuso? Tutt'altro "Gli elettori devo¬ 
no sapere che i voti dati a chi si pone 
al centro, in questo sistema elettora¬ 
le, sono voti dati al nulla o peggio al¬ 
le sinistre». Pausa e ripresa per il fina¬ 
le: «Calunnie? No, osservazione 
scientifica. Faticheranno moltissimo 
ad arrivare a quella soglia del 41» per 
il riparto proporzionale». 

Chissà se Berlusconi aveva già iet¬ 
to le dichiarazioni a caldo di Rosy 
Bindi. »ll programma di Forza Italia? 
Bocciatura completa». Con classifica¬ 
zione sotto la voce "destra»: «politica 
ed economica». E perfino Formigoni 
che fino all'altro len aveva fatto da 
ambasciatore ora fa dell’ironia: «Il 
programma 7 Di tutto di più». 

Il programma 

Già, il programma. 95 pagine for¬ 
mato maxi quaderno con dentro il 
vocabolario programmatico di «For¬ 
za Italia»: 45 punti che parlano di 
agricoltura e artigianato, commercio 


e federalismo fiscale, Mezzogiorno e 
occupazione, pensioni e politica in- 
dustnale, privatizzazioni e Aids, cri¬ 
minalità e scuola. Cosa c'è sotto la 
*R» 7 Ricerca e riforme istituzionali, 
mente Hai. «Abbiamo giudicalo op¬ 
portuno non dire niente sono anco¬ 
ra pane in causa». 

Quali sarebbero le prime scelle 
de) governo Berlusconi? Primo, rilan¬ 
ciare l'industria automobilistica eli¬ 
minando le tasse sull'acquisto di una 
macchina: secondo, nlanciare l'edili¬ 
zia riformando il sistema delle licen¬ 
ze e delle concessioni e abolendo le 
tasse che (renano il mercato immo¬ 
biliare: estensione delle agevolazioni 
a favore delle aziende del Sud; n- 
messa a decoro degli uffici pubblici; 
utilizzo dei contributi Cee per il Mez¬ 
zogiorno; detassazione dei profitti 
per chi li reìnveste a favore di nuovi 
posti di Idvoro E per coprire i buchi 
del bilancio? Risposta: tagliando la 
spesa pubblica. Dove? Sulla sanità, 
controllando le pensioni di invalidità 
e vendendo le aziende improduttive- 
«Anche a una lira simbolica, anzi, an¬ 
che conferendo loro una dote per in¬ 
vogliare qualcuno a comprarle». 
Commenti? Il più veloce degli awer- 
san è stato il pidiessino Fabio Mussi. 
•Berlusconi ci tratta come se fossimo 
tutti Pinocchio, ci promette il paese 
dei balocchi senza dirci che, come 
nella favola, dopo due giorni di di¬ 
vertimenti si finisce a fare la pelle di 
tamburo». 


«Governo costituente, ma con Fini mai» 

Bossi: Forza Italia 
rampante e craxiana 

«Non sarà Berlusconi la chiave per aprire la cassaforte del 
Nord». Bossi, ospite di Mixer, continua a tenere a distanza 
lo scomodo e potente alleato. Per il dopo voto landa il 
«Governo costituente, guidato da un politico». Veemente 
attacco a Fini: «È un fascista in malafede, con lui mai... Le¬ 
ga e Msi sono forze contrapposte». Sul presidente della 
Repubblica: «Scalfaro deve chiudere bottega». Infine: «I 
poteri forti lavorano per non far vincere nessuno». 


CARLO BRAMBILLA 


m MILANO [topo il voto, tabula rasa 
per far camminare la seconda Re¬ 
pubblica Minoii a Mixer bombarda 
di domande Umberto Bossi su tulio e 
tutti, ma la sostanza del messaggio 
del leader del Carroccio è questa: «Il 
vecchio regime non toma più e non 
sarà Berlusconi la testa della chiave, 
con impugnatura a Palermo, capace 
di aprire la cassaforte del Nord. La 
Lega ha sistemato una serratura elet¬ 
tronica la cui combinazione si chia¬ 
ma federalismo», Come tenere allora 
sotto controllo la delicata e per molti 
versi pericolosa transizione? -Con un 
Governo costituente - risponde Bossi 

- guidato da un uomo politico e non 
da un tecnico. È l'ultima occasione 
per cambiare il Paese». Ciampi ad¬ 
dio, dunque.. Ma per il Senatur an¬ 
che la Presidenza della Repubblica 
sarebbe arrivata al capolinea. -Scal- 
faro deve chiudere bottega, del resto 
mi sembra che lo stesso Presidente 
sia consapevole che esistono nuove 
regole», lanciato il -tutti a casa», chi è 
il candidato a sedersi sulla poltrona 
di palazzo Chigi? Berlusconi? Si nota 
chiaramente che Bossi preferirebbe 
non nspondere. Gli sfugge un »boh», 
poi spiega: "Meglio un uomo della 
Lega, comunque non ci abbiamo an¬ 
cora pensato...». A una cosa ha inve¬ 
ce pensato con cura: -Gianfranco Fi¬ 
ni • dice - non entrerà mai in nessun 
Governo». A poche ore di distanza 
dagli attacchi del capo di Alleanza 
nazionale che dipinge la Lega «in ca¬ 
duta verticale di consensi» e un Bossi 
•nervoso ma che alla fine sarà co¬ 
stretto a sedersi al nostro tavolo» il 
leader del Carroccio confeziona una 
replica veemente. «Il Nord è profon¬ 
damente antifascista e i fascisti non 
passeranno nè al Governo nè al 
Nord. Fini è l'esempio malnuscito d: 
segretario politico, è in totale malafe¬ 
de. non ho mai accettato nessun in¬ 
contro anche se me lo chiede da an¬ 
ni*. Poi: «Il volo meridionale al Msi è 
una vergogna come quella dei voti 
nazisti nell'ex Germania dell'Est, si 
tratta di una protesta del Sud che 
non ha più la garanzia della conti¬ 
nuità dell'assistenzialismo». Va bene 

- incalza Minoli - ma nel vostro polo 
c'è anche Fini che dice...? »Non n- 
spondo più a Fini, a un fascista. 
Quanto al polo - replica Bossi - io ho 
fatto un'alleanza solo con Berlusco¬ 
ni. Fascisti e leghisti sono contrappo¬ 
sti. Non ho mai fatto, nè farò alleanze 
con Fini». 

Il Cavaliere Intelligente 

Già il Cavaliere, r»oggetto» su 
cui maggiormente insiste il condutto¬ 
re di Mixer. Va in onda una scheda 
coi noti giudizi del padrone della Fi¬ 
ninvest: -Bossi 7 A volte rozzo e para¬ 
dossale». E lui, l'Umberto, che pensa 


dello scomodo alleato? «Non lo co¬ 
nosco abbastanza. mi sembra un uo¬ 
mo intelligente». E dei giudizi del Ca¬ 
valiere 7 »Mi lasciano indifferente». 
Nessuna cntica 7 «Si una...Gli spot 
elettorali, dove appare in un'atmo¬ 
sfera azzurrina come un dio...secon- 
do me è negativo». Si passa poi alla 
natura dell'alleanza Perchè le conti¬ 
nue minacce, i quasi boicotaggi dei 
candidati, la metafora del fucile Win¬ 
chester con una pallottola per i finti 
amici? Perchè lasciarlo fuori dalla 
porta in occasione della presentazio¬ 
ne dei candidati leghisti l'altra matti¬ 
na a Milano? Perchè, in sintesi, nser- 
vare a) compagno di viaggio un trat¬ 
tamento cosi ruvido 7 Le domande si 
accavallano martellanti. Cosi come 
le nsposte. »lo dico la ventà. Se uno è 
riciclato è riciclato». -Questo è un 
matrimonio d'interesse». Bossi insi¬ 
ste, anche senza esplicitarlo aperta¬ 
mente, per lare uscire un'immagine 
di Berlusconi come di un uomo inaf¬ 
fidabile, pronto ai giri di valzer con i 
fantasmi della De e del passato regi¬ 
me. Quindi va all'attacco: -Forza Ita¬ 
lia è nata contro la Lega per portarle 
via voti, ma noi l'abbiamo intrappo¬ 
lata nel polo della libertà Ma sia 
chiaro che nel polo il libensmo e il 
federalismo sono garantiti solo dalla 
Lega. Se la gente capisce questo vo¬ 
terà Lega». Infine; *»A Milano non era 
invitalo...» Si passa quindi all'identikit 
dei due elettorati. -Rivoluzionario 
quello leghista perchè si è reso conto 
che ormai il regime si eia trasformato 
iti una dittatura, rampante e un po' 
craxiano il secondo». 

Poteri forti 

Comunque per Bossi è m corso 
un disegno per non far vincere nes¬ 
suno dei due poli: *Nè quello di sini¬ 
stra nè il nostro» Ma chi tira le fila, 
chi è il grande manovratore? Bossi 
premettendo di non «vere prove» e di 
«esprimere semplicemente un pen¬ 
siero politico, facendo nferimento 
anche all'arresto di Paolo Berlusconi 
e alla sua dichiarazione di attacchi a 
orolegeria da parte della magistratu¬ 
ra. dice: -Esiste nel Paese un insieme 
di poten forti, costituito da Medio¬ 
banca e da una famiglia de! Nord 
Ovest, che può può avere interesse a 
non far vincere nessuno». Manovran¬ 
do la magistratura e anche Di Pietro? 
•Qualche dubbio mi è venuto, per¬ 
chè il processo Cusani è un processo 
politico, mentre un anno fa credevo 
che i magistrati agissero solo coi cri¬ 
teri della giustizia. Comunque resto 
favorevole ai pool dell'inchiesta Ma¬ 
ni pulite». Ultimo tema della puntata: 
le televisioni? Qui Bossi si ripete: -Pri¬ 
vatizzare la Rai e poi fare una legge 
antitrust seria». Ma Berlusconi lo sa 7 
«Si, lo sa perchè io parlo sempre 
chiaro...» 


Il capo dei «comitati pro-Craxi» pubblica i veleni contro «i voltagabbana» 

In librerìa tutti i rancori di Bettino 
da Acquaviva alla Vanoni 

STEFANO DI MICHELE 


L’ente commissariato? Ciampi smentisce 

Inpgi, giornalisti 
sul piede di guerra 


M ROMA Ogni tanto, quando gli gi¬ 
ra più brutto del solito. Bettino Craxi 
lo rammenta: -Farò la lista degli scia¬ 
calli...». O dei traditori. O dei volta- 
gabbana. Fate voi. Adesso una bella 
mano gliela dà Maurizio Lullo. Chi è? 
Beh, ormai è famoso: un singolare 
personaggio che. nientedimeno, si è 
messo a capo di una singolarissima 
congrega che risponde al nome di 
«comitati pro-Craxi», Hanno prima 
cercato di farlo candidare in tutti mo¬ 
di alle elezioni politiche, adesso ci ri¬ 
proveranno con le europee, e intan¬ 
to il suddetto Lullo manda in libreria 
un volumetto che pare la somma di 
tutti i cattivi pensieri di Bettino: / uol- 
lagabbana di Craxi, Bracciodieta edi¬ 
tore, con un bel camaleonte in co¬ 
pertina, con tanto di garofano stretto 
trai denti... - . 

Ci sono tutti, proprio una bella li¬ 


sta di rancori craxiani. Diciamo la ve¬ 
rità: qualche ragione ci sarà pure, 
qualcuno molto rapido a cambiar 
casacca, e anche parecchio ingrato, 
c'è tra i profili sistemati in rigido ordi¬ 
ne alfabetico: si comincia con Ac- 
quaviva e si finisce con la Vanoni, in 
mezzo tuffi gli altri. Ma soprattutto c'è 
molto rancore, qualcosa che assomi¬ 
glia a una sorta di odio... Non è genti¬ 
le, Maurizio Lullo. E certo, se guida i 
«comitati pro-Craxi». non se lo può 
permettere... 

Definizioni sprezzanti, citazioni di 
oggi contrapposte a quelle di ieri. Da 
un lato l'esaltazione dell'ex monarca 
del Garofano, dall'altro l'infierire ora 
che^è rotolato nella polvere. Con un 
linguaggio che, stranamente, ricorda 
quello di Bettino, come quando i -ca¬ 
maleonti» piasi di mira vengono defi¬ 
niti 'extraterresti». Ce n’è per tutti, e 


per tutti in dosi massiccie. Si parte, 
appunto, con Gennaro Acquaviva, »il 
devoto curiale» che «in quanto a fe¬ 
deltà a Bettino era definito il Feldma¬ 
resciallo». C'è Giuliano Amato, detto 
■l'Indio», promosso da Craxi a Palaz- 
' zo Chigi perchè Bettino «ha un gran¬ 
de cuore e una dolcezza infinta». SI, 
buonanotte. Con un avvertimento un 
po' velenoso, per l'ex Dottor Sottile 
di via del Corso: *Ha prefento curare i 
grandi rapporti, le pnvatizzazioni, ad 
esempio i'Enimont. Già, la tanto 
scottante Enimont. Forse l'Indio se 
l'è scordato» Cosi, gli rinfrescano la 
memoria. 

C’è Giorgio Benvenuto, trattato co¬ 
me un virus: «Se lo conosci lo eviti». E 
sfottuto come »il novello Rosy Bindi 
del socialismo nazionale». Il suo suc¬ 
cessore, Ottaviano Del Tureo, è grati¬ 
ficato del solito appellativo che i «co¬ 
mitati pro-Craxi» usano nei suoi con¬ 
fronti da mesi, -l'orcone immobile». 
C'è pure, pensa tu, il Giulio Di Dona¬ 


to, detto »Adios mon generai», salva¬ 
to dall'arresto propno pochi giorni fa 
da un'adunata alla Camera di ex era- 
xiani come non si vedeva da tempo. 
E Fabio Fabbn, ministro della Difesa 
per volere di Amato, detto -Ranoc- 
chietto» -Era Bettino-dipendente», 
annota Lullo. 

Non si salva nessuno: Francesco 
Forte, detto «Coccolino»; i Mancini, 
padre e figlio («Che pena che fan¬ 
no!») ; l'ex presidente della Bnl. Neno 
Nesi; intellettuali come Luciano Pelli¬ 
cani e Luciano Cafagna. E poi, giù 
contro Cdrlo Ripa di Meana («Finché 
c’è un posto c'è Bettino»). E avanti 
con Giuseppe Tambucano, il presi¬ 
dente della Fondazione Nenni, imso 
come il "Messia», a metà «tra i riti lin¬ 
guistici fantozziani e le caricature di 
B/oò». Ce ne anche per Nicola Trus- 
sardi, «uno smemorato nella Milano 
da bere», e, addirittura, per Omelia 
Vanoni, responsabile di non averda- 



Bettlno Craxi A Palma/Ettige 


to, »in momenti cosi delicati, quella 
solidanetù e quell'amicizia che i Cra¬ 
xi, per 15 anni, le hanno sempre da¬ 
to nei suoi momenti poco sereni». 

Poi un lungo elenco di giornalisti 
del Tg2, TeleCraxi che tradisce in 
massa, a cominciare dal direttore, 
Alberto La Volpe. E, ovviamente, pa¬ 
role di fuoco per Claudio Martelli, 
traditore tra tutti i traditori, "l'esempio 
più eclatante e clamoroso di cosa si¬ 
gnifichi essere voltagabbana in poli¬ 
tica». Tutto sommato, è cosi. Una vol¬ 
ta ileraxismo era una politica discuti¬ 
bile. ma una politica. Adesso è finita. 
Enon restacheii rancore.., 


m ROMA La federazione della 
stampa e pronta ad attuare nelle 
prossime settimane un pacchetto di 
sette giorni di sciopero in difesa del¬ 
l'autonomia dell'inpgi. l'istituto di 
previdenza deri giornalisti. La deci¬ 
sione, al momento ancora non ope¬ 
rativa, è stata presa nel corso di una 
riunione convocata d'urgenza e de¬ 
dicata ai progetti del governo sul fu¬ 
turo dell'istituto. Sotto accusa l'ipote¬ 
si di uno schema di decreto legislati¬ 
vo che escluderebbe l'inpgi dal pro¬ 
getto di pnvatizzazione, cancellan¬ 
done l'autonomia gestionale e affi¬ 
dandone la conduzione a 
rappresentanti nominati dal gover¬ 
no. In realtà il governo ha smentito 
che un progetto del genere sia in 
cantiere ma la federazione della 
stampa ha deciso di sospendere e 
non revocare io sciopero in attesa di 
un pronunciamento definitivo dell'e¬ 
secutivo. 

Secondo la Fnsi. infatti, il progetto 


di cui il consiglio dei mimstn avrebbe 
avviato l'esame, estrometterebbe di 
fatto i giornalisti dalla gestione del lo¬ 
ro istituto, cancellando queil'autono- 
mia che ha consentito di realizzare, 
sotto controllo pubblico, soddisfa¬ 
centi risultati di bilancio. Il segretano 
della Fnsi Santenm ha chiesto che la 
trattativa sul destino dell'lnpgi si ri¬ 
solva prima delle elezioni. Il capo¬ 
gruppo dei senaton del Pds Chiaren¬ 
te considera -più che opportuna» la 
decisione del governo Ciampi di ac¬ 
cantonare il progetto riguardante gli 
enti previdenziali dei giornalisti e dei 
dingenti d'azienda. -Mi stupisce - af¬ 
ferma - che il governo delle privatiz¬ 
zazioni possa pensare di dare gestio¬ 
ne governativa a due enti gestiti con 
risultati positivi da dingenti eletti dai 
loro associati». Secondo Chiarente 
«per una categona come quella dei 
giornalisti è importante condizione 
di autonomia un ente amministrato 
da dirigenti non nominati pervia par¬ 
titica o governativa».. 
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Già a confronto con altri boss 


A margine del processo per «voto di scambio», l'ex ministro ha attaccato la magistratura 


Il «Re» della camorra 
Carmine Alfieri 
si pente e collabora 
con i giudici 

Il boss dei boss, Carmine Alfieri, il più ricco d’Italia (di¬ 
spone secondo gli investigatori di un patrimonio di 
1500 miliardi) collabora da un paio di settimane con i 
giudici H pentimento del capo della camorra era nell a- 
na da qualche mese, ma solo negli ultimi tempi ha pre¬ 
so corpo Nel corso degli interrogatori Alfieri sarebbe 
stato messo a confronto anche con alcuni esponenti 
della camorra tra cui Antonio Moccia 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


m NAPOLI Carmine Alfieri si e ^ctl 
tifo La eollabora/ione del sero capo 
della camorra campana un boss dal 
patrimonio immenso (.enea 150<) mi¬ 
liardi affermano qlt investigatorij 
con collegamenti con ic piu potenti 
organizzazioni intemazionali rischia 
di modificare profondamente in 
senso positivo il corso della lotta alla 
malavita organizzata Per capire I un 
portanza di questo pentimento e op 
portuno fare un paragone e come se 
avesse deciso di eollaborare con 1 1 
giustizia un boss come T otò Runa 
Del «pentimento di Altieri sera 
cominciato a parlare quindici mesi 
fa due dopo il suo arresto avvenuto 
in un botola di una casa colonica in 
un piccolo centro del nolano A per 
mettere il clamoroso amesto del boss 
latitante da 10 anni era stato Pasqua¬ 
le Galasso anche lui un capo cnmor 
ra che per anni era stato strettameli 
te lenito al clan di Mfieri Galasso 
una volta arrestato aveva deciso di 
dire basta alla malavita ontani// ita 
ed ha riempito centinaia di patirne di 
verbale nelle quali non solo ha rac¬ 
contato molto sulle vicinile di ci 
morra sulle stradi sui traffici e sulle 
connivenze e tjli apponi insospetta 
bili di cui ha stoduto in questi anni la 
malavita organizzata Ma ha desini¬ 
lo anche i rapporti fra camorra e po 
litica Ha raccontato come la inalavi 
ta organizzata si sia impossessata di 
interi consigli comunali Ha parlalo 
dei rapporti tra il clan Alfieri e mini¬ 
stri parlamentari eonstqlien reg¬ 
nali Antonio Gava Vincenzo Meo 
Cirino Pomicino Raffaele Mastran- 
tuono Alfredo Vito a seguito di que- 
ste dichiarazioni sono stati radianti 
da un avviso di garanzia Non solo il 
-segretario- di Antonio Gava e stato 
arrestato Alcuni personaggi ricercati 
o contigui con la malavita avevano 
accesso persino .il ministero dell in 
temo nei mesi in cui il ministro che 
doveva combattere il crimine era 
proprio Antonio Gava 
Negli anni 80 quando nacque il 
fenomeno del pentitismo qualcuno 
ipotizzòche il pentimentodi Raffaele 
Cutolo avrebbe potuto far tremare 11- 
(alia Nulla a confronto culi quello 
che può raccontare Carmine Alfieri 
Lui non solo può descrivere ai giudici 
1 intero quadro dei rapporti fra politi 


ci c camorra ir. una vasta aria della 
Campani.! ma può anelli i torsi 
pr nupalmente indicare i canali del 
ridi laggio sporco le industrie legali 
messe su coi soldi provenienti ibi 
crimine organizzato descriver! I 
processo di trasformazioni della ma 
lavila campana da una org.imzzazio 
ne di tipo agricolo in «cosa nostr i na 
poletana* 

Nuli solo Alfieri pilo raccontare 
come ‘.invano li imprese legate all i 
malavita ad impossessarsi dtgli ip 
palli pubblici non solo eli quelli ero 
ga i da enti presenti sul territorio i la 
.incile di quelli che .limavano da Ro 
ma I magistrati delta procuri aliti 
mafia non smt itiscono e non con 
fermano la notizia del pentimento c 
degli interrogatori ili una località se¬ 
greta Ma una mezza conferma della 
notizia arriva dall affermazione che il 
pentimento di Carmine Alfieri non 
I i nulla a che vedere i oli I annuncio 
'atto nelle settimane scorse dal ve 
scovo di Aierra Monsignor Ribollii 
secondo il quale et min uà di i amor 
risii avevano I intenzione di deporre 
li" min e di dissociasi bili orgi 
mzzazioni criminali I «camorristi di 
cui parla I allo prelato infatti appar 
terrebbero ad organizzazioni che 
operano nell aceiranu e nel salirti 
nano Ma non si può escludere chi 
la «dissociazione di questi camorristi 
possa essere collegata al fatto ilit il 
capo in carcere avesse imboccalo 
come il suo «figlioccio Pasquale Ga 
lasso l.i strada della i ollaborazione 
piena 

Negli ultimi giorni s t> sparsa la vo 
ce che anche Raffaele Cutolo avrei) 
be deciso di eollaborare coi giurili i 
Di certo celi fatto c he nell ultima in 
ttrvista televisiva concessa in un au¬ 
la di tribunale semideserti! il vecchio 
capo della camorra ha pr-so le ili 
stanze dall organizzazioni criminale 
ed ha invitato i giovani a non siguiri 
il suo esempio . n atteggiamento d i 
dissocialo piu che da peni lo in i 
che ha fatto pensare ad una possibi 
le lollabor.i/ione del capo dell i 
nuova camorra organizzata ( ululo 
potrebbe parlare del caso Cirillo 
ma di questo caso potrebbe parlare 
anche Carmine Alien Anche se forse 
sarebbe la cosa piu banale che può 
raccontare ai magistrali che lo stali 
no interrogando 


i 



L’ex ministro della Sanità De Lorenzo durante l'udienza di ieri 


Ansa 



I giudici dicono ancora no 
alia scarcerazione di Poggiolini 

Il re Mida del medicinali, Duilio Poggiolini. resta In carcere. 
Infatti, il giudice per te indagini preliminari, LauraTrtassl. ha 
respinto la richiesta degli arresti domiciliari perche la sua 
• propensione al delitto e tanto forte da non farla ritenere 
debellabile-. Secondo il gip. l'ex direttore del servizio 
farmaceutico nazionale per II momento sarebbe ancora 
capace di delinquere. 

Destinatario di ben sei ordini di custodia cautelare. Duitio 
Poggiolini e accusato di concussione, corruzione ed 
associazione per delinquere. Con I Imposizione delle 
tangenti è riuscito a mettere su un vero tesoro. Sulla 
richiesta di concessione degli arresti domlcilian avanzata 
dal suoi difensori aveva dato parere favorevole il pubblico 
ministero. 

Delusione si. per l'ennesimo tentativo andato a vuoto di 
far uscire dal carcere II suo cliente, ma anche ottimismo 
nelle parole dell avvocato Vincenzo Maria Siniscalchi, che 
difende Poggiolini: -Abbiamo molta fiducia 
nell'accoglimento dell'appello davanti ai giudici del 
Tribunale del riesame-, ha dichiarato dopo aver appreso la 
decisione del gip. 


«Scattano mi chiese favori...» 


De Lorenzo landa accuse. Bagarre a Poggioreale 


A margine del processo sul'voto di si ambio I imputa¬ 
to Francesco De Loren/.o ha sparato a raffica contro fa 
magistratura C e stata discte/ionalita del pm c he forse 
ha voluto avvantaggiare altri» L ex ministro della Samta 
! ha tirato poi in ballo il capo dello Stato i Due «inni ta mi 
raccomando un medico per I erogazione eli uria pen¬ 
sione ) e il giudice Bertone MI uscita e stato insultato 
al grido di mariuolo» dai parenti dei detenuti 

__DAL LA NOSTRA REDAZIO NI _ 

MARIO RICCIO 


N \R( >1 I Si dii, nrii alla m i 
mi ra ili Bruccololli 1 1 \ intuì .tio 
della burlila MI improvviso frali 
(t sco De t Oronzo si i ricordalo 
di non ivi r qi Italo ni I pi molli¬ 
ne in cui Kit bruci ire li sue 
carie duo li Ite re un ì del presi 
dente eli Ila Ripnbblu.i Ose ir 
Lumi beali irò chi qli nrebbi 
chiesto una lamini inda/ionc 
per acci lenire 1 1 piatii i ili pen¬ 
sioni ili un .muco nudilo I altra 
di K «ff iole Bidoni ( candidilo 
dei comunisti ) con la quale il 
giudici' iiriblx segnalalo 1 1 su t 
segrc't iri i p. i I acquisto di imi 


c ivi Sua s uni i che si e dello 

vittima di un ne numi niu politi 
t o non li i risparmi ilo trivii ih 
ni neanche u in igistrati clic .-e 

i tis idi aver usalo due pcsn du< 
iniMirc nei suoi lonlronti MI li¬ 
se ita t|. Il mia I tillki i ili I c un ri 
ili IA.ggiori.il. I onorevole e si . 
lo durami nlc colile stalo da un 
gruppo ili pirsonc il gmlo ili 

ili muoio mentri In si n ‘noti i 
nostri f gli sono a in in ni in g ili 

ii I rano li donni dniamorri 
sii di I cl in VI iri irlo in ilIc sa ili 
ne usi in 'rii uni il. 

1 1 i in a puils i c I illi i ili II ii 


dicnz i di I pri x. i sso sul osuldit 
’o -et . ili si ambio I r ilici sco Di 

I . .inizi > imputalo ili corruzioni 
dottorili assieme ili c\ vicese¬ 
gretari. n izionule del Psi Giulio 
Di Donalo i al di pillalo IX Al¬ 
trui. > \ ilo i lic Ila già patteggiato 

I I pi n i i li i invitalo i giornalisti a 
rii, ggi li li c idi della riilneslaili 
iHitori/zuziimi a prexerieri pie 
si ulula (lai sostituti pru ur dori di 
Napoli all i C nuora dei ilipulati 

Trovi ii li che si pirla isprcssa- 
mcnle di una sera ili parlamen¬ 
ti" chi ha usuiamo di ili une as¬ 
sunzioni comprisi aitimi gravi- 
'ani! in II ina dii "echio Pii I. 
Di lori nzo sii dunque doman¬ 
ti i o C oso e stala disi ri /tonali- 
11 ilei pm che n i volu'o avvan¬ 
taggi ire diri oppure i ò stata 
uni [onn ì di iiiummento nei 
unilr. mli di quale uno’ 

Episodi ormai prescritti • 

Illune di il ì I i risposi i di 1 pub- 
bino iniustcìo Vinci nzo Pisci¬ 
ci III ili. il termini di II udienza 
li i sosi. nulo Alt uni . pisodi di 


raccomandazioni latti da diversi 
esponenti politici sia della mug 
giorunzu sia dell opposizione 
non sono stai oggetto di indagini 
in quanto lontani nel tempo e 
nel caso ai eventuali responsabi¬ 
lità penali umidi prescritti II 
magistrato ha poi ricordato che 
De Lorenzo e imputato di corru 
/ione elettorale che e cosa ben 
diversa dalla raccomandazione 
Anche I cv presidente dell As¬ 
sociazione nazionale magistrali 
Raffaele Bertone candidato al 
benato alle prossime elezioni 
con lo schieramento progressi¬ 
sta ha respinto le accuse di De 
Lorenzo É unaviccnda c he risa¬ 
le ad anni fa l-a ima segretaria fi¬ 
glia di un medico concorreva al- 
I assegnazione di un alloggio Eu- 
p.un I ente all epoca presieduto 
da Ferruccio De Lorenzo il pa¬ 
dre dell in minislio Siccome da 
tempo la signora non aveva avu¬ 
to notizie delia sua richiesta 
scrissi una lettera a! vecchio De 
Lorenzo chiedendo nei limiti del 
possibile di valutare la donando 
e di tarlo solo pervenire una ri¬ 


sposta mi 111 si negativa 

A giugno la nuova udienza 

Intanto il presidink dii tribu¬ 
nale fausto Luigia h i r. spinto 
alcuni delle ini/iom sollevate 
dagli awoi i'i Giovanni Lsposito 
fanello i Gustavo Pancini difen¬ 
sori dell ex ministro della sanila 
tra cui una per legittimi! i costitu¬ 
zionale della norma c he punisce 
la corruzione dottorale Secondo 
i legali ci saublx una disparita di 
trattamento nella norma clic non 
fa distinzione tra utt idilli candi¬ 
dati e noni alleluiati 

Il presidente del tribun ile Ila 
invece accollo I ein/ioni n- 
guardanle la nullità del decreto 
di citazione i giudizio Li que¬ 
stione posta dagli u\xoe iti riguar¬ 
da uno dei nove capi di imputa¬ 
zione nel quali si taciv. nfen- 
inent a cinquanta richieste di 
assunzioni di persone che non 
erano state idi [infilate Ora il 
pm Piseitelli dovrà i mettere un 
nuovo decreto di citazione II 
processo dov re blx riprendere il 
primi di giugno 


Romolo Mangani è accusato di «cospirazione politica». Altri sei ordini di custodia cautelare, tre eseguiti 

«Golpe di Saxa Rubra», generale in manette 


GIANNI CIPRIANI 


Bimba testimone in tribunale 


A 4 anni riconosce 
Fomirìda del padre 


■ ROMA L accusa òdi «cospira¬ 
zione politica mediante accor¬ 
do per aver preso parte alle 
oscure manovre che si sono svol¬ 
te per la preparazione del cosid¬ 
detto golpe di Saxa Rubra os¬ 
sia il fantomatico piano militare 
attraverso il quale un manipolo 
di mercenari pronti a tutto avreb¬ 
be dovuto tentare di occupare i 
punti strategici della capitale Ieri 
sera i! generale dell aeronatica 
Romolo Mangani già indagato 
per la strage di Ustica c finito in 
prigione Secondo i pm Piro e 
Galavso che avevano chiesto al 
giudice delle indagini preliminari 
l'ordine di custodia cautelare il 
generale da dieci anni in pi usto¬ 
rie avrebbe avuto un ruolo non 
secondario in queste manovre 
Oltre al generale nell ambito 
della stesvi inchiesta sono stati 
arrestati anche Ambrogio Ta 
glicnte e Marcello Portili mentre 
un nuovo ordine eh custodia cau¬ 
telare 0 stato notificato in carcere 
a Giovanni Marra I estremista 
nero già arrestato in precedenza 


Emessi anche altri tre mandati di 
cattura I destinatari si sarebbero 
rifugiati all estero 

Da dieci inni in congedo 
Mangani come molti militari m 
pensiono si era messo a lavorare 
per conto di un azienda prodiit 
tricc di materiale elettronico per 
usi militari la Soni\ 2000 VI 
g,ugno del 1980 quando a Ustica 
fu abbattuto il DC9 deli Itavia il 
generale era comandante de I 
Koc di Martinatrarica L i sera del 
27 non era in servizio ma dal 
centro radar dove crmn st ite 
viste molte piu cose di elianto si 
fosse tentato di tar crociere - lo 
avvertirono Non e chi som stati 
gli americanih chiesi Mangani 
Lo scenario che va emergendo 
man mano che I iridili st > sul 
golpe di Savi Rubra va avanti e 
i stremamente controverso quan 
to inquietante Quello che inizi il 
niente sembrava solamente un 
progettu irrealizzabile iellato da 
alcuni l'ambo tanto sprovveduti 
eiuanto velleitari assume ogni 
giorno di piu la forma di un intri 


go ne I qu ile e ompaiuno c»sK mi 
stineri ti iflie nitidi irmi faiun 
die ri pm o mino collegati con 
se ttori di i si rvizi si gri li nuli* tri i 
quali hi uomo politico Insom 
ma partendo da Sim Rubri e 
ciners i I < sisk nza di una ri ti p i 
ra golpist i in gr.ulo si no i altro 
di le ili// m m inovu di provo 
c.a/iom o ulriirittur t di •muri 
sino 

L melili sta cri uri i dopo li 
denunin presentita - truniti 
Uditoti P< III ginn «li Irinto d i 
Renzo Pmp iloti i\ legionario 
titol in di ima scuoi » di sopiawi 
venz t ehi «ri st ito confittalo 
d i Gius i mi M irr i i il tini si di 
Mi lite» Porti > s i Ivo ». \ pilot t dd 
I \ti i sip ìti/Zanli di di str lidi 
Kob< rio No» ( \ si >kl ite• <1 1 \« ntu 
r i in \i»n i c \iiu rii i I itili i I 
dm au \ mo proposto i P unp t 
Jon di trov m u 11 quindiem i di 
mere» nan jh r d ire I ass dio \\ 
i< litro Imi di Sa\ i Rubri utiliz 
/nulo indù iliml'in sovietici 
MI'' I unus Opr r izioih poi 
l)l(K( iti pii 111 mi uiz » di sol 
di nielli ,n rdu Pimp don ivi 
va ( hu sti un ompi riso di 11 


nuli irdi M i I incontri tr t P m 
p iloti v <nitidi nli de I i\us di i l i 
rubini» ri « i dui golpis’i tu f i!m i 
to i r« gis*r do d igh mqimuiti In 
I inizili di >1 ilici igim 

Dopo de uni misi di un! igini r 
primi nr» sii con I iccus ulun 
spintoni politi» i mi li itili h 
ionio o I non gei un» ilio vi un* 
rii ur» st m Un v min M tu i c R» » 
b» rio No» t » >n 1»»r»» In iroi < > n 
c ire i n meli» il ri lui p< iso 
li iggi »li un 11 ri» uhi v • I 1 pruno 
eri v iru » iz»ì i ( lidi li u n n< 
in i n adì nti i M mzi m i un i o 
imi ic di II i [ r vinc i \ n>in ni i ii 
confini con qui li » <li V iti rbo \n 
dii li tuli v i um M m i » r i u i 
pilo) i di il Mi i » tri unp ili» politi 
du pi r 1 1 sin tu t di sii i No ì so 
lo I uomo t i t u In I» c »t» i 
I li» M issagi md il I» »»’< i di < )t 
dun Nuovo nluei ito in Pai igu iv 
i gn coinvolto m indili st sull» 
vi i sion» i unno di ison \ggi 
comi \nios spi tz/u MinoMo 
rm 

I dir t p» rsoti i i r i V uzi i P» 

’ ni i » ufhi dumi i» ose ur i i*i 
pc udì ni» ri» I SislR m ri di i 
ìgi nk Ih. ru mlotm it \ d d mo 


mi ilio chi 'i midi 1 11 ni i riuscì 
ni ivm riin Mini dii su] suo 
i olilo ». » r mo ile 1 11 ii induismi ili 

Il IV 

1 I» nd igmi p<>co dia volt i 
li nino i u > i uh r gi ìe uno sci n \ 
il > lori » qu in'o complesso 
\1 i non » limi i 1 lapponi degli 
isj ir u i g >lpis*i con ile lini uo¬ 
mini poli ii i sono gì i c mi rsi con 
< hi ir» zz i 1 unii koskI i nicr 
t in » qii mto ij usti parianti ntari 
lussi r » m»*no i eoiiosc i nz i 
di» pi tinnì) eversivi dei loro 
uri» ri» h ni >ri Qui II» >di» e ei rio i 
eli upiogi to li S »\ i Rubra fu 
pi nifie il d i scors i j rimuver i 
e )K » ni i timo li qu ile imo e o 
unni io i ,» jrl ir» con moli ! insi¬ 
sti nz i »b e di possibilità di moti 
d | i i// i n pre ssi ne 1 s mgt c o di 
morsi i leggi speciali pei Irnn 
li ggi iti ili lei hi ili i de mixr i 
zi i lenii Sar t mie le ss mie 
e \w iridi v Pc \ or \ i j sono una se 
Ile ili pi is»>iii m i ile e le pi r MI 
,^roge h* golpisti im dizzabile 
ili d»»is< kmziori de adlvgmde- 
st ibiiizz ili) studiali pii e» 'idi 
zion in il p issaggio ci il vex duo 
il mi» \< sisk ina polTie » > 


m M1LW i Que ilo li a destr i nu 
hi fatto male eoli lt fori a e ha 
anima// ito pìpu Cosi lui dotto 
ieri m ìttma un t bambina di quat 
fu anni coinoe it j come tc stimo 
no dav tntt ai giudici de 111 eorte 
ei assise eli Mori/ i dove si svolgi il 
procosso pe r I omicidio di suo pa 
dio ucciso n» Il ottobre del BW2 
con un colpo di pistola dia nuc i 
in un maneggio di Se regno meli 
tre tonov i in braccio li pinola 
I uomo die e stato indie ato ugni 
dici dalla b imbuiti con il dito e 
un mur dorè di bissone* i un piceo 
lo centro poco disi mte da Mil t 
no I ilippo He usi ili treni i in 
ni die i imput ito di omicidio\o 
lontano 

I in d ili inizio di Ile indagini 1 1 
binili i ni» v • f ilio il nome di hhp 
pe» e le) aviv un»)iK)sc aito pm voi 
U Ieri mattimi ivm fiutole une 
simo ricontisi uni rito questa volta 


dav mti ili ii erri» Puniti!» Irm 
mi all ì bimbi i gmdie s sono tolti 
li toghe’i il pri sidenk si* senlulo 
sull i pedana sotto il banconi* de 1 
i oli» gio giudii ante e ori il im o li 
p ecol i < lini imm i 

Di banibin i eosuonie ne 111 il 
tri uri»istanze non li i ivut» dub 
hi e ha rii» uose ni'») e In ti un» liti 
! uomo indie mdolo e un il dito 
sotto lo sguardo dei m igistr iti 
Dopo il di iinmalii o f uua ili» 
cu gli tw < k. iti de I ì itile si ime 
e i eli itt »e e ite 1 t pii c< >1 t i olì li 
lor») domallek si sono su riti tri u] 
gcsio ifft tluos») porgi mi» »k indo 
no un uovo eli l’isqu i 

Pi s t ii ti I i ni lui st i ri» Il illusa 
pe r 1 il ppo ! ii ur i II pulibili o mi 
nis ero In i lue sto i giurilei di 
i ond imi ire il mur don a ve nlis» l 
le min di rocInsinui Li sudili/i 
di 1 piixi sso » pr< v st i pu I i gmr 
ii.it i eli domani 
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Il ministro dalla Pubblica Istruzione Jervollno e il presidente della Repubblica Scattare 


M Capodanno/Ansa 


Scuole cattoliche, anzi statali 

Scalfaro invoca «parità di prezzi e di costi» 



'«Occorre che le famiglie possano operare una libera 
scelta tra due strade egualmente libere e percorribi¬ 
li -• Così ieri il presidente Scalfaro si è espresso in fa¬ 
vore della "parità totale» (di prezzi e di costi) fra 
scuola cattolica e scuola pubblica Applausi dalla 
platea (cattolica) L entusiasmo dei leghisti e dei 
missini Reazioni perplesse e di sconcerto dalle forze 
di sinistra 


CLAUDIA ARLETTI 


% • • * I 

- > 
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■'•■ -V a 


mi ROMA Quesito Lei '•cuoia pru alci 
dece essere sauienzionatu con i soldi 
pubblici'’ 

11 catto dello Stuto penso d i si 
Ieri o sorprevi Stalforo ho pubbli- 
tornente affrontato questo temo - 
molto antico e molto coro 01 cattolici 
- schierandosi per la ponto totole 
fra istituti privati e stilliti pubblici E 
cosi fio scatenalo un punHnu 
Il presidente ho parlato in mattino 
to o Roma durante un comtRno in- 
temo/ione sullo scuola cattolico È 
fe stata lo suo un uscito fuori protir un 
1 " ma II cordinole Pio LaRhi e altri reli 
Russi [xko primo occcono inuxoto 
f ciol palco -pori dignità e pori diritti 
w per tuttt le scuole C Se alloro si t 
sentito in dovere di rispondere Ha 
t hiesto un microfono si è alzato dal 
la sedia e ho cominciato a parlare 


Scuola di Stato, libera scuola 

È stato chiarissimo -In una società 
che avevse ruRRiunto una situazione 
di equilibrio tra scuola di Stato e libe 
ra scuola occorre mettere i Rennori 

Dalle materne 
alle superiori 
12.513 istituti 


in condizione di fare una libera scel¬ 
ta tra due strade ugualmente aperte 
e usualmente percorribili Nessuna 
possibilità di equivoci -Per dirla in 
termini piu chiari ha voluto aggiun¬ 
gere intendo virarle dello stesso 
prezzo e dello stesso costo 

Il pensiero del presidente (che 6 
cattolico) pare coincidere perfetta- 
mentt con quello di una parte dei 
genitori e degli insegnanti cattolici la 
scuola c un diritto di tutti c perciò 
non può esserci disparita di tratta 
mento o di costo fra istituti e istituti 
Altrimenti'’ Altrimenti come minimo 
si rischio il monopolio culturale In¬ 
fatti -Lo itolo non può rinunciare al 
dirit'o doveri- di organizzare uno 
scuola per tutti ma questo non può 
portare a un monopolio della cultu¬ 
ra che è un monopolio della dittatu 
ra 

Se ilfaro ha poi ribadito che *!o 
italo dtve dare spazio al pnnnpio 
della libtrt ì delle scuole un princi¬ 
pio che nasce dal concetto stesso di 
democrazia e di plural smo 

Quanto alle scuole cattoliche "De 


vono avere le porte spai meato a chi 
crede e a chi non crede ed è chiaro 
che chi crede in modo diverso e mio 
le entrare in una scuola cattolica ha il 
dinito di essere rispettato totalmente 
in questa sua liberta Ma Ma e ali 
che chiaro che la scuola cattolica ha 
il dintto di rimanere scuola cattolica 
Pel e meglio che chiuda se per li n< 
re le porte aperte diveiiM una picco 
la irnprevi clic non ha raggiunto il n 
sul'ato economico 

Cosi il mondo della scuola t i pai 
titi ora sono in subbug'ic Li questio 
ne che molti cattolici non hanno 
mai considerato chiusa torna a divi 
dere tutti Applaudoi o i mivsini c I \ 
Lega Dalle forze progress sic- ginn 
gono commenti sbalorditi o perples 

si 

Vittorio Campione delPds hcuo 
la privata e pubblica sono due cose 
diverse e non si può parlare di parifi 
ficjzione Conquesto naturalmente 
non si vuole affano considerare la 
scuola privata di serie B rispetto il 
I altra E bisogna smetterla con u 11 
gerarchla quasi ideologica tr.i scuola 
laica e cattolica che appartiene a un 
mondo che orm vi non esiste piu 

E la Costituzione? 

iconcertato slu pere viene 
esprevso dal Coordinai ne nto genitori 
democratici per le p irole giunte via 
colui che dovrebbe essere il supre¬ 
mo garante della Costituzione eh' 
esclude qualsiasi finanziamento del 
lo Stato alle scuole privale II Cgd 
inoltre -ricorda al presidente iealfaro 
- che sembr< rievocare nostalgica 


n-enie i tempi in cui I istruzione era 
avsic ur ita gratuitamente dalla t blesa 
caitolie v - elle I istruzione gratuita e 
obbligatoria e patnmomo dello stato 
laico erniario Invitiamo perciò il Pre¬ 
sidente i controllare le statistiche 
sull incremento dell allabetizzazione 
in itali i dopo il 1870 

P - morii n *4 ir inhsnio reo aira 
ore gli studenti delle is-ouaziomA 
brusir i che dicono -Le dicluarazio 
ni di I presidente u sorprendono e ci 
amareggiano iappwino come fun 
/tona t ulta scuola pnvala in Italia e 
la scuci i degli istituti trulla dove ba¬ 
sta p vgare pervedersi regai ‘re diplo¬ 
mi e certica/ioni e h scuoti della 
conlt sviene e della c vtechesi della 
ixrssibilita di accesso solo perle clas 
si agi.il 

Non sono mancati naturalmente 
i siiti di gioia Ecco ]>e-r esempio 
I eniusi istico commento della depu 
tata leghista Irene Pivelli Mi fa pia¬ 
ceri che il presidente prenda alto di 
quesi i esigenza di cui noi ci siamo 
tatti promotori da tempo- Cosi la 
pensi incile il missinoMaun/ioGa 
sp irri Li parila di prezzo e costi 'ra 
scuoti pubblica c cattolica e indi- 
spins ibile 

F se ni» ertalo infine il responso 
bile eh II issociazione nazionale pre¬ 
sidi Caorgio Renili ido Cile dice 
Ver lincine in e|ccsto momento e la 
scuoi i statale a subire una disparita 
di tr inamente rispetto alle private la 
st il ile inldtn c il risultato di una ge¬ 
stione centralista e rigieid non ha li 
beri i eli gestione delle risorse- ne di 
K-eliil ime ilio del pc-rsoiuilc 


m ROMA 11 professorTullio De Mau¬ 
ro al telefono è ironico -Beh è mol¬ 
to graziosa la tesi del Presidente 
Graziosa e basta 7 "Se devo nfletterci 
su mi chiedo ma questa nvoluzio- 
naria idea di mettere sullo stesso pia¬ 
no scuola pubblica e pnvata vale an¬ 
che per il corpo docente 7 

Ora è polemico il professor De 
Mauro -Scalfaro immagina scuole 
calloliche e pubbliche di ugual prez¬ 
zo e ugual costo Bene ma allora le 
due scuole dovrebbero avere anche 
identici docenti Forse Scalfaro di¬ 
mentica la selezione ngoro-a cui 
vengono attualmente sottoposti i do- 
v -nti che decidono di lavorare in 
una scuola cattolica Gli viene chie 
sto cosa pensano dell aborto se han 
fatto politica e via cosi Propno stra¬ 
ni questi discorsi di Scalfaro A me¬ 
no che ■ A meno che 7 -Scalfaro 
non abbia intenzione di mettere ma¬ 
no al Concordato » 

La scrtltnce Clara Sereni - ascolta¬ 
lo il discorso del Presidente della Re¬ 
pubblica - premette -Non che io 
m intenda molto di questi argomen¬ 
ti Però cosi le viene subito qual¬ 
che dubbio -Ma davvero Scalfaro 
oltre alla scuola cattolica non ha 
s n- un ir tnrf r li j-uolr lini 
che musulmane e e anche quelle 
avventate del settimo giorno quella 
Valdese quella di Geova » No Ha 
citato solo la scuola cattolica «Mah 
Eppure sono realta presenti in que¬ 
sto Paese Ripeto io non ne so mol¬ 
to di queste faccende però quando 
si tirano fuori discors sulla scuola 
conlessionale istintivamente sono di¬ 
scorsi che non mi piacciono lo cre¬ 
do che uno stato laico veramente 
laico debba innanzitutto dare un e 
ducazione plun-religiosa nella scuo¬ 
la pubblica E questo in Italia ceno 
non succede Perciò i discorsi di 
Scalfaro non mi piacciono e mi 
paiono invece sospetti 

Visalberghi: «Storia di soldi» 

Sospetti I) pedagogista Aldo Visal¬ 
berghi e meno diplomatico Va giu 
duro -La venta di questa uscita del 
presidente Scalfaro è che la parifica¬ 
zione tra scuola publica e privata esi¬ 
ste già Solo che ora le scuole catto 
liche vogliono i soldi » E aggiunge 
Visalberghi -Gli argomenti di Scalfa- 
ro aggiungono elementi alla guerri¬ 
glia dialettica di sempre e io invece 
continuo a non capire perchè a fron¬ 
te di una scuola laica sempre piu tol¬ 


lerante ci siano scuole religiose elic¬ 
lo sono sempre meno 

È polemica insomnia Anche per 
posta In una lettera aperta inviata al 
Qumnale Mario Alighiero Manacor 
da presidente di Carta N9» si di 
chiara sdegnato e -stupito per i ra 
gionamenti de Presidente Scalfaro 

■Nel parlare non solo della ovvia li¬ 
berta ma anche della problematica 
pantà tra scuola pnvata cattolica e 
scuola statale - si legge nella lettera - 
lei ha del tutto ignorato quanto la Co 
stituzione recita all articolo 33 Al 
comma 3 nel riconoscere che ent 
e pnvati hanno il diritto di istituire 
scuole e istituti di educazione jg 
giunge la clausola senza oneri per 

10 Stato Cosi tacendo lei ha parla¬ 
to non come presidente ma come un 
costituente democristiano del 194G 
■17 Lei sa che per attuare la sue prò 
poste odierne si deve prima modifi 
care la Costiluzione di cui ha giurato 
di essere il pomo custode 

La Costituzione violata 

Argomenti di natura costituziona'e 
vengono utilizzati anche dalla Cgil 
scuola "A scadenze ormai ricorrenti 
- riflette Emanuele Barbieri segreta 
r i ei n r ilr ifr II i z\il m ir 1 i ti 
naie - m nume dell i p ìnu ira pub 
blico e pnvato riemerge la proposta 
del finanziamento alla scuola non 
statale Ecco noi diciamo allora elle 

11 dettato cos'ituzionale in proposito 
e molto chiaro E non solo aggi un 
giamo che in questa delicata lase po¬ 
litica e assolutamente inopportuno 
aprire uno scontro su questioni cosi 
delicate foriere di profonde lacera¬ 
zioni e contrapposizioni come ha 
dimostrato anche la recente espe 
nenza francese 

■Sconcertato stupore è stato quii- 
di espresso dal coordinamento geni- 
ton democratici per le dichiarazioni 
pronunciale da colui che dovrebbe 
essere il supremo garante della Co 
slituzione e che invece non tiene 
conto degli articoli della Costituzione 
che escludono qualsiasi linailzia 
mento dello Stalo alle scuole priva¬ 
te Il coordinamento inoltre -ricor¬ 
da al Presidente Scalfaro che sem 
bra rievocare nostalgicamenle t lem 
pi in cui 1 istruzione era assicurala 
gratuitamente dalla chiesa cattolica 
prima che i suoi beni passassero allo 
Stato che I istruzione gratuita e ob 
bligatoria è patnmomo dello ilato 
laico unitario ■ Fa Ro 


Scuole, docenti, alunni. 

Attualmente sono funzionanti 12.513 scuole cattoliche 
di ogni ordine e grado (ad esclusione delle università) 
perun totale di 38.165 classi. 

I docenti complessivamente 
attvt sono 61914. 

de 1 quali 23.332 religiosi e 38.582 laici. 

Gl alunni sono In totale 956.125, di cui 440.825 maschi e 
5.-5.300 femmine. 

Tpologle delle scuole: le scuole materne sono 8.748. per un 
tifale di 17.585 classi, 18.859docenti e467.057 alunni 
(40,5% o*t totale). 

.e scuole elementari sono 1426 (8.633 classi, 9.649 
docenti e 209.167 alunni, Il 219%). 

Le scuole medie sono 793 (10.304 docenti e 97.393 alunni, 

II 102%). 

I licei (classici, scientifici, artistici e linguistici) sono In 
totale409 (2.435 classi, 6.748 docenti e 58.910 alunni. Il 
6 , 1 %). 

GII Istituti magistrali sono 286 
(959 classi, 3.652 docenti, 

20.835 alunni. Il 2,17%). 

Gli Istituti tecnici (vari Indirizzi) sono 426 (2.396 classi, 
7.495 docenti e 57.430 alunni. Il 6%). 

I centri di formazione professionale sono 389 (2.275 classi, 
5207 docenti e 45.323 alunni. Il 4.7%). 

Le Federazioni 

Nel complesso le scuole cattoliche Italiane sono cosi 
raggruppate sul plano federativo. 


Il problema dell'insegnamento della religione e il Concordato di dieci anni fa 

L’anomalia italiana nel panorama europeo 


m Ut richiesta del finanziamento 
da parte dello Stato delle scuole cat 
toliche c stila piu volte avanzata in 
questi ultimi tempi dalla Conferenza 
episcopale italiana ed il problema <> 
tomaio riuov unente in primo piano 
ieri m occasione di un convegno al 
quale t in evenuto anche il Presi 
dente dello Repubblica Oscar Luigi 
Scalf irò 

Va ricordato che il Segretario di 
Stato card Angelo Sodano nel deci* 
mo anniversario degli accordi tra Sta¬ 
to e Chiesa del 18 febbraio 1981 ca 
duto alla vigilia di un importante 
quanto delicata competizione eletto* 
r ile ha avanzato la nchiesla che la 
scuola pnvata venga finanziata come 
quella pubblica È essenzialmente 
una questione di giustizia e di equità 
- ha affermato - principalmente per 
migliaia di famiglie che di fatto ve* 
dono limitato il loro dint*o ad educa* 


: SANTINI 

re i propri figli sancito d illu Costitu 
zione e nel recepire tali istanze 11 
tal la non farebbt altroché mettersi al 
passo con le altre democrazie curo 
pee 

Laico e pluralista 

Il fatto che ptr la prima voltj dal 
la firma degli accordi del 1984 il Se 
gretano di Stalo abbui avanzato a 
nome della S Sede questa richiesta 
all Italia che e la controparte non 
poteva non colpire Non gli e int itti 
sfuggito cht I attuale Costituzione 
della Repubblica Ital ina all art >3 
mentre afferma che lo Stato deve far 
si canco delie scuole statali per tutti 
gli ordini e gradi che come c noto 
hanno cantiere laico e plunlist i 
dall altra stabilisce che gli enti e pri 
vati hanno il diritto di istituire scuole 
ed istituti di educazione st nz » oih ri 
per lo Stato 

E pok hC» il Segretario di Stato v iti 


cano ha motiv ito 1 1 richusti come 
un fitto di giustiziti cd equità per¬ 
che » suo parere migliaia di f imi* 
g'u vedrebbero oggi imitalo il loro 
diritte iei (ducale i propri figli in 
scnsu strettamente cattolico ha di 
fatto iperto ia questione evidente 
mente per siggi ire 1 1 reazione delle 
forzi politiche in e jmp igna elettora¬ 
le 1 poiché il problema' sta'oappt»- 
n i nproposto alla presenza del Ca 
po d« Ho Stato s impone una chiari* 
lic izione 

interessi particolari 

1 rim i di tutto vorremmo osservare 
ehi li scucii pubblici finanziata 
dallo Stato e quindi da tutti i uttad) 
ni ittnverso le t isse e a[x»rta a tutti 
senz i alcun ì distinzione di razza di 
idee e di fc»di tanto che i programmi 
scoi istiudi studio sono improntati al 
plur hsinocullur ile e politico Senza 
ne >rd ire che» i ministri della Pubblica 
Istruzione salvo qualche eccezione 


sono stati sempre democnstiam 

In secondo luogo lo Stato garanti¬ 
sce che esistano e funzionino scuole 
pnvate di vano indirizzo fra cui quel¬ 
lo cattolico propno perchè siano 
soddisfatti interessi particolan ma in 
questo caso sono a canco di chi le 
vuole Per esempio la Comunità 
ebraica gestisce a sue spese scuole 
proprie senza aver mai reclamato fi¬ 
nanziamenti dallo Stato 

Situazione anomala 

In terzo luogo va detto che lo Sta 
to che comprende anche cittadini 
non cattolici cl e pagano egualmen¬ 
te le tasse assicura nelle scuole sta¬ 
tali hnsegnamento della religione 
cattolica retnbuendo i relativi do¬ 
centi per soddisfare I esigenza di 
quanti facoltativamente lo scelga¬ 
no bna situazione che non esiste 
negli altri Paesi europei che il card 
Sodano prende a modello ed a cui 
1 Italia dovrebbe adeguarsi 


Negli altri Paesi europei non si in¬ 
segna sm pure facoltativamente la 
religione cattolica «in conformità alia 
dottnna della Chiesa con docenti 
pagati dallo Stato m i che «siano rico 
nosciuti idonei dall autorità ecclesia 
stica come avviene in Italia Ina si 
tuazione anomala che e stati fruito 
di un compromesso a cui anche noi 
abbiamo contnbuilo e che ora si 
vuole ridiscutere da chi ne e il massi 
mo beneficiario che e la Chicvi Na 
tu Talmente tutto puu essere ridiscus 
so Intanto bisognerebbe modificare 
I art 33 della Costituzione che solo 
un nuovo Parlamento potn fare e 
nel nuovo scenario die verrà a deter 
minarsi non potrà rimanere immuta 
to neppure il Concordato di dieci an 
ni fa Non»» infatti da escludere che 
oltre ai cattolici anche gli ebrei i 
protestanti ed airi incora rivendichi 
no finanziamenti per le loro scuole 
La questione perciò e molto coiti 
plessa e delicata 


ir 
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Tolti ai genitori poveri 

A casa delle zìe 
i tre fratellini 
di Brindisi 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BRINDISI Fratellini ostaggi della burocrazia Un 
mese la il Tnbunale dei minorenni di Lecce li ave¬ 
va sottratti ai genitori perchè troppo poveri e chiu¬ 
si in un brefotrofio, ieri il giudice ha compiuto un 
piccolo dietrofront i tre piccoli saranno separati e 
affidati a due zie materne Almeno sino al giugno 
prossimo La decisione è stata comunicata ieri 
mattina ai genitori dei bambini dal giudice minori¬ 
le Patnzia binisi, che si è occupata del caso sin dal¬ 
la denuncia presentata dal nonno paterno su pre¬ 
sunti maltrattamenti ed incomprensioni coniugali 
da cui è scaturito poi il contestato affidamento La 
soluzione prospettata dal giudice non è piaciuta ai 
genitori, G M ed A S La madre, all'ottavo mese di 
gravidanza, lasciando gli uffici de) tribunale è stata 
colta da un leggero malore -I giudici • dice dispe¬ 
rata la donna- stanno facendo uno sbaglio le cose 
le stanno sistemando, ma a modo loro perché io 
sto combattendo per i miei figli e per nmanere con 
loro non certo per sparpagliarli tra le zie che han¬ 
no gii i loro problemi con i propn figli- I piu gran¬ 
di dei tre bambini Sebastiano di quasi 5 anni, e 
Umberto di 3, resteranno a Bnndisi con una zia , 
mentre la terzogemta Ginette di 14 mesi raggiun¬ 
gerà un'altra zia a Bolzano 

La mamma contesta 

L affidamento dei tre bambini alle zie • secondo 
quanto hanno nferito i gemton - sarebbe stato sta¬ 
bilito in base all'età dei cuginetti La zia S - che nei 
prossimi mesi dovrebbe comunque trasferirsi a Ci- 
stemmo (Bnndisi) con il manto che lavora come 
portalettere - ha due bambini, uno di quattro anni 
ed uno di nove mesi, che quindi potrebbe legare 
con la più piccola bimba Ginette di appena 14 
mesi L'altra zia I, sposata con un muratore vive 
invece a Bnndisi in una casa piuttosto modesta 
con i suoi due figli di sette e due anni giù ora que¬ 
sti sono i cuginetti con cui Sebastiano ed Umberti¬ 
no giocano piu spesso Ma la mamma pnvata dei 
suoi tre bimbi, non si rassegna Contesta soprattut¬ 
to la decisione di affidare la piu piccola dei suoi tre 
figli alla cognata di Bolzano la città è troppo lonta¬ 
na -Glielo abbiamo detto al giudice ma ha deciso 
lo stesso», dice In alternativa a questa soluzione 
len il giudice - sempre secondo quanto feriscono 
i coniugi M • ha prospettato loro I ipotesi di ricove¬ 
rare i tre bambini e la mamma in un istituto per ra¬ 
gazze-madri ad Ostum oppure ad Oria nel Brindi¬ 
sino -Mi sono opposto subito ■ dice il padre, un in¬ 
valido che lavora come bidello- perché cosi non 
avrei più visto nemmeno mia moglie noi viviamo 
a Bnndisi, e non abbiamo tanti soldi da spendere 
per andare su e giù da questi istituti. I coniugi M 
hanno invece insistito per una soluzione nel semi- 
convitto Ipai (Istituto provinciale per l'assistenza 
all'infanzia), dove già i tre fratelli hanno soggior¬ 
nato dallo scorso 24 gennaio 

Il parere dell’avvocato 

Il legale dei coniugi M l’avvocato Paola Giurgo- 
la ha spiegato che l’istruttona sul caso non si è 
conclusa e proseguirà per raccogliere la disponi¬ 
bilità dei parenti all'eventuale affidamento tempo¬ 
raneo dei bambini Ad istruttoria conclusa verrà 
quindi convocata la camera di consiglio per la de¬ 
cisione del Tnbunale Anche il probabile affida¬ 
mento alle zie rimarrebbe comunque • secondo 
quanto ha nfento il legale - un provvedimento 
temporaneo fino a giugno, e cioè per i pnmi mesi 
dopo l'imminente parto della signora S L ipotesi 
del semiconvitto sarebbe stata esclusa dal giudice 
minonle per motivi pratici propno in considera¬ 
zione delle condizioni fisiche della donna I bam¬ 
bini infatti dovrebbero essere accompagnati airi- 
pai la mattina alle otto per poi tornare a casa nel 
pomenggio questo nsulterebbe un compito gra¬ 
voso per la mamma subito prima e subito dopo il 
parto, nè il padre potrebbe tardare al lavoro per 
accompagnare i bambini Questa soluzione viene 
esclusa anche perché l’alloggio popolare promes¬ 
so alla famiglia dal Comune non è stato ancora as¬ 
segnato 



Un modello della collezione autunno-lnvemo presentato a Milano da Ottavio e Rosita Mlssonl b Moscom/Ap 


Gli stilisti lanciano una moda da «età dell’innocenza» 


Verso il Duemila 
nei panni di una bimba 


Nella moda 
il boom 
dell’Emilia 
Romagna 

•Romagna In flore-, 
nel testi della 
canzone ma anche In 
fatto di moda. In 
tempi di crisi del 
tessile 

abbigliamento, le 
Imprese della regione 
sono in crescita. 
Mariella Buranl 
annuncia che la sua 
azienda Selene ha 
siglato un accordo 
con Valentino, per 
confezionare la linea 
conformata, Carisma, 
del sarto romano. 
L’Impresa di Reggio 
Emilia toccherà cosi i 
90 miliardi di 
fatturato. E se 
Mariella Buranl 
Investe sulla Russia, 
aprendo una boutique 
a Mosca, Anna 
Mollnari di 
Bluemarlne guarda 
all 'estremo oriente. 
Dopo l'Inaugurazione 
di un negozio a 
Londra, la capitana 
dell’Industria di Carpi 
sbarcherà ad Hong 
Kong con una enorme 
vetrina. 


GIANLUCA LO VETRO 


m MILANO Teorizzando o quanto¬ 
meno sperando in una rinascita dal¬ 
le ceneri dei primi anni novanta la 
donna del prossimo inverno viene 
immaginata e vestita come una bam¬ 
bina Verso un duemila all insegna 
della purezza puerile persino la don¬ 
na proposta dall Empono Armani 
avanza con abitini da tenerà età la¬ 
sciandosi alle spalle giacche e tail¬ 
leur da manager Tra i capi degli an¬ 
ni verdi il creatore sceglie in partico¬ 
lare lo scamiciato corto intorno al 
quale fa ruotare tutta 'a sua seconda 
linea presentata ieri sera al termine 
della terza giornata di sfilate milane¬ 
si Per evitare la demenzialità dell ef¬ 
fetto pillotta lo stilista confeziona gli 
abiti tenen con tessuti morbidi e sof¬ 
fici da giacca o da cappotto Quindi, 
piazza questi grenibiulmi sopra ma¬ 
gliette severe o addirittura su un al¬ 
tro vestito lasciato in vista dall allac¬ 
ciatura del grembialino medesimo 
completamente sbottonata C e di 
piu Lidea dello scamiciato viene 
tradotta in gilet e traslonna questo 
capo maschile in una sorta di cion¬ 
dolo in lessuto appeso a spalline-col¬ 
lana E all estremo di questo gioco 
che entusiasmerebbe Maria Montes- 
sori si trova il cappono scamiciato 
dal quale sbucano maglie ultra soffi¬ 
ci Voglia di tenerezza, insomma 
che porta in passerella pelliccione 
ecologiche con lorlo alla caviglia e 
fa sparire tutti gli abili da sera ma¬ 
schili Morbidissima anche al chiaro 


di luna per soddisfare 1 esigenza di 
tessuti carezzevoli emersa dalle ricer¬ 
che di mercato americane e definita 
■caressing' la donna Emporio veste 
dunque in velluto nero e marrone 
abbinando maxi- cappotti a mini¬ 
abiti 

L ansia del nuovo e la speranza 
nel domani spingono case di moda 
come Alma a misere e riproporre le 
aspettative epoca conquista della lu¬ 
na argentando ogni capo comprese 
le scarpe da tennis e i pantaloni da 
lOgging Altre proposte come quelle 
di Nazareno Gabrielli sfuggono alle 
incertezze del domani proponendo 
le certezze di uno stile ispirato al- 
I ambiente domestico Al punto che t 
grembiuli da cucina e t guanti per la¬ 
vare t piatti confezionati in pelle di¬ 
ventano accessori di una nuova ele¬ 
ganza serena 

In generale però 'a voglia di pu¬ 
rezza si estetizza in un gusto per 1 età 
dell innocenza Con uno stile molto 
adulto Albena Ferretti concilia que¬ 
sta tendenza con le necessita di un 
mercato femminile che non può fai 
veder»- la mulandina ogni qual volta 
si gira nel vestitino con ! orlo sederi¬ 
no Cosi la stilista usa le lavorazioni 
arricciate a punto smock tipiche de¬ 
gli abitini da cerimonia per maglio» 
cini e boleri di maglia Se I abito e pli- 
settato corto e svolazzante c e uno 
stivale alto di velluto che difende la 
gamba da sguardi indiscreti Quando 
il tessuto e trasparentissimo si com¬ 


bina in patchwork astuto cadendo 
nei punti castigati degli abili lunghi 
dal polpaccio in giu tanto per inten¬ 
derci Comunque sia per affroniare 
la strada ci sono cappotti lunghissi¬ 
mi con bordi di mongolia ai polsi e 
dettagli di alta sanona come quella 
schiena che sembra il retro di un gilet 
maschile o quelle maniche di broc¬ 
cato da veneziano applicale a un 
giaccone di lana 

Nella corsa a ritroso verso I infan¬ 
zia onde Ire vare la speranza di an¬ 
dare avanti Bluemarine arriva addi¬ 
rittura al bebé Cosi la sfilala si apre 
con Carla Bruni versione babv sitter 
i he spinge una carrozzina nella qua¬ 
le - e propno il caso di dirlo - c e una 
splendida creatura cioè una top mo¬ 
del Come in un giardino d infanzia 
all uscita gag seguono cappottini da 
principessina col colletto di velluto 
gonne bomboniera con una gala po¬ 
steriore e soltanne rigonfie di tulle 
da bambolina del carillon Come 
portano i capelli queste belle bimbe 9 
Raccolti dentro culfie alte da nurse 
Vittoriana genere signonna Rotten- 
maver del cartone animalo Heidi Se 
poi c e di mezzo un matrimonio al¬ 
ida en'rano in scena veli e abili 
bomboniera da Borbie E guai a pen¬ 
sare che tanta puericultura sia un re¬ 
gresso della maltinta iemminile Per¬ 
che sotto questi veli tra mazzolini di 
fiori volani amccuture e nastri si 
muove una donna molto forte Tanfo 
da legalizzare la propria omosessua- 
Ina portandosi all altare la compa¬ 
gna della vita vestita da uomo 


Bologna, il cardinale spara a zero contro gli omosessuali che rispondono: lo denuderemo 

Biffi: «I gay? Come i cleptomani» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 


m BOLOGNA L omosessualità? 
Nient altroché un aberrazione come 
la cleptomania, l esibizionismo, la 
pedofilia, addirittura la necrofilia Pa¬ 
role lancinanti, quelle del ca-dmale 
Biffi, definizioni che non lasciano 
margine a dubbi interpretativi, oppu¬ 
re come egli stesso li ha definiti 
«pensieri che offro alla libera valuta¬ 
zione degli ascoltatori»* E gli ascolta- 
ton, i partecipanti all’assemblea del- 
1 Azione cattolica a Bologna, hanno 
apprezzato, sottolineando con ap¬ 
plausi scroscianti questa vera e pro¬ 
pria catapulta moralizzatnce Parole 
di fuoco «Un fuoco molto simile a 
quello dei roghi medioevali * dice il 
presidente dell’Ara Gay Franco Gnl- 
lini - dove i "sodomiti’ trovavano or¬ 
renda morte a maggior gloria del dio 
cattolico»* 

Laltro len l’assemblea era iniziata 
tn modo tranquillo Al centro della 
discussione I intervento dell arcive¬ 
scovo, una garanzia per gli amanti 
della schiettezza Tema pn nei pale la 
famiglia la discussione in atto su 


problematiche e innovazioni correla¬ 
te all argomento Quanto bastava per 
scatenare la smisurata veemenza di 
Biffi «L aborto e un omicidio» «il di¬ 
vorzio è un atto egoistico»» ha ribadi¬ 
to il cardinale prima di scaglirsi con¬ 
tro uno dei suoi bersagli preferiti I o- 
mos< ssualità «Che sia un aberrazio¬ 
ne • ha tuonato Biffi - non £ un idea 
ecclvMastica e una venta che basta il 
buon senso a riconoscerla*» Gav 
dune ue uguale «cleptomane peaofi- 
lo n ecrofilo, esibizionista»* E qui il 
cardinale ha nproposto una battaglia 
che lo vede in pnma linea da quan¬ 
do dieci anni fa ha assunto la carica 
di vescovo di Bologna citta che ai 
gay ha destinato una sede prestigio¬ 
sa I antico cassero di Porta Saragoz¬ 
za «Una citta che offre al pellegrino 
che entra come suo primo incontro 
un club per omosessuali 0 poco eoe- 
rentt • ha affermato Biffi tra i sorrisi 
divertiti dell assemblea • perche? allo¬ 
ra dovrebbe fare un club per i clepto- 
man anche loro hanno diritto a po¬ 


ter esercitare la loro mania come gli 
esibizionisti i necrotili e via dicen¬ 
do E qui il cardinale prorompe in 
un ironica conclusione Tutte le por¬ 
te della citta potrebbero cosi essere 
un bell esempio della larghezza di 
idee della nuova Bologna al contra¬ 
rio della Bologna antica che le porte 
le dedicava ai santi» Insomma «le 
aberrazioni morali culturali e legisla¬ 
tive sono conseguenza della perdita 
della ragione e la perdita della ragio¬ 
ne e conseguenza della perdila di 
Dio» 

Non e certo la prima volta che Biffi 
si esprime con toni accesi verso I o- 
mosessualita e I amministrazione 
bolognese Posizioni «dettate dall al- 
to' Inutile chiederlo al cardinale che 
definì Bologna «vizia e disperata 
Biffi arna rivendicare la sua liberta di 
esprimersi ma m questo caso cita il 
Pontefice affermando che e persino 
comico che qualcuno si meravigli 
perche il Papa prende posizione 
contro I omosessualità » Tutto in li 
nea dunque e perfettamente eoe 
rente con la notizia che proprio qual¬ 
che giorno fa ha fatto gongolare I Ar¬ 


cidicx esi bolognese quando Biffi i 
stato nominato inviato speciale per 
sonale di Giovanni Paolo II al dodice¬ 
simo Congresso eucaristico che si 
terra a biella dal 29 maggio al 5 giu¬ 
gno prossimi 

Naturalmente le reazioni alla spa¬ 
rata di Biffi non si sono fatte attende¬ 
re L Arci Gav denuncera Biffi per ca¬ 
lunnia e diffamazione definisce le 
sue argomentazioni -da bur-sport* e 
fa notare che «o'tre a insultare gli 
omosessuali h i insolentito anche il 
Parlamento europeo e quello Nazio 
naie Questo magistero papale di¬ 
ce Grillim ha fatto de! moralismo 
sessuale e del familismo il centro 
motore di tutta la propria azione Li¬ 
bero il Papa di dire ciò che vuole do 
vere di uno btato laico e che ciò ri 
munga I opinione di un privato citta 
dino che non può affatto pretender 
ne I applicazione giuridica e I impo¬ 
sizione ope legis a chi cattolico non 
e» Grillini infine ribadisce che Biffi 
dovrà nspondere di insulti calunnie 
e diffamazioni in sede opportuna e 
individua il fatto come un incitamen¬ 
to alla violenza e all intolleranza 


| Omicidio a Verona 
In un canale 
trovato il corpo 
di una donna 

m VERONA Il corpu completamen¬ 
te nudo di una donna di colore e sta¬ 
to trovato ieri in un cantile nei pressi 
della diga della centrale elettrica di 
Chievo nella periteriu di Verona I 
vestiti ed alcuni oggetti personali del 
la vittima insieme ad un palo sono 
stat trovati a poca distanza in un 
piazzale dove sono solite appartarsi 
le prostitute con i loro clienti Nessun 
segno che potesse far risalire alle 
cause del decesso e emerso da un 
primo esame del cadavere che ora 
sara sottoposto ad autopsia 

Il corpo della donna alta circa un 
metro e ni) centimetri con i capelli 
lunghi e k unghie smaltate er.t river 
so nella lunuleMu in cui un apposito 
dispositivo meccanico vervi le alghe 
e gli altri oggetti portati dalla corrente 
del canale che poi conquiste nell A 
dige e fermati dalle griglie della diga 
Il decesso secondo i primi accer 
tamenti risalirebbe alle ultime 


\ noni** dilli Prisid»*n/i di i u impigrii 
de li se/ napoli tini di 11 \ssoe i i/iom 
nazionale* dea ix'rseguiUli politiu \t mr 
/io Valervi e l irlo Obici esprimeru» ut 
Anm ed ili i limitili dii e irò unite i 
compagno 

GASPARE PAPA 

la piu commossa p irtecip i/ione il loro 
dolore ritorci indo 1 uomo integro limili 
I inte ti n ici t 1 educatore di interi geni 
i ì/iom di gmv ini n ip< lei mi «tilt* idei* di 
giustizi > di liberi t e all impignuc \ue 
Napoli 1 m tr/o 1 l » M 


Il 27 f* bbr no si i spt rito il compagno 

CIRO ULLON! 

Con profondo dolore* d inno I tris'L in 
nuncio 1 1 moglie* Brun u le fig le Rosse II i 
e Omell ì 

Nili ino 1 m ir/o l l N 1 


Nella ricorre:!/ i de I l animi rsa-jo dell 
scompare t del compagno 

ETTORE BORACCHI 

c\ combatterne della divisione Brig ila u i 
ribildi sud Est Milano i hmiliari lo rieoi 
ciano e in sui memorie sottoscrivono per 
11 ni M 

Milano I marzo 


1 compagni d Villa Cordi un p irteeipano 
il dolore di Pietro per la perdile» del c irò 
p.idre 

BERARDINO 

Roma Irmrzolddl 


l-i pn sul» n i i« gioii 11 t<*si in i -ai e ic 
uine ni i ui un mm il ili , slohT* irs i 

MARINO 

imi in < mie il ile dirige Ut « I nd il re d« I 
Li iios r i issoe i ic in¬ 
erenze 1 ni irvo 1 mi 


Nel -M inniv* rs ino de II i ve mp il m de 
tomp igno 

ANGELO PARODI 

il ligi o 1 1 e io lo r coni » < n su ^ me il >ri i 
ollostmr | i r /1 ruta 
Cjciic \ i I marzo 1 


V 1 1 imi d iti t sli mp irs idi 

FELICIANO Rossrrro 

ri st i il runpi intod< 1 suo ippassn n ilo in 
p» gnu politico m li i smisti u per ! unite 
dell i sinislr i di 1 suo intenso 1 ivoro i orni 
dirigente de 11 t h di rbr ucunti i rie In se 
greleri » della C gii peri iffenn iziont delli 
palletipizione di I mondo del lavoro e la 
democr t/i i smd ie ile eie In -su i dc*dizio¬ 
ne .ili v taus v de 1 rise dtc eli 1 Mezzogiorni: 
i detto svilupp j unii ino di I j ie*v della 
su i integrit t nor ile *• usui umain'a L* 
moglie Mari i i p irenii e* gli imiei lo rcor 
ciano sot»oscrivendo un milione per II ri 
là 

Rollìi Imir/ol'iui 


MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 

C uno stramemn di lavoro e di 
consultatone tecnico-scientifica per 
• ambientalisti 

• naturali su c animalisti 

• programmaton e opcraton faunisuci 
• cacciatori 

• agricoltori e allevatori 
• dirigenti associazionistici 

• studiosi, ricercatori e studenti 

• tecnici, funzionari, impiegati 
e amministratori pubblici 


E una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente In obbonemento 

versando Ut. 40.000 sul c/c postale n 10842532 
intostoto a Habitat c/o Editori dal Goto Monteooloono (SI) 


IL NUOVO ALBUM DI VITTORIO BONETTI 

14 Canzoni di VITTORIO BONETTI disponibili su musicassetta a 
L 1 0.000 + 2.000 di spese postali e CD a L 18 000 * 3 000 di spe¬ 
se postali inviando un vaglia postale a: VITTORIO BONETTI Ca¬ 
sella Postale 7 - 48020 Vlllanova di Bagnacavallo - Fìavenna. 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDJNCLU 

BENI CULTURALI: I VENERDÌ DELL’ISTITUTO 
«RANUCCIO BIANCHI BANDINELLA 

L'associazione “Istituto Ranuccio Bianchi Bandmelli» in 
collaborazione col Gruppo dei senatori del Pds. orgartzza una 
serie di incontri sulle leggi in materia di Beni cuturali e 
ambientali approvate o discusse nel corso della XI legislatura 
(1992-1S94) e sulle grandi questioni aperte in questo settore 

Secondo venerdì 4 marzo - ore 15,30 

«Beni culturali: politica fiscale e 
normativa sui lavori pubblici» 

Relatori 

sert. Marisa BONFATTI - seri. Francesco NERLI 
Contributi di 

Gisella Capponi, Mario Lolli Ghetti, Nicolo Pasolini 
Dall'Ondo, Nicolo Rosselli Del Turco, Maria Anna Vaccari. 

Sarà presente il Ministro Francesco MERLONI 

Gli incontri si svolgeianno presso la Sala Convegni pel Senato 
via Degli StaPerari 2 


Scuola, 
Università, 
ricerca: 
priorità 
di governo. 

Introducono 

Luigi Berlinguer . 

Aureliana Alberiti 

& 

Presiedono s 

Vittorio Campione 
Giovanni Ragone ; 

Conclude ? 

Achille ì 

Occhetto 


Risorsa scuola o formazione 
Aurora Pds 

Gruppi Parlamentari Pds 



Roma, martedì 
1° marzo 1994 
ore 15/19 

Centro Congressi 
Conte di Cavour 
via Cavour, 50/a 
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Esplode un pozzo a Trecate, tra Piemonte e Lombardia 
Una colonna di greggio alta 70 metri. Isolata la zona 

Pioggia di petrolio 
paura nel Novarese 


Prima un sibilo, poi una colonna nera, alta 70 metri, 
che ha oscurato il cielo. Nel primo pomeriggio di ieri 
una vasta zona tra il Piemonte e la Lombardia è stata in¬ 
vestita da una pioggia di greggio fuoriuscito da un poz¬ 
zo dell’Agip nei pressi di Novara, che si è deposta su 
passanti, alberi, case ricoprendo tutto di una patina 
oleosa. Isolata la zona e bloccate le strade d’accesso. 
Per ore si è vissuto sotto l’incubo di un incendio. 


ROSANNA CAPRILLI 


■ MILANO. Sul Novarese, l'incubo 
della «nube nera». Un'autentica piog¬ 
gia di greggio, gas naturale e acido 
solfidrico, misto a frammenti di roc¬ 
cia e sabbia, ha investito ieri pome¬ 
riggio una vasta zona tra il Remonte 
e la Lombardia. A provocare la fuo¬ 
riuscita di petrolio è stato il cedimen¬ 
to di una conduttura, durante i lavori 
dì trivellazione al pozzo 24 dell'Agip 
in località Cascina Cardona. Il greg¬ 
gio è stato «sparato» fuori ad alta 
pressione. Il silenzio della campagna 
è stato rotto da un assordante sibilo, 
seguito da una enorme colonna ne¬ 
ra. alta 70 metri e larga tre chilometri, 
che ha oscurato il cielo. E poi la 
pioggia di petrolio e detriti, che ha in¬ 
vestilo strade, case, alberi e passanti 
per un ampio raggio, fra Trecate e 
Romentino, dove abitano circa 
20.000 persone. Ma la precipitazione 
oleosa ha toccato zone più lontane, 
nella parte Est della provincia pave¬ 
se. Nel raggio di molti chilometri è 
stato il panico, ma per fortuna non si 
registrano danni né agli abitanti della 
zona investita né ai tecnici dell'Agip. . 

Immediati l'allarme della protezio¬ 
ne civile e l'arrivo dei mezzi dei vigili 
del fuoco e dei carabinieri di Novara, 
mentre si allertavano gli ospedali di 
tutta l'area interessala, dal Piemonte 
fino a Milano. L'area intorno al parco 
del Ticino, nei pressi dei pozzi Agip, 


è stata immediatamente isolata. L'E¬ 
nel, per precauzione, ha subito disat¬ 
tivato un elettrodo da 150.000 volt. 
Bloccate le statali tra Milano e Nova¬ 
ra e tra Varese e Novara e tutte le vie 
di accesso alla città natale del presi¬ 
dente della Repubblica. Infatti il traf¬ 
fico è reso impossibile dalla quantità 
di petrolio che si è riversata .sull'asfal¬ 
to. coperto per chilometri da una 
scura patina oleosa. Disagi anche 
sulle linee ferroviarie. Dalle 17.40 è 
stato interrotto il tratto tra Novara e 
Magenta della Milano-Torino. I con¬ 
vogli ferroviari sono stati deviati sulla 
tratta Torino-Alessandria-Milano. 

Per ore si è temuto il peggio: un in¬ 
cendio, un'esplosione. Poi nella tar¬ 
da serata sono arrivati i primi mes¬ 
saggi tranquillizzanti, anche se certo 
resta da verificare l'ampiezza dei 
danni provocati dalla fuoruscita. L'A- 
gip definisce la situazione sotto con¬ 
trollo. Con una nota ha comunicato 
che subito dopo l'incidente è scatta¬ 
to il sistema di sicurezza aziendale, 
che prevede la mobilitazione di mez¬ 
zi tecnici specializzati. 

Resta il fatto che una trentina di 
abitazioni è stata evacuata, sia pure 
per motivi puramente precauzionali, 
come assicura il sindaco di Trecate, 
Giuseppe Magrtaghi.«l vigili del fuoco 
- spiega il primo cittadino del centro 
novarese - hanno ispezionato l'area 
con appositi strumenti, gli esplosi- 


metri, per misurare la percentuale di 
acido solfidrico. La soglia di emer¬ 
genza scatta quando la presenza di 
acido solfidrico è di 10 parti per mi¬ 
lione. I! picco massimo registrato qui 
è invece di 0,4 parti per milione». 

Allertato anche il centro antiveleni 
dell'ospedale Niguarda di Milano. 
«Ho ricevuto molte telefonate dagli 
ospedali della zona, che chiedevono 
come comportarsi in caso di intossi¬ 
cazione», dice il dottor Angelo Trava- 
glia. Il pericolo della miscela che si è 
riversata al suolo, sostiene il sanita¬ 
rio, è proprio l'acido solfidrico, che 
provoca disturbi all'apparato respira¬ 
torio: dalla faringite alla bronchite, fi¬ 
no all'edema polmonare. Ma nelle 
concentrazioni indicate, rassicura il 
dottor Travaglia, il pericolo è scon¬ 
giurato. La soglia di rischio, per i di¬ 
sturbi descritti, si supera quando la 
concentrazione di acido raggiunge le 
50 parti per milione. Solo in questo 
caso, a giudizio del medico, il perico¬ 
lo è immediato. In assenza di sinto¬ 
mi, dunque, è inutile preoccuparsi. 

Le preocupazioni per la nube si 
sono diffuse presto anche nel capo¬ 
luogo lombardo, tanto da costringe¬ 
re il prefetto Giacomo Rossano a una 
precisazione ufficiale: «Milano e 
l'hinterland - dice il rappresentante 
del governo - non corrono alcun ri¬ 
schio». Trecate, il paese del Novarese 
dove è avvenuta la fuoriuscita del pe¬ 
trolio. si trova quasi al confine, se¬ 
gnato dal fiume Ticino, tra il Remon¬ 
te e la Lombardia, e dista circa trenta 
chilometri dal capoluogo lombardo. 
In tarda serata, le autorità assicurava¬ 
no che in nessuno dei comuni sulla 
sponda del Milanese sono state se¬ 
gnalate ripercussioni dell'incidente. 
La prefettura, comunque, ha fatto sa¬ 
pere di aver costituito un gruppo ap¬ 
posito di esperti, attivando la sala 
operativa della protezione civile, per 
tenere sotto controllo la situazione. 


Treni: le novità per chi viaggia 

(in vigore dal 1" marzo) 


Per la centrale dì Montalto 
vìa lìbera di Maccanico 
Insorgono sindaci e ambientalisti 


Montalto di Castro, ultimo atto? Con una lettera all'Enel il 
sottosegretario alla presidenza.del Consiglio ha cancella¬ 
to d’un colpo l’obbligo di sottoporre a valutazione d’im¬ 
patto ambientale le «opere a mare» della contestatissima 
megacentrale elettrica. Durissime le reazioni dei sindaci 
della Maremma e degli ambientalisti: «Per Montalto l’Italia 
è già sotto accusa all’Aja». Contenta invece la Fiom-Cgil 
del Lazio: «Così si potranno reimpiegare i lavoratori». 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


m ROMA. Nel '92 sosteneva che la 
valutazione d'impatto ambientale 
delle «opere a mare» avrebbe com¬ 
portato un ritardo di due anni. E ora. 
a quasi due anni dì distanza, l'Enel 
«incassa» la presa di posizione del 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Antonio Maccanico, che a 
nome del governo afferma che per il 
completamento della megacentrale 
elettrica di Montalto di Castro la valu¬ 
tazione non è necessaria. Un «pare¬ 
re» che ha gelato le attese di quanti 
confidavano proprio in una decisio¬ 
ne dell'apposita commissione del 
ministero dell'Ambiente che limitas¬ 
se almeno i danni al litorale e a tutta 
la vasta area che circonda la centra¬ 
le, in costruzione ormai da una venti¬ 
na d anni e oggetto da altrettanto 
tempo di furibonde battaglie. Una 
decisione, quella di Maccanico, che 
ha sollevato le immediate proteste 
dei deputati verdi Gianni Mattioli e 
Massimo Scalìa. 

Le opere che il ministero dell'Am¬ 
biente aveva ottenuto - dopo un 
estenuante braccio di ferro con quel¬ 
lo dell'Industria - di sottoporne a va¬ 
lutazione d'impatto ambientale sono 
quelle che nel piani dell'Enel dovreb¬ 
bero consentire di far giungere alla 
centrale (che, progettata come nu¬ 
cleare, dopo i referendum del 1987 ò 
stata riprogrammata come «poiicom- 
bustibile») l'enorme quantità di me¬ 
tano necessaria per produrre i 3.308 


megawatt previsti: una diga e un at¬ 
tracco per le navi a un chilometro 
dalla costa, un impianto di degassifi¬ 
cazione, uno dì stoccaggio e il relati¬ 
vo condotto fino a terra. 

La commissione non era ancora 
giunta a una conclusione definitiva. 
Nelle ultime riunioni, però, erano 
emersi giudizi «non morbidi» sulle 
opere progettate dall'Enel, e si stava¬ 
no delineando soluzioni alternative a 
proposito della «localizzazione e 
progettazione del terminale dì gas li¬ 
quido», perché le opere progettate 
dall'ente elettrico non tengono conto 
della «straordinaria naturalità» del si¬ 
to di Montalto. Che, peraltro, non è 
stato ancora stabilito con certezza se 
è a rischio sismico - come sostenne 
a suo tempo l'allora ministro del¬ 
l'Ambiente Carlo Ripa di Meana - o 
no. 

L'intervento della presidenza del 
Consiglio, in effetti, è stato chiesto 
dalla stessa commissione. Ma solo 
per «un intervento di coordinamento 
- spiega la direttrice del servizio di 
valutazione d'impatto ambientale 
del ministero, Costanza Pera -. come 
avevamo già fatto in precedenza per 
altri casi», perché l'Enel aveva già av¬ 
viato una sua valutazione, ma «senza 
fare riferimento ad alcun criterio di 
legge», Maccanico, invece, è interve¬ 
nuto nel merito, chiudendo la que¬ 
stione. 

Apparentemente, almeno, perché 


le reazioni non si sono fatte aspetta¬ 
re. A partire da quella, comprensibil¬ 
mente inferocita, degli amministrato¬ 
ri locali della zona: al termine di una 
riunione tra il presidente della Pro¬ 
vincia di Grosseto, i sindaci di Capal- 
bìo, Orbetello, Monte Argentario e 
Grosseto e i rappresentanti del com¬ 
battivo Comitato per la difesa della 
Maremma, hanno deciso di mettere 
in atto tutte le forme di opposizione 
possìbili, non escludendo affatto di 
chiedere al Tar una sospensiva im¬ 
mediata della decisione di Maccani¬ 
co per «pericolo grave e irreparabile» 
e di rivolgersi alla Corte costituziona¬ 
le per conflitto di potere, tra Stato e 
Regione. E intanto presenteranno su¬ 
bito una petizione al Parlamento eu¬ 
ropeo e alla Corte dì giustizia dell'A¬ 
ia. Presso la quale - ricorda peraltro 
l'eurodeputato verde Gianfranco 
Amendola - «pende un procedimen¬ 
to contro l'Italia per infrazioni alla 
normativa comunitaria proprio ri¬ 
guardo alla mancata valutazione 
d'impatto ambientale per Montalto 
di Castro, Un'elementare forma di 
correttezza avrebbe preteso di atten¬ 
dere almeno la conclusione di que¬ 
sto giudizio». 

«A questo punto - è la presa di po¬ 
sizione del presidente dì Legambien- 
te. Ermete Realacci - diffidiamo l'E¬ 
nel dall'intraprendere I lavori. E se 
questo non avverrà, denunceremo il 
presidente del'Enel, il senatore Mac¬ 
canico e il ministero dell'Ambiente 
per omissione d'atti d'ufficio. Chie¬ 
diamo inoltre al ministro Valdo Spini 
di emettere immediatamente un'or¬ 
dinanza di sospensione dei lavori». 
Di parere diametralmente opposto è 
invece la Rom-Cgil del Lazio, soddi¬ 
sfatta per la decisione di Maccanico 
che «consentirebbe la concessione 
della cassa integrazione straordina¬ 
ria per riorganizzazione ai lavoratori 
già impegnati nella costruzione della 
centrale in attesa di essere successi¬ 
vamente reimpiegati nella prosecu¬ 
zione dei lavori». 



Treni più cari, arrivano i «carnet» 


■ ROMA. Rccola «rivoluzione» nelle biglietterie 
ferroviarie, Da oggi non sarà più possibile richie¬ 
dere biglietti di andata e ritorno, cancellali dalle Fs 
dopo decenni di servizio onorato ma ultimamente 
quasi del tutto inutile dai punto dì vista del rispar¬ 
mio e della praticità, mentre si potranno acquista¬ 
re i nuovi «carnet di biglietti» validi per almeno 
quattro viaggi (ma se ne possono acquistare an¬ 
che di più) per qualsiasi tragitto che superi i 70 
chilometri, Il «carnet» dà diritto a uno sconto del 
10% per viaggi fino a 350 chilometri, e del 20% per 
tratte più lunghe. Un contentino, forse, per addol¬ 
cire la pillola degli aumenti delle tariffe che scatta¬ 
no sempre da oggi sia per i biglietti ordinari - me¬ 
diamente un 3% in più - sia per i supplementi In¬ 
tercity (a seconda della lunghezza del viaggio, 
con un massimo di 3.000 lire). 

Attenzione, però, alle clausole: in primo luogo il 
«carnet» è strettamente personale e nominativo, e 
deve quindi essere utilizzato da una sola persona; 
in secondo luogo, ; quattro o piu viaggi devono es¬ 
sere effettuati entro un mese dal giorno dell'acqui¬ 
sto. Lo sconto verrà applicato volta per volta sul 
prezzo del biglietto per la destinazione prescelta. 
Altra norma da non scordare assolutamente mai - 
le multe sono alquanto salate -, la timbratura del 
biglietto (ordinario odi «carnet»che sia) rigorosa¬ 


mente prima di salire sul treno. Non sono più am¬ 
messe le scritte a penna dell'ultimo momento, né 
tantomeno le dimenticanze più o meno vere, ma 
solo i timbri delle macchinette installate ormai in 
tutte le stazioni, in genere lungo il primo marcia¬ 
piede oppure, in quelle di testa come Termini a 
Roma o la Centrale a Milano, al'inizio dei binari. E 
se -evento non del tutto improbabile - in stazione 
non c'è nemmeno una macchinetta funzionante? 
Allora bisogna armarsi di pazienza e farsi mettere 
il timbro in biglietteria, oppure, ma solo nei casi di¬ 
sperati, avvertire il personale prima di salire a bor¬ 
do. E sperare nella clemenza del controllore. 

Altra novità, nello stile «paghi due prendi tre», 
l'offerta speciale sugli abbonamenti mensili: ac¬ 
quistandone otto consecutivi tutti per la stessa de¬ 
stinazione, e restituendoli dopo l'uso, il nono, 
sempre allo stesso prezzo, è valido per quattro me¬ 
si. Per gli studenti ne bastano sei - purché sempre 
consecutivi -, che danno diritto a un abbonamen¬ 
ti.» ti il ilesini',!- .il prc.vi * - 1 .e’I" ri'-i--. le l*< i qui ■- 

stanno ne basteranno tre da marzo In poi. Novità, 
infine, per i viaggiatori accaniti su lunghe distanze: 
con un'apposita tessera valida uno. tre, sei o dodi¬ 
ci mesi potranno acquistare biglietti con lo sconto 
del 40% e, in alcuni casi, senza pagare il supple¬ 
mento Intercltv. 


Processo al prete 

Le campane 
rumorose 
in tribunale 


■i CATANIA. Le campane di Don 
Nunzio finiscono in tribunale. A sca¬ 
tenare la guerra dei rintocchi, ricor¬ 
rendo al magistrato, è stato Armando 
Perini, un commerciante milanese 
che trascorre le sue ferie ad Archi, 
una frazione di Riposto, sulla riviera 
ionica catanese. Don Nunzio Domi¬ 
nici, 79 anni, parroco di .Archi qual¬ 
che tempo fa ha fatto installare un 
complicato meccanismo dì amplifi¬ 
cazione collegato all'orologio del 
campanile della sua chiesa. Ogni se¬ 
ra, finite le funzioni, don Nunzio atti¬ 
va il sistema dell'orologio e se ne va 
tranquillamente a dormire nella ca¬ 
nonica. che si trova però alquanto di¬ 
stante dall'orologio e dalla campa¬ 
ne. Resta invece ad Archi Armando 
Perini che vive proprio a poche deci¬ 
ne di metri da] campanile e può 
quindi "godersi” in tutta la sua poten¬ 
za il bronzeo rintocco delle campa¬ 
ne amplificato a dovere dal potente 
impianto del parroco. Con elvetica 
precisione l'orologio di Don Nunzio 
scandisce le ore con i suoi rintocchi 
e puntualizza anche i quarti ogni 15 
minuti. 

Stanco di veglie. Armando Perini, 
dopo una serie alquanto infruttuosa 
di discussioni con il prete, decide dì 
ricorrere all'autorità sanitaria. Dal¬ 
l'ufficio di igiene arrivano i tecnici 
che “misurano" la potenza dei rin¬ 
tocchi e decretano che i decibel del¬ 
le campane di Archi superano ab¬ 
bondantemente la norma consenti¬ 
ta. L'esito dell'indagine porta ad un 
intervento sull'Impianto che. a dire 
del parroco, doveva servire ad ab¬ 
bassare il volume. Il nsultalo, a dire 
dell'insonne vicino, è molto vicino 
alla zero. A quel punto Perini decide 
di far ricorso al sindaco di Riposto, 
Mano Di Pino, Il primo cittadino lo 
sta ad ascoltare, poi prepara una bel¬ 
la ordinanza con la quale impone al 
parroco di disattivare l'Impianto dal¬ 
le 22 alle 8 del mattino. Un ordinan¬ 
za che il parroco si scorda di osserva¬ 
re e che il sindaco si guarda bene dal 
fare applicare. A quel punto le ire di 
Armando Perini raggiungono il cul¬ 
mine e si rivolge allo Procura della 
Repubblica rii C.it.nu.i chiedendo 
...di poter dormire. Il lascicelo è fint'o 
sul tavolo del sostituto procuratore. 
Sebastiano Ardita che ha chiesto il 
rinvio a giudizio del sindaco per 
omissione di alti d'ufficio e de) parro¬ 
co per disturbo delie opere e del ri¬ 
poso dei cittadini. 


Ragazzo 
rimproverato 
Si uccide 


m NAPOLI. Un ragazzo di 13 anni si 
è impiccato nella sua stanzetta dopo 
che la madre lo aveva rimproverato 
perchè era tornato molto tardi a ca¬ 
sa. La tragedia è avvenuta ieri sera 
pochi minuti dopo le venti a S.Gior- 
gio a Cremano, un centro della pro¬ 
vincia di Napoli, praticamente attac¬ 
cato alia periferia orientale della me¬ 
tropoli. Una tragedia che lascia scon¬ 
certati, anche perché episodi simili a 
quello accaduto ieri si stanno ripe¬ 
tendo con una frequenza ormai 
preoccupante 

Antonello N„ 13 anni, studente di 
terza media, è rincasalo alle venti, 
dopo aver concluso una interminabi¬ 
le partita di calcio ed essere stato as¬ 
sieme ai suoi giovani amici. La ma¬ 
dre lo ha rimproverato perchè il ra¬ 
gazzo doveva tornare da scuola alle 
15. mentre si era presentato con più 
di 5 ore di ritardo. È stata una discus¬ 
sione molto breve e nemmeno trop¬ 
po accesa che. secondo quanto han¬ 
no poi raccontato i parenti del ragaz¬ 
zo, non faceva prevedere il gesto del 
ragazzo. 

Antonello, invece, si é chiuso nella 
sua camera ed ha legato lo zaino 
della scuola al letto e poi si è stretto 
la cinghia al collo lasciandosi soffo¬ 
care, scivolando sul pavimento. 

Il cadavere del ragazzo è stalo sco¬ 
perto pochi minuti dopo dal fratelli¬ 
no più piccolo. Non c'è stato nulla 
da lare, nonostante i soccorsi, e l'im¬ 
mediato trasporto in ospedale. I me¬ 
dici non hanno potuto far altro che 
costantare il decesso del ragazzino 
di 13 anni. 

Nessuno in casa si è accorto del 
gesto. Il padre. Pietro, un manovale 
edile, al momento della tragedia, si 
stava facendo la doccia, mentre la 
madre dopo il rimprovero, era torna¬ 
ta in cucina per preparare la cena. 


Lo sapevate che, 


Tappatevi il naso e votate. 
Dove c’è un candidato 
di Forza Italia non fate 
la guerra. Meglio votare 
un riciclato che dare 
il voto al polo di sinistra. 

Umberto Bossi 

Ma vi pare 
una cosa seria? 



Programmi e competenza perché l’Italia funzioni 
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Cina: cucciolo 
in vendita 
per la strada 

Abbandonato In strada Invece che 
nella tradizionale scatola di 
cartone. In una borsa da lavoro? 
No. Il piccolo cane che guarda 
Intimorito II via vai di gente in una 
strada di Pechino, e in attesa di un 
acquirente. Il suo attuale padrone 
l'ha portato In una delle più 
frequentate vie del centro chiuso 
nella borsa, ed ora lo mostra e 
cerca di venderlo al passanti. 
Tenere in casa animali domestici, 
per il governo cinese e molto 
borghese; ma, per fortuna dello 
spaurito cucciolo, sono sempre di 
più I cinesi che amano questa 
■usanza borghese-. Sicuramente 
preferibile, almeno por i cucciolo, 
alla tradizione cinese di mangiare I 
cani. Segno di Inborgheslmento o 
di maggior benessere del cinesi? 
Forse tutte o due le cose, visto che 
Il Prodotto Interno lordo e Infatti 
aumentato lo scorso anno del 
13,4%. A riprova del maggior 
benessere, l'aumento del numero 
del cinesi che possiedono 
frigoriferi, tv a colori, stereo, 
telefoni e automobili. 





Un leggìo, il frac e un cartello, Silvestro Sentiero compone versi che poi regala ai passanti 

Un poeta all’angolo di strada 


Un leggìo, il frac, ed un cartello con la scritta «Poeta». 
Silvestro Sentiero, 34 anni, compone versi agli angoli 
delle strade di Napoli che poi dedica e regala ai passan¬ 
ti. «Non chiedo soldi, lo faccio solo per sentirmi utile, e 
per sfuggire al mio destino di tiglio di pescatore». Dopo 
la licenza di terza media, «presa a fatica», legge per caso 
«I fiori del male» di Baudelaire, ed abbandona le reti per 
lanciarsi a capofitto nello .studio della letteratura. 


DALLA NO STR A ML'D >«/ IONf 

MARIO RICCIO 


, I suoi pruni \ersi li 
•' dedico ,ll IMClri'IlM- 

n** <Di<> mi scompa¬ 
rire timi i i«esci dal mare- Li recitava 
mentalmente uc;m Multo a hurdu <M 
poseI utol'CK' dol padro Solinoli un 
maro senza pese i - tautasheava il ra* 
cazzo - si sarebbe realizzato il suo 
virando sonno smottarla di faro quel- 
la vita da fraudo, con lo mani Mollo 
aerilo «elide dol collo a tiraro lo roti 
od iscriversi finalmente, dopo la li¬ 
cenza media alla scuola di Belle Arti 
Si perche Sil\ostro ''enfierò 31 
■ inni il 'poetare- c o 1 lui nel satinilo 
Il suo aspetto non ha nulla dol cavia* 
bondo colto spigoloso chioma rie- 
t loluta occhialini da studioso K poi 
il suo boi frac die seppuie augusta* 
lo eh seconda mano da un musicista 
indossa uni stilo Da pescatore a 
poota di strada Silvestro no ha tatto 
di cammino lìira Napoli o dintorni 
por rotta laro corsi conio un mot forni* 
menestrello \a dove Ir; porta l ispi* 
razione < )v*m tanto qualcuno mostra 
tli gradire la sua poesia e 14I1 recala 
qualche lira Ma vjiuro - spiega il 
poeta - non lo faccio solt j por i soldi 
nn piace moro per le porsi mio sem¬ 
plici Coito so ijualcuno mi oltre un- 


lineimi,i lire non !»• rifiuto debbo pur 
cicero 

In tjuesti giorni Silvestri» Sentiero 
e impegnato nella Scintilla hlunlro- 
pit a e *n ntr«itti poetiti una peiloi- 
liiance tli strada por solt* fucili" 
ponila o Volto Nello piazze e nelle 
eie eleviaiitt del (.entro di Napoli a f 
torno al sur* lodCI 1 ' la folla «Il * uriosi 
aumenta somprodi piu Spesso si mi- 
batte noi vIddi urbani tbo dii danno 
t * mtinu.unente la tace la 

l gessetti rubati in classe 

\**i periodi ostivi sp*\i.ilment» 
nell»* località bailioan conio \mal!i 
Posti,tuo od |sc Ina ti versi no butta 
d'U midliaia al cjiuini > Mi busta w'u u- 
daio un uomo o mia donna ned 1 ) oc 
chi per poc ìli seoMidi ed e» t u cho 
I ispirazioni 1 .urica in un attimo* D' 
solito se 1 rieo a delio t oiitinuo su un 
lodi o di bit k k notes c fio nk'ddo MI 
fretta o poi ledala tJuaiuiUa pero 
odm tante» la conserva per se l’.tce 
doloriisa doli inlan/ia il Pantalone di 
mio padre irruvidito tra i panni spm- 
t hi I >1 |H's< herec‘CJo tfi reti di puv i 
ora I r »di *ro t li c asa Ur.ic c la strema¬ 
to nuotavo sul pavimento m cere.* 
di mio padri* Ma lui diritto sulla 
t Sirie bina ' nel deio nella piodd.a noi 


venti • si apprestava « >dU. ll« itte a s!i 
«laro ii ondo Ni mattino i«*rrio p,e- 
tra dm,va appanc.i sulla sodila le- 
t an« Io ari >iri! sa'masi ri Dolorosa pa 
co ilei! iu'uii/m !»*rron* del buio e 
dolio onde \Pom t on avo ,a donna 
di mia 11 lai Ir» i! dondolio dona set Ira 
rmp.idliata .jiii'ltiK t» h doj piede d 1 
'odilo 

S ’i da plu o|o d I piai fCa disi •‘Ma- 
*«• l.i > I.k • va dove i upMuva spesso 
« on i d«‘svili /ubati n classe !" ju» 

• jiiecli s. hi.v su 1 !, barche colorato 
•ernie s *11 alenilo tultecon un lumie 
d. t!"iina ih 1 li.i prosi di co'foin Ma 
don Lindi, t ho doveva slamar»* altre 
sei hoc* ho «li v noia non ne voleva 
proprio sema par'an* Non ho mal 
cisti «III nidiate ut* itti Mi deci 'Hip ita- 
t«* 'I t*lesi ere de 1 pese < tuie «*|l die e 
Va L ‘ili 's.Svesl'o tlspelMiso ’|"ll 
osava ne,mi he rispondere al mimi lo 
borbotto del cotillon 1 I! lavoro hot 
Minio (lievitai»'mento lo costi inseva 
a si,ire <« leito 11 idi* »m« » I per questo 
non aceca anni i M,» torse ambe 
per mia i oriai i a Mmide//a fordMt.» 
dal! .intoni,t d 1 in padre padrone 
i ho di. mi|>ed'V.i ili acoro rapporti 
pe>Miio « on i hi * orni' Imi a'tront «va 
odili notte .e tenebre SII un pese he 
ree i io si tatui 11 l'ufo dalle • unii 

Aspirazioni diverse 

I r.i . Ile 1 |s anni Ilo passato un 
perii ufo ten bile sapevo c ho lo mìe 
ispirazioni « tau«> diverse da i|ite,.e 
dei liner i rupi* 'rateili ma mio pa¬ 
dre non "ii capiva l’usi Silvestro 
commi o a iiH'dilati'ia Mid«i \»fuc*m 
c oslo \ i »!ev a s|*e//an* la sis. i tlar** tra¬ 
dì/ «Mie i In* li » cedeva ledalo alla stir 
pe «lei pese atou • tarla {.Ulta c 'Il 
quel i, i nfieie ormai ni* [il.li.it* » al' 
i he d tli.i malavita ordan //,«* « H» n¬ 


t.Va che 'Ma un radazzo a liscino e 
por questi• il sijo c biodo tiss* i eia di 
stappare da lori* \l‘in.n/lala 
<Ju.inti m.oi co»Mani mono lobiniati 
«li me v.n»» I luti m i .mere sono di- 
ventali must Iuili c '«»•• bambini t li<* 
veli'Ioni > la dii »da per « «Milo dei t api 
t lari delia t .uni/ira «(iianti soli* i mor- 
t! ammazzati sotl» > il tuo d« II** upare 
O SOM» » divelli.ili tossi* >i<|'p«‘ll«|entj 
l-i scoMa per Silvestri» sempre piu 
introverso dorisi» dai paloni, , mi 
n 'levano pania, i per quella sua 
mania da intellettuale ai rivo a 
t ompniionto ti**, un >« '11» » anni ’l i< » 
Va. tllialmefl'e il t o|.iddìo « il dire al 
lllloi dolutoli che Colevo andare v ut 
alle Ile so Moli sapevo dove \l >1 ». il I 

■ Innata iu casa natia il lutino poeta 
toiniiKia a diM'Vad«i»o )/»■« I Italia hd 
un diurno in un bar di Ka\« una ri- 
c unita M.uid.t di almeno din i anni 
piu dr.mdedi lui Le* dii p.ul.i dei t.m 
h libn fotti dolio siore via* pm Sm 
amato K poi Si‘vesti > si spa.unc a ut) 
nuovo mondo ben p,u dt.»nd«- do! 
linee cll«* ila abbandonalo Linai- 
melilo si ì.tsc *a all»* spallo il (lassato 
'Ione Munii,/iuta c iti.» d. c.imona e 
di df*dr nlo |>a pie « o'o .mm.n’jiiaco 
di accio nn destino sedn.ilo iwoit.it- 
t«* i. pescatore o il t oliti ibbaudier** 

■ li sidart* f M* |>r««pilocome il m mio di 
mi i si»reiia ut ■ ’s< i il'ir.nili* mia spu 

r iti >na uni.a( »u.edia di !,:ian/,i 
I*. dMZM’ il Macula t III* s |\estri » ed 
do •! Lori dei male 111 li uidei..Ite l. 
Intuì» ■ pi ***!.« ■ li strada alzi.» a v ri 
vere diari e a dipilidoi» 1 '« ■» v opre 
llemiau Messi* * In* lo spinge alio 
studio dell alia],si introsj m-* trca per 
poter aiutare dii ''Itti »' me stesso 
Nella i itt.uillia emil.alia >'vestro 
« ho ili Vita sua doli aveva uni. iinpu 
s'alo nn df<meno il •arma s inv«*nta 


Scomparso il fratello dell’ultimo imperatore cinese, vissuto all’ombra di Pu Yi 

Muore Pu Jie, tramonta la dinastia Qing 


Esce di scena anche l'ultimo rappresentante della dina¬ 
stia imperiale del Qing, È morto a Pecilino alla età di ot- 
tantasettc anni Pu Jie, fratello minore di Pu Yi, prima 
imperatore dei cinesi c poi alla testa dello stato fantoc¬ 
cio del Matichukuo creato dai giapponesi. Lo scompar¬ 
so ha condiviso la sorte del più ramoso fratello tinche 
nella morte: anch’egli è stato stroncato da un «/aneto 
L’ultima pubblica apparizione nel 1992. 


LINA TAMBURININO 


linci* passava il sin» h'IHjM» disili ali¬ 
ti» *s alla t ullidmha ma il sui> pattati* 
non dii » va " l'Ut»* non a\«.\d n«»ti/u* 
in di.i'lo di .Mutali* a t dpirt* i.i niin.a 


Olia i Jii»*,i«> dii* pntfc.i n uniate 
via siali > lutto di-i ** uff» 1 U» !!.i ani» ■ 
biocjr.ifw d« fratello I imputai»» m* Pii 
V- 

I-( sua nlftiua «1*« ! .im/ioih* con 
.a sua il Mina app ir /lolle ili pilblul- 
i i > c » i i st ita li«*,l ulti >b*r tic! ! ‘*' > J 
quali* I' ■ .i Pec I no p»*r la puma coita 
111*1 a storia do. a ( lini ora dmnfo un 
M!){>■ 'lat' 'io :‘„ipl« dioso «• un l|mii- 
• ji oc or ili, avo'.a < lo!»' > 1 ’i i li»* i**u 
uia'aMi «. *a .Mandi « on*»» p« « la V", 
ila in i ahi I.» por Iu polsini l'ruoiiN* 
«In a\o ■ oi'iln.i li, appelli :i 1» »it» » 
di 1 i s j i si ,|to I lr,i 5 o'!( i *u Ni «li 1 
! ‘ •! J nm pi; imperati ir»* dolla ( ma 
s OI , |t-d ilo a s’i.ippi m«*-.l o 111*1 ! IJ'l 
m i\ov i ine a'< > i I »*k\» i pori he lu¬ 
pai iss« m Iddi» * « M* qu«*t»lasso ! sv¬ 
ia» li m .i Mi ,.f if* N« I 1 11 Pu In* 
avoca .pnsi'ii llii'i Sai».» sttnn«J,i 
c udii) * »!■ lì im(»'*rali t»* I Imi *i, M ■ I !•• 

dall,i Mi i i • «ufo di-ipj *« *lioso o i’ 141» 
con in ‘alito» « i< 1 < j< | Man» liuku» * a 1 la 
« 111 lesla 'uscii a'.i'V 1 mossi » appi, li 


’ Con la morto ili Pu 
Ilo I oltaiitassutten- 
,k „ .v - fio frafolli * dell ulti¬ 
mo in.poratort* o si i >mj»,irso mi altro 
ilo damili n*ctIn cinesi• Pu li** o 
coro non avoc.t alcun potori* o politi- 
i amento non contava nulla nono¬ 
stante tosso sl,.fo eletto nel jM,Hli 
moinbio tifila (’niitoronza poi la 
consulf.tzione [*oliin.t Lt sua fidimi 
osilo o dimessa ora diventata Mmu *sa 
[>or tuff altro radium tome simbolo 
< Iella pai itic a/ioiie che il doverne 
della Cina socialista avoca saputo 


ruddimidole tuli [ pii! lll'IM! espi» 
Meni, del Coi t blu red'Mlf imperi. HO 
tomo snpiacMconza «li un mondo 
< ifrii.it sepolto che puro continuava 
ad avere ancora quali Ile aUM/luiie 
fil' >ri Cina pillante colto il cove Ino si 
dii» >ro 1 la* da bambino \*'iii\a cina 
malo William dal suo piu taim >so Im¬ 
itilo «'Mi stato raddimilo t|ai dloiliali- 
sfi stmmeri » hot ore avai in d. iit.liz/a 
n* lo suo parole per p«*rf' *rar»* la t « »rti- 
ua di silenzio 1 b«* «iWold»* !.* polltlt a 
ciu»‘so II dentile Pii Ire :n>n si utilità 
va ai t ettaVa il vis!tat»»re nelli > studio 


t* » I*11 N 1 si fai evali»» imi shetl. I ant» « 
» In* appp«*Ila dopo !■* n< izze a !‘u he 
e a. suoi eredi era slato r < minse tufo 
i'‘tirino fila sii< 1 «•ssiofii* ai l*o|i‘ re, 
1 aso 1 , mp»*ial | ,ie Pu 'l i *» isso un »bi ► 
sen/a » *n*di 

«. he strali» ■ destili» » «j'ies*» ■ dm due 
••.iteli. Il.imio 1 oll'iiviso la Stessa v ila 
«* uno stesso in.i't (III i aiu m ■ 11 ha 
P«*r'afi al'a inope Iiis.i : 1 1« som» stati 
ai t us.it, pi » t essai* «* t «>in la: mali da! 
nuovo poh Me so, 1,11 sla c nini* tradito- 
ri poi essersi messi dal a palio do» 
diappoiiesi invasi mi 'unii 11«* hanno 
passato afilli m un « ari 1 m tiodui ali 
e Pu Ni » li»* san*bb«* morti» n«*l 
!‘i ',7 c»*iii»«* nlas. iato nei «in emi>r«* 
«|e| l'Ilo (*||, } 1.1 v isti > Mini d. pelli I 
lui * . I illuno iinpt latore hhuni* 
qilan osa sui ' (■*< t ait.suu di tu «Idc a- 
Zioii» i ni tu solfo) u ,si( 1 ! 1,0;no , he 
» 1.1 stai, 1 «li bambino J ultim»> rap- 
pi»-sentaUfo «I»* 1 ! Ultima «i nasi la t ,1 li¬ 
se quella <!■ 1'.hiid i‘u lio vonn«* aiie 
•ato t .1 *! ’omi | ia sfato compì* i«»n ! 
Malfl'i ■ «la p'i 1 « >10 • 1 imo sili 1 unii « > 
« oiiip.idn» • iio'Ia enormi ■ »us. <lala 
solitudini «lo 1 I*,il.iZZ » 1 111Jh* ri, 1 le do¬ 
ve pus elluri satin , dn iMflid^-Val)' » !e 
p* in* « 01 por ali 1 Mi sp«-ftac.ii io allo 


«Fuori siamo soli 
Meglio nell’ospedale 
psichiatrico» 

Dieci anni in ospedale psichiatrico giurii/.iark' per aver 
ucciso a coltellate la madre Poi, «lupo cento giorni di 
«libertà», è voluto rientrare a tutti 1 costi nell’istituto 
«Qualche volta c'è molta più solitudine 'fuori"», ha det¬ 
to Marco Pedonese. trent anni, di Viareggio 'Si è trova¬ 
to a navigare in mare aperto senza bussola, bisogna 
aiutarlo», commenta il professor Cumulo Pellicano, di¬ 
rettore dell'ospedale psichiatrico San Sal\ 1 di Firenze 


PALI A NOS T RA Rf DAZIONI 

GIULIA BALDI 
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aiK tu* il lUfshoro «li pizzaiolo 
• mi laudo il pn »prn*tain * do! - «impod- 
df* dove duimivi* 111 un satt <r a pu¬ 
lì» si'ppt elisero napoletano mimi- 
si* subiti ■ davanti a un f« »rn<j 

• I fiori del male» 

Passano un pan» d anni t* t< «maio 
.1 Inno \nnun/iat.» i torso av oc t» no- 
staldia dei miei j»arenti ma ant ho 
dei 'ni »t?t • 1 1 tei la mia intan/la * quei 
i.tda/z» i sii ai tu c ho non aveva volute > 
mdaio m bare a .> tu,ir b-* reli. contili- 
t ut a se 1 iveie versi su un block-notes 
Di qu»*sti lutili slrupK Ciati liuti si IiIh*- 
rt"a piu Nell,» sua c itta tiuva tutto im¬ 
mutai'» < «.me su 1] t»*mp»> non tossi* 
Iravoiso ('ontinuavo a sontirm. un 
est Insù - dito .Silvestri» - un incom¬ 
presi* ('on una it]}teio*i/a poro ero 
diventati * piu tollei mie ih*: confronti 
de dii altri- Il SU" MMIlu ("incide 
< «ni ..1 ripresa della ■ duerra ( on i! 
paure D*>n Lindi dii nn'.acua ci» esse- 
io un I *u< *re » a nulla ti: non avere* un 
mestiere K inoltre 1)1 vestirsi et mie 
u:i padliatilt» Il Vec’chlt* pesi al»/re 
toma alia t anta vuole i li» I ultimo 
d**i su«*i Udii tomi in man* a maned- 
diar .e n.isse 

Silvestro pen* qut*sl,. colta ir»'\ » il 
1 or,iddi'* di diidll di no 11 poeta di 
strati.» ■ untimi,» a m.intenei** i c« »>i- 
).iìl, t «»n ladazze e radazzi t »»ll«aiti 
a Ravenna che noti hainì" mai ns«* 
.i 1 !'* mie spalle |M*rque! modo s»mc,»- 
dante ili t (importarmi e «li indossale* 
t erti vestiti X rive ili tutto nelle sue 
poesie Ma non parla ma» della ina¬ 
lile Lui la la sua cera madie e la 
strada <- !tme \nnunztat.i e Napoli 
t. *n sin »i t olori e con i suoi minori 
Stai" dii sdiiardi delia sua dente 
quelli «lip.ntì net rilr.it* i poetic i che 
poi rodala al passanti 


- * * , * lo «li i|Ui in»!) mi 

muovo Marco Pe- 
I , „ , > ili*fiese lui trefh aitili 

e non cui>le s»*nttre radi»mi K dispo- 
‘•to a ijuatsiasi cfisa anche a colli 
mettere un reato - e in* e capate - 
pui di nuovo internai" iteli "spedale 
j*sichi.lirico diudiziari" di Molitelap" 
l’**.renili io c’ e stato per » 1 iuc i «inni K 
do()o tre mesi <j: liberta Ila sentilo ia 
uost,lidia della prole/tone di un am¬ 
biento siculo atte he se m maniera 
terribile e « oattica « « uno può essere 
un carcere psichiatrico Marco era 
attivati* a M'>ntelupi > nell sj e < on 
dei buoni m<*tl \ 1 aveva appena ucc i- 
so - in maniera t nn*ntissim,i - la ma¬ 
dre a \ lareddio Per quel delitti* non 
fini «lavatili aliti dmria di una tuie 
■ lassisi* era se h j/r/remiti le pen/ie 
medie Ite lo delmiion» ■ t« dalli tenie ili- 
terme» di mente L vetme attutate* al- 
I "spentale psichatrico alle polle di 
Firenze Ce mi tasto ‘ino al 2 o no- 
'ombre scorso quandi* con esito iti 
pericolosità sociale positivo « asci¬ 
lo dal « arcete psichiatrico ,n una 
si irla di liberi.» vigilata 

Ma dopo cento diurni vissuti n» 1 
mondo dei •nonna!],* Mari»* di que¬ 
sta lll/erta non sa pm thè tals»*fie K 
ha Inisvito al p< »rt» *tie di M« mtelupo 
Aodlio l(»rnan* dentro ha detto 
adii inservienti Ma « ome - dii ha ri 
sp<»sti*.! vie »• duetti>re dell »*s|M*dai«* 
Nefai» » Ben**tttili per diee i anni hai 
sodnati* e vadhedkial" la liberi.i e la 
p«*ssibi!ita tii avere Ul'a radazza « 
una v ita soc tale nomvaìe Foia vuoi 

tomaie dietro l«* sbarro’ La risposta 
ili Marco «• stata disarmanti* Uu.il 
vite volta ce molta piu solitudine 
fuori ■ K ;*e> sliiddm* a quesla soli- 
tuiline terribile ha deciso di tornare 
uh are imi* 

l na scelta nu redibile ma non piu 
di tanto *K strano tino a un torto 
punto eomrnenla il professor Cal¬ 
meli» Pellicano direttore dell ospe¬ 
dale psic Ili.ittico di hall Salvi a Firen¬ 
ze -Molto dipende dal tipo e da! li¬ 
vello di sotteren/u spiega K difficile 
parlare sen/a eoiioscete il si>dd«-*lt»' 
Ma lui considera ijuella struttura una 
protezione pei la sua solitudine inte¬ 
riore F. manda un messalo v he va 
c «ipito 

Kppure Marc»> non e si«I,> a* mori 
eie » (JiMlld»» e use ilo «fall istituto psi 
c Inaine o di M» *htelup« » «* stalo ac col¬ 
to d, nuovo da! padr«* Vi«»rei»dio 
frecjuentav.i redolannenl'* ì servizi te- 
lapeulici <* assumeva i tannaci pre¬ 
se ritt. dai mc*dic’i Insonwna «la! pun¬ 
to di vista clinico none «*r,»»o ruotivi 
per nmstifitare la sua riammissione 
nell "spedale psichiatrico diudi/ia- 
rm Ceru* i r.»ppc*rtt con la famidlia 
noli sono dei piu l.icili Mille oc* si ao 
irremovibile ('osi dopo aver ottenu¬ 
to j>er t» , !«*fi me il lK*nestaie «1**1 c’unii 


i e ili siirvei»i„m/a i! 14.1 a. 
U • dletfi ■ !»* si 1,1 r 1* d«*i i’ 
t*iudi/ a')* * Ma . "s| ic « ■ « 
adirato non supera'" 
HabaM> vena sui* padu 
Ma c lussa se saia p< iss,bi 
le .1111 unpiefisi»mi «• q!' «• 


14.1 *\ai»*e li>rn, 
J»*i manti "Ul'« 


ile in una laini/iia •iii' , i« 1- 
le Ma quell" i I e a Marc o deve aver 
'alt» ■ pii) p aita «'1 'Mito »■ I.i polite »• -| 
Miund" «•sti*rn< * al « ari eri* psii Inali 
1 « 1 ('un t d«>vijti 1 miti - nn 1 «mia '! 
«ice d.rettore dell spinto I!»*ni*tl.ui - 
Marc "*• un bravi ■ 1 ,il; i//< * Il ii"stro e 
un ambieiiv partii ■ «lari* ; *»*rs« m»*c «»- 
ili»* Nt.iM « ■ v»'iii4on« ■ a« « « dt< ■ «* « urat«* 

1 111 aveva ra|»p»*n, in ;»• con tutt. 

I n ac 1 ■ >i4' » *u/a « » »si bue ma da prete- 
M*o l «* si tane .1 « i«*l< * ap«*rM ■ ' I v«*io 
« In un isi Mjt» ' abbassa ,, 'i\el|« ■ d n* 
aziuiH* - spire;.! I’.on<-l»mi - ma pi" 
Icc4j4o ani h<* I u« ni c < c < mipo'itiv t- 
1,1 pei rosislerc bisogna essi*"* \*n 
cent Neil»* h< istiestni'tijn* i e IMI Mi 
filinod’e "Mlort' ■«•■: attettiVit,* 

Iris»Mutila ! ’M'eriu• semiu.i »*ss<*re 
lll« 'li dal Midi» del « 1K Ili" \||( ho se il 
Vice dilettole «ì Maltempi* non e 
limili ■ d i« « « 'ufo v* v« ■/ i"h< 1 U).u4 
i 4 l« ITI servi/ - die- sia al] intoni» * 
« he all osti MI" do i ■ «spedai** psic 1)1,1 
*M " diluii/ .»f " \ M« *Il'«’lllp» • ( l S ■- 

il» ■ « Ile .1 j! HI ; *1 *st i d s|.( ‘il Itili « "). 

I *.' ) j 7) I ■ »s, »,tl e ] 1 17 iqenti . • S. 

‘u tali di p«t'i/ia ^jtuii/ aria M i s.»• 
; >raftutli ■ « , s<»ii" le si >arr«* *• ia c a* 
i • k Ma '!«* ( ■ qua'tr» » volto ! ani)» > 
quali an« » ) ì '« ns ■ ■ «i» s* ■ it«uu1« • - 
tllM .litro c ho l"s«'« ■ - ,l lineilo osfer- 


svoi^liato ‘r.itello m.ivinioro riluttante 
a iuip«*i4tiarst nenli studi Lo aveva 
l*oi sedili!». !in«> in l«»nd«> nell avv**n- 
tinisiuo filo ^tap|H*nese Fra c on lui .t 
Hb«*nvai.c; nell «mostodel l')L>(ju.in¬ 
di *1 imperatore con un piccolo grup¬ 
po di tedelissimi Velili»* arrestato dal 
sovietii i e tr.(spollaii> in l rss Ma tan¬ 
ta fede't.i illa Ime non aveva lasc iato 
troppe* trace e in Pu > i s«* «• vero quel¬ 
lo « Ile laccont.* 1" sioric " Ivijvcard 
Hc*l'. r ijuando Pu he volle tornare a 
vivere « un la medile niapj*om*se v Ih* 
■ •ra rimasta a lokvo Pu Yi I*i ■• di tut- 
t" p»*r iinpeciiM* ’l neutri*«lei!a cogna¬ 
ta Mi ( Mia Pu fi** Si rivolse alle r.i a 
/l:u l.n a* i! quale inviti* I e\ inijn la 
•ore i mostrarsi j>m niaLjn.injm»» 1 n 
ultimo 'raM" ha accomunati* i due 
’i ilelh I* u’asi retorica usata pei (le¬ 
se rivelo j| pi « h e.vi d«*i!a loro punii 
t.i/'< »i" ad «»p»*ia «le! utvoro ni*»li'- 
« iti* o de*lla Pina s« k. jalista Li" una 
»4 »h(i.i»! ic«|iia s]>orc a aveva detto 
un.» volta noi i‘»H] Pu ho a u'u’iorna- 
lista doli \ssoc Mieti pross /ira mi 
solito un.ì l'oc c ia noi mare di una im- 
lih*nsa popolazione Puma pensavo 
solo a ino stosso ora il mio se opo e 
ijiielfo «h tale il !*»*n«*del popolo 


Noli tu'll t.eseo'u* t’e.l u-ìpiesa 
Mirk" (ìuist' un giovane li"n*nl.i*n 
U ’a lite* c i i|pv< i ?« ■ ni «Riessi» mi e 


p.u volte coiPVoto ni «calessi»mi e 
ics)>» tfisah ,«• di it su ,h. p«*rsonall 
Moli c e ' Ila fatta \n« tu* Ini se 1 zolle 
dico e on ! u»4,;t i\.«n*<* d una fami¬ 
glia c■ mipletanu lite destri,’Jiiiata 
see i jii« 1< ■ la (i»*fin /n»n«* <)«*i .iM'iltc i e 
stato ik "it< ini tufo Milermo d' niente 
e al'idato per «!u«* vi ile p«*r ’iiul’Ii: 
penoeii alto psic tua'ncc* eli Moutelu- 
|m* K use 'tu i l'ujne nics la ma noli 
ha irov ilo ali un ; ■« >s«« > d< »\«* andare 
«■ IJP IPi'se ’ j »• !< »r|Jat< I l!l stltut» * 
-Pei lui n»*ii abbiamo pollilo ‘.ire 
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Da Volterra in tournée per l’Italia 
«Un giorno saremo normali cittadini» 


Detenuti-attori 
«Il teatro d 
po’ di libertà» 


regala 




Detenuti del carcere di Volterra, con decenni di galera al¬ 
le spalle, stanno portando in tournée per l’Italia uno spet¬ 
tacolo teatrale, il «Marat-Sade» di Peter Weiss Qualcuno di 
loro ha messo adesso, per la pnma volta, il naso fuon dal 
carcere «Il teatro ci ha aiutato a trasformare m positivo ciò 
che avevamo vissuto in negativo» L’espenenza dei due re¬ 
gisti della Compagnia della Fortezza «Non pensavamo di 
recuperare nessuno II resto è venuto da solo» 


! Non ci .sono cancelli 
| che sbattono chiavi 
_ _____ | che sferragliano gra¬ 
te che lì separano dal resto del mon¬ 
do Sono detenuti del carcere di Vol¬ 
terra con decenni di galera alle spal¬ 
le condannati per omicidio rapina 
strage Qualcuno di loro ha messo 
adesso per la prima volta il naso fuo- 
n dal carcere e se ne stanno II ai ta¬ 
voli della pizzena «Tarantè» Milano 
Porta Romana con la famiglia la fi¬ 
danzata il nipotino Stanno portan¬ 
do in tournée per I Italia l'oro spet¬ 
tacolo un classico dell avanguardia 
teatrale il «Marat-Sade» di Peter 
Weiss La cntica li ha accolti con en¬ 
tusiasmo e il pubblico li ha applaudi¬ 
ti fino a spellarsi le mani nelle tre re¬ 
pliche presentate a Milano 

Mangiano tranquilli come se que¬ 
sta libertà non dovesse più finire co¬ 
me se avessero conquistato per sem¬ 
pre la certezza che dietro a quei can¬ 
celli ci resteranno ancora per poco e 
poi non ci nentreranno più 

«Eravamo arrugginiti- 

All inizio si fa fatica a crederci ma 
è stato propno il teatro la molla che 
ha fatto scattare un meccanismo 
mentale che sembrava arrugginito la 
metafora di un percorso teorizzato 
dalla sociologia carcerana ma che 
finora era restato un tentativo frustra¬ 
to e impotente per ognuno di'oro 

Giovanni 1 ideologo del gruppo 
per definizione dei suoi compagni 
spiega come ha funzionato «Quan¬ 
do entn in carcere e davanti a te hai 
solo la prospettiva di una lunga pena 
da scontare pnma o poi capisci che 
la legge Gozzim è la tua unica spe¬ 
ranza perché fa leva sulla promessa 
di libertà che è la sola cosa che inte¬ 
ressi a un detenuto II giudice di sor¬ 
veglianza all inizio mi aveva detto 
"Giovanni non importa se ci credi o 
no Incomincia fingendo E tu co¬ 
minci a far finta di essere cambiato 
ci provi una volta due tre e poi capi¬ 
sci che funziona che puoi davvero 
essere diverso II teatro ha funzionato 
cosi» 

La «Compagnia della Fortezza» ha 
portato sulla scena questa simulazio¬ 
ne Hanno iniziato fingendo di esse¬ 
re qualcos altro e hanno scoperto 
che potevano esserlo davvero Ades¬ 
so Costantino Retilo condannato per 
omicidio è Marat Del suo passato 
non vuole neppure parlare guarda 
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al futuro È con sua moglie Genny 
Lei ha trent anni e 11 li ha passati ad 
aspettarlo Visite frettolose in carce¬ 
re poi analmente il pnmo permesso 
I secondo il terzo E adesso aspetta 
un figlio frutto dell ultimo incontro 
Costantino è uno dei piu vecchi della 
compagnia «La vita è tutto un teatro 
di mala e di buona parte Noi pnma 
abbiamo scelto la parte sbagliata e 
adesso abbiamo scoperto che un 
posto per noi c è anche sulla scena 
giusta Di occasioni non ne abbiamo 
avute tante ma col teatro abbiamo 
trovato lo svincolo che pnma non ve¬ 
devamo» 

Adnano Dell Anna classe 1964 fi¬ 
ne pena 2004 in carcere ci è finito la 
pnma volta da ragazzino poi dentro 
e fuon per il resto della sua vita 
«Quando cominci è come se togli la 
polvenna dalle ali di una farfalla II 
carcere duro ti toglie tutte le speran¬ 
ze ti prende la nausea diventi auto- 
distruttivo Poi un anno fa mi hanno 
trasfento a Volterra ed è stata la mia 
nrtuna Ho trovato persone che mi 
hanno preso per il collctto e mi han¬ 
no dato una mano E ho ntrovato la 
polvenna sulle ali» 

Emanuele e Franco sono diffidenti 
ili inizio «È lei la giornalista’ Si sie¬ 
da vuole mangiare qualcosa’ La si¬ 
gnora ci scruta Ha lo stesso sguardo 
dello psicologo cerca di capire chi 
siamo Le è piaciuto lo spettacolo’ 
Sembra impossibile vero che gente 
come noi nesca a fare qualcosa di 
buono’» Franco ha occhi verdi e cu¬ 
pi di uno che il sole nella sua vita 
I ha visto poche volte «Ho trentun 
anni a luglio ma fuori dalla galera in 
tutta la mia vita ci sarò stato dodici 
mesi Già da bambino non capisci 
qual è il bene e quale il male inco¬ 
minci a metterti addosso uno scudo 
che ti porti dietro per sempre Eppu¬ 
re questa espenenza ha mosso delle 
cose La diffidenza è scomparsa» 

Inferriate sulla scena 

Nello spettacolo gli attondetenuti 
portano in scena la loro condizione 
Trasportano pesanti 'nlemate le in¬ 
nalzano come uno schermo che li 
separa dalla platea tentano di sca¬ 
valcarle con guizzi da anguilla le 
scuotono urlando «Libertà» Il nvolu 
zionano Maral lancia il suo reiterato 
appello «Quando capirete quando 
imparerete a capire’» Fingono rea- 


Una casalinga di Genova 

Paga un milione 
per riavere il cane 


! Quanto vale l amore 
J di un padrone per il 
, propno cane’ Nove 
padroni su dieci vi nsponderanno 
che é un amore senza prezzo E se in 
ballo c é un «rapimento»’ Dipende 
Per navere la sua «Tata» ad esempio 
un casalinga genovese ha sborsato 
sull unghia senza battere ciglio la 
bellezza di un milione in contami 
Tata ha due anni é un esemplare 
femmina di yorkshire é assai minu¬ 
scola e si può quindi dire che sia sta¬ 
ta «riscattata» quasi a peso d oro In¬ 
sieme a Luna stessa razza ma un po¬ 
chino piu anziana Tata rappresenta 
il grande amore di Saveria Del Bene 
49 anni residente a Sampierdarena 
La brutta avventura di Tata é comin¬ 
ciata una sera in un bar di via Gram¬ 
sci nella zona dell angiporto «Ero 
entrata per telefonare - racconta Del 
Bene - e mentre componevo il nu¬ 
mero mi é caduto il guinzaglio ma 
sul momento non mi sono preoccu¬ 


pata quando ho finito la telefonata 
~ata era spanta» Il giorno dopo via 
Gramsci era tappezzata con cento 
volantini gialli «E stala smarrita una 
piccola yorkshire porta un collare di 
strass lauta ncompensa a chiunque 
sia in grado di farla ntrovare» La 
campagna nsulta efficace nel giro di 
2‘i ore a Savena Del Bene amva la te¬ 
lefonata di un tizio vivamente inte¬ 
ressato alla «lauta ncompensa» chie¬ 
de due milioni Le trattative sono ra 
pide [accordo si raggiunge sulla 
metà della nchiesta iniziale 1 appun¬ 
tamento é in bar sempre nella zona 
dell angiporto «Ad aspettarmi - rac 
conta Del Bue - c era uno straniero 
con Tata in braccio io avevo i soldi 
nella borsa e abbiamo fatto lo scum 
bio non ho intenzione d i fare nessu 
na denuncia un po perché ho pau¬ 
ra di ritorsioni ma sopratutto perché 
I importante per me é che Tata sia 
sana e salva» 
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La «Fortezza» 
un castello 
voluto dal Magnifico 


Il carcera di Volterra, la Fortezza - 
così le chiamano - è splendido 
nella sua Imponenza. In realtà sono 
due edifici uniti fra loro: la Rocca 
antica (1343) è la «Femmina», 
mentre la Rocca nuova (fatta 
costruire da Lorenzo II Magnifico 
fra il 1A72 e II 1475) è II «Maschio». 
Nelle sue celle sono finiti 
personaggi Illustri della storia 
Italiana, da Galeotto e Giovanni del 
Pazzi (quelli della congiura contro 
Il Magnifico) al matematico 
Lorenzo Lorenzfni a Domenico 
Guerrazzi. Fra I detenuti dei nostri 
giorni II neofasclto Mario Tutl e il 
nappista Giorgio Piantamore, che 
nell’ottobre 1980, capeggiò una 
rivolta - senza esito - che puntava 
ad una fuga collettiva. 
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Due momenti dello spettacolo «Marat-Sade» messo in scena da detenuti de) carcere di Volterra 
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(ano ma intanto si raccontano ogni 
gesto è un messaggio Emanuele fa 
la monaca passeggia avanti e indie¬ 
tro su un ballatoio ma quando si fa il 
segno della croce prega davvero 
P ppo è il direttore del manicomio e 
ncn recita quando si arrampica sulle 
cancellate e gnda libertà «Solo noi 
sappiamo come è vero quell urlo» 
Armando Punzo giovane regista 
napoletano e sua moglie Annet 
Henneman olandese spiegano in 
due parole il senso di questa espe¬ 
nenza «Siamo entrati nel carcere di 


Volterra cinque anni fa senza nessu¬ 
na intenzione filantropica Volevamo 
lavorare e far teatro con molti attori 
Non pensavamo a recuperare nessu¬ 
no ci interessava il lavoro 11 resto è 
venuto da solo di conseguenza Solo 
dopo anche noi abbiamo capito 
che il carcere può essere utile Biso¬ 
gna trasformare quello che è vissuto 
negativamente in positivo Trasfor¬ 
mare le canche negative in canche 
positive Questo lo abbiamo impara¬ 
to facendo teatro con loro pnma 
non lo sapevamo Non ci vogliono 


grandi mezzi grandi strutture Noi 
proviamo in una stanza di 9 metn per 
tre Una molla importante è stata il 
fatto di abolire le lamentele la men¬ 
talità carcerana Considerarsi perso¬ 
ne normali Il resto è venuto da solo» 
Le spiegazioni degli aspetti tratta 
mentali del loro lavoro Armando e 
Annet prefenscono non farle Lascia¬ 
no parlare i fatti e i detenuti che han¬ 
no vissuto questa espenenza Amva 
Marco Luom scampanellante bandi¬ 
tore del Marat Sade I unico setten 
tnonale della compagnia Parla co¬ 


me un operatore sociale Ormai si è 
trovato un ruolo ci ha pensato ci ha 
ragionato e la sua scelta I ha fatta 
■Cinque anni fa abbiamo avuto que¬ 
sta possibilità che usciva dalla vita 
monotona del carcere All inizio era¬ 
vamo diffidenti temevamo le solite 
persone che sfruttano la canea emo¬ 
tiva del detenuto per ottenere effetti 
speciali Poi abbiamo capito che il 
teatro u dava una possibilità di cspri 
merci Fino a quel momento pensa¬ 
vamo di essere destinati a vivere il 
carcere in sé 11 motto delle guardie 
carcerane è Vigilando redimere 
ma il carcere è solo punizione e i 
trattamenti di recupero sono solo 
tentativi malnusciti Questo lavoro in 
vece è stato una svolta ci ha dato la 
possibilità di capire quedo che ave 
vaino fatto e perché E poi la gente 
cento persone che per la pnma volta 
sono entrate nel carcere a vedere lo 
spettacolo Hanno capito che non 
siamo nati in cattività Finora non era 
mai successo nè dentro nè fuon dal 
carcere» 

Pietro Di Biase è I unico che parla 
con sofferenza ma senza resistenze 
del suo passato Condanna per orni 
cidio e per associazione per delin 
quere di stampo camorrista «Appar 
tenenza alla Nuova camorra organiz 
zata È un marchio che ti segna co¬ 
me le vacche al macello Stai in car¬ 
cere quindici anni sconti la tua pie 
na ma quello non te lo togli piu di 
dosso Ogni volta che presenti la tua 
caria d identità sei segnato» Parla 
del famigerato braccio 41 bis quello 
destinato ai detenuti per mafia e ca 
morra «Oggi si aggravano le pene 
per questo tipo di reato ma anche 
chi è stato condannato 15 anni fa per 
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questi motivi di punto in bianco si 
trova isolato in quel braccio in cella 
da solo in pochi metn quadn Come 
se in tutto questo periodo non fosse 
cambiato niente come se il carcere 
ammettesse il suo fallimento Magan 
avevi già ottenuto permessi e semi-li¬ 
berta e ti ritrovi punto daccapo Ti 
prelevano e ti mettono là Tra leggi 
fatte e nf atte in ques'i anni ci hanno 
condannato dieci volte per la stessa 
colpa» 

Il marchio della camorra 

Il leinsenmento e un calvano diffi¬ 
cile Domenico Russo «da Caserta» ci 
tiene a precisare ci sta provando 
ma ha dovuto chiedere al fratello un 
attestato di lavoro la condizione per 
ottenere la semi libertà «Se sei un 
detenuto a Caserta non ti aiuta nes¬ 
suno Perfino le forze dell ordine sco¬ 
raggiano gli imprenditon ma che fai 
ti prendi alle dipendenze questo che 
è un pregiudicato’» Ha 19 anni di 
galera alle spalle e un altro da scon¬ 
tare «Ho chiesto I affidamento socia¬ 
le spenamo che la situazione si 
sblocchi» 

Giovanni «I ideologo» vuole qual¬ 
cosa di più «Vogliamo il dintto di vo¬ 
to questa è una legge che deve pas¬ 
sare Noi domani usciremo e saremo 
cittadini come gli altn Ma anche 
adesso siamo cittadini vogliamo 
scegliere chi fa le leggi Anche se sei 
dentro costruisci il fuon il tormento 
del carcere è 1 annullamento ti devo¬ 
no sempre ncordare che tu non sei 
un uomo come gli altn che sei la fec¬ 
cia che sei brutto e pericoloso E do¬ 
ve la trovi la forza per cambiare per 
diventare un altro’» 


.S Processo a Berlino 

Uccide a 14 anni 
Confessione choc 


Hanno chiamato 
un interprete per es 
ser sicun di quel che 
raccontava e hanno confrontato la 
sua confessione con numerosi n 
scontri oggettivi I giudici insomma 
avrebbero volentieri fatto a meno di 
credere alla storia che raccontava 
Ma pare che non ci siano più dubbi 
Davanti al tribunale di Gottinga è 
comparso ieri un ragazzo poco piu 
di un bambino che ha violentato e 
ucciso una bimba di 4 anni L impu¬ 
tato di anni ne ha 15 e all epoca dei 
fatti ne aveva appena 14 È per 
quanto se ne sa il piu giovane vio¬ 
lentatore e omicida mai processato 
nella Repubblica federale 
L imputato viene da una famiglia 
di russi tedeschi immigrata dall ex 
Urss e abitava con i genitori nella 
stessa casa in cui viveva la famiglia 


della piccola vittima a Windhausen 
un paesino sui monti dello Herz li 25 
luglio dello scorso anno la piccola 
era salita sul tetto alla ncerca del gat 
to di casa II ragazzo 1 aveva seguita e 
aggredita 

Quando lei aveva cornine alo a 
gridare le aveva serrato la bocca e il 
naso fino a soffocarla 11 cadavere era 
stato scoperto il giorno dopo mentre 
tutto il paese partecipava alle ricer 
che della bimba scomparsa L im 
pronta di una scarpa da ginnastica 
indin/zò gli inquirenti sulle tracce del 
giovane sui vestiti del quale venne 
trovato qualche giorno dopo anche 
del sangue 

Il 29 luglio il quattordicenne fu ar 
restato e portato nell ospedale psi¬ 
chiatrico di Gott nga Qui a poco a 
poco venne fuon la confessione alla 
quale i giudici se potessero farebbe 
ro a meno di credere 


Abbonarsi è stragiusto 

I SALVAGENTE 

“1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi ♦♦♦ 

E un consiglio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 

Abbonamento sostenito re annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale’ 
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Tversamenti vanno effettuati sul c/c postale 
numero 22029409 Intestato a Soci de “l'Unità ’ - soc. coop ari 
via Barberia 4 - 40123 Bologna tei. 051/291285 
specificando nella causale “abbonamento a II Salvagente” 
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Gli scenari distributivi, le finalità, la strategia, la struttura, 
il sistema commerciale per espandere la quota sul territorio 

NordiConad è una realtà: 
al via la nuova sfida 
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Gli obiettivi dell’impresa sono di migliorare l’effi¬ 
cienza, di aumentare risorse e potere contrattua¬ 
le, di raggiungere dimensioni compatibili con gli 
scenari competitivi presenti e futuri.I primi passi 
dell’integrazione tra Conad Nordest e Conad 
Emilia Ovest con la creazione di un modello or¬ 
ganizzativo adeguato alle necessità. I progetti 
per l'apertura di nuovi punti vendita. 


■ NordiConad è entrato in atti¬ 
vità il Consorzio cooperativo, na¬ 
to dalla volontà della modenese 
Conad Nordest.edl Conad Emilia 
Ovest, situata a Reggio Emilia, è 
stato costituito il 22 settembre od 
è divenuto operativo il 1 Gennaio 
1994. GII obiettivi sono stati rag¬ 
giunti- NordiConad si specializ¬ 
zerà nelle sue attività caratteristi¬ 
che con un lorte orientamento al 
mercato, e conseguentemente ai 
punti vendita serviti e gestirà le 
(unzioni commerciali e di marke¬ 
ting, l'attività logistica, la gestio¬ 
ne delle risorse umane e dei rap¬ 
porti industriali, l'amministrazio- 
ne e il controllo, i sistemi infor¬ 
mativi Le motivazioni di tondo 
che ispirano la nascita del nuovo 
Consorzio riguardano alcuni ele¬ 
menti essenziali innanzi tutto, la 
volontà di raggmgere da un lato 
maggiori economie e dall'altro 
un suoeriore livello di efficienza 
per quanto riguarda i soci, in se¬ 
condo luogo, l'esigenza, assolu¬ 
tamente Imprescindibile nella at¬ 
tuale situazione economica, di 
avere a disposizione magqiori ri¬ 
sorse e un superiore potere con¬ 
trattuale sia sul piano economico 
e finanziario sia sul piano politi¬ 
co, per potere espandere la quo¬ 
ta di Conad sul territorio 
In terzo luogo, l'esigenza di rag¬ 
giungere dimensioni compatibili 
con gli scenari competitivi pre¬ 
senti e futuri 

Il quadro di previsione per il 
1994, cioè per il primo anno di at¬ 
tività di NordiConad, può essere 
prefigurato , per quanto riguarda 
'e vendite del Consorzio, in 603 
miliardi - con un incremento del 
6,90 rispetto al 1993 II giro d'affa¬ 
ri della reto è invece valutato in 
925.230 000 000, mentre il fattura¬ 
to della rete omogenea sarà di 
900 miliardi, con un incremento 
del 3,60 % rispetto al 1993 A 
comporre questi dati previsiona- 
11 , contribuiscono anche le nuove 


aperture di punti vendita previste 
per l'anno in corso ci saranno tre 
nuovi punti vendita a Ferrara, per 
un totale di 1480 metri quadri 
Due a Bologna (1230 mq) Duo a 
Modena ( Castelfranco, 750 mq, e 
Cavezzo, 250 mq ). Ancora due 
punti vendita saranno aperti a 
Reggio Emilia e infine uno a Par¬ 
ma L'incremento del giro di affa¬ 
ri attribuibile previsionalmente 
all'esistenza delle nuove struttu¬ 
re è del 3% 

L'attività di NordiConad si espli¬ 
ca, per la fase iniziale, nella ge¬ 
stione totale del cielo acquisti- 
vendite Il consorzio si è inoltre 
dotato di tutte le soluzioni infor¬ 
matiche necessarie al fine di ge¬ 
stire la fatturazione alle coopera¬ 
tive dei servizi svolti verso i ri¬ 
spettivi soci, che mantengono 
quindi, un unico rapporto asso¬ 
ciativo Sulle modalità di fornitu¬ 
ra dei servizi viene formalizzato 
un contratto che fissa tra I altro le 
condizioni d' pagamento delle 
merci tra cooperative e consor¬ 
zio, le soglie di fornitura dei ser¬ 
vizi le modalità di fatturazione « 
ritatturazione. le attività promo¬ 
zionali 

La nuova azienda, insomma. 
nasce con un compito assoluta- 
mente non secondario come ha 
osservato il direttore generale 
Francesco Camangi, l'obiettivo è 
« dimostrare con i fatti che rispet¬ 
to alle attuali tendenze del mon¬ 
do Conad. che sono piu orientate 
alla separatezza e alla gestione 
delle proprie specificità si può 
reagire unendo forze e risorse 
per costruire qualcosa che resti 
nel tempo, superando i problemi 
dell oggi per le opportunità del 
domani A dirigere NordiConad, 
oltre al direttore generale Fran¬ 
cesco Camangi, sono stati chia¬ 
mati Ivano Zanzanelli, che rico¬ 
pre il ruolo di Presidente e Ser¬ 
gio Manfredmi, Amministratore 
delegato 
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Un grande consorzio 
al secondo posto 
nella distribuzione 

Conad associa, a livello naziona¬ 
le 3 500 punti vendita il fatturato 
delle strutture consortili, per 
quanto concerne le vendite all'in- 
grosso, è di 4 000 miliardi, men¬ 
tre le vendite al dettaglio toccano 
gli 11 000 miliardi II consorzio si 
colloca al secondo posto con una 
quota del 7 9% sul mercato totale 
in Italia Secondo le previsioni 
del Consorzio stesso, le vendite 
dovrebbero aumentare nel 1994 
intorno al 4 o 5 per cento 

NordiConad 
nelle provincie 
di Emilia e Veneto 

La quota di mercato coperta da 
NordiConad varia a seconda del¬ 
le province e dei territori si pas¬ 
sa dal 30 3% di Modena al 22,2 di 
Reggio sull area complessiva 
delle nove province interessate 
la media è del 12 8 % Il Consor¬ 
zio in ottobre aprirà un ipermer¬ 
cato a Bologna mentre nel 1995 
sarà la volta di Ferrara Si preve¬ 
de inoltre I apertura entro il 1995 
di circa cinquanta punti vendita 
della tipologia hard discount, che 
si aggiungeranno alle tipologie 
già attive 


La rete NordiConad 


I canali: Superettes 


Nordiconad 



Conad 


Margherita 

Totale 

mq. 

sul totale della 
dlstrlbuz. 
moderna 

Modena 

50 


50 

100 

22 574 

31,80 


Boloana 

28 


. 

58 

16 143 

17.20 


R. Emilia 

24 


50 

74 

16 127 

21,20 


Parma 

14 


19 

33 

8 350 

12,90 


Totale 

116 


149 

265 

63 194 

20,68 


Altre Prov 

31 


29 

60 

19 594 

5,74 


Totale 

147 


178 

325 

82.788 

12,80 





1 canali: Integrati 






N. 

Mq. 

Superi. 

media 

Fatturato 

1993 

Bdg 

1994 

Delta 

94/93 

Modena 

Boloana 


1 

2 300 

2 300 

35 200 

36 300 

3,13 

Verona 


1 

2 300 

2 300 

21 450 

24 600 

14,89 

Padova 


1 

1 500 

1 500 

14 880 

15 500 

4,17 

Totale 


3 

6.100 

2.033 

71.530 

76.400 

6,81 




1 canali: Supermercati 

• 




N, 

Mq. 

Superi. 

media 

Fatturato 

1993 

Bdg 

1994 

Delta 

94/93 

Modena 


22 

10 600 

482 

131 700 

136 710 

3,80 

Bologna 


15 

7 354 

490 

134 050 

138 340 

3,20 

R. Emilia 


12 

7 840 

653 

96 500 

99 880 

3,50 

Parma 


8 

4 939 

617 

69 350 

71 650 

3 32 

Totale 


57 

30 724 

539 

431 600 

446 580 

3,47 

Altre Prov (*) 


8 

5 420 

678 

28 560 

29 590 

3,61 

Totale 


65 

36.144 

556 

460.160 

476.170 

3,48 



N. 

Mq. 

Superi. 

media 

Fatturato 

1993 

Bdg 

1994 

Delta 

94/93 

Modena 

28 

7 075 

253 

74 800 

77 500 

3,61 

Bologna 

12 

3 380 

282 

42 200 

43 490 

3 06 

R. Emilia 

12 

4 110 

343 

40 450 

41 790 

3,31 

Parma 

6 

1 495 

249 

17 200 

17 700 

3 26 

Totale 

58 

16 060 

277 

174 650 

180 540 

3,37 

Altre Prov (') 

21 

6 954 

331 

51 640 

53 390 

3 39 

Totale 

79 

23.014 

291 

226.290 

233.930 

3,38 

n Ferrara Verona 

Padova Piacenza Mantova 







1 canali: Margherita 




N. 

Mq. 

Superi. 

media 

Fatturato 

1993 

Bdg 

1994 

Delta 

94/93 

Modena 

50 

4 899 

97,98 

33 250 

34 050 

2.41 

Bologna 

30 

3 118 

103,93 

23 650 

24 170 

2.20 

E. Emilia 

50 

4 177 

83.54 

27 200 

27 830 

2.32 

Parma 

19 

1 916 

100,84 

10 300 

10 530 

2,23 

Totale 

149 

14 110 

94,70 

94 400 

96 580 

2.31 

Altre Prov (*) 

29 

3 420 

117,93 

16 450 

16 950 

3.04 

Totale 

178 

17.530 

98,48 

110.850 

113.530 

2,42 


O Ferrara Verona Padova Piacenza Mantova 


(’) Ferrara Verona Padova Piacenza Mantova 


I risultati e le esigenze da affrontare 

A passi da gigante 

II Consorzio ha concluso con piena soddisfazione 
tutte le fasi di preparazione ed è entrato m attività 
dal primo gennaio. Francesco Camangi, Direttore 
generale di NordiConad, sottolinea l’importanza di 
strutture che consentano di garantire nello stesso 
tempo competitività ed efficienza e di mantenere 
un alto standard qualitativo Concentrarsi è la stra¬ 
da per raggiungere risultati ottimali 


Un legame profondo con il territorio 

Differenza e qualità 


m II settore distributivo sta vi¬ 
vendo anni di forti e vertiginosi 
cambiamenti cambiano le moda¬ 
lità di presenza delle reti, cam¬ 
biano gli orientamenti e gli atteg¬ 
giamenti dei consumatori la crisi 
economica incide sui potere 
d acquisto l aggressività delle 
presenze straniere sul mercato 
italiano cresce Secondo France¬ 
sco Camangi, direttore generale 
di NordiConad. il consorzio coo¬ 
perativo nato proprio con I obiet¬ 
tivo di dare al mondo dell asso¬ 
ciazionismo una dimensione ohe 
permetta di resistere nel tempo e 
di ampliare la presenza sul terri¬ 
torio 0i competenza delle due 
aziende ohe gli hanno dato vita 
Conad Nordest e Conad Emilia 
Ovest, la preoccupazione è che le 
nuove difficoltà non prevalgano 


sulle opportunità che pure esisto¬ 
no «Il oroblema-afferma Caman¬ 
gi- è di resistere e di svilupparsi 
Le due cose vanno insieme e 
proprio per questo abbiamo volu¬ 
to NordiConad una nuova impre¬ 
sa che consente di ottenere im¬ 
portanti vantaggi mentre ie due 
cooperative possono mantenere 
la loro identità anche qiundica » 
i passaggi di realizzazione di 
NordiConad fino ad ora sono an¬ 
dati per il meglio I identificazio¬ 
ne del modello è stata realizzata 
in tempi veloci e le tappe succes¬ 
sive sono state tutte rispettate 
Siamo, insomma alla conclusio¬ 
ne della prima lase Adesso il 
processo deve continuare e I in¬ 
tegrazione delle due cooperative 
potrà diventare una fusione 
■■Certo- continua Camangi- il li¬ 


vello di sviluppo al quale attual¬ 
mente pensiamo è straordmano- 
si tratta di 600 miliardi di fatturato 
- se appena viene conlrontato 
con le dimensioni nelle quali ci 
muovevamo dieci o quindici anni 
fa rispetto a quelle situazioni 
I oggi sembra un sogno Ma que¬ 
ste dimensioni in realtà sono an¬ 
cora troppo ridotte rispetto alle 
esigenze attuali, alla lorte pres¬ 
sione dall estero ai rilevanti pro¬ 
cessi di concentrazione che stan¬ 
no avvenendo in Italia concen¬ 
trarci anche noi nel mondo coo¬ 
perativo, è I unica strada per rag¬ 
gmgere risultati ottimali- Qual¬ 
che anno fa le cose erano 
davvero molto piu semplici era 
sufficiente aprire nuovi punti ven¬ 
dita garantire una qualità vera 
dei prodotti allargare un poco le 
dimensioni adesso occorre mol¬ 
to di piu occorrono ad esempio 
le attività commerciali di marke¬ 
ting e un approfondimento su 
molti aspetti calle aree ammini¬ 
strative al controllo della gestio¬ 
ne dai sistemi informativi al con¬ 
trollo industriale e alla gestione e 
valorizzazione delle risorse uma¬ 
ne Tutte attività che sono ormai 
assicurate da Nordiconad “Cer¬ 
tamente - conferma Camangi-in- 
sieme alle attività logistiche che 
non sono secondarie basta pen¬ 


sare che per quanto riguarda i 
depositi con la creazione del 
Consorzio siamo riusciti ad otte¬ 
nere una concentrazione notevo¬ 
le passando da 11 a quattro ma¬ 
gazzini» 

Un altro aspetto interessante 
riguarda la questione delle tipo¬ 
logie di vendita tutti sanno che 
una delle caratteristiche princi¬ 
pali di Conad consiste nella sua 
capacità di mantenere al proprio 
interno diverse tipologie ade¬ 
guate alle diverse necessità ci 
sono i negozi Margherita che 
conservano le modalità tipiche 
del “negozio sotto casa» e ci so¬ 
no le superettes e gli ipermercati 
Pianeta c è una grande capacità 
insomma di coprire tutte le fasce 
di mercato e le possibilità Natu¬ 
ralmente la tendenza a non spo¬ 
sare una unica tipologia di vendi¬ 
te ma a mantenere aperte le di¬ 
verse possibilità è resa pratica¬ 
bile dall esistenza di una filosofia 
d impresa comune ai vari livelli 
che garantisce la qualità omoge¬ 
nea dei prodotti e dei servizi -An¬ 
che per questo -conclude Caman¬ 
gi- è importante I esistenza di un 
consorzio come NordiConad 
perchè ci rende piu tacile rimane¬ 
re competitivi senza derogare dai 
nostri standard di Qualità» 


■i NordiConad nata da un impe¬ 
gno comune di Conad Emilia 
Ovest e Conao Nord Est è ormai 
una realtà operativa a tutti gli et- 
fetti Determinante per il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi che ci si è 
proposti è il ruolo del Consiglio di 
Amministrazione che dovrà da 
una parte governare un azienda 
al servizio ai due imprese otti¬ 
mizzandone le funzioni e dall al¬ 
tra assumere la missione dell e- 
voluzione necessaria Ed è per 
questa ragione che è stata com¬ 
piuta la scelta di inserire nel Con¬ 
siglio di Amministrazione un nuo¬ 
vo ruolo quello dell Amministra- 
lore delegato che si atlianca ai 
! ruoli tradizionalmente esistenti 
| per svolgere a tempo pieno attivi¬ 
tà di garanzia e di capogruppo 
della base sociale con I obiettivo 
di lare evolvere I integrazione 
realizzala Questo nuovo ruolo e 
svolto da Sergio Mantredmi e 
con lui parliamo dell andamento 
di questi primi passi di Nordico- 
nad -Il dato di partenza afferma 
I Amministratore delegato è co¬ 
stituito dalla consapevolezza 
presente ampiamente tra i nostri 
soci delle necessità imposte dal¬ 
la attuale situazione economica i 
soci hanno compreso che per noi 
era assolutamente indispensabi¬ 


le crescere diventare piu grandi 
sia la crisi economica in atto sia 
la situazione di rinnovamento 
senza regole in cui si trovano le 
reti distributive obbliga a politi¬ 
che di rafforzamento Natural- 
men'e c e nei nostri soci un ele¬ 
mento di preoccupazione colle¬ 
gato al fenomeno di crescita ed è 
costituito dalla paura che i rap¬ 
porti positivi che hanno qualifica¬ 
to da sempre la storia delle no¬ 
stre imprese possano indebolir¬ 
si» 

Mantredmi spiega in termini ge¬ 
nerali questo elemento di preoc¬ 
cupazione i commercianti sono 
troppo spesso abbandonati a se 
stessi e dunque hanno una co¬ 
stante paura della possibilità di 
trovarsi in condizione di isola¬ 
mento di solitudine -In realtà- 
prosegue Mantredmi- noi pensia¬ 
mo che sia essenziale mantenere 
un rapporto con i soci tar si anzi 
che la partecipazione sia assolu¬ 
tamente reale perche sono pro¬ 
prio loro la nostra forza e la no¬ 
stra debolezza E il nostro compi¬ 
to e di seguirli di farli diventare 
imprenditori a tutti gli effetti Per 
tuffo queste ragioni abbiamo 
scelto di mantenere le due coo¬ 
perative Conad Emilia Ovest e 
Conad Nordest proprio per cura¬ 


re al meglio il rapporto con t soci 
e il contatto con il territorio e per 
darci il tempo di crescere perche 
le culture sono diverse Si po¬ 
trebbe dire che allo stato attuale 
Nordiconad è un fidanzamento e 
presto verrà il momento del ma¬ 
trimonio Ma senza forzature 
perchè bisogna unire tra loro es¬ 
seri umani e dunque bisogna 
stare molto attenti trovare un 
punto di equilibrio tra la necessi¬ 
tà di omogeneizzare le situazioni 
c un altra necessita importante 
quella di mantenere le differen¬ 
ze gli elementi che rendono vivi 
vitali proprio perche unici molti 
aspetti del nostro lavoro» 
Insomma a Nordiconad non si 
vuole e non si può essere solo 
■ macchine» E proprio cosi- 
conclude Mantredmi- e intatti noi 
siamo una rete di vendita gestita 
da gente che sta sul territorio e 
questo leqame conta molto cosi 
come conta la nostra capacità di 
partecipare alla vita sociale Si 
parla spesso del modo in cui so 
no cambiati i consumatori Cella 
loro propensione alla qualità Pe¬ 
ne per noi qualità è anche que¬ 
sto non solo la qualità dei pro¬ 
dotti e dei servizi ma come si vi 
ve come si mangia come sono i 
rapporti appunto il legame con il 
territorio 


4 
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BANKITALIA. Il «Bollettino» di via Nazionale sgombera il campo dagli ottimismi pre elettorali 

«Il rilancio dell’economia è possibile, ma senza abbandonare la strada del rigore» 


«Lavoro, è dramma 
Ma attenti ai politici 
venditori di fumo» 

Quasi seicentorrula lavoratori hanno perso il posto, conti 
pubblici per il ’94 seriamente a rischio, investimenti e fidu¬ 
cia delle famiglie in netto calo è uno scenario di recessio¬ 
ne quello che descrive il Bollettino di Bankitalia Ma se¬ 
gnali di ripresa ci sono, a patto che si stabilizzi il quadro 
politico e si prosegua l’azione del governo Ciampi Illusio¬ 
ni di scorciatoie (come la secca riduzione delle tasse) o 
bacchette magiche non ce ne sono 

__ angelo melone 



LasedecenlraledellaBanead'ltaliaaRoma d Coien/in Press 

Berlusconi bocciato sul fisco 

«Meno tasse? Storie. E non scherzate coi Bot» 


■ ROMA 11 93 e Malo senza dub¬ 
bio, 1 anno della recessione Forse 
della piu grave che I Italia abbia vis- 
sulo II 94 sarà lanno della ripresa 7 
Potrebbe esserne 1 inizio, qualche 
lieve segnale già c e, ma questa spe¬ 
ranza viene sommersa da tanti se 
da renderla decisamente incompati¬ 
bile con l ottimismo F. infatti, non di 
ottimismo parla il bollettino della 
Banca d Italia rna di fiducia si f la fi¬ 
ducia -di partecipare ad una impresa 
difficile- - dice il responsabile dell uf¬ 
ficio studi Ignazio Visco - quella del 
nsanamento dell economia italiana 
E, aggiunge senza esitazioni Bankita- 
Ita la via e già tracciata A quella del- 
I ultimo governo -Non servono facili 
promessi i non u sono buchi tt> 
magiche che inventino scorciatoie 
come la proposta di riduzione delle 
tasse o - al contrario- ipotesi di patn- 
moiual. e tassazioni dei titoli di Stato 
«Non c e alternativa al sentiero vir¬ 
tuoso del nsaiiumento della finanza 
pubblica e del conlenimento dell in¬ 
flazione» Parola di Bankitalia 

•Nessuna scorciatola» 

F questa in grande sintesi I asse 
portante dell atteso Bollettino Econo 
mica della Banca d Italia una sorta 
di consuntivo ragionato prodotto 
dall Ufficio Studi di via Nazionale su 
come ò andata 1 economia del paese 
e sulle prospettive per I anno da po¬ 
co iniziato Con due cardini appun¬ 
to quello della -fiducia (ci si permet¬ 
ta Berlusconi c entra poco anzi ap¬ 
pare decisamente agli antipodi) che 
per la banca centrale si traduce nel 
-dare consapevolezza' di quanto sia 
in salita la strada per uscire dalla cri¬ 
si e I allarme per il fenomeno piu al¬ 
larmante della stevsa cnsi il dram¬ 
matico calo dell occupazione E la 
strada è talmente in salita che (con¬ 
viene sottolineare subito I unica forte 
perplessità sui risultati ottenuti dal 
governo Ciampi ) il Bollettino indica 
come difficilmente raggiungibile nel 


94 I obbiettivo di 144 200 miliard. 
per il fabbisogno statale Principali 
colpevoli 7 Un aggravio di spesa di 
duemila miliardi per la previdenza e i 
risultati per ora incerti della cosiddet¬ 
ta «nlonna Cassese- su pubblica am¬ 
ministrazione e contratti per le opere 
pubbliche (che però si dice ò co¬ 
munque la strada giusta) Ci sara 
dunque una manovra di Primavera 7 
Per rispondere bisogna attendere i 
conti dei fine marzo ma in definitiva 
e un si Soprattutto perche dice Barn 
kitalta un altra delle cause principali 
di questo scostamento va ricercata 
nell andamento dell economia c. si 
attendeva una crescita maggiore 
che aiutasse anche la finanza pubbli 

Boom dei tassi 
Il 1993 
anno d’oro 
per le banche 

Il ’93 e stato un anno ricco per le 
banche Italiane: nel primi nove 
mesi dell'anno. Il risultato lordo di 
gestione è stato pari a 24.800 
miliardi, quasi II doppio rispetto ai 
14.700 miliardi dello stesso 
periodo dell’anno precedente. I 
dati, contenuti nel bollettino 
economico della Banca d’Italia, 
mostrano una crescita del 25,7% 
del margine di Intermediazione 
(+ 4.9% nel ’92) determinato 
essenzialmente da un aumento dei 
proventi sulla negoziazione di titoli 
e. In misura minore, dei ricavi sul 
servizi. Il buon andamento della 
redditività ha contribuito ad 
un'ulteriore crescita patrimoniale 
delle aziende di credito, pari a circa 
9.000 miliardi. Ma il '93 è stato 
anche l’anno dell'esplosione delle 
sofferenze bancarie ( I crediti per II 
cui rimborso sono state attivate le 
vie legali), ammontate a fine '93 a 
46.300 miliardi per le sole aziende 
ordinarie. 


ca F. invece il Prodotto Interno Lordo 
del 93 chiude addirttura con un se¬ 
gno negativo (-0 7' ) e le previsioni 
per il 91 sono solo di un + I 6 e 
con tante incertezze 

Scenari di recessione 

Quello appena accennato è ap 
punto uno scenano da recessione 
Vediamo dunque come lo descrive 
la Banca d Italia Segnalando ad 
esemp’O una crescita solo dell un 
per cento del commercio nei paesi 
maggiormente sviluppati (come di¬ 
re zero) ricordando che di fronte 
ad una inversione di tendenza di Usa 
e (in parte) Gran Bretagna si sono 
fermate le locomotive tedesca e 
giapponese sottolineando la caduta 
di fiducia delle famiglie che se pos¬ 
sono indirizzano tutto verso il rispar¬ 
mio lanciando allarmi sugli investi¬ 
menti nell industria (che vogliono 
dire sviluppoj calati di un pesantissi¬ 
mo nove per cento Risultati diretti 
allarme rosso per 1 occupazione E 
sii questo il Bollettino toma spesso 
nell anno appena trascorso 5%mila 
persone hanno perso il lavoro e in 
quello appena iniziato nulla esclude 
che il calo prosegua Comunque di 
ce Bankitalia I ipotesi di una ripresa 
di rn< upazione soprattutto nell i 
grande industria manulalluriera e 
dowero molto lontana 

F. allora 7 Segnali sia pur flebili di 
ripresa si intrawedono a patto che 
vengano meno le incertezze sul qua¬ 
dro politico e che si prosegua nell a- 
zionc di riequilibrio dei conti pubbli¬ 
ci e <li moderazione salariale 

Lira troppo svalutata 

Quello infatti di aver ndotto I in¬ 
flazione oltre ogni previsione malgra¬ 
do la posante svalutazione della lira 
viene considerato quasi un miraco¬ 
lo E su questo Bankitalia insiste c e 
stato un calo di consumi dovuto pur¬ 
troppo alla rimessione ma I equili¬ 
brio raggiunto grazie all azione del 
governo ha pe-messo di ndurre i tas¬ 
si di interesse ( in misura notevole si 
sottolinea polemicamente accen¬ 
nando alle proteste degli industriali) 
ha consentito un seno risparmio su¬ 
gli interessi dei titoli di Stato potrà 
garantire un ulteriore risparmio di 
1 Ornila miliardi e un graduale recu 
pero di valore della Lira -attualmente 
sottovalutata' Per farlo, Bankitalia in 
viste occorre proseguire sulla strada 
intrapresa 6 in salita ma non ci pos¬ 
sono essere inutili promesse di scor¬ 
ciatoie Nessuno ha la bacchetta ma¬ 
gica 


m ROMV «Cl allidiamo al vostro 
buon cuore questo bollettino c.ide 
in un periodo particolare evitiamo 
quindi domande dirette alle qt ali 
non potremmo rispondere E stata 
la prima battuta premunì i ita con 
I aria tra la grande serietà e I ironia 
-pinta che lo contraddistingue (tal 
direttorie della ricerca economica di 
Bankitalia Pierluigi Ciocca proprio al 
Iapertimi della conferenza stampa 
in uno dei grandi ed misteri saloni di 
via Nazionale E già un bel proble 
ma con le elezioni alle porte e un 
'Bollettino che parla di strategie di 
governo dell econoni’.i del paese fa 
un primo bilancio della manovra mi 
postata dal governo rimanda alcune 
importanti considerazioni su un pos¬ 
sibile nuovo deficit pubblico alla re¬ 
lazione trimestrale la cui pubblica¬ 
zione (lo dice il titolo stesso) viene- 
aneli essa a cadere esattamente nel 
line settimana in cui le urne saranno 
aperte 

Invito rispettalo nella torma si ma 
non si può dire nella sostanza F d al 
tra parte e lo stesso Ciocca e - ac¬ 
canto a lui - il responsabile dell l ffi 
ciò studi Ignazio Visco i he sembra 
no non vC'-rsi poi sottrarre del lutto 


chi riallennan- ile ime idee guida 
della Bilica Centrale sugli indirizzi 
neo ssan alla politica del paese n 
uno dei suoi passaggi cruciali Con 
I aria di dire noi la pensiamo cosi 
poi con chi siamo in sintonia dee icie 
telo voi 

( on chi sono in simonia' Provia 
mo a c/er ic/er/o |X r i nosln ic-tton Si 
diramente con eh intende conti 
nuari una politica di risanamento 
elle nelle sue linee essenziali prose¬ 
gua sulla strada aperta dalla recente 
politica economica del governo 
Non o staio pronunci ito il nume 
( lampi ma e (rancamente irrilev iute 
Piu chiaro di cosi F sial i 1 1 prima 
balluta di Cocca e dal punto di vista 
politico poteva quasi essere esausti 
va Qualche esempio’ Bell non c « 
molla disiati/ i lanzi celi epoche, 
sinia l tra questa jllerma/lone e 
qu Ulto predica - prima d i mini 
viro ora da e sudici ito del fronte prò 
grossista - Luigi Spaventa o dalle 
de-' guida (sono sempre nostre ar 
burine conclusioni e eiwioi eli Vi 
scu i questa volta il se nature \ inceli 
zo nessuna parentela con il d ngen- 
te di Bnnkitnlin) F appaiono distanti 
anni line ad esempio dal pie*.lami 
del sedicente polo dell i I iberta 1 


tvidenle incili questo 7 Frane mieli 
le si F. lo appare ancor di piu quan 
do ad un i domanda secca - si-con¬ 
cio vo e possibile ridurre la pressione 
fiscale' - lo stesso Ciocca risponde 
suonando i direbbe Pirandello ) tutta 
li sua •«nclei scria- con un secco 
-No non e possibile E se si tiene 
conio che un mimo prilli i Ignazio 
\isco aveva sentenzialo Bisognar i 
proseguire c con grande fatica sulla 
strada intrapiesa per un.ire da'la re¬ 
cessione ma anche da alcune distor¬ 
sioni strutturali della nostra econo¬ 
mia e questo non si può fare con 
promesse di ricette semplicistiche o 
agitando qualche bacchetti magi 
c ,i francamente la disianza da Ber 
fu* oni e completa Ma non solo da 
lui La domanda e sottile Ni parla di 
p ìtrimomale u tassazione dei titoli 
pubblici la nsposta e decisa e 
questi volta ironica 11 nequilibrio 
elei conti pubblici non può esseri- 
messo in dubbio da proposte di mito 
nasiii eh I ifiilier F oggi rentier sono 
lutti per quanto riguarda I attività fi¬ 
nanziaria ili generale - conclude 
Ciocca - non solo i possessori di 
Bot \nche ì Bertinotti ieri n attilla 
devono essere 'istillate le orecchie 
A Me 


L’INTERVENTO 


Perché Monti 
e Bertinotti 
sbagliano 


VINCENZO VISCO 

L A irsi snsic imi i l1.i1 proti s 
sor Monti nel scio irtnolo sul 
Oj uh n <h //r/Sf renii domani 
ca 27 febbraio <. sostanzialmente 1 1 
seguente il ljum rno non rii su* j 
controll iri* la spus i i anche pere ho 
ritiene di dover sostenere 1 occupa 
/ione) quindi il lesolo e costretto 
a finanziare il disavanzo offrendo ai 
risparmiatori italiani condi/ion di 
particolare f i\ore si tratta di aign- 
meuWiom che potev ino avere 
qualche validità tu l*Ii anni passati 
ma che nt Ila situazione attuali ap 
patonc i ioIIu disc nubili Infatti 
A ) Al nello dell inflazione atlcs i 
( e prevedibile » di un premio di ri¬ 
schio die in a mezzo punto percen¬ 
tuale (come risulta dii confronto 
tra le emissioni in Ec u di Ila Repub 
bile a italiana e di altri paesi ) c del 
prelievo fiscale il tasso di interessi 
sulla emissione dei titoli di stato in 
Italia ipparc sostanzi ilmente m li 
nea con i tassi di interesse europei 
In mercati finanziari integrati non 
può che essere cosi e il prof Mon’i 
non può cello ignor irlo Ogni teli 
turno alla Monti B< dinoti! di offrire 
il risparmio nazionale condizioni 
di particolare sfai ore in un solo 
p rese s irebbe - tu Ile attuali una 
stanzi - destinato .. fallimento cer 
lo e sarebbe oltremodo inopportu¬ 
no in un i fase di discis idei tassi di 
interesse Cu avi sarebbero I»* riper¬ 
cussioni sui mere iti dei c itnbi dei 
titoli dei depositi baili ari I lavora 
lori italiani sarebbero colpiti due 
volli 11* I I* ro nsp un 1" * IH Hi) lo 
ro occupazione 

13 ) Il sostegno della occupazione 
col contributo delle risorse pubbli 
che e oggi in atto in ogni paese in 
presenza della me i ssione piu grave 
dal dopogiH rra In Italia questo so¬ 
stegno e piu urbe o'ato c he altrove e 
implica anche il concorso privato 
delle stesse imprese e non solo un 
aumento di spesa pubblica Ne) 
W3 il sostegno ili occupazione 
non ha impedito che nel rilancio 
statale si riducesse il (abbisogno 
complessivo i u esc esse I ivmtzo 
al netto deila spesa per interessi 
E impegno del 1\K podaie avanti 
1 indirizzo di riduzione del deficit 
pubblico e per (insta via di im*r 
cato ridurre ed eliminare il premio 
di rischio clic grav » sugli interessi 
Velia situazioni• attuali i questa la 
via piu opportuna da seguire l o 
bieinvo del Pds umane in ogni caso 
quello che anelli Bertinotti e Monti 
sembrano condvidi *v libetare ri 
sorse reali a favore del setlnre prò 
duttivo riducindi» ed eliminando 
gli spazi di pui » ri ndit > Nel perse 
guire questo obit ttivo i tutlav i x op 
portimi) euturi di s|> ìgh.ne bersa 
gito e di confondi re I ippurt nza 
coni i sostali/ i 


Enrico Pugliese, sociologo del lavoro commenta il crollo dei salari di fatto nell'industria e non solo 

«Per la prima volta la crisi tocca i garantiti » 

Salto in basso dei salari. Nel 1993 le retribuzioni di fatto 
sono calate del 5,3"<> rispetto al 1992 mentre il monte sa¬ 
lari dell'industrta, per effetto della crisi e dei licenzia¬ 
menti, si è ndotto addirittura dell’ 11° I! sociologo Enri¬ 
co Pugliese commenta i dati forniti la scorsa settimana 
dall'lres Cgil »Per la prima volta è stata toccata la classe 
operaia centrale, la crisi ha colpito i cosiddetti "garanti¬ 
ti" Un cosa che non avveniva da venti anni» 


RITANNA ARMENI 


■ ROMA Sono pesanti come mau 
gm gli ultimi dati sui salari recente¬ 
mente diffusi dall Ires Cgil Le retribu 
7iont dei lavoratori dipendenti sono 
andate in picchiata Con una perdita 
per quelle di fatto nei primi 9 mesi 
del 1993 del 5 d rispetto al 1992 Un 
dato allarmante a cui se ne aggiungi 
un altro il monte salari complessivo 
nell industria si e ndotto dell 11 Li 
questi dati parliamo con Enrico Pu 
gbese, professore di sociologia de' 
lavoro all Università di Napoli e*d au 
tore di "Sociologia della disoccupa 


/ione 

I salari sembrano aver comincia¬ 
to un corsa In discesa come non 
succedeva da 20 anni. Che cosa 
sta accadendo nel mercato del 
lavoro italiano? 

Una cosa mai accaduta prima Per 
la prima volta jp Italia dal dopo 
guerra viene intaccata la capacita 
contrattuale del settore torte delta 
classe operaia Mi riferisco ai cosid¬ 
detti «garantiti che finora erano mi¬ 
se iti a difendersi 

Ed è la prima volta che questo 


avviene nel Paese? 

Ventanni fa m Italia la disoccupa¬ 
zione era ferma I occupazione non 
lumentavae tuttavia c era una dina¬ 
mica salariale Era evidente quindi 
che esisteva un area garantita che 
manteneva comunque una forza 
contrattua’e a prescindere dalle di¬ 
namiche generali della domanda e 
dell offerta Questi lavoratori aveva 
no una capacita contrattuale anche 
quando I occupazione non alimeli 
lava Ora la situazione ù radica) 
mente cambiata 

Sono tutti, oggi, meno garanti 

tl? 

bi Contrariamente al passato quan 
do le vittime del mercato del lavoro 
i disoccupati i precari non incide¬ 
vano sull ire a centrale oggi tutti so 
no toccati dalla perdita di salano e 
dalla disoccupazione Tutti i settori 
dell industria i/iende di qualunque 
dimensione e in qualunque territo¬ 
rio Insemina non ci sono piu setto¬ 
ri .il riparo 

E f settori già deboli? 

Nel passato erano in qualche modo 


protetti dalle aree forti del lavoro Le 
conquiste di una parte piu garantii ì 
della classe operaia si estendevano 
sia pure in forme minori am he agli 
altri Oggi il settore torte può solo 
pensare a difendevi 

Ma gli industriali non cercavano 
e non cercano proprio questo? E 
questa precarietà non dovrebbe 
portare a piu occupazione, co¬ 
me e successo negli Stati Uni 
tl? 

fc vero che negli bt »U l nifi lu svilup 
po de'l oc cupa/ione e nato da una 
crescita del mercato del lavoro pre 
cario Ma quelle americane sono 
per 1 Europa condizioni inaccettubi 
li Significherebbero la rottura coni 
pietà del nostro quadro di reWionr 
industriali 

Per gli Industriali, comunque, 
potrebbe essere un vantag glo... 

Non e detto n* ppnre questo Li tali 
to disprezzata rigidità del mere ilo 
del lavoro non e stata mai imposta 
per legge >/ e reali va tu evidente 
mente perche c era un reciproco 


v mt iggio Aggiungo Un 1 1 Messihih 
l ) può essere pi rsino dannosa per 
un industria può significare minori 
proVssionalita ed atte udibilità dei 
lavoratori 

La Cgil fornisce anche un altro 
dato molto inquietante- i'11% in 
meno del monte salari nell’Indu¬ 
stria. Significa che ogni salarlo 
si e ridotto dell'11%? 

B siujr mielite vuu eli** gli opera 
guidignanoimno ma non si tr it i 
solo di qu* sto la It >!ju in qui sii uh 
mi mesi u proble mi tradi/ion ili eh 1 
li disoccupazione si sono iggiunti 
gli l Metti della mancali/> di lav irò 
elicrisi Mentre prima a non ivi re 
un occ up i/i* me ermo i giovani I* 
donile e i meridioinli oi i u sono 
indie gli <\ operai tei impieg il 
Non sole» la riduzione d»*ll oteup i 
/ione regolare non pori ì come per 
molto t* lupo si *• eletto id un au 
mento eli quell i iriegolare Avviene 
eviti unente 1 opposto Oggi si ride 
e e me he I ire i elei lavoro aggiunti¬ 
vo In poche parole in una famiglia 


e e un numero mie riore di salari pie 
ni qm Ih che* li sono non crescono 
e* peggiora 1 ingresso eh retribu/lorn 
integrative 

Con quali conseguenze? 

\ne he* psicologie ne h non sono da 
sottovalutare Tutti ga studi sulla di 
sotcupd7iont hanno messo m luce 
i he la precarie! i soprattutto pere In 
non vi i abituato h i < fletti destabi 
ii/zanll sulla vita Basta la soli mi 
iiuci.i della elisoci upa/iune per 
mettere in moto meccanismi di an 
si j in mmaginabili 

In questi ultimi mesi, a stare al 
dati della Cgil. si sono ridotte 
anche le ore di lavoro straordina¬ 
rio. Questo non avrebbe dovuto 
portare ad un aumento dell'oc¬ 
cupazione? 

s trilla di dati aggregati che non 
possono rende re completamente I i 
v it i quotidian i in f ibbric i I poi e 
ev idente che se me he si fanno nìol 
(issimi straordinari la riduzione della 
prexiuzione porta comunqu* ad 
una riduzione del lavoro 


Mercati 


BORSA 

MIB 7 052 

0,46 

MIBTEL 10-T9 

-0,49 

COMIT30 152 89 

0,49 

IL SETTORE CHS SALE DI PIU 


MECC AUTOM 

1,23 

Il SETTORE CHE SCENDE DI PIU 


MINMETALL 

- 1,87 

TITOLO MIGLIORE 


ISVIM 

18,50% 

TITOLO PEGGIORE 


MAGNETI W 

•9,86% 

LIRA 

DOLLARO i 688 33 

-4,78 

MARCO 984 4 5 

2,50 

YEN 16 190 

0,15 

STERLINA 2 509-0 

10,64 

FRANCO FR 28 Q 64 

0,94 

FRANCO SV 1 <-941 

3,34 

FONDI SD C vari//ioni 

0BBL ITALIANI 

- 0,11 

obbl esteri 

-0,09 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,20 

BILANCIATI ESTFRI 

-0,33 

AZIONARI ITALIANI 

- 0,35 

AZIONARI ESTERI 

-0,53 

BOT RI NDIMf N’I Nini 

3 MESI 

7,35 

6 MESI 

7,60 

1 ANNO 

7,70 
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Nota della segreteria confederale rintuzza le accuse 
Proposta: no accordi separati, consultazioni sempre 

La Cgil replica a D’Antoni: 

«La nostra sfida per Trinità 
passa dalla democrazia sindacale» 


«Cara Cisl, non puoi chiamarci obsoleti e poi proclama¬ 
re l’unità sindacale» Tali insulti, se confermati, portano 
alla fine del dialogo La Cgil replica a D'Antom e rilan¬ 
cia la sfida su due punti impegno a non fare accordi se¬ 
parati e impegno alla consultazione su piattaforme e 
accordi È un modello di sindacato fondato sulla parte¬ 
cipazione di tutti i lavoratori e non solo degli iscritti co¬ 
me scrive Claudio Sabattini Uil «neutrale» 


BRUNO UOOLINI 


ai ROMA Un confronto aspro Ira 
Cgil e Cisl ma uhle per chianre gl, 
ostacoli da superare per costruire 
davvero I unità sindacale La verten¬ 
za Rat era stata punteggiata da di 
esarazioni acn pronunciate da que¬ 
sto o quel dingente della Cisl o della 
Uil Bruno Trentm in una intervista a 
questo giornale aveva nsposto pun 
to per punto ripercorrendo senza 
d plomazie I iter della vertenza E sa 
baio la Cisl avtva nntuzzato con du¬ 
rezza mendicando il mento dell ac 
cordo Rat e del positivo esito della 
consultazione tra i lavoraton La se- 
gretena della C gii ha nbadito ieri in 
una nota le cose dette da Trentin 11 
principale sindacato italiano nmane 
convinto >di aver fornito un contribu 
to insostituibile alla conclusione del 
la vertenza Rat» Senza di questo lo 
stesso esito della consultazione sa 
rebbe stato diverso La Cisl non solo 
ha negato tale contnbuto ma ha de¬ 
finito la Cgil una organizzazione *se 
mie e obsoleta* ncca di contraddi¬ 
zioni da far esplodere Ma quando la 
Cisl prefigura «la sconfitta e la divisio¬ 
ne» degli altn sindacati non lavora 
certo per I unità sindacale E qualora 
questi intendimenti venissero -con 
fermati» • fa notare la Cgil - verrebbe 
precluso «qualsiasi leale confronto 
sulla costruzione di una prospettiva 
umtana» Ma ecco alcuni punti sui 
quali la Cgil sfida la Cisl impegnarsi 
(come ha fatto la Cgil) a non pre 


ventare piattaforme e stipulare ac 
cordi separati impegno a definire re¬ 
gole certe di consultazione di tutti 1 
lavoratori interessati pnma dell avvio 
delle vertenze e pnma della firma de¬ 
gli accordi La nota confederale con 
elude con una nota rasserenante 
confermando la disponibilità ad ogni 

Rsu: 30mila 
ferrotranvieri 
al voto. Vincono 
i confederali 

ROMA. Sono circa 30mlla gli 
autoferrotranvieri che hanno 
partecipato, nel giorni scorsi, alle 
votazioni per le Rappresentanze 
sindacali unitarie. La Cgil di Roma 
definisce «uno straordinario 
successo* per I confederali il 
risultato delle elezioni all'Atac e al 
Cotral L’affluenza del votanti è 
itata altissima- hanno votato In 
18.797 pari all’86,1%. Cgil, Clsl e 
UH hanno totalizzato I 82,4% del 
suffragi, oltre II 35% alla sola egli. 
Ecco I risultati nelle altre aziende 
diffusi Ieri dalla Clsl: Atm Milano 
(votanti 77,6%, Clsl 34,9%, Cgil 
39,7%, UH 17%, Clldl 8,3%), 
Ferrovie nord Milano (65,7% 
votanti, Clsl 311%. Cgil 40,2%, UH 
26,6%), Atm Torino (votanti 68,2%, 
Clsl 38,1%, Cgil 37,7%, UH 24,1%). 


incontro utile,i chianmenti necessa¬ 
ri 

La polemica non vede protagoni¬ 
sta la Uil che con Pietro Lanzza si 
chiama fuon denunciando «fonne di 
protagonismo- Una lettera chianti 
catnce è stata invece spedita da 
Claudio Sabattim (segretano Cgil 
Piemonte) a Giovanni Avonto segre¬ 
tano regionale della Rm Cisl Que 
st ultimo gli aveva chiesto di «ntratta- 
re e chiedere pubblicamente scusa* 
Sabattim ncorda quanto era avvenu¬ 
to il 15 gennaio con la rottura delle 
trattative alla Rat I responsabili di ta¬ 
le rottura - che poi pori ad un ac¬ 
cordo ben diverso anche se lacuno¬ 
so - erano stati individuati allora da 
Cisl e UIL nei «nottosi» Matcenaro e 
Sabattim Ma quella nottosità aveva 
impedito la firma di un accordo al n- 
basso e apeno la strada a nuovi nsul- 
tati Sono i passaggi della vertenza 
che Cisl e Uil tendono a dimenticare 
Il cuore del problema viene comun 
que individuato dal segretano Cgil 
del Piemonte non in una concezione 
diversa da quella di un sindacato 
parteupaziomsta Occorre essere 
chian su «chi è chiamato a parieci 
pare Per la Cisl come ha nbadito 
Morese la decisione spetta agli orga 
ni dirigenti del sindacato «Per noi è 
invece decisivo il parere dei lavorato 
ri e delle lavoratrici» afferma Sabatti- 
m «propno perchè solo loro possono 
di-cidere» È la scelta di una demo¬ 
crazia sindacale «fondata sui lavora 
ton e non sulle burocrazie numte 
Una scelta che oltrettutto rafforza il 
movimento sindacale Una dimostra 
zione di ciò viene dal nsultato delle 
elezioni delle rappresentanze sinda 
cali unitane nelle aziende dei tra 
sporti di Roma Atac e Cotral Hanno 
votato 18 797 dei 21820 lavoraton 
aventi dmtto pari all 86 1% Cgil Osi 
e Uil hanno totalizzato 81% all Atac 
e 184% alla Cotral Un premio ap¬ 
punto ad una scelta di democrazia 
rivolta a tutti i lavoraton 



Un minatore del Sulcls protesta davanti a palazzo Chigi 


Riesplode la protesta all'ex Enichem di Villacidro 


■ CAGLIARI Di nuovo sulla ciminiera da icn tre 
cassintegrati dell Enichem di Villacidro hanno n 
preso la drammatica protesta a 108 metn d altez 
za già attuata per 59 giorni all inizio dello scorso 
anno All interno della fabbnea gli altn 107 lavora 
tori sono intanto nuniti in assemblea permanenti 
dovevano essere tutti occupati - secondo gli ic 
cordi sindacali siglati oltre un anno fa - in iniziati 
ve industriali alternative dopo la chiusura annuii 
ciata dello stabilimento ma i vari progetti presen 
tati sono falliti sul nascere Eadesso peri lavorato 
ndell (ex) Enichem c è il nschio di restare anche 


senza tassa inttgra/ione Li situazione - già issai 
tesa -1 esplosa dopo la notizia >1 mancato fman 
/lamento da parte del Credito Industriale Sardo 
nei confronti delti Multiproiett- una società pn 
vaia speciali//ita nella produzione di strumenti di 
alta precisione che avrebbe dovuto occupare 50 
livoritori Protcden’enicnte si rri n ra’a anche 
I Auschcm (<ibre elastiche) che avrebbe dovuto 
assorbire altri 60 lavoraton di Villacidro «Ci hanno 
presi m giro» accusano gli operai A Villacidro e 
iniziato un murzocaldissimo 


Occupazione 
Tiene a novembre 
il terziario (-0,1%) 

ROMA. Nel mese di novembre 1993 

I indice dell occupazione alle dipen 
denze per I insieme delle attività del 
terziario delle grandi imprese ha fat 
to registrare una diminuzione dello 
0 1° rispetto al precedente mese di 
ottobre lo rende noto la consueta in¬ 
dagine lstat mgli indicaton del lavo¬ 
ro orari e guadagni nella grande im¬ 
presa che ne’la proiezione annua 
registra una diminuzione dell 1 5 „ 
Anche la variazione tra gennaio e 
novembre 1993 e I analogo periodo 
del 92 mostra una diminuzione 
complessiva dell 1 5% quale esultato 
dell ì fless onc del numero degli ad 
dct’i sia nelle categorie impiegatizie 
(04 ) sia in quelle non impiegati 
zie i 5 1 ) Il calo occupazionale si 
manifesta ntl ramo del commercio 
pubblici esercizi td alberghi ( 0 b ) 
e soprattutto in quello dei trasporti e 
comunicazioni ( 2 8 „) In contro¬ 
tendenza invece il settore del credi¬ 
to assicurazione e servizi alle impre 
se v* 0 3 ) 

Operai Pirelli 
occupano 
ferrovia Siracusa 

SiRACLSA I lavoraton della Sotis Ca 
v” 1 azienda siracusan i della quale la 
Pirelli li \ innunuuto la chiusura a 
partire da oggi hanno occup ito len 

I I linea ferroviaria n provsimita della 
stazione centrale di Siracusa Note 
voli i ntardi al traffico 


Condono Inail 
Riapertura fino 
al 31 marzo 1994 

ROMA I soggetl] tr nuti all obbligo 
assicurano (imprese aziende arti 
giane esercenti ìttivita commerciali 
e profession n ecc 1 che intendono 
mettersi in regola per la pnma volta 
ovvero integrare il precedente con 
dono con titoli diversi (c*s rataantici 
pata 1993) o sistemare il mancato 
pagamento totale o il pagamento 
parzule dello stesso precedente 
condono posvtnu usufruire dei be 
nefici previsti (ino al 31 marzo 1994 
Anziché I" sanzioni fino al 200 s si 
i orrispondono gli inti ress dpi 17 in 
ragiore d inno nel limile massimo 
del 50 di quanto dovuto L importo 
dovrà essere pagato in unica soluzio¬ 
ne entro il 31 mii70 1994 La nehie 
sta di condono con il pagamento 
del dovuto entro I 31 marzo blocca 
tutte le azioni ingiuntive già avviate 


La Cgil fa il punto sui contratti, Trentin critica Cassese 

Statali, aria di Controriforma 


■ ROMA «Siamo di fronte a un pa 
radovso abbiamo conquistato la 
contrattualizzazione del rapporto di 
lavoro in una fase di vuoto di contrai 
tazione» Attorno a questo tema sot 
tolineato in apertura dell intervento 
introduttivo di Pino Schettino segre 
tano generale della Fp-Cgil è ruotata 
I intera discussione promossa len dai 
pubblici dipendenti del maggiore 
sindacato italiano in un convegno a 
cui hanno partecipato in mattinata 
Tiziano Treu Antonio Cantaro I as 
sessoreemiliano Mannucci enelpo 
meriggio Adornato Bertinotti Mat 
tiolieMussi 

Su come questa situazione poi 
possa aprire brecce molto ampie al 
I offensiva che viene da destra alle 
funzioni pubbliche è intervenuto al 
la fine con particolare durezza Bruno 
Trentin parlando esplicitamente di 
«Controriforma» in atto contro quello 
che ha definito 1 iniziativa "insolita c 


incredibile del movimento sindaca 
e per mutare lo status giuridico dei 
dipendenti pubblici E il segretario 
generale della Cgil è particolarmente 
severo col ministro della Funzione 
pubblica Sabino Cassese che in ve 
ntà è s'ato il bersaglio un po di tutti 
gli interventi a cominciare da quello 
dello stesso Tiziano Treu ilpresiden 
e dell Agenzia per la contrattazioni 
nel pubblico il quale ha criticato 
esplicitamente I ricorso esasperato 
illa decretazione e alle circolari mi 
usteriali 

F mentre 1 assessore Marinucci de 
nunzio i pencoli che possono venire 
dalla polanzzazione distruttiva tra 
nuovo centralismo e nuovo locali 
smo» il segretano generale aggiunto 
della Fp Cgil Paolo Nerozzi sottoli 
nea il fatto che «I attacco in atto verso 
I pubblico impiego nasconde la vo 
ontà di colpire quelle funzioni che 
presiedono a fondamentali diritti co 
stituzionali come quello alla salute 


all assistenza e all istruzione* E in 
questo quadro di considerazioni che 
pnma Schettino e poi Trentin affon 
dano le loro critiche nella cosiddetta 
«circolare del cappuccino» emanata 
dal ministro Cassese Per il segretario 
generale della Cgil non sono in di 
scussione la severità del provvedi¬ 
mento di fronte a sacche di assentei 
smo nè la necessità di provvedimeli 
ti rigorosi per rendere piu efficace 
I organizzazione del lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni Quel 
che è in discussione è I unilateralità 
di questa iniziativa che costituisce la 
spia di una sostanziale idiosincrasia 
del ministro della Funzione pubblica 
a relazioni negoziali Trentm non tra 
scura di ricordare come nell attività 
di teonco del diritto Cassese si è sem 
pre mostrato tiepido verso la contrat 
tualizzazione del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego come abb a 
garantito larghe fasce di lavoratori 
non contrattualiZ7dli E estende le 


sue critiche a tutto il Parlamento che 
ha permesso alla dingenza di avere 
incrementi retnbutivi fino all 8 o nello 
stesso momento in cui la maggioran¬ 
za dei dipendenti pubblici hanno vi 
sto eroso il potere d acquisto dei loro 
stipendi (fino al 10 u in meno ha del 
to il segretano delta Fp Cgil Pino 
Schettino) 

In questa prospettiva assume una 
nievanza particolare il mancato nn 
novo dei contratti e soprattutto la 
mancata individuazione delle poste 
necessarie nella legge finanziaria «È 
un atto - afferma Paolo Nerozzi - 
che smentisce I accordo del 23 luglio 
da parte detto stesso governo che 
I ha sottoscntto E Trentm sottolinea 
il pencolo che se con i dipendenti 
pubblici si tira troppo la corda la lo 
ro esasperazione può ridare fiato alle 
spinte corporative E Treu conferma 
«Pei il 1994 non ci sono soldi 

OP DiS 


Coin e Oviesse, primo «accordo breve» 

Contratto integrativo per 4.500: incentivata la produttività 


■ MILANO l 3 mila addetti Com e i 
l 500 lavoratori Oviev* gruppo con 
sede a Mestre e negozi di abbiglia 
mento e prodotti per la casa sparsi 
per la penisola hanno firmato 1 inte 
pativo bi tratta di un -accordo bre 
ve ossia di durata biennale che 
consentirà d ora in poi di intercalare 
< on ritmi r* golun le scadenze nozio 
nah e qui Ile integrative Spiega Re 
nata Bugahn responsabile Filearns 
«L intt.su di luglio prese de che gli m 
tegrativi e id ino i rm la di. I contrai 
to n 1 /io mie e poicht nel conmer 
ciò h m tcltnz \ e i firn marzo ecco 
t iceordo brivt mettert in sincro 
ni 11 tempi «.Ielle «. ae contrattazioni* 


Laltra grossa novità ù il recupero 
n busta paga degli incrementi prò 
luttivi misuriti in base a qualità prò 
duttivita e reddito Questo meccani 
*mo spiega am ora Renut i Bagutin 
ìvoristc miglion relazioni sindacali 
sia nel gruppo sia al! interno dei sin 
goti negozi Gli incrementi terranno 
«.orilo non solo dell uimento del fat 
uruto di filiale m 1 ancht dell i crt 
scita relativ » allo «scontrino medio di 
spesa e delle differenze di inventa 
no 

La prima «voce ossia il f itturato 
il fili ile si b ivi sull incremento per 
« rituale reale de! fattur ito ( ossia il 
netto di Iva e inflazione Istit) al di 


sopra di una soglia minima prestabi 
lita rispetto all esercizio commercia 
le* precedente Se scattano detenni 
nate condizioni il premio è di 100 
mila lire lorde II secondo parametro 
il ed «scontrino medio* misura 1 au 
mento percentuale reale su tutta la fi 
hai** ed e nlevato m modo autom iti 
co dii registratore di cassa Com 
prende si 1 1 numento delle costddet 
te «venditecomplementari» sia il mi 
gliorc servizio al cliente Si tnttd co 
me e facilmente int ubile di un 
meccanismo che mira a stimolare le 
«e ipacit i di vendita del personale 
D i qutsto p mmetro possono scatti 
ri re 200 mila di premio per il 199*1 e 
25o mi a per il 95 Infine le «differen 


ze di inventario che per lo piu sti 
molano gli addetti a vende r c di piu 
nducendo le scorte Anche da que 
sta <voce» la erogazione in busta pa 
gì è identica a quella prevista p**r il 
già citato «scontnno medio» 

Tutti questi meccanismi ovseaa 
Renati Bagatm nehiedono amhsi 
che possono essere condotte solo 
con relazioni sindae ih avinzate su 
ambito vasto che coinvolgono or 
gamzz izionc del lavoro i r egimi d o 
rario le problematiche legate all i 
proci ut iv ita A obiettiva raggiunti in 
busta pag 1 1 introito per il 1994 è di 1 
milione 100 mila lire ed 1 milione 
300 mila per il 95 l incremento ò 
uguale pc r tutti i livelli 
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LA GUIDA DELL’ITALIA CHE CAMBIA 



I") i olire vi.nl inni I innu ino le uki Ji.ll i itomi i/ioiic 
sull i re lit.i istituzionale economie i culturali il ili in i 


• 3 volumi 
! /M nazioni 

1 1 pubbli), i iminiinsti i/u iis 
unir ik i (Ji vili ili riliv in/ i 
ti i/ion ili sitimi. |x i sitimi 
2 i 3 lj rintani 
"hi sp ni ili iti 1 ti li ili i 1, i ih 
-Oltre 4 (MIO |Mifllll 


■ SO (MM) .magiariche 

• 160 IH) nomi litoti 

• 25 IMMI .i/iindi. suiti! v si 
]x r iin\ n i 

*.3 indili in iliiiiu 
ninnoli e rei c'n il mi 

• 21 sommari ] il izi ni ili 
i 2(1 re io i ili 


1 Italia st i umbiaoilo In treni 
suo aspetto politilo tintinni* 
str itivi) iionoinim iiiltiirik 
SOLI ili 

Orientarsi in qui sto processo i 
dillo ili per 1 1 dimensioni dèlie 
Irjslorinu/ioiii chi \ inno siri 
I re iikIosi 

Mai comi o^ji quindi si dono 
Mra indisponi ibtk uno silumin 
to di infoi inazioni ionie la 
Guida delti Regioni d'Italia 
chi ol I re un qu idn organico del 
la nnov i reali i il diana assnuran 
do un ustioni munto dilla mas 
urna allidalnli a 

I a ventunesim i idi/iom ( 1003 
1004) conto in i incoia una tolta 
la capacita di registrare con pun 
tu ilita e precisione grazie al la 
som eli una redazione altamente 
speci ili// il i i cambi intenti clic 
i.velinomi nel nostro Paese 
C on la Guida delle Regioni 
d'Italia i distribuito j.ralun i 
mente il volume Guida aulì ac - - 
quisti pernii I nti pubblici 
repertorio delle i/icndc tornitrici 
di beili e sei vizi pei le pubbliche 
imministi izioni 
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TORO ASSICURAZIONI 

Vendetta 
della Fiat 
su Mosconi 


Comit, tutto esaurito 

Resse agli sportelli e record in Borsa 

Parte la caccia alle azioni Comit E, virtualmente, può 
già dirsi conclusa Oggi infatti gli sportelli saranno an¬ 
cora aperti ma la domanda ieri è stata altissima code in 
tutta Italia e file anche in Borsa (il titolo ha chiuso oltre 
le 6mila lire) Perciò, tenendo conto che anche le ri¬ 
chieste degli investitori istituzionali hanno già fatto il 
pieno, non resterà che procedere alle assegnazioni dei 
lotti mimmi in base alla cronologia degli ordini 


ALESSANDRO GALI ANI 


m MILANO 11 consiglio di ammini- | 
stra/ione della Toro As.sK.ura/ioni 1 
(Rat) al termine di una drammatica 
numone convocata d urgenza dal 
presidente Benedetto Salaroli ha tol¬ 
to ogni delega operativa all ammini¬ 
stratore delegato e direttore generale 
Antonio Mosconi reodiavernvelato 
ai giudici di Mani Pulite alcune ope¬ 
razioni immobilian condotte dalla 
società pnma della sua nomina nel 
dicembre del 92 

Non essendo nuscita ad ottenere 
le dimissioni del reprobo la maggio¬ 
ranza dei componenti del consiglio 
della Toro ha rassegnato le proprie 
dimissioni con effetto immediato 
con il risultato di rendere obbligato- 
na la convocazione dell assemblea 
dei soci (il 24 marzo prossimo) per 
la elezione di un nuovo consiglio 

Invano Mosconi ha difeso il prò 
pno operato ncordando di essere 
stato confermato per un triennio nel 
suo inearco dall assemblea dei soci 
ancora nel giugno scorso E che il 
suo comportamento alla guida della 
compagnia non doveva poi essere 
tanto negativo visto che la Toro in 
questo penodo ha sensibilmente mi¬ 
gliorato i propn conti I miei atti sem¬ 
mai, ha aggiunto sono andati nella 
direzione della difesa del patrimonio 
della società 

Al consiglio di amministrazione 
però questa volta dei bilanci non in¬ 
teressava niente Mosconi aveva rive¬ 
lato ai giudici affan pnvah della so¬ 
cietà con altn privati -cose che oltre¬ 
tutto non c entravano niente con le 
indagini sulle tangenti» dicono in 
corso Marconi E quindi si era «inter¬ 
rotto I indispensabile rapporto di fi¬ 
ducia tra manager e azionisti» Tutti i 
poten sono stati affidati al presidente 
e si è convocata I assemblea 

Mosconi non ha voluto dire se an¬ 
drà in quella sede a difendere le prò- 
pne posizioni II suo legale parla pe¬ 
rò upcrt imtnle d una «ss nefriti 
una autentica rappresaglia» della Rat 
di fronte alla collaborazione di Mo¬ 
sconi coni giudici 

Lex amministratore delegato del¬ 
la loiu sveva rivelato i particolari di 
una numone al massimo livello a Va- 
duz nel corso della quale presente 
Cesare Romiti, fu decisa la distruzio¬ 
ne di compromettenti documenti e 
di strani affan immobilian con la Sai 
di Ligresti quando si cercò di vende¬ 
re dei palazzi a un prezzo inferiore a 
quello di mercato 

«Mi dissero che era già stato con¬ 
venuto che quegli immobili doveva¬ 
no essere nvenduti a 30 miliardi ha 
detto il manager ai giudici ma se¬ 
condo una perizia da me disposta ne 
valevano 50» «La valutazione di Mo¬ 
sconi era sbagliata dicono alla Fiat 
tanto che quegli immobili ai suoi 
prezzi nessuno li ha comprati» 

ZD V 


m •' r li ,1 s| i« Il III i 
Borsa bacacela alle azioni Comit le 
n è cominciata in grande stile F.può 
già dirsi vinualmtnte conclusa Oggi 
gli sportelli saranno ancora aperti 
ma di fatto I offerta di 5-10 milion di 
azion a 5 4 00 lire I un i ha già fatto il 
pieno L affluenza dei risparmiatori 0 
stata fortissima 

A piazza della Scala a Milano sot 
to una pioggia battente c erano ad 
dirittura quattro file che si dipanava¬ 
no davanti a due sportelli A Roma le 
filiali Comit sono state prese d avvìi 
to fin dalle 7 30 un ora pnma dell a- 
pertura delle banche Lo stesso a Ge 
nova e nel resto d Italia I risparmia 
tori stavolta hanno capito che quel 
foglietto con stampato su I orario di 
prenotazione dell ordine potrà evse 
re decisivo per I acquisto del pac 
chetto Comi! La domanda infatti e 
tale che difficilmente tutte le richieste 
potranno esseri acc ttate E cosi 


ri II 11| t 11 ' a il I a il i" n 

mo a tutti (mille azioni) si dovrà pri¬ 
vilegiare I ordine cronologico di sot¬ 
toscrizione 

1 ra le 9 30 e le 10 30 il grosso delle 
file ha comincialo pian piano a scio 
gliersi Ma in quelle due ore davanti 
vile agenzie Conni e successo di tut¬ 
to A Roma Ostiense i nspartr aton 
hanno cercato di darsi un po di di¬ 
sciplina distnbuendo dei numeretti 
Ma all apertura della banca la ressa 
era tale che nessuno ne ha tenuto 
piti conto 

In fila dalle 7.30 

Mia filiale Comit di Roma Eurc e- 
rano almeno 400 persone Per fortu 
na alla banca s erano attrezzati con 
10 punti di accoglienza e cosi tutto 0 
filato liscio A piazza Bologna (sem¬ 
pre nella capitale) c erano 300 per 
son» Molti gli anziani a dimostrazio¬ 
ne che In corsa all azionariato ha 


contagiato un po tutti Infatti gli an 
ziani in genere sono nsparmiatori 
restii alle avventure finanziarie c 
grandi appassionali dei Boi Nume 
rosi anche gli episodi divertenti A 
Roma un gruppo di spazzini nel ve¬ 
dere la lunga fila che fin dalle 7 30 
ingombrava i marciapiedi davanti ad 
un agenzia Comit commentava vir 
casticamente «Li vedi quelli' Sono 
tutti azionisti 1 

Anche i dipendenti Comit hanno 
risposto massicciamente all offerta 
speciale molta loro (invece di 5400 
lire pagano 1860 lire irl izione) 
Molti di ess hanno utilizz ito I alitici 
po del trattamento di fine rapporto 
per acquistare i titoli 

Agli sportelli al di la della resvi le 
operazioni si sono svolte abbastanza 
compostamente E alla chiusura alle 
12 30 il collocamento aveva pratica 
mente registrato il tutto eviunto 
Non possiamo dare dati - dicono 
alla Comit - perchè ci sono delle di¬ 
sposizioni severissime della Consub 
Ma confermiamo che c e stata una 
grande affluenza Ln sottoscnttore 
romano che e armato all ultimo 
momento intorno alle 12 20 rac 
conta «lo avevo prenotato 4mila 
azioni per un totale di 21 milioni 
GOOnula lire L impiegato ilio sportel¬ 
lo ha registrato la sottoscrizione e mi 
ha detto che fra tre quattro giorni mi 
avrebbero comunicato i criten di ac¬ 
cettazione La sua opinione comun 
que era che alla fine tutti quelli che 
avevano fatto lordine entro le 12 30 


«vrebhcru ricevuto non piu di "lille 
azioni 

Anc he in Bo-su c è stata una fon is- 
sima richiesta di azioni Comi! A 
Piazza Alfan il titolo ha chiuso a 
6 010 lire con un nalzo del 2 30 
Sono passate di mano oltre 10 milio¬ 
ni di azioni per un valore di circa 65 
miliardi II resto del mercato è invece 
stato piuttosto fiacco ( - 0 48 ) Le 
Conni hanno trascinalo al rialzo an¬ 
che Il Credit che hanno chiuso a 
2 675 lire ( 2 1 ) 

Il prezzo’E giusto 

Va anche ncordalo che I In aveva 
già preanrunciato I arrivo di 2 nnliar 
di 400 milioni di nchiesle per la Co¬ 
rni! v ile a dire dieci volte la trancile 
nserv ila agli investitori istituzionali e 
due volte il capitale sociale della 
banc i Sulla stampa intemazionale 
la privatizzazione e stala commenta 
ta dal rmancial Times che scrive «11 
prezzo della Comit non è cerio un al¬ 
lure come è sialo per Credit ed Imi 
ma torse gli sconti precedenti del 
IO crai o troppo generosi E poi I o- 
perazione si concluderà sotto II peso 
di una domanda schiacciante An¬ 
che per il Wall Strivi Journal «il collo¬ 
camento della Comi! non avrà esito 
diverso dai due precedenti Per il mi¬ 
nistro dell Industna PaoloSasona II 
prezzo lisseto per la Comi! e molto 
v cino solo lievemente inferiore a 
quello reale valutalo sulla base patn- 
moni «le 



Stet ai privati 
Savona rinvia: 
l’advisor solo 
dopo il voto 


Azionariato diffuso e nocciolo duro, la polemica continua 

Sarchielli: «Bill ai privati» 


Mario Sarcinelli, neopresidente della Bnl, ripete «La pri¬ 
vatizzazione si fara, è impensabile restare ancora nel¬ 
l'orbita pubblica» Da qui al 1995, però, I istituto di Via 
Veneto deve ritrovare «una certa trasparenza di com¬ 
portamenti» Masi discute su «come» privatizzare Sarci- 
nelli «Meglio un nocciolo duro, ma non durissimo» Sa¬ 
vona «Piano con le spallate alle grandi famiglie» Reich- 
hn «Le vecchie oligarchie si stanno riorganizzando» 


ROBERTO GIOVANNINI 


■i ROMA «Quella della nomina del 
1 advisor per la privatizzazione della 
Stet è un problema che stiamo evi 
minando ma non è il pnncipale II 
vero problema è un altro c è un do¬ 
cumento che illustra la mia posizio¬ 
ne Ora abbiamo le elezioni stiamo a 
vedere quali sono i risultati politici» 
Cosi il ministro dell Industna Paolo 
Savona ha nsposto ai giornalisti che 
gli chiedevano a che punto fosse la 
nomina dell advisor (la banca d af¬ 
fan che seguirà tutta 1 operazione) 
per la società di telecomunicazioni 
La scelta vedrebbe in sostanza due 
possibili candidati da una parte Me¬ 
diobanca - che punta a portare la 
Stet all interno di un nocciolo duro - 
e dall altra la Morgan Stanlev che in¬ 
vece opererebbe per fare della finan* 
ziana telefonica una «publtc compa 
nv» Intanto il consorzio Stet Interna* 
zional- France Te'ecom ha deciso di 
non presentare un offerta nella gara 
in corso in Perù per la pnvatizzazio- 
ne delle due società di telecomuni¬ 
cazioni Ente! Perù e Cpt Sa La Stet 
spiega che tale scelta è motivata dal 
la valutazione «non suhcientemente 
positiva che il consorzio ha effettuato 
sulle condizioni presenti nel bando 
di gara e dal fatto che non sono state 
sostan/ialemente recepite le neh le¬ 
ste sottoposte e le modifiche suggeri¬ 
te* 


m ROMA Mario Sarunelh ncoprcsi 
dente della Banca Nazionale de! La 
voro insiste la privatizzazione della 
Bnl è un atto necessario «di allinea 
mento alle condizioni di concorren¬ 
za È impensabile che 'a Bnl resti ntl- 
I orbita pubblica mentre gli altri si af¬ 
frettano a lasciarla Chiunque vinca 
la elezioni - e* dunque chiunque 1 vira 
I nquilinodtl ministero del Tesoro il 
«padrone della Banca - la pnvatiz 
/azione si fard Ancora per Sarcinelh 
la cosa è talmente fuori discussione 
che la dismissione si dovrà portare a 
termine anche se il Tesoro non vo¬ 
lesse (o potesse) intervenire con sol 
di freschi per la necessaria ricapita 
hzzazione dell istituto «St ci fosse 
questa disponibilità - ha detto ieri 
partecipando a un convegno sulle 
privatizzazioni in Europa sa^bbe 
piu che benvenuta Altrimenti biso 


gnerà fare di necessità virtù e vedere 
cosa la banca può fare con i suoi 
propri mezzi e attività Alla sua pri 
ma uscita pubblica 1 ! nuovo presi 
dente della Bnl ha confermato così di 
aver accettato 1 incarico per privatiz 
zare la banca di Via Veneto (nata 
ntl 1913 priscamente da sempre 
nel! orbita pubblica) non pnma di 
aver restituito all istituto una certa 
trasparenza di comportamenti e una 
tenace volontà di rioccupare il posto 
che gli spetta» Ovviamente ci vorrà 
del tempo quindi la cessione si rea 
lizzerà al massimo entro i) 1995 
Tutti o quas sono d accordo sul 
la necessità di ridurre il peso pubbli 
c o nell economa Ma sul «come» pn- 
vatizzare da molti mesi è m corso 
un aspra polemica Per Sarunclli >1 
timone di comando delle società pri¬ 
vatizzate deve essere affidato ad un 


nocciolo duro ma non tanto duro da 
non poter essere «abbattuto da altri 
son Meglio cosi che una situazione 
amorfa con propnetari passivi 
spiega II senatore pidiessino Vincen 
zo Visco vuole invece evitare che il 
controllo delle società privatizzate 
sia completamente abbandonato al 
la discrezionalità del management * 
invita aliti cautela «I processi di pn 
vatizzazione durano molto tempo in 
Gran Bretagna hanno impiegato die¬ 
ci anni 

Tra i convinti sostenitori di nocuo 
li duri costituiti dalle grandi famiglie 
del capita'ismo nostrano c e il mini 
stro dell Industria Paolo Sii orici feri 
a un convegno organizzato dalla Le 
ga delle Cooperative Savona h i del 
to che «lo sviluppo delle imprese non 
lo vedo passare attraverso 1 aziona 
nato diffuso Sto pontndo un proble 
ma di governo del) impresa e di ini 
prenditorialita non di natura prò 
prielaria» Poi ha proseguito il mini 
stro bisogna andarci caut con la vo 
glia di dare spallate al sistema delle 
grandi famiglie perche quel sistema 
si sta già esaurendo da solo e il n 
schio è che si sfaldi senza che si sia 
ncostruito un nuovo sistema» La ve 
de assai diversamente il dirigente del 
Pds Alfredo Reichhn che contesta la 
semplicistica discnminazione tra 
«nocciolo duro» e public cow/x/nv «Il 
problemi - ha dannato nel corso 


del suo intc*rvento al convegno delle 
Coop - e avere un mercato piu aper 
to trasparente di rompere lohgar 
chia che ha dominato il mercato Le 
privatizza7ioni sono uno strumento 
fondamentale per ridisegnare la 
mappa del po’ere Dunque servn 
una riforma del capitalismo fonda 
ta sul risanamento della finanza pub¬ 
blica per spostare risorse dai settori 
prok tti ai setlon produttivi e rilancia¬ 
re 1 economia Ma se sta saitando la 
vecchia proprietà politica delle 
aziende pubbliche c e il rischio di 
un riaccorpamento de'le vecchie oli* 
garchic 

Pei Giancarlo Pasquini presidente 
della Lega delle Cooperative va scel 
ta una strategia «mista decidendo 
caso per caso pur pnvilegiando 1 op 
zione dell azionari ito diffuso tra pie 
coli nsparmiatori (che anzi va age 
volato con opportuni interventi legi 
slativi i in alcune situ izioni va scelta 
la soluzione de «noccioli dun E in 
vista delle elezioni il mondo della 
cooperazionc I inu 11 suoi 13 punti» 
progr mimatici Tra questi la richie¬ 
sta di un massiccio piano di nvesti 
menti pubblici e pnvak leggi per 
agevolare la partecipazione dei la\o* 
rat ori illa gestione delle imprese e la 
costruzione di cooperative la nfor 
ma dello stato soci ile e il federali 
snio fiscale 
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LETTERE 


«Degenze inutili 
che costano milioni 
alla collettività» 


Caro direttore 

a proposito di degenze mutili 
per le quali si sprecano annual 
mente 2 1 700 miliardi di lire desi¬ 
dero sottoporre alla sua attenzione 
ed a quella dei lettori quanto se 
que Mio fratello è stato ricoverato 
al reparto chirurgia presso un ospe¬ 
dale di Sessa Aurunca a causa di 
disturbi urinari e dimesso dopo 15 
giorni con la seguente diagnosi «ci¬ 
stite ipertrofica prostatica» Sin qui 
nulla da eccepire senonche all at¬ 
to della dimissione dall ospedale 
al paziente che presentava gli stes¬ 
si sintomi che accusava al momen¬ 
to del ricovero è stato «consigliato» 
di sottoporsi ad una accurata visita 
urologica ed eseguire un esame di 
cistoscopla facendo evidentemen- 
le intendere che si fosse giunti alla 
diagnosi senza averne ben com¬ 
preso le cause Mentre lascio a chi 
di competenza stabilire se il tempo 
occorrente per giungere alla dia 
gnosi siilata sia stato breve oppure 
no resta I amara conclusione che 
mio fratello dopo essere costato 
milioni di lire alla collettività non 
ha visto risolti i suoi problemi anzi 
perdurando come già accennalo i 
sintomi dolorosi della malattia è 
sialo costretto a ncorrere ad un 
nuovo ricovero avvenuto questa 
volta nel reparto urologico delio- 
spedale di Capua Quanto altn mi¬ 
lioni di lire costerà alla collettività la 
nuova degenza’ Per il pnmo ospe¬ 
dale non ha provveduto a traspor¬ 
tare il paziente in altra struttura sa¬ 
nitaria e sottoporlo a cistoscopla 
come ad esempio avviene Der i bi¬ 
sognosi della Tac’ Ecco un dubbio 
inquietante perché la Tac si e la ci¬ 
stoscopla no 7 II ministro della Sani¬ 
la cosi anelila nel centellinare I lar 
maci da insenre nelle varie lasce 
perché non si occupa anche di 
questi problemi che fanno lievitare 
enormemente la spesa sanitana’ 

Pasquale Mirante 
Sessa Aurunca i Caserta) 


«Alla disperazione 
perle liste 
di collocamento » 


Cara Unita 

da circa tre anni sono in Cig a ze¬ 
ro ore Sono alla quasi disperazio¬ 
ne totale La legge impone ad un 
lavoratore messo in Cig e/O in mo¬ 
bilita di evsere iscritto nelle liste di 
collocamento del distretto cui ap¬ 
partiene I azienda presso la quale 
lavorava al momento del provvedi¬ 
mento e non c é verso di modifica 
re tale assurdo provvedimento che 
non tiene conto di vane esigenze 
del lavoratore come ad esempio la 
sua residenza anagrafica II mio ca¬ 
so è emblematico di questa assur¬ 
dità Infatti lavoravo presso una- 
zienda di Tonno e I esenzione ho 
dovuto farla per forza presso il col¬ 
locamento di Tonno mentre io n- 
siedo a Rivoli Se fossi slato iscntto 
nel mio comune a quest ora lavora¬ 
to da almeno due anni in base al- 
1 iscnzione nell art 16 

Vincenzo Schiavone 
Rivoli fiorino) 


«Deve scomparire 
“Inv.Civ.” sulla 
carta d’identità» 


Carodirettore 

sono una persona su carrozzella 
con una scarsa autonomia fisica al 
quale non piace essere considerato 
corn un «reddito sociale» o «I ultima 
pezza da piedi» di questa società 
La questione potrà sembrare piut 
tosto banale sulla mia carta d i 
dentita alla voce «Professione \e 
nivo riconosciuto come «Inv Civ * 
In una lettera scritta al sindaco del 
mio comune precisavo come una 
simile «professione» non esistesse 
in questa società si è trattato sern 
plicementcdi una maniera sbngati- 
va e facilona dell impiegato dell a 


nagrafe il quale ha ritenuto di «fare 
alla svelta pensando (ò solo una 
mia ipotesi) che quel documento 
non mi sarebbe potuto servire che 
come «foglietto» di nconoscimento 
non certo quale documento che 
servivse a sancire la mia posizione 
sociale F stata sufficiente la lettera 
al sindaco per ricevere le scuse 
dell impiegato-capo dell anagrafe 
il quale ha riconosciuto la giustezza 
della mia protesta Che si tratti di 
un riconoscimento puramen’e for¬ 
male non mi interessa piu di tanto 
viceversa e moho importante esse¬ 
re riconosciuti come qualsiasi altro 
cittadino perchè non basta un 
semplice nconoscimento su di un 
foglio di carta quando poi è tutto 
1 apparato del sistema sociale ad 
escluderci dal mondo del lavoro 
produttivo È una lotta che bisogne¬ 
rebbe continuare Personalmente 
non so se ce la farò comunque ci 
vorrebbe una protesta concorde di 
piu persone (su carrozzina owia- 
menteì 

Pasquale Nobile 

Taviano (Lecce) 


L’Aci risponde 
al quesito di un 
nostro lettore 


Il signor Domenico Colosimo di 
Cosenza nella lettera pubblicata 
dall Unita il 23 febbraio scorso e in¬ 
titolata «Sul bollo auto non vale la 
Core Costituzionale’ pone il se¬ 
guente interrogativo avendo la 
Corte affermato che per accertare 
lef'eltiva propneta di un veicolo 
basta un documento di «data cer¬ 
ta questo potrà valere ai fini libe- 
rator nel caso in cui come per il si¬ 
gnor Colosimo il ministero delle Fi¬ 
nanze contesti un omesso paga¬ 
mento del bollo all intestatano di 
un reicolo venduto a terzi senza 
che ne sia stata dala comunicazio¬ 
ne al Pra’ Premesso che sulla que¬ 
stione non c è stata finora alcuna 
precisazione da pane del ministero 
delle Finanze sembrerebbe co¬ 
munque che la sentenza della Cor¬ 
to non sia da mettere in connessio¬ 
ne con quanto stabilisce la legge 
n 53 del 1983 che impone il paga¬ 
mento del bollo all intestatane del 
veicolo quale nsulta presso il Pra In 
considerazione di ciò e soprattutto 
in assenza di una normativa diversa 
dall attuale in fatto di obbligo al pa¬ 
gamento del bollo I Aci nell esple¬ 
tamento del servizio riscossione e 
controllo delle lasse automobilisti¬ 
che che svolge per conto dello Sta¬ 
lo non può quindi che continuare 
ad applicare la legge vigente 11 ca¬ 
so infine che ha visto protagonista 
il signor Colosimo offre lo spunto 
per dare un consiglio a tutti gli au¬ 
tomobilisti quando si vende un au¬ 
to quando viene rubala o quando 
la si vuole demolire occorre anda¬ 
re al Pra e comunicarlo cosi come 
si comunica all anagrale del pro¬ 
prio comune un qualunque evento 
che nguardi la nostra posizione di 
cittadini E nel caso in cui la si affidi 
in permuta a un toncevsionano 
accertiamoci che lo stesso comuni¬ 
chi allAci di avere inserito lauto 
nell elenco previsto dal decreto del 
1 maggio 1983 del ministro delle R- 
nanze sull interruzione dell obbligo 
del pagamento della tassa automo¬ 
bilistica Se ciò verrà fatto non si 
sarà tenuti al pagamento del bollo 
per un veicolo che non si possiede 
piu e di contestazioni tributane del 
ministero delle Finanze non si ve¬ 
drà neppure 1 ombra 

Ufficio Stampa Acl 
Roma 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 30 ri¬ 
ghe (sfa dattiloscritte che a 
penna), Indicando con chiarezza 
nome, cognome. Indirizzo e re¬ 
capito telefonico (quelle che 
non II conterranno non saranno 
pubblicate). Chi desidera che In 
calce non compaia il proprio no¬ 
me lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate. siglate o recanti firma Il¬ 
leggibile o la sola Indicazione 
•un gruppo dl...« non verranno 
pubblicate. La redazione si riser¬ 
va di accorciare gli scritti perve-- 
nutl. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FIAT-IMPRESIT. F. staici aiwaidnat-. 
nmstuv.n Alimenta t h'ini.mpresit i l\ ro- 
umMilt i olanda Roland Berij»'r ilit rm.i 
ni ' un contratto eli assistenza tcenk.i nella 
lav< nazione di frutta vegetali e inni»* da 
realizzare in l tra.na imi quadri» di [ re►- 
grammi eli assistenza della t mone firn 
pea e della Comuni!.i deijh Mati Indip‘*n 
denti 11 programma del udore di s«*i mi¬ 
liardi tli lire verrà re,ìh/Aitu nel! .m o d J* 
mesi in uno «.tei piu grandi tonipl**ssi 
auro-industriali dell I traina da iti niti **< 1 
economisti dei tre si* i dm v onsurzu» 

■ PASF1N, Li Sops'f tinanziarui qu< »'ata 
del gruppo fender n.itquistera per l v 7" 
miliardi il da d** 1 \i propria t < »ntn di.ita da 
s’m t intennetiìazume »* ser\izi dnanziari ) 
dalla Kidder and Peaboih Italia di volisi», 
uata italiana tlell omonima banv a il i ve¬ 
stimento amene.ma d»*l gruppo CieiuT.d 
KJ**etr'c La» armimela una nota Sup.e ,n 
e in si preusa thè t[li statunitensi mari’er- 
ranno inveì, e la pr<»pria p.irn*e ,paznMie lei 


"> nella stessa Sop.d 

■ IRITECNA. I. assemblea elevili azionisti 
della Irit's. ila ha dato il vu libera dia lit;ui 
dazione della società Nella riunione som» 
s'ati nominati arie he i liquidatori designati 
k» storsi» fine settimana dal tonsurilo ili 
aniministr izione dell Iri si tratta di Renzo 
Cost. Saltatori* Mane uso \ uvccMUe» Cap 
piello e Mario Pieareli i questi ultimi due 
manager della stessa Irttec na i 

■ CREDIT. ! numi azionisti del Credito 
italiano dovrebbero avere li» stesso elivi 
timido percepito nel l‘NJ dai u*eehi siki 
n” lire pnr le orti ma rie e UHI !m* per le ri¬ 
sparmio Ma questa «olla non essendoci 
piu un soc ioti» ma^ioranza l appruvazio 
ne tifila proposta del consiglio di ammini¬ 
strazione riunitosi oitvji a Milano non e au¬ 
tomatica Il bilancio !‘i‘d ha registrato un 
utile netto ili Jlst» miliardi i piu l'i per 
tento sul IU’-iJ 1 e un risultato di gestione di 
1 ">?1 nuli.mli i pm M> percento » 


Le Comit volano oltre quota 6mila 

Ma le bombe anti-serbe spaventano la Borsa 


m MIL-W » Mercato contrastato alla 
borsa Valori di Milano in una seduta 
resa nervosa dall inasprirsi della crisi 
nella t \ Jugoslavia In avMo i prezzi ri¬ 
sultavano in diffuso recupeio ma do¬ 
po 1 abbattimento di quattro aerei ser¬ 
bi da parte dei < accia della Nato li n 
dirnens.on.tmento del listino ♦> stato 
quasi invevitabile .1 mercato t> stalo in 
buona parte sostenuto dall interesse 
per i titoli delle pn.atuvu/iuni con le 
Comit e le Credito Italiano decisamen¬ 
te brillanti L indice Mib ha chiuso con 
un lieve progresso dHIo 0 48 percento 
a quota 1 (HJ i pm 5 J per cento dall i- 
mzn > dell anno ) quasi .manato ! indi¬ 


ce Miblei imenoO 04 percento i 
Gli scambi hanno subito una drasti¬ 
ca contrazione a 504 miliardi di con¬ 
trovalore sul circuito telematico ( era¬ 
no oltre 700 venerdì scorso i. toccan¬ 
do il livello mimmo delle ultime setti¬ 
mane Nel pnmo giorno del! attesivsi- 
rna offerta al pubblico delle azioni di 
propneta dell'in le Comit hanno ^uà- 
dannato il 2.30 per cento a 6 04n lire 
trascinando al nulzo anche le Credito 
Italiano a 2 675 t,piu 2,41 i Tra i titoli 
nuida. moderata crescita e scambi ra¬ 
refatti per quelli del settore industnale 
Le* Fiat hanno chiuso con un progres¬ 
so dello 0,99 a 4 783 le Montedison 
sono svilite dell 1 24 a 1 145 le Olivetti 


si sono portate a 2 334 i piu 01>3 i 

Lennermente contrastate le altre 
blue chip del listino Le Generali han¬ 
no chiuso a 3*-i 7 r >2 lire ( piu u 2»* j>er 
cento i le Mediobanca a 15 227 » piu 
(ilo) le Sip a 4 113 i men< i 0 11 i Lt* 
Stet sono nmaste praticamente ima- 
nate nella versione urdinana a 1 “7t* 
< piu U 02 i mentre si sono apprezzate 
dell I 01 percento in quella di rispar¬ 
mio 

Nel resto del listino in evidenza le 
Banco di Napoli a 2 I *v? i piu 1 9 r » » ** 
le Autostrade pnvilediate a 2 237 ( piu 
3 95 j L-e imi hanno ceduto lo o 55 a 
J2 890 mentre le Banca Fideur.im so¬ 
no salite dell 1 09 a 1 756 
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Aperture festive: replica al Papa 

«H Vangelo 
è con me» 
Rutelli insiste 


«Domenica benedetta domenica. Indietro non si torna 
Non c’è stato fallimento» Il sindaco Francesco Rutelli 
continua l'esperimento sull'apertura facoltativa dei ne¬ 
gozi nel settimo giorno e al «monito» di Giovanni Paolo 11 
fa seguire una citazione del vangelo ripresa dalla biogra¬ 
fia del cardinale Casaroli «Il mio Padre lavora sempre e 
anch’io lavoro» I dati sull’operazione «serranda alzata* 
La Confcommercio «A turno per Circoscrizione» 


tri 




B" f 


«lisi 


h fr-’ ai* 


f* ~w + 


Il Sì 




MARISTELLA IERVASI 


m ■ Andremo tutti all inferno per¬ 
ché lavonamo la domenica II Papa 
si fermò un istante e poi con un ama¬ 
bilissimo sorriso nbatté 11 mio Padre 
lavora sempre e anch io lavoro E 
allora di fronte all autorità del Van¬ 
gelo non ci fu più nulla da dire» Con 
questa citazione npresa dalla biogra¬ 
fia del cardinale Agostino Casaroli 
(di Alceste Santini Ed San Paolo) il 
sindaco Francesco Rutelli ha nsposto 
all invito del pontefice che nel corso 
dell ultimo Ange/usha invitato i fedeli 
a nspettare il nposo domenicale «La 
nostra iniziativa sull apertura facolta¬ 
tiva dei negoz. non vuole essere una 
sfida ai precetti religiosi - ha sottoli¬ 
neato Rutelli - non vuole assoluta 
mente avere una impostazione con¬ 
sumistica Il nostro obiettivo è rende¬ 
re piu accogliente e vivibile la città 11 
centro storico come la penfe-ia- 

Secondo il pnmo cittadino di Ro¬ 
ma oltre ai pellegrini di San Pietro 
anche il resto dei romani i visitaton 
di passaggio e i tunsti della città eter¬ 
na debbono avere la possibilità di fa¬ 
re shopping nel giorno di festa Dun¬ 
que 1 operazione «Finalmente do¬ 
menica» prosegue Si va avanti con la 
sperimentazione perché la «doman¬ 
da é forte I offerta si sta adeguando» 
•L ordinanza resta in vigore e serena¬ 
mente • ha precisato Rutelli - senza 
inutili bracci di ferro Non abbiamo 
imposto mente a nessuno Ma come 
è lecito trovare aperti di domenica i 
negozi in via della Conciliazione co¬ 
si deve essere per piazza di Spagna o 
Fontana di Trevi» 

la gente è entusiata 1 commer¬ 
cianti decisamente meno Le cifre 
sull andamento deile pnme tre setti¬ 
mane di «Apro anch io» non lasciano 
dubbi (elaborazione ufficio studi e 
programmazione economica) da 
domenica 13 febbrano a domenica 
201 aumento degli esercizi commer¬ 
ciali aperti (grande distnbuzione) è 
cresciuto dal 31 64 per cento al 
4746 per cento II centro commer¬ 
ciale «La Romanma» ha raddoppiato 
i clienti da 20mila a 40mila 11 raf¬ 
fronto tra gli esercizi aperti nelle do¬ 
meniche ad apertura facoltativa nel 
le diverse tasce orane indica il picco 
piu alto a mezzogiorno «L iniziativa 


non sta indietreggian- £ 
do Chi mette in giro la 
voce fallimento lo fa 
perché ha interesse a 
farlo 824 piccoli eserci¬ 
zi hanno alzato la ser¬ 
randa domenica scor¬ 
sa» ha detto Manella 
Gramaglia responsabi 
le dei tempi e oran del¬ 
la città E secondo i dati 
del Campidoglio la 
tendenza è in aumen¬ 
to L associazione «Via 
dei Banchi Nuovi» ha 
già fissato un proprio 
calendano domenica¬ 
le le botteghe resteran¬ 
no aperte ogni settimo 
giorno di fine mese La 
IV Circoscnzione sta 
mettendo a punto I ini¬ 
ziativa «Domemcando» 
e cosi anche I associa¬ 
zione di strada di Viale 
Marconi «Quelli della 
domenica» invece 
hanno intenzione di as¬ 
sumere gli studenti per 
far fronte al lavoro do¬ 
menicale 1 re umversitan al forno di 
Gianni Riposati cinque studenti co¬ 
me commessi al «Tucano» Daamba- 
sciaton tunsti stramen e italiani sono 
amvati apprezzamenti all iniziativa 
■Siamo stati contrastati con spinto di 
aspra avversione - ha sottolineato il 
sindaco • Non condividiamo questa 
logica ma diamo disponibilità a pro¬ 
poste concrete Andiamo avanti con 
la sfida serena tra innovazione e con 
servazione E il nuovo sta raccoglien¬ 
do un larghissimo consenso dell opi¬ 
nione pubblica* 

L assessore alle politiche del lavo¬ 
ro Claudio Minelli ha posto il pro¬ 
blema della mancanza di rispetto del 
contratto di lavoro «Nel piccolo 
commercio abbiamo sollevato il co¬ 
perchio e trovato una grande irrogo 
lantà» La questione verrà affrontata 
domani in assessorato I assessore 
ha convocato una riunione con le or¬ 
ganizzazioni sindacali Cgil Cisl Uil 
Confcommercio e Confesercenti Mi 
nelli *ntende far nspettare 1 applica¬ 



la protesta del commercianti domenica a piazza S. Pietro; In basso Francesco Rutelli Alberto Pais 

Il sindaco: «V* rispetto, anche mia moglie ha fatto la commessa» 

I crociati della «domenica no» 




Le commesse in Campidoglio, i sindacati unitari di cate¬ 
goria sotto le finestre dell assessorato Con striscioni e 
slogan per ribadire il loro no al lavoro domenicale Sul¬ 
la sacralità del settimo giorno è guerra di religione Sfrut¬ 
tamento, riposo settimanale negato 11 sindaco Rutelli 
«Comprendo le ragioni delle commesse Mia moglie lo è 
stata al primo impiego» E sul mancato rispetto degli ac¬ 
cordi contrattuali «Presenterò io stesso le denunce» 


zione dell articolo 11 del Contratto 
collettivo di lavoro «C è un problema 
di accordi contrattuali Occorre defi¬ 
nire nell ambito dei temton accordi 
sulle turnazioni per le aperture dei 
negozi» E nguardo alla grande distri¬ 
buzione 1 assessore ha precisato 
«Finalmente domenica premia solo 
la grande distribuzione’ Ma se per 
quattro milioni di persone a Roma ci 
sono soltanto 177 grandi esercizi 
commerciali 1 

Il missino Buotempo ha inviato il 
sindaco e la giunta a riflettere sul 
monito venuto dal Vaticano Cesa¬ 
re San Mauro dei popolari di Segni 
ha chiesto invece a Rutelli di indire 
un referendum cittadino sull apertu 
ra dei negozi E Rutelli «Ci avevamo 
pensato é troppo care» La Conf- 
commercio ha riproposto 1 apertura 
a turno in 2 circoscrizioni e I obbligo 
di chiusura per tutti gli altn ha avan¬ 
zato idee sugli orari lo shopping dav 
e Roma destate MinelliaD Amico 
■C è ancora molta strada da fare 


a «Domenica voglio stire con 
mamma Dopo I Ange/us del Papa 
ieri i commessi hanno manifestato in 
Campidoglio (i confederali di cale- 
gona invece sotto le finestre del! as¬ 
sessorato al commercio) Un presi¬ 
dio chiassoso inneggiante la difesa 
della sacralità della domenica Dio 
creo la terra e nel settimo giorno si rt- 
posO Continua la guerra di religione 
contro I apertura facoltativa dei ne¬ 
gozi Un esercito di duecento perso¬ 
ne capitanato da Araldo Schievano 
leader di una associazione di com¬ 
mercianti cattolici Lui il difensore 
del settimo giorno che purdi darvo 
ce alla sua battaglia ideologica non 
ha esitato a far salire una bambina di 
due anni sul palcoscenico della 
contestazione , 

■Faccio la commessi da 28 anni Da 
quando gli orari sono facoltativi Ro¬ 
ma 6 un disastro Ci deve essere ordì 
ne - spiega una dipendente commei 
ciale - In un negozio non si campa 


cosi Eh si 1 Vita da commessa ma 
chi la conosce 7 E la nsposta del sin¬ 
daco Rutelli non si è fatta attendere 
■Ho rispetto per questa categona di 
lavoratori Mia moglie ha latto la 
commessa come primo impiego» 
Non siamo obbligate a lavorare la 
domenica spiega una commessa 
che vuole restare anonima ■ ma se 
non lo tacciamo almeno una volta il 
datore di lavoro ci mette in punizio¬ 
ne L indomani ci fa pulire ì gabinetti 
o ci licenzia Non siamo tutelati Un 
esempio’ Le nostre buste paghe ri¬ 
portano uno stipendio ma in realtà 
noi percepiamo una cifra infenore 
Se u nfiutiamo di lavorare la dome¬ 
nica alla lunga perdiamo il posto» Il 
titolare di un negozio di via Appia 
Vendo scarpe e articoli in pelle • di¬ 
ce la domenica non apro perche 
voglio salvaguardare il posto di lavo¬ 
ro ai miei dipendenti 
Slogan e frasi urlate al megafono fino 
alla mezza Poi in piazza del Campi- 


Voto degli Autoferrotranvieri 

Atac e Cotral eleggono 
i rappresentanti sindacali 
Trionfo di Cgil, Cisl e Uil 


Passa la riduzione dello 0,3 per mille voluta dall’assessore Linda Lanzillotta 

Sì alla delibera per FId al 5,2 
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doglio arrivano Bnino Mariani del 
sindacato autonomo Confsal Libo 
no Pepi del Comitato strade Vitalia- 
n< M< risei cicli issoc ì/iont (I s r i 
da via dei Gmbbonari E piu tardi il 
sindaco Rutelli e I assessore Minelli 
danno audienza ai manifestanti Tut 
ti chiedono I immediato ntiro dell or 
dinanza sulla facoltatività delle aper 
ture domenicali sbandierando la 
giusta causa delle commesse lo 
sfruttamento dei dipendenti i van 
taggi della grande distribuzione Nes¬ 
suna proposta innovativa nessun ac¬ 
cordo per porre termine alla polemi¬ 
ca Il fronte del «no si limita a hoc 
ciare ancora una volta 1 iniziativa «Fi¬ 
nalmente domenica» behievano lo 
fa consegnando al sindaco gli opu¬ 
scoli «Il giorno del Signore (Cei) e 
I enciclica del Papa sul lavoro La 
Consal recitando i disagi delle 
commesse -Li maggior parte e sfrut 
tata e nessuno percepisce lo straordi 
nano» Il presidente di via dm Club 
bonan e Pepi del Comitato di strade 
dicendo »Era una bellissima idea la 
turnazione per circoscnzione Rutel¬ 
li ascolta e prende appunti Poi spie¬ 
ga «Sono disposto a farmi carico dei 
casi di sfruttamenlo Andrò di perso¬ 
na a presentare le denunce Ben ven 
gano nuove proposte purché sotto- 
scntte dalle organizzazioni del com 
mercio lappresenlative e a favore dt- 
gli utenti Ma non accetto preclusioni 
ideologiche Ne ho parlato anche 
con i vescovi E c è stato chi in priva 
lo mi ha detto Sia benedetta I aper 
tura domenicale l_ Wo ler 


Elezioni 

Firmato protocollo 
per la propaganda 

Firm ito ieri mattina in prelettura un 
protocollo d intesa che disuplin i la 
prop ganda elettorale A sig ire il 
documento sono stati rappreseti 
anti delle forzi politiche e i candid » 
ti Gli in *-*rw.nu i si sono impegnati j 
svolgere 1 i propagund \ v letterale se 
condo un codice di comportamento 
che nel ree proco rispetto assi* uri 
1 usscr\ inza delle norme menti in 
materia e li ngorosa tutela dell mi 
biente e del p itrimonto storico art) 
stico e monument de dell ) capitale 
Questi i punti prineip ili del protocol 

10 defissione imediuta dei manifesti 
ibusivi a spese dell esecutore ni ite 
naie e del con nittente respons ìbile 
rapida applicazione delle sanzioni 
amministrative ai tristesson artico 
lato piano di prevenzione da parte 
dei vigili urbani che verranno eoa 
diuvati dalle forze dell ordine bono 
state liss i|f* regole in mento allo svol 
pimento dei comizi all uso delle 
piazze e degli altoparlanti 

Comune, al via 
l’ufficio per i diritti 
degli animali 

Da oggi in Campidoglio sarà in f un 
/ione* I ufficio per i diritti degli anima 

11 cui i cittadini potranno telefon ire 
per segnalare maltratt unenti chie 
dere mlorm azioni sui serv izi veterina 
ri delle Us] o sulle leggi che proteggo 
no gli anim ili Lo ha annunciato il 
consigliere Monica Cirinna che da 
domani risponderà vile telefonate 
dei cittadini ) roti i ini polr inno rivol 
gc-rsi ai seguenti numtri o'WHO 
b79636h b"Ì03il'0 oppure inviare 
fax il 679782G 


Bambina di 11 anni 
salva il padre 
dal suicidio 

Un altro litigio anrora urla e insulti 
diventati per la piccola Simona or 
mai un abitudine I suoi genitori liti- 
g iv in< mpr< dm giorni fi - m 1 1 1 
notizia e stata diffusa soliamo len - 
1 ennesimo scontro verso le otto di 
sera nella loro casa in via FerTarelle 
a Fresinone Ma la bambina di 11 
anni ha capilo che il litigio poteva 
trasformarsi in tragedia e non ha avu¬ 
to es fazioni a chiamare il 113 quan 
do ha visto il padre prendere un cor 
da e dirigersi in giardino Correte 
papà ha preso una corda Ha litigato 
con mamma e vjole suicidarsi ha 
detto tutto d un fiato 1 1 bambina al 
1 operatore della polizia E per 1 uo¬ 
mo è stata la salvezza Gli agenti del 
la volante accorsa sul posto lo hanno 
trovato quasi cianotico appeso ad 
un albero Subito trasportato all ri- 
spedale Umberto I di Fresinone I uo 
ino che ha 41 anni ed é disoccupa 
io e stato ricoverato in osservazione 
Se i è ca.ata con piccole esecrazio¬ 
ni al collo 


«Ho una bomba» 
e tenta la rapina 
Arrestato 

Em entralo in beine i min recando di 
avere un bomba a mano nascosta in 
un cappello di lana clìt teneva tra le 
mani e dopo aver schiaffeggiato un 
impiegato che non sapeva la combi 
n ìzione dell i cassatone ed essersi 
fatto consegn ire i soldi da un altro 
dipendente t fuggito L equipaggio 
di una volante dell i polizia avvertita 
dagli impieg iti de 11i B me a di Roma 
di via Fede reo Cesi m Prati lo ha 
bloccato dopo un breve inseguirne!! 
to Fnnco Oddo di 28 anni e stato 
preso con i soldi ancora in tasca Nel 
cappello di lina nituralmentc non 
c era nessuna bomb i a mano 


m ( dipendenti di Atac e Cotral han 
no premiato i sindacati confederali 
Alle elezioni per le rappesentanze 
sindacali unitane nelle aziende di 
trasporto che si sono svolte la scorsa 
settimana Qgl Cisl e Uil hanno ripor¬ 
tato uno straordmano successo Al¬ 
tissima anche 1 affluenza secondo i 
dati diffusi dalla Camera del lavoro 
hanno votato 18 797 dei 21 820 lavo¬ 
ratori aventi diritto pari all 86 Po 
Cgil Cisf e Uil hanno tota'izzato 
182 4°> dei suffragi (oltre l 81°u ali 
Atac e S'Po al Cotral) quando man¬ 
cavano ancora 500 schede in corso 
di scrutinio al Cotral Una pnma 
proiezione della npartizione dei de¬ 
legati eletti ne assegna 113 alla Cgil 
(Atac 50 Cotral 63) 109 alla Cisl 
(Atac 49 Cotral 60) 39 alla Uil 
(Atac 22 Cotral 17) 28 al sindacato 
auonomo Faisa (Atac 20 Cotral 8) 
Complessivamente la Cgil supera il 


35 w u (Atac oltre il 32 Cotral oltre il 
36 u i confermandosi il pnmo sinda¬ 
cato al Cotral ed il secondo all Atac 
-In tutti due i casi - hanno detto il se 
gretario generale aggiunto della Cgil 
di Roma Pier Luigi Albini e quello 
della Rlt Cgil Claudio Di Bernardino 
- la Cgil è andata molto oltre i) nu¬ 
mero degli iscntti ed ha segnato un 
lusinghiero avanzamento con 1 ele¬ 
zione di molti delegati giovani An 
che per il segretario generale della 
Cgil del Lazio Fulvio Vento e il segre 
tario generale della Flit Cgil regiona 
le Carlo Asfoco questi nsultati elet¬ 
torali sono -un grande successo per 
il sindacato confederale e soprattutto 
per ì lavoratori -Erano sette unni - 
hanno detto - che non si votava in 
queste due aziende particolarmente 
difficili con presenze di sindacati 
sma autonomo e processi di ristruttu 
razione in corso- 


m L lei sara piu leggera per i roma 
ni Dal 5 5 per mille e stata ridotta al 
5 2 Lo ha deciso ieri il consiglio eo 
munale che ha inche stabilito un al 
leggcrimento ulteriore per disoccu¬ 
pati cassintegrati pensionati fami 
giu. in cui sia presente un handicap 
palo c che siano proprietari di una 
sola abitazione portando la detra 
zione per queste categorie d i180mi 
la lire a 300rmla e stata adottata dal 
1 assemblea capitolina con un appo 
sita delibera predisposta dati asses 
sora al Bilancio Linda Lanzillotta Già 
nei mesi scorsi la giunta aveva an¬ 
nunciato 1 intenzione di ritoccare le 
quote dell lei che nella capitale con 
il 5 5 per mille era applicata al massi 
mo Un mpegno assunto da France 
sco Rutelli già nel corso della sua 
campagna elettorale Dopo questo 
pruno passo resta allo studio della 
giunta il raggiungimento di un altro 
obiettivo che il sindaco si era d ito e 
cioè 1 ì riduzione della tasvi per i 


proprietari che affittano il proprio al 
loggio E inoltre il consiglio con un 
ordine del giorno ha proposto il go 
verno «I esenzione dell lei per 1 1 pri 
ma casa- 

La detrazione di SOOmila lire per 
ora resta limitata ìlle categorie già 
individuate dalla legge che h i nitro 
dotto 1 imposta comunale sugli im 
mobili La richiesta per usufruirne 
andrà fatta attraverso un apposita 
domanda entro il termine previsto 
per il versantento della pnma rata di 
acconto dell imposta do presentarsi 
presso la ili Ripartizione ufficio lei 
via Petrosclii 50 La doni md ì può 
essere consegnata i mano o spedit i 
con raccomando la con ricevuta di ri 
tomo La domanda dovrà essere cor 
redata da un atto notorio nel quale il 
richiedente dichiari di essere nelle 
condizioni previste per le vane cale 
gonc e indichi la coiti posizione del 
nucleo familiare i soggetti disab li 
presenti nel nucleo familiare c il loro 


gr ido di inabilita i reddito comples 
sivo relativo all anno di applicazione 
dell lei 

Ma "eco qu ili sono le categorie 
per le quali ù prevista la maggior de 
trazione Potranno usufruirne i disoc- 
cup iti al primo gennaio dell anno di 
applicazione risultino iscritti al collo 
Lamento da almeno due anni i non 
occupati che dopo aver fruito della 
c issa integrazione o dell indennità 
di mobilita abbiano perduto tali 
provvidenze nel corso dell anno pre 
cedt nte i dipendenti che alla stessa 
dat ì siano in cig o nelle liste di mobi¬ 
lita da oltre sei mesi 

La riduzione e concessa poi ai tito 
lari di pensioni o issegni minimi che 
al pr mo genn uo abbiano compiuto 
65 inni e siano in possesso del solo 
ippartamento in cui abtano alle 
persone nel cui nucleo familiare vi 
si mo uno o piu disabih con invalidi 
ta minore al 75 risultante da certi 
fic ito di nconoscimento di invalidità 
civile 
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Razzismo, dopo le dichiarazioni del presidente Ascom 

Ostia s’interroga 
sulle sue contraddizioni 
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Su Ponte Galena 
braccio di ferro 
Comune-imprese 

L’autoporto di Ponte Galeria sarà ridimensionato. 

Il Campidoglio proporrà il progetto a una Confe¬ 
renza dei servizi, che dovrà decidere la sorte del 
«terminal» dei tir. Ancora proteste di sindacati e im¬ 
prenditori, preoccupati dal blocco dei lavori. 
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Martedì 1 marzo 1994 


Riforma in cantiere 

Il futuro 
delle Usi 
Da 51 a 12 

■ È la 'ine di un'era: spanscono le 
Unità sanitane locali, cosi come era¬ 
no state concepite, almeno nella loro 
dislocazione territoriale, nate nel 
1978, e con pochi rimpianti. Merco¬ 
ledì sarà la giornata decisiva per ap¬ 
provare definitivamente la delibera 
che ridisegna l'azzonamento di tutte 
le Usi del Lazio, 

Lo ha deciso ieri la conferenza dei 
capigruppo alla Regione, inserendo 
la materia nell'ordine del giorno del¬ 
la riunione di domani del Consiglio 
regionale del Lazio. Secondo la deli¬ 
bera. le Unità sanitarie locali della 
Regione verranno ridotte da cin¬ 
quantuno a dodici, rispettando la 
norma della riforma sanitana ''Gara- 
vaglia”. la legge 517. Una rivoluzio¬ 
ne, nel caso lji proposta passasse di 
cui, ovviamente si dovranno cono¬ 
scere tutti i particolari, per capire, se 
da questo «riazzonamento», non fini¬ 
sca per uscire svantaggiata qualche 
zona del Lazio. • - , » 

In particolare, a Roma le Usi di¬ 
venteranno cinque, nella provincia 
tre, ed in ognuna delle altre quattro 
province ci sarà un'unica Usi, L'idea 
nacque circa un mese fa in un incon¬ 
tro tra il ministro Maria Pia Garavaglia 
e il sindaco Krancesco Rutelli, in un 
primo momento, si parlò di un'unica 
mega-UsI per tutta la città. Ma poi ha 
prevalso la linea di chi trovava più 
realistico suddividere una grossa me¬ 
tropoli come Roma in cinque. Cioè 
sette di meno di quelle esistenti fino¬ 
ra. in provincia, si passa da quindici 
Usi a tre: meno dodici. 

In preparazione di domani, Fran¬ 
cesco Maselli, presidente della Com¬ 
missione consiliare competente, ha 
convocato per oggi la riunione deci¬ 
siva, le cui conclusioni saranno ripor¬ 
tate in aula. Una volta approvata la 
delibera, si deciderà sui nuovi diret¬ 
tori generali delle Usi e delle tre 
aziende ospedaliere del San Giovan¬ 
ni, del Sant'Eugenio e del complesso 
>-h*> comprende il San Camillo, il Por- 
lanini e lo Spallanzani. ' 

Il nuovo sistema dovrebbe entrare 
in funzione il primo maggio Saranno 
decine i posti di dirigenza un tempo 
legati al bilancino della lottizzazione 
destinali a sparire. E finirà l'era delle 
«vacche grasse» e degli sprechi mo¬ 
dello anni'80. , 

L'aula del consiglio regionale af¬ 
fronterà. nella stessa giornata di do¬ 
mani, anche la delibera che trasfor¬ 
ma l'ex ospedale Sant'Anna in "Cen¬ 
tro diurno per la donna": è il risultato 
positivo di una lunga battaglia dei 
movimenti ■ femministi della zona. 
Tra gli altri temi all'ordine del giorno 
nella riunione di domani, concorda¬ 
to tra il neo presidente del Consiglio 
regionale dei Lazio, Rodolfo Gigli, e il 
neo presidente della giunta, Carlo 
Proietti, ci sono anche una serie di 
riesami di leggi regionali. I lavori in 
aula, al di là delle risposte alle inter¬ 
rogazioni dei consigllen, saranno co¬ 
munque mirati ad argomenti precisi, 
con l'obiettivo di aumentare la pro¬ 
duttività delle sedute. 


■ Prima l'aggressione razzista con¬ 
tro l'immigrato tunisino Ali Saadani - 
l'ultimo di una lunga catena di episo¬ 
di analoghi registrati in pochi mesi - 
poi la grande manifestazione di sa¬ 
bato scorso contro la violenza e fin- 
tolleranza. E adesso il clamore susci¬ 
tato dalle dichiarazioni di Ruggero 
Picchi, presidente dell'associazione 
dei commercianti, che intervistato tre 
giorni fa dal tg Lazio ha rilasciato un 
commento sconcertante sui (atti di 
Ostia: «Non si tratta di un'aggressione 
razzista, quell'algenno (sic) è un no¬ 
to spacciatore». 

Una notizia smentita immediata¬ 
mente da Nicolò D'Angelo, che diri¬ 
ge il commissariato di Ostia, dagli 
stessi microfoni della Rai. E sull'affer¬ 
mazione del presidente dell'Ascom - 
che ieri è stato chiamato dal magi¬ 
strato per chiarire quali fossero gli 
elementi in suo possesso per una si¬ 
mile dichiarazione si è scatenata su¬ 
bito la polemica, perché un gesto del 
genere, si è detto, nschia di suonare 
come una giustificazione della vio¬ 
lenza. 

•Che errore da parte sua non ade¬ 


rire alla manifestazione antirazzista 
di sabato scorso - hanno scritto al 
presidente dell'Ascom i segretan di 
Cgil, Csle Uildel litorale-quale ulte¬ 
riore errore le sue patetiche dichiara¬ 
zioni a margine della dimostrazione, 
mentre i commercianti che lei rap¬ 
presenta applaudivano il corteo in 
segno di adesione». 

•Perché non approfittare dei nflel- 
ton della stampa sul Lido per comin¬ 
ciare a interrogarci su quanto è acca¬ 
duto 7 - chiede invece Massimo Di 
Somma, il giovane segretario del Pds 
di Ostia - Ostia non solo questo, non 
ò solo luogo di violenza. Ma un largo 
disagio sociale e morale esiste, so¬ 
prattutto tra i giovani. E sta comin¬ 
ciando a produrre una violenta intol¬ 
leranza. Come battere questa deriva? 
Come ncominciare a confrontarsi tra 
cittadini? Questi interrogativi ci sa¬ 
remmo aspettati dal massimo rap¬ 
presentante di una categoria da cui, 
nel '91, parti la lotta alle tangenti. 

Un invito al dialogo viene anche 
da Francesca Banle, neo eletta consi¬ 
gliere verde della XII" e rappresen¬ 
tante della Cantasi «Dopo aver ascol¬ 


tato le sue dichiarazioni a Raitre ho 
sentito subito l'esigenza di confron¬ 
tarmi con lei - senve la Banle in una 
lettera aperta a Picchi - non è certo il 
singolo episodio a poter, da solo, de¬ 
terminare grandi movimenti. Eviden¬ 
temente molte persone esasperate 
dalla violenza dilagante o da l'ingiu¬ 
stizia diffusa hanno visto in Ali se 
stesse, vittime di un sopruso che non 
poteva però continuare a passare 
sotto silenzio». «Stiamo attenti ai se¬ 
gnali che lanciamo - conclude la let¬ 
temi - prima di rilasciare dichiara¬ 
zioni pencolose dovremmo riflettere 
attentamente su quali sono le reazio¬ 
ni che possiamo suscitare negli altri». 
•Purtroppo il tg3 ha riportato solo 
uno stralcio di quell'intervista-si sfo¬ 
ga il presidente dell'Ascom, cercan¬ 
do di correggere il tiro - io sono indi¬ 
gnato perché Ostia ha subito un'ag¬ 
gressione costante durante l'ultima 
settimana, se ne è deformata l'imma- 
gme.e nessuno l'ha difesa. Chi può 
non condannare episodi di violenza 
come quello che è avvenuto? Ma è 
troppo facile limitarsi alla condanna. 
Il problema più grave è quello dei 
nostri giovani, a cui non è stato dato 
ne calore, ne esempio. Sono manca¬ 
te la famiglia, la scuola. 


■ Sarà una conferenza dei servizi 
a decidere la sorte dei cantieri del- 
l'autoporto di Ponte Galeria, chiusi 
per 90 giorni con un'ordinanza sin¬ 
dacale firmata poco più di una set¬ 
timana fa. Anas, Ferrovie dello Sta¬ 
to, Provincia e Comune discuteran¬ 
no le possibili soluzioni ai problemi 
di collegamento viano. L'autoporto 
di Ponte Galeria, tre milioni e mez- 
zodì metri cubi di cemento riversati 
sull'ansa del Tevere - un'area pro¬ 
ietta dal decreto Pavan - è stato 
progettato senza pensare alle infra¬ 
strutture. E cosi ora, il blocco di ce¬ 
mento tirato su fino a oggi - quasi il 
60 per cento del progetto - è prati¬ 
camente irrangiungibile, solo una 
piccola strada di campagna colle¬ 
ga l'autoporto con la Portuense. 

•Il 7 marzo - ha spiegalo ieri Do¬ 
menico Cecchini, assessore al Ter¬ 
ritorio. a sindacati e impren- 
diton riuniti in Campidoglio 
per chiedere la ripertura dei 
cantieri - la giunta proporrà 
al consiglio di convocare la 
conferenza dei servizi. Una 
cosa è certa, la cubatura de¬ 
ve essere ndimensionata. 
Questo progetto è dimensio¬ 
nato per un traffico quotidia¬ 
no di mille automezzi pesan¬ 
ti, 2250 medio leggeri e sei¬ 
mila leggeri, nulla a che fare 
con un auotporto. L'auto¬ 
porto si finirà solo quando 
saranno reperiti i fondi per le 
infrastrutture. Questo è un 
problema che investe tutta la 
città e non solo chi sta lavo¬ 
rando, ci troviamo a risolvere 
qualcosa che abiamo avuto 
in eredità. Comunque solo la 
conferenza dei servizi potrà 
far luce». 

Sindacati e imprenditori, 
favorevoli alla riunione della 
conferenza dei servizi, chie¬ 
dono garanzie. Certezze sul 
futuro, «Sessanta piccole imprese - 
sostiene la Federlazio - rischiano di 
fallire, Il hocco improvviso dei can¬ 
tieri ha congelato commesse e pa¬ 
gamenti». «1 lavoratori non sono tu¬ 
telati, sono senza stipendi - (anno i 
sindacati - È necessario ricorrere 
alla cassa integrazione». -Tutti i 
problemi - nlancia Carlo Santi del¬ 
la Finla, la società finanziaria che 
sta realizzando l'autoporto di Ponte 
Galeria - possono'essere risolti an¬ 
che con i cantieri aperti. Siamo 
chiusi da metà dicembre, quando 


Rutelli ci ha chiesto una pausa di n- 
flessìone. Abbiamo atteso pazien¬ 
temente e poi, a sorpresa, il sinda¬ 
co ha finnato l’ordinanza di chiusu¬ 
ra per tre mesi invece di convocare 
la conferenza dei servizi». Sotto le 
finestre del Campidoglio, durante 
l'incontro tra Cecchini, Claudio Mi- 
nelli, assessore al commercio, Pie¬ 
ro Sandulli, responsabile dell'Avvo¬ 
catura comunale, sindacati e im¬ 
prenditori, una rappresentanza dei 
mille e 400 lavoratori di Ponte Gale¬ 
ria hanno manifestato il loro disap¬ 
punto contro la scelta del Campi¬ 
doglio. Loro, gli operai dell'auto- 
porto, sono senza lavoro, poco im¬ 
porta se la magistratura sta inda¬ 
gando su un progetto partito mon¬ 
co, senza alcune autorizzazioni e 
senza una progettazione adeguata 
delle infrastrutture. Poco importa se 


tutta l'area dell'ansa del Tevere è 
protetta dal decreto Pavan. 

È stato Franco Carraro a dare il 
via ai lavori dell’autoporto di Ponte 
Galeria, una previsione di spesa 
che sfiora i 500 miliardi, il 27 set¬ 
tembre 1992 firmò l'ordinanza che 
consentiva alla Lamaro srl di aprire 
i cantieri. Il progetto del -terminal» 
destinato a ospitare i tir carichi di 
merci destinati ai mercati romani è 
una delle tante proposte inserte 
nel programma Roma capitale. Gli 
imprenditori, pur di realizzare il 


mostro di cemento, presentarono 
due progetti: uno al Comune e l'al¬ 
tro alla commissione Roma Capita¬ 
le, che fu quello che ottenne per 
pnmo il nulla osta. Senza una valu¬ 
tazione di impatto ambientale, sen¬ 
za il via libera del ministero del¬ 
l'ambiente, il gruppo Lamaro ha 
cominciato a sbancare zolle e in¬ 
nalzare capannoni un anno e mez¬ 
zo fa, in autunno. 

Contestatissimo dalle associazio¬ 
ni ambientaliste e da Comitato di 
quartiere e Pno-Loco di Ponte Gale¬ 
ria, l'autoporto è da mesi sotto in¬ 
chiesta. Mentre i lavori procedeva¬ 
no a tamburo battente, Giorgio Ca- 
stellucci ha tentato di far luce sulle 
procedure seguite dalla giunta Car¬ 
raro per la costruzione dei tre milio¬ 
ni e mezzo di metri cubi di cemen¬ 
to. Su 150 ettari a ridosso del Teve¬ 
re, il gruppo Lamaro sta tirando su 
magazzini, uffici, sedi di rappresen¬ 
tanza ed esposizione, un albergo, 
sale, mense, bar, centri elettronici. 
La maggior parte del cemento ha 
già ricoperto l'ansa del fiume. A lu¬ 
glio. dopo mesi di indagini, Castel¬ 
laci bloccò i cantieri. I) giudicie so¬ 
spettava che tutte le costruzioni 
realizzate fino ad allora fossero 
abusive. Sospetti anche sui finan¬ 
ziamenti pubblici ricevuti dal grup¬ 
po Lamaro, l'ordinanza sindacale 
firmata da Carraro e sugli uffici che 
controllarono il progetto che 
non avrebbe rispettato i vin¬ 
coli ambientali di tutela del¬ 
l'area. 

I cantieri furono riaperti in 
piena estate. Gli imprenditori 
presentare un ricorso al tar 
contro la decisione del giudi¬ 
ce. E in pieno agosto, quan¬ 
do tutti erano in vacanza, il 
Tribunale amministrativo de¬ 
cise di eliminare i sigilli posti 
dalla magistratura. Un prov¬ 
vedimento viziato, dissero. Il 
gruppo Lamaro ncomincò a 
lavorare a pieno ritmo. 

Una vicenda tormentata 
quella dell'autoporto. Ora la 
Conferenza dei servizi deci¬ 
derà la sorte della mega- 
-struttura che ha deturpato 
irrimediabilmente tutta l'an¬ 
sa del Tevere. Negli ultimi an¬ 
ni, l'agro romano stretto tra i 
palazzoni della Magliana e 
l'aeroporto di Fiumicino è 
stato sommerso dal cemen¬ 
to. L'Alitalia ha trasferito qui 
la sede dei suoi uffici, prima domi¬ 
ciliati in un grattacielo dell'Eur. Po¬ 
co distante svetta il ministero della 
Sanità, un milione di metri cubi di 
cemento sotto inchiesta. Francesco 
De Lorenzo, ex ministro della Sani¬ 
tà. avrebbe ricevuto una presunta 
tangente di due miliardi. L'aeropor¬ 
to Leonardo Da Vinci ha in pro¬ 
gramma il raddoppio delle piste. 
Senza dimenticare la discarica di 
Malagrotta. le raffinerie e le cave 
abusive che hanno rosicchiato tut¬ 
to il territorio. Uno scempio. 



Cecchini 

L’assessore 
suilautoporto 
«Dovrà essere 
ridimensionata 
l’attuale. 
cubatura» 



Il sindaco 

Rutelli 

con un’ordinanza 
ha fermato 
per tre mesi 
i cantieri 
alla Magiiana 



Non lavoriamo per il re di Prussia 


FULVIO VENTO* 


m Ci risiamo: un cantiere, quello 
per la costruzione dell'autoporto di 
Ponte Galeria, viene bloccato e pun¬ 
tuale scatta la minaccia di licenzia¬ 
mento per 1.600 edili. Ancora una 
volta i lavoratori sono utilizzati come 
ostaggi o peggio come carne da can¬ 
none. L'assemblea indetta dal sinda¬ 
cato è tesissima, in alcuni moment: 
drammatica. Si misura nel clima po¬ 
ma ancora che nelle parole la dispe¬ 
razione di gente che vive solo de! 
proprio lavoro, di quel lavoro. La di¬ 
sperazione si trasforma facilmente in 
rabbia contro tutto e tutti, un fiume in 
piena che è difficile arginare. Qual¬ 
cuno forse pensa al muratore che re¬ 
centemente, perso il lavoro, è arriva¬ 
to al punto di togliersi la vita. 

Gli edili sono una «razza» partico¬ 
lare di lavoratori. Per stona e tradizio¬ 
ne rappresentano un asse portante 
del movimento sindacale e demo¬ 
cratico, Praticano un lavoro duro ma 
vivo, fatto di esperienza e capacità 
professionali. Gli edili hanno radica¬ 


to »il senso» del proprio lavoro. Il li¬ 
cenziamento non è solo perdita del 
posto e del salano, è una mutilazio¬ 
ne più profonda. 

Non facciamo dunque confusio¬ 
ne. Se 1.600 lavoratori minacciati di 
licenziamento insorgono, non lo fan¬ 
no perché irretiti o addinttura com¬ 
plici degli imprenditori. Bisogna ave ; 
re rispetto e capacità di ascolto per 
questi lavoraton Comprendere il 
messaggio di tondo che emerge dal¬ 
la disperazione e dalla rabbia, se si 
vuole assicurare uno sbocco positivo 
alla protesta e alla lotta. 

Non possiamo commettere l'erro¬ 
re di »giocare per il re di Prussia» assi¬ 
milando vittime e camelia, regalan¬ 
do le prime ai secondi, È oggi forte¬ 
mente presente il ascino che le pnn- 
cipali vittime di Tangentopoli, del 
saccheggio selvaggio del territorio, 
dei comitati di affari, siano oggetto di 
strumentalizzazione propno da parie 
dei protagonisti di queste vicende, 
[.'anteprima di questo fiim l'abbiamo 
già vista in occasione delle elezioni 


amministrative a Roma, quando la 
premiata ditta Fim-Sbardella-Buon- 
tempo ha giocato con lucida e cinica 
determinazione la carta dello scam¬ 
bio-ricatto del lavoro associato alla 
riuffermazione dei poteri forti sulla 
città. La questione non poteva non n- 
proporsi oggi, amplificata magari dai 
megafoni berlusconiani: «Ridateci il 
potere, fateci fare quello che voglia¬ 
mo, in cambio avrete lavoro». 

I 1 caso déll'autoporio di Pome Ga¬ 
leria è una storia come altre, ma 
esemplare di una situazione più ge¬ 
nerale Vediamo dunque di trame 
qualche indicazione, utile per il sin¬ 
dacato, per le forze progressiste e so¬ 
prattutto per i lavoraton: 

1 ) non si può pensare ad una po¬ 
litica per l'occupazione e ad una per 
la nqualificazione urbana come se 
fossero entità separate; a Roma co¬ 
me e più che altrove occorre un «pia¬ 
no per il lavoro» che assuma la riqua¬ 
lificazione urbana non come vincolo 
ma come risorsa per lo sviluppo: 

2) non si possono affrontare le 
emergenze occupazionali caso per 


caso, trattare sotto l'incubo del ricat¬ 
to: occorre una sede che favorisca 
domanda e offerta di lavoro; 

3) le istituzioni e la pubblica am¬ 
ministrazione hanno il dintto e il do¬ 
vere di imporre il rispetto delia legali¬ 
tà e della trasparenza, ma hanno an¬ 
che il dovere di dare risposte chiare 
in tempi certi e determinati; 

4) l'uso degli -ammortizzatori so¬ 
ciali» deve essere esteso a tutti i lavo¬ 
ratori quando è necessario; non pos¬ 
siamo considerare gli edili e i dipen¬ 
denti delle piccole imprese come «fi¬ 
gli di un Dio minore» nspetto ad altre 
categone di lavoratori; 

5) la giunta progressista ha Inizia¬ 
to bene il suo lavoro, ha già dato po¬ 
sitivi segni di discontinuità: ma que¬ 
sto rischia di essere insufficiente ri¬ 
spetto alla gravità della questione oc¬ 
cupazionale: questa rappresenta or¬ 
mai una bomba ad orologeria pronta 
ad esplodere se in brevissimo tempo 
non vengono repente e attivate le ri¬ 
sorse necessane per invertire il ciclo 
recessivo. 

Questo è il senso dell'appello lan¬ 
ciato dai lavoraton del cantiere del¬ 


l'autoporto e da tanti altn insieme 
con i sindacati confederali. Mai co¬ 
me oggi la questione del lavoro è lo 
snodo fondamentale non solo dell'e¬ 
conomia, ma anche della tenuta de¬ 
mocratica del paese. L'alternativa al 
nllusso conservatore e alla riafferma¬ 
zione dei vecchi potentati risiede nel¬ 
la capacità di restituire fiducia e spe- • 
ranza alla parte pulita del paese e 
della città, a chi chiede e offre lavoro. 

C'è stata recentemente una impor¬ 
tantissima sentenza che ha ricono¬ 
sciuto ai lavoraton colpiti dalla Tan¬ 
gentopoli delle Ferrovie dello Stato di 
costituirsi parte civile. È un riconosci-, 
mento denso di significati giuridici e 
di pnneipio. Manca ancora però un 
segnale altrettanto chiaro dalle istitu¬ 
zioni e dalle forze di progresso, È 
questo che ci aspettiamo dalla giun¬ 
ta Rutelli, altro che i vecchi pasticci 
consociativi. A queste condizioni, 
potete star certi, il sindaco e i lavora¬ 
tori non avranno difficoltà a combat¬ 
tere dalla parte giusta e per il fine giu¬ 
sto. 

'segretario generate Cgit Lazio 
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Spettacoli di Roma 


Martedì 1 marzo 1994 



ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A «Tei 
3204705) 

Alle 21.00. Grazie le faremo «opere di C 
Silvestre!)!, con E. Pandolll, V Fiancaste!' 
II, T. Pernice, C. Sllvestrelli 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 -Tel 
6074157) 

Alle 21.X, Oleanna (in versione originale 
inglese) di David Mamet; con Dalsy Whìte 
e Bruco McGuire Oìretto da John Crow* 
ther. 

AL PARCO (ViaRamazzinl.31} 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24.Tel. 5750827) 
Giovedì alle 21 .X Coea tl spinge e far que¬ 
sto? di Giorgio Lopez: con M. Rinaldi, G. 
Lopez, S. Mlchelotti. Regia di Giorgio Lo¬ 
pez. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 

4466069) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO M ROMA (Largo Ar¬ 
genti na, 52 - Tel. 68804601-2) 

Alle 21 .X. Venezia salva òr Slmone We!t 
Regia di Luca Ronconi, con Giuseppe 
Pambierl. Massimo Popolalo. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • Tel 
5890111) 

Alle 21.X. Perla <f Arseti* di e con Ales¬ 
sandro Benvenuti. Katla Beni. 

ARGOT STOINO (Via Natale del Grande, 27 • 
Tel. 5090111) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO DELLUMVERSTTÀ (Viale 
delle Scienze. 3 -Tel. 4455332) 

Alle 20.X. Prima. Teatro delle Bricioli pre¬ 
senta «La notte del multai». «Un bado. Un 
bado ancor— un ateo bado». «Il grande 

AUTAUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel 
5094875) 

Alle 21 ,X. «Casa.-ttva e l'attrice». Testo o 
regia Bob Marchese. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 • Tel 
0666900) 

N canto dall'allodola da W. Shakespeare 
con A. Caruso. G. P. Piazza. L. Arlsci. E. 
Fanelli, D. Pollandri, S. Salvatori. Adatta¬ 
mento e regia di A. Petrlni 
TEATRO D*OQQÌ CATACOMBE 2000 (Via la- 
blcana. 42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CAVAIJEVB (Borgo S, Spirito, 75 • Tel. 
6032088) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Domani alle 20.30. Nu pesticcio di E. Scar¬ 
petta. Compagnia Baracca e Burattini. Re¬ 
gia di Carmelo Savlgnano. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A -Tel 
7004932) 

Alte 21 ,X. Prima. M principe delle toIHa 
scritto, diretto e interpretato da Oario 
D'Ambrosi. Con S. Abbati, C Colombo. R. 
Re notti. 

COLOSSEO racemo (Via Capo d'Alrica 5/A • 
Tel. 7004932) 

Sala A: Alle 20.45. La moria della sacerdo- 
leeaa di Angela Melfitano. 

Sala B: Alle 22.X. Prima. Zanzibar I luo¬ 
ghi dell'anima di Vittorio Catto. con Tosca 
DAqulno. Giancarlo Lizzani. Gabbrlele 
Parrlllo. Agnese Ricci. 

DB COCa (ViaGalvani.69-Tel 57B3502) 

Alle 21.15. Miranda Martino in -SO le sor¬ 
ba e le neepda amare» t mille volti di Na¬ 
poli attraverso le sue canzoni. 

DEI SAURI (Piazza di Grottapinta. 19 • Tei 
6077000) 

Alte 20.46. Prima. Me s ako e nuvole di An¬ 
gelo Orlando con A. Orlando. R. Bova, V. 
Matrandroa. Regia di Bruno Montelusco 
DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta, 19 • 
Tel. 6877000) 

Alle 21.X. Prima. Cocaine di Plilgrilli. con 

L. Alcioni. O. Baclardi. M.L. Ranaudo, G. 
Guardiano. Regia di Anna Lezzi 

DB SATIRI LO STANBONE (Piazza di Grotta- 
pinta. 19 -Tel. 6871639) 

Alle 21.30. Favole di M. La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnlcelll. 
Regia di Alberto Rossi. 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlciam 2-Tel 
6867610) 

Riposo 

OCULA COMETA (Via Teatro Marcello. 4-Tel. 
6784300 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 ,X. Operazione di Stefano Reali. 
Con Ennio Coltorti. Giorgio Tirabassi, 
Aleasand Spadorcla, Roberto DI Palma 
DOLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4743564 - 
4810590) 

Domani ane 21.X. Prima. Però ci amiamo 
di Grazia Scucclmarra. con Federica Lom¬ 
bardo. Sabrina Scucclmarra. Piero Mac- 
celli, Piero Scaletta. 

DELLE Affli FOYER (Via Sicilia. 59 • Tel 
4618596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Tel. 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DE*SERVI (Via del Mortaro, 22 • Tel. 6795130) 
Giovedì alle 21.X, Prima. Pasqualino n'ce 
eò penai commedia comica scritta e diret¬ 
ta da A. Lopez. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia, 42 -Tel 
5780400) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37-Tel. 6788259) 
Alle 21.X. I creditori di A. Strindberg con 
Franco Ricordi. Paola Rinaldi, Giancarlo 
Ratti. Regia di Franco Ricordi. 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica, 32 • Tel 
7X6406) 

Riposo 

ELUSO (ViaNazionale. 183-Tel.4882114) 
Domani alle 20.30. Prima. Un tram che si 
chiama desiderio di T. Williams con Ma¬ 
riangela Melato, regia di Etto De Capitani 
Scene e costumi Fsmando Bruni. 

EUCUOC (PiazzaEuclide, 34/a-Tel. 8062511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stetano del Cacco. 15 - Tel 
6796496) 

Alle 21.X, Amore e Vapore Interpretalo e 
direno da Marco Messeri; con Nada Mala- 
nima. 

FURIO CAMBIO (Via Camilla, 44 - Tel. 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni, X-Tel, 7008691) 

Riposo 

GIRONE (Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 
Alle 21.X. Prima. Tommaso Moro di W 
Shakespeare con Rai Vallone. Regia di 
Enzo Maria Caserta. . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Tel. 5810721 / 

5000969) 

Alle 22-X. Charme rollo lo stivato con 
Landò Fiorini. Giusi Valeri, T. Zevola, t 
Romano. Regia di Landò Fiorini 
MSTABBEDELL’MJMOUR (ViaTaro, 14-Tel 
0416057-0540960) 

Alle 10,X MlnNo e Se foeel foco con Da¬ 
niela Granata e Blndo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tel 
4873104) 

Alle 21,30. Canzonando di Marslglia-Per- 
rei la-Verde; regia di Massimo Milazzo 
UCOMtMTA (VlaZanasso. 1 -Tal.5817413) 
Riposo 

L'ARCttJUTD (P.zza Monleveccio, 5 - Tel 
6879419) 

Alle 21 ,X. La società per attori presenta 
Giannina Salvetti In Una stanza tutta per 
eé di Virginia Wolf. Tutte le aero alle 22 X 
' Enzo Samaritani H pene del girasole. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 • 

Tel 6763148) 

Sala Azzurra: Alle 21. X. Macché gli U2 • 
Volevo essere Rita Pavone di G, Ferrato e 

M, Soannuccl, regia Massimo Cinque, con 
Gianluca Ferrato, Gatcomo Zumpano. Le 
Girla Cristina Santucci. Alessandra Pu- 
gllelll, Scene Fabrizio Varchi. 

Sala Bianca: Il Gruppo Eureka presenta 


Screzi, perenti, amami e cellulari scritto e 
diretto da Massimo Russo 
Sala Nera Riposo 

LE SALCTTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel 
6833867) 

Allo 21 X. Verso Damasco di A Strind¬ 
berg 

MANZONI (ViaMonteZebio, 14-Tel 3223634) 
Alto 21 .X. Amore e ufficio... escluso saba¬ 
to e domenica di S Satta Flores e M Pizzi, 
con Pietro Lorighi, Giusy Amato, Mano Di 
Franco, Gabriella Silvestri, Monica Guaz¬ 
zai, Giovanna Rotolimi, Aurelio Levante 
Regia di Silvio Giordani 
META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel 5895807) 
Alle 21 X Visionaria associazione pre¬ 
senta Torri del sllsnzlo di Luaras Pieran- 
toni e Antonello Belli; con C iacoboni. A 
tannini, E lannom, G, Metz. A Opromolla. 
L - Pierantom Regia di A Belli 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • Tel 
485498) 

Alle 21 X. Prima Daniel Ezralow A C. 
Spettacolo di danza 

OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano, 17 - Tel 
3234890-3234936) 

Allo 21 X Merendi, Mo rendi. Recita! di 
Gianni Morandi 

ORIONE (Via Tortona. / - Tel 77206960) 

Allo 21. X Forza venite gente con Silvio 
Spaccasi Unica e straordinaria roplica 
OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a -Tot 
68308735) 

SALA GRAN0E Giovedì allo 21 00 Ciò 
l'Aids scritto o dirotto da Giuseppe Pa- 
sculli; con Emanuela Giordano. Giuseppe 
Pasculll. Antonio Manzmim Nico De Leo 
SALA CAFFÈ Domani allo 21 30 Un bacio 
a mezzanotte di o con Gloria Sapio o Pao¬ 
la Sambo Al pianoforte Giuzzo Barbaro 
SALA ORFEO'Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro - Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziono- 
lo. 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PAPfOU (Via Giosuè Borni. 20 -Tel 8083523) 
Alle 21. X Mi Iva La storia di Zaza con Lu¬ 
ca Blagim: testo o regia di Giancarlo So- 
po 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria, 14 - 
Tel. 7856953) 

Alte 21.45 Stasera che sera con Stefano 
Cuneo, M. Luise Bigai e John Murphy con 
le sue maschere flogia di Alberto Macchi 
Escluso sabato e domonlea 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - To! 
4885095) 

Alle 17 00 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard Do Costa, con Fabio Poggiali, 
scenbe o costumi di Paolo Tommast, rogia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/A - Tel 
3611501) 

Alle 21.X Mano Prosperi e Carla Cassola 
in Mussolini di Mario Prospon, regia 
Gianmarco Montosano. con Danilo Di 
Gianvittorio. Michele razzatori. Massimi¬ 
liano Carnsi. 

QUIRINO (ViaMinghettl. 1-Tel 6794585) 

Alle 20,45. Sogno di una notte di mezza 
estate di W Shakospearo Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza $ Chiara. 14 - Tel 
68802770) 

La Cooperativa Checco Duranto in É tor¬ 
nalo Romolo dall'America di Virgilio Fai- 
ni, con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Oue Macelli, 75- 
Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Saluti e taci Con Oreste Lionel¬ 
lo, Gabriella Labate. Martutollo Di Castel- 
lanoePIngltoro 

SANGENESK) (ViaPodgora. 1 -Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (ViaSistina. 129-Tol 4826841) 

Alle 21 .X Beali voi con Enrico Montosa¬ 
no Musical scritto da Terzo!* e Vaimo. mu¬ 
siche di M Mattono: coreografie di Don 
Lurio. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia. 80 - Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -Tel 
5896974) 

Alle 21 X II ritorno del soldato di S Strati 
o V. Ziccarelli Regia di Luciano Capponi 
SPAZIOZERO (Via Galvan*. 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13-Tol 4112287) 
Giovedì atte 20 45 Prima Diritto al cuore 
di C Longo, Regia di Gianni Calvlello e 
Enzo De Marco 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tol 
3780105-30311078) 

Alle 21 X. Testimone d'accusa di A Chn- 
stle. con Silvano Tranquilli, Gianna Paola 
Scatlldl. Alberto Canova. Stelono Abbati. 
Michetta Farinelli. Patrizio Rispo. Sandra 
Romagnoli, regia Soda Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 25 - Tel 
5896787) 

Riposo 

TENDASTTttSCE (Via C Colombo - Tel 
5415842) 

Giovedì alle 21 X Gali Lagenè con Ro¬ 
dolfo Laganà. 

TEATROTENDA CLODfO(Ple Clodio - Tol 
5415521) 

Riposo 

TORDtNONA (Via dogli Acquasparta. 16 - Tei 
60005090) 

Alle 21.00 Tango Americano di Rocco 
d'Onghia. Regia d» Giuseppe Di Pasquale 
con Claudia Giannotto, Gianpaolo Poddi- 
gho 

TR1ANON (Via Muzio Scevola. 1 • 708X85) 
Riposo 

ULPIANO (Via L. Calamatta. 38 • Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - Tol 
68803794) 

Allo 20 45 Paesaggio con figure novità 
italiana di Ugo Chili, con M. Salvianti, P 
Corti. M Natalucci, L. Socci Regia di Ugo 
Chlti 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel 
5881021) 

Alle 21 X Leone* e Leno di G Buchner 
Regia di Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova. 522/B - 
Tol 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice, 8-Tnl 
5740598-5740170) 

Alle 21 X La Premlota Ditta in Sottosopra 
di o con Roberto Ciufoll. Francesca Dra¬ 
ghe»*. Tiziana Foschi. Pino Insogno 


CLASSICA 




ACCADEMIA BAROCCA (Via V ArangioRulz. 
7-Tei 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX REGER (Lungo¬ 
tevere degli Inventori, 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel. 3234890) 

Giovedì alle 21 al Teatro Olimpico concor¬ 
to del Quartetto Borclani con il pianista 
Bruno Canino. Musiche di » Weberri. 
Brahms, Haydn 

ACCADEMIA MUSICALE C.5.M. 

(ViaG Bazzoni,3-Tol 3701269) 

Corsi di teoria, armonia, stona della musi¬ 
ca, canto Urico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agl) osami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6anni 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria,6-Tel 67X742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA Di MUSICA 

(ViaTagliamelo25-Tel 853X789) 

Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 - 
19 X 

A.GI.MU&. (Via dei Greci, 18) 

Alle 19 X Al Pontificio Istituto di Musica 



Quattro Esquina riempono la notte di «tango nuevo» 

Tango nuevo e tango d'autore con il Quartetto Esquina questa sera ore 22,15 all'Alpheus. Il 
gruppo nasce a Parigi alla fine del '91 dall'Incontro e dalla concomitanza espressiva tra II 
bandoneonlsta César Stroscio, Il basslsta Carlos Cartsen, Il chitarrista Claudio Enriquez e la 
cantante Susanna Rizzi. Nella foto di Patrizia tanna, un momento dello spettacolo al teatro Cario 
Felice di Genova. Altri appuntamenti della serata alle 21,30 Claudio Loti! e alle 23,00 gli Advena 
Avis. Prezzo unico d'ingresso ai tre concerti 20 mila lire. 


Sacra - Piazza S Agostino. 20/A - Canto, 
pianoforto o musica corale Concerto del 
Tlm. Musicho di 8ach, Chopin. Schumann. 
verdi. Skriabin, Strawinsky 
ARCUM (ViaStura. 1-Tel 5004168) 

Riposo 

ASS. AM(CA LUCIS (Circ Ostiense 195 - tei 
742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELABARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTlCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio.58-Tot 66X1350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto o materie teoriche, musica 
d'insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tei 
76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 o ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tol 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P Bonetti.88/90- tol 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Aperto iscrizioni per posti di archi o liati- 
nolt'Orchestrn Lineo Sintonica Mugl ed al 
corsi di f-erfozlonamento pianistico doi 
docenti A Ciccolmi S Cataro, G Scote- 
se 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWETT- 

ZER (PiazzaCampitelli,3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie. 184 • Tol 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata, 1 - Tol 5922221-5923034) 
Mercolodi 9 marzo alle 20 45 Auditorio 
dol Serafico - via del Sornfico. 1 - Insieme 
Vocale strumentale l'Homme Arme Musi¬ 
che di Claudio Montevcrdi Madrigali 0i- 
rige Fabio lombarda 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. JJSZT (tot 
2416687-030314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tei 68802976) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
do Saint Don 61-Tol 37X323', 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI Dt 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi, 6 - Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione toatrale danza teatrale, violi¬ 
no, flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sobastiano2-Tel 775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via dei 
Caravitn 7) 

Martedì 8 marzoalie21 00 Auditorium dol 
Caravita - via dol Carovita. 7 - Stagiono di 
musica da Camera, musiche di Tolemann 
Insieme strumentale di Homa soligli C. 

Farnetti, Giorgio Sasso e Guido Sotto 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANT0RES 

(CorsoTrieste, 165- Tol 86203438) 

Riposo 

AUDITORIUM RAJ FORO rTAUCO 

(Piazza do Bosis-T ol 5818607) 

Vonord* alle 10 X Concerto sintonico 
pubblico Gaetano Delogu dir. Eleno Za- 
nlbonl arpista MusichodiM Betta, P Hm- 
' domith, P I Ciaikovskiy 
AULA MAGNA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio, 50-te! 361X51/2) 
Alto 20 30 Aula Magna Univ La Sapienza 
• p lo Aldo Moro 5 - Elisio Vlrtnladze pia¬ 
noforte Musiche di Brahms. Liszt Mozart. 
Schumann 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO. 

(Via di Vigna Rigacci. 13 - Tel 5820X97) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali varie 6/14 Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D’ITALIA 

(via di S Vitale, 19• Tol 47921) 

Giovedì allo 17 45 Concerto per chitarra 


di G. Ciarle!, Giorgia Milanesi soprano 
Musiche di Castolnuovo. Granados, Villa 
Lobos, Farkas. 8osco, Tarrega. Rute Pipo 
COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz¬ 
za Cinecittà, 11 - Tel 71545416) 

Riposo 

GHIONE 

(Via delle Fornaci. 37- Tol 6372294) 
Domomca 13 marzo allo 21 00 ... L’utllmo 
del romantici... un pianoforte da sogno... 
Shura Chorkassy pianoforte Musiche di 
Bach. Brahms, Chopln, Liszt 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda. 117-Tol 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SAUUST1ANO 

(ViaPiemonte41 -Tel 47403X) 

Riposo 

ILTEMP1ETTO 

(P zza Campitelìi, 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 48148X) 

Riposo 

L'ARCIUUTO 

(Piazza Montovocchio, 5 - Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 

(Via del Collegio Romano. 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia, 1/b-Tel 6875952) 
Riposo 

POLITECNICO 

(Via Tiopolo. 13/a-3219891) 

Riposo 

SCUOLA Dt MUSICA DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia, 118-Tol 3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza8 Gigli-Tol 4817003-481601) 

Alle 20 30 Manon Lescaut di Giacomo 
Puccini Interpreti Elena Filipova. Nicola 
Mnrtinucci Armando Anostini, Francesco 
Facmi, Mauro Nicole») Direttore d'orche¬ 
stra Patrick Summers Regia G Menotti 
Domani alle 20 30 Lucia d! Lammermoor 
di Gaetano Domzetti Interpreti'R Servile, 
M Po ri usi. M Devia, M Blumj. J Bros. F 
Marcacci, P Lefbvro Direttore d'orche¬ 
stra D Lucantom Regio di G Monottl Or¬ 
chestrar* Corodol Toatrodell'Opera 



ABACOJAZZ 

(Lungotevere dei Melimi. 33/A • Tel 
3204705) 

Venerdì alle 21 X Duo Gary Smulyan e 
Riccardo Fasti 
ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia,9-Tol 3729398J 
Alle 22 X Joe Lovano Quartetto. 
ALPHEUS 

(Via del Commercio, 36-Tol 5747826) 

Sala Mississippi Atte 22 Claudio Lotti e 
Paolo Capodacqua 

Sala Momotombo Alte 22 Quartetto 
Esquina 

Sala Red River Atto 22 Duo Advena Avis 
BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 - Tol 
5812551) 

Allo 22 X Cocorto dei Beatati Inqrosso li¬ 
bero 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Tostacelo. 96 - Tel 5744020) 
Allo 22 Tribù Zulù e Bizzarria in concerto 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Viadi Monte Tostacelo.36-Tel 574Xt91 
Atte 22 30 Llght Music con Barbara Ac¬ 
querò 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora, 28-Te! 7316196) 

Alle 21 30 Les Ejecls c discoteca a cura 
della Bande'a Bonnot 
CLASSICO 

(ViaLibertà,7-Tel 5744955) 

Allo 22 00 Sciarada Dopo .1 concerto 
Giancarlmo o le sue proposto do ballare 
C.S.O. RICOMINCIO DAL FARO 
(Via del Trullo, 330 - Bus 718,719) 

Non pervenuto 
ELCHARANGO 

(Via di Sani'Onotrlo. 28 - Tel 6879908) 

Non pervenuto 


F0LKSTUW0 

(ViaFrangipane.42-Tel 4871063) 

Non pervenuto 

FONCLEA 

(ViaCrescenzio82/o-Tel 6896X2) 

Alte20 X HerbieGolnselSoulTtmere in 
concerto 

GASOLYNEAREA 

(Via di Porionaccio. 212 • Tol 43587159) 
Non pervenuto 
JAKE & ELWOOD V1LLAGE 

(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tel 
6582689) 

Alle 22 X 20 minuti por Piazzati Ple- 
tr angeli 
MAMBO 

(VladeiFicnafoli.X/a-Toi 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 

(Via d* Villa Aquari. 4 - Tel 78X290) 

Alle 21 X Tutti i venerdì Atmoefera degli 
anni 1 *#81 -60 piu musica live 
MUSIC INN 

(L godei Fiorentini.3-Tel 68804934) 
Riposo 

MYWAY 

(Vìa Giacinto Momplam. 2 - Tel 3722350) 
Riposo 

NEW YORK. NEW YORK 

(ViaOstia.29-Tel 3724X1) 

Riposo 

OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano. 17 - Tel 3234890- 
3234936) 

Riposo 

PALUDI UM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8) 

Alle 22.X I Culture in concerto 

QUEEN UZARD 

(Via della Madonna dei Monti 28 - Tel 
6786188) 

Riposo 

RADIO DAYS 

(Via di Porta Castello. 44) 

Riposo 

SAJNT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardollo 13/a-Tel 474X76) 

Alle 22 00 II Sabatini Trio in concerto 
TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo.393-Tel 5415521) 

Riposo 


DESSAI 




Caravaggio 

Via Paisjeifo. 24/B. Tel 8554210 
Riposo 

Delle Province 

Viale delle Province. 41. Tel 44236021 
Riposo 


Del Piccoli 

Via della Pineta,15. Tel. 8553485 

Gli Arlstogatti 

(17.00) L. 7.000 


Del Piccoli Sera 

Via della Pineta,15. Tel 8553485 

Wittngesteln 

V O.consottotit (20.30) 

Caravaggio 

(21.45) L, 6.000 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19. tei. 5803622 

Oas gelsterhaus (La casa degli spiriti) 

(17 00-20 00-22 40) L 7.000 


Raffaello 

Via Terni. 94, Tel. 7012719 
Riposo 


Tlbur 

Via degli Etruschi. 40. Tel 495776 
Riposo 

Tiziano 

Via Rem. 2. Tei 3236588 

Misterioso omicidio a Manatthan 

(18 30-20 30-22 30) L. 5.000 


Lettere at.t.a cronaca 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì, Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Vendiamo 
l'Unità 
ai crocevia 

Cara Unità, ti leggo da lempo im¬ 
memorabile da quando cioè si era 
orgogliosi di mettere bene in vista 
la testata quando il giornale era 
piegalo e messo in una tasca. Era¬ 
no quelli gli eroici tempi della diffu¬ 
sione domenicale e tutti noi si face¬ 
va a gara a chi vendeva più copie. 
L'Unilà è diventata grande anche 
grazie a noi diffusori. Non ti ho mai 
tradita neanche quando mi sorge¬ 
vano dei dubbi circa la linea politi¬ 
ca del partito. Sento con piacere 
che la tiratura è in costante aumen¬ 
to grazie soprattutto all'impronta 
moderna che il direttore e lutto lo 
staff redazionale le sta imprimen¬ 
do. A questo proposito voglio espri¬ 
mere un mio suggerimento: il mio 
lavoro di tassista mi porta a percor¬ 
rere la mia città in lungo e in largo e 
nolo che sono sempre meno gli au¬ 
tomobilisti che si fermano all'edi¬ 
cola vuoi per mancanza di tempo 
vuoi per non intralciare il traffico 
anche perché sono certi di poter 
comprare il giornale al primo se¬ 
maforo rosso. A Roma sono soprat¬ 
tutto il Messaggero e la Repubblica 
a fare la parte del leone. Non puoi 
immaginare l'intimo piacere che 
proverei se domani trovasi un co¬ 
raggioso extracomunitario con in 
braccio un pacco di Unità. Sono 
certo che oltre a me farebbe piace¬ 
re anche a moltissimi altn automo¬ 
bilisti soprattutto in questo periodo 
caldo della vita politica italiana. 

Un saluto da , 

, - Paolo Massandro 

Roma 


Ecco come funziona 
l'ospedale 
San Giovanni 

All'Unità. Fatto accaduto il 25 feb¬ 
braio 1994. Il sottoscritto Lusini Ste¬ 
fano questa mattina 25 febbraio 
1994 avvertito da mia moglie sul 


posto dì lavoro che il signor Felici 
Alfredo di anni 89 che vive con me 
e la mia famiglia si sentiva male. Di¬ 
co a mia moglie di chiamare l'am¬ 
bulanza e mi precipuo a casa. Poco 
dopo arriva l'ambulanza sono circa 
le 9 e lo porta all'ospedale S. Gio¬ 
vanni. Dopo aver atteso circa 20 
minuti al pronto soccorso viene vi¬ 
sitato dopo di che viene inaiato al 
reparto astanteria uomini su di una 
barella o lettino. Si sono fatte circa 
le 10 viene messo nel corridoio dei- 
l'astanteria, poco più tardi viene 
spostato e messo in una stanza 
sempre nmanendo sulla barella o 
lettino. Più tardi chiedo al persona¬ 
le spiegazioni e mi rispondono che 
gli stanno facendo una terapia, che 
gli è stato prelevato il sangue e che 
si attende la visita del neurologo, gli 
era stata messa anche la flebo. A 
pranzo mi dicono che non può 
mangiare. Vado via e mi npresento 
alle ore 17,30 trovandolo sempre 
sulla stessa barella o lettino. Riesco 
dalla stanza e cerco di contattare 
telefonicamente il Tribunale dei di¬ 
ritti del malato a cui espongo il pro¬ 
blema che il malato era dalla matti¬ 
na alle 10,15 circa che stava ancora 
sulla stessa barella o Iettino e anco¬ 
ra non gli era stato trovato un posto 
letto. Rientro nella stanza alle ore 
18,40 circa, chiedo ad un paziente 
della stessa stanza se al Felici gli è 
stata data la cena dal personale, mi 
dice di no (premetto che il Felci 
non è in grado dì mangiare da so¬ 
lo). Chiedo a un'infermiere se ha 
mangiato il Felici, mi dice di no, pe¬ 
rò se vuole gli dia un succo di frutta. 
Non riesco a capire se non lo han¬ 
no fatto mangiare perché gli era 
stato ordinato dal dottore o perché 
se ne erano proprio dimenticati. Fi¬ 
nalmente alle 19,15 viene trasferito 
sempre con la stessa barella o letti¬ 
no in pnma divisione medicina uo¬ 
mini: in un letto 11 Viene sistemato 
in uno stanzone che si trova dopo 
la cucina di questo reparto, dove 
non mi è possibile lasciare pigiama 
e cose varie del Felici perché è 
sprovvisto di comodini e armadiet¬ 
ti. Ho voluto scrivere queste quattro 
nghe perché penso che sia innam- 
missibile che un'essere umano 
venga trattato in questo modo co¬ 
me lo è stato il signor Felici Alfredo. 

Luslni Stefano 
Roma 



Azzurro Sclplonl 

Via degli Sciploni 82, tei. 39737161 
Riposo 


Brano aleone 

Via Levanna 11. tol. 8200059 
Identificazione di una donna di Michelan¬ 
gelo Antomoni (20,00) 

Blow up di Michelangelo Amoniom 

(22.301. 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Coi Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tei 8553486 
Angelo di Ernst LuOitsc (15.00) 

King Kong di Ernest B. Schoedsack (18.30) 


Fed. Ita). Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella, 45. tei. 44235784 

Riposo 


Fllmstudio 80 

Piazza Grazioli. 4. tei. 67103422 

Riposo 


Grauco 

Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 
Riposo 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno, 27, tei. 3216263 
Sala A: The Snapper di S. Frears (19 00- 

20.45- 22 30) 

Sala B: Film blu di Kieslowsky (19,00- 

20.45- 22.30) 


L'Officina Fllmciub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona¬ 
ca 

Riposo 


La Società Aperta 

Via Tiburtma Antica. 15/19, tei. 4462405 
Riposo 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale. 194. tei. 4885465 

Riposo 


Politecnico 

Vìb G.B. Tiepolo 13/a. lei. 3227559 
Non pervenuto 


W. Alien 

Via La Spezia. 79, lei 7011404 
Non pervenuto. 


Kaos 

Via Passino. 26. tei. 5136557 
Caravaggio di 0. Jarman (21 30) 


Kolnò 

Via Maurizio Quadrio, 23, tei. 5810182 

La notte del giudizio di R. Di Vito (21 00) 
Racconto d’inverno di Eric Rohmer (21 15) 


ALPHEUS 

via del Commercio. 36 

MARTEDÌ 8 marzo, 
ore 21,30 

CHANTAL 

DAVID 


FOLIES 

CHANTAL 

Una galleria di personaggi 
femminili visti in chiave 
finemente satirica 
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Mrs. Doubtflr© 

di C. Co/umòus, cori /?. William s, £ Field (Uba, 93) • 

Padre dt famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo- perfetto. N,V. Ih 40' 

.Commedia** * * 

Nel nome dal padra 

diJ. Shendan, con D Day Lewis, £ 77iompsor? (Cb 93) * 
l giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di GulHord. trlandecì, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

.prammatico 

Ivnftfci. Z . . 

di C. Vanzma, con C. Amendola, M. Bellucci (Ha 94) ■ 

E una specie di rifacimento dei -Soliti Ignoti-. Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma « chi la raccontano? 

..Corri med l a 

Quel che resta del giorno 

diJ Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Cr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent’annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 
.Drammatica** ** 

Amba ssa de 

v. Accademia Agiati, 

Tel. 540.8901 
Or 15.30*17,50 
20.10 * 22.30 ; ' 

L. 10.000 


Academy Hall 

v, Stamlra. 5 
Tei. 442.377 78 
Or. 15 20*17.40 
20.00 - 22.30 

L. 1.0.000. 

Admlral 

p Verbano, 5 
Tel. 854.1195 
Or 15.00-17.30 
19.50*22.30 
L. 10.000..;.. 

Adriano 

p. Cavour. 22 
Tel. 321.1696 
Or. 16 00* 18.20 
20.30 * 22 30 

L. 10.000. 

Alcazar 

v M Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 1500*17.30 
20.00 - 22,30 

L 10.000 


57 diC. Columbus, con R. Wilhams.S, Field (Usa, ‘93) * 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. 1 h 40’ 

Commedia ** * * 


America 

v N. del Grande, 6 
Tel. 581,6168 
Or 15,00*17.30 
20.00 - 22.30 

L, 10.000. 

Ariston , 

v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.00 -17.30 
19.50 * 22.30 

L 10.000. 

tetra - 

v.le Jorno. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.30*19,30 
22.30 

L. 10.000 


Bronx 

di R DeNiro, con R. DeNiro, C. Palmetitieri (Usa, ’93) * 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di DeNiro nella regia. N.V. Ih 57' 

. 

NrinomeMpadr* 

diJ. Shendan, con D. Day Lewis, £ Thompson (Cb 93) ■ 

I giorni dell'Ira secondo Sherlcan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

.Dramma} [co *★★ 

La o«u «togli spiriti 
di B, August, con M. Slreep, J, Irons, C. C/ose. (Cer. 94) • ' 
Cast super-improbabile per ur film Impossibile. La magia 
della scrittura dì Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 
.prammatico * * 

Atlantic - 

v. Tuacolana, 745 
Tel, 761.0656 
Or. 15.30*17.50 
20.10 * 22.30 

L. 10.000 


di C. Verdone, con C, Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si imenerisce * tra i due nasco 
un’amicizia o forse qualcosa d più. N.V. Ih35' 

Commedia ★ 


Augusti» 1 - 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 
20.30 * 22.30 


Malto* 

di H. Becker, con A. Baldwm, N. Kidman (Usa, 1993) • 

Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwln di -Silver» e la Nicole Kid- 
mandi -Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V. 


L. 10.000 Giallo * ** 


Augustus 2 

c. V Emanuele. 203 di K. Kieslouski, con). Delpy, Z Zamachowski (Fr 94) • ' 

Tel. 887.5455 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 

0f ' IniS * ^ Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili* 

19.00 * 20.40 * 22.30 z j a g decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 
L. 10.000 >>m ’..Prammatico *** 

Barberini 1 

i. Barberini. 52 
'el. 482.7707 
Or 15 20* 17 40 
20 00*22 30 

L. 10.000 


fi 


Mrs. Doubtflr. 

di C. Columbus, conK. WitUamsS. Fi'td(Usa. S3) ■ 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi E diventa un 
«mammo-perfetto. N.V. Ih 40 

Commedia ★* ** 


Barberini 2 

p, Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15 10-17,00-18,50 
20.40*22 30 

L, ,10.000. 

Barberini 3 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00-18.15 
20.20-22.30 

L. .10.000. 

Capito! ■ 

v. G Sacconi, 39 
Tal 393 280 
Or 15 30-17.50 
20,00 • 22.30 

L. 10.000 


Capranlca 

p. Capran/ca. 101 
Tel. 6792465 
Or 16 30- 18.30 
20 30 • 22.30 

L. 10.000. 

Capranlchetta 

p Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or 16 45-19.50 
22.30 

L.,10.000,. 

Ciak 

v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00* 19 50 
22 30 

L.,10.000. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235633 
Or 1615*1830 
20.30*22 30 

L. ,1,0.000. 

Diamante 

v Prenestma, 232/b 
Tei 295606 
Or 17.00*19.45 
22 30 

L. 7.000. 

Eden 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 1515*1730 
20 00 - 22 30 
L. 10.000 


Uova d’oro 

di B Luna . coni Bardem, ,Vf Verdù (Spagna 93) • 

Solito erotismo mangereccio alla Blgas Luna, un giovane 
spagnolo abile nelle cose di tesso fa carriera sposando 
(0 no) le donne giuste Si ride, ma non troppo N.V Ih 40' 

.Commed ! f* £ ** 

L’ombra del lupo 

dtJ Dorimarni, conL D. Phillips T. Mi fune (Usa 93) • 

Quasi un -Balla coi lupi- tra ali eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra ghiacci inseguiti dalia poli¬ 
zia canadese Noi cast Toshiro Mifune. un grande ritorno. 

. 

Mrs. Doubtflre 

di C. Co'umbus, con R. Williams, S. Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto, N V. 1 h 40 

.Commedia ** 

Storto di unaoaplitera 

di F Zeffirelh, con A. Bettis, F. Ftnkrr (Italia, 94) • 

Dal romanzo di Verga, una storia di sesso é religione am¬ 
bientata m Sicilia. Lei deve d>ventar suora, lui e bellissi¬ 
mo Amore proibito in vista. N V. Ih 54' 
.Drammatico * ** 

Cosi tonfano ooo) vicino 

di W Wenders, con O Sander, A Kinski (Germania 93) • 
Dopo -Il cielo sopra Berlino- tornano gli angeli immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca Ma stavolta è 
caduto il Muro. Solenne, ma uh po' predicate no. NV2H25' 

.Orai imatjco ★ <r 

Noi nomo dol padre 

dii Shendan, con D Day Lewis, E Thompson (Cb 93) • 

I giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce tl caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e sconta'ono 15 anni di carcere. 
.Drammatico oso 

Qll am Ioidi Potor ' 

di K Branagh, con K Branagh, E Thompson (Cr Bret. 92) • 
-Grande freddo» all’inglese sei amici d» gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie '©presse. N.V. ih 50‘ 
.Drammatico * * * 

Carltto’s Way 

di B. De Palma; con A. Pacino, S. Pena (Usa 93) • 

Carlito 8ngante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storio. N.V. 2h10‘ 

.GlaHo 

Qusl oho rosta dol giorno 

dtJ loory, con A. Hopkins, £ Thompson (Cr Bret 93) • 

La vita d* Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le». ovviamente inglese, cne serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins N.V 2h 13* 

Drammatico *★ ** 


Embassy 

v Stoppaci, 7 
Tel. 8070245 
Or 16 00* 18 20 
20 25 - 22.30 

L. 10.000 


Empire 

v lo R Margherita, 29 
Tol 8417719 
Or 16 00-18,05 
20 15-22 30 

L. 10.000 


Mallo# 

diH Becker, con A Baldwm, A Kidman (Usa. 1993) ■ 

Mafie©, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l’Alec Baldwm di «Silver» e la Nicolo Kid¬ 
man di -Cuori ribelli» Thrilling di pura confezione. N.V. 
.Giallo*',#* 

Froo Willy Un amico da salvar# 

di S Wincer, conJJ Richter, L Petty (Usa 93) • 

Willy è un'orca marina desse 6 un ragazzino di dodici an¬ 
ni Entrambi se la vedono mal*, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo NV Ih52‘ 
Avventura * 


Empire 2 

v le Esercito, 44 
Tol 5010652 
Or 16 00- 18.20 
20 20-2230 

L,10.000. 

Esperia 

p Sennino 37 
Tel 5812884 
Or 15 30- 17 50 
20 10 - 22 30 

L. 10.000 


mediocre 

buono 

ottimo 


di C Vanzma. con C Amendola, Vf Bellucci (Ita 94) ■ 

£ una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti- Una banda 
dt ladri sdegnatissimi si tra iferlsce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma ichi la raccontano 7 

.Commedia,'*##; 

L’otA dall'Innocenza 

di Vf Scorselo, con D Day Lewis, M Pfetffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla be Ila vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton NV 2h 15' 
.Oraim m a t ico. ** * <r 

if'x -- 

PUBBLICO 

☆ 

** : 


Etolte 

p. In Lucina, 41 

Tel 6876125 

Or. 16 30- 19.45 

22 30 

L. 10.000 

Bronx 

diR DeNiro, conR DeNiro, C Palmenhen (Usa, 93) * 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regia. N V. Ih 57' 

Drammatico ★★ ☆☆ 

Gregory 

v Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 

Or, 16.45-19.45 

22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un'atlascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più NV Ih 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Multiplex Savoy 2 II circolo dalla fortuna •della felicità 

v Bergamo, 17/25 di W Wang, conM Na-Wen, T Chtn (Usa, 94) • 

Tel B541498 Storia di madri e di figlie all'interno della comunità cinese 

d'America Da un romanzo di Amy Tan che è stato un 
20 10-22 30 best-seller. Prodotto da Oliver Stone NV.2h15* 

L. 10.000 Drammatico ** ** 

Eurcine 

v. Liszt, 32 

Tel. 5910986 

Or 16 45- 19 46 

22 30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

di C. Verdone, con C. Verdone, A Argento (Italia 94) - 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

Commedia ★ 

Hollday 

1 go B Marcello, 1 

Tel. 8548326 

Or. 15.30-18.00 

20 10 - 22.30 

L. 10.000 

Uova d’oro 

diB Luna, con J Bardati, M Verdù (Spagna 93) • 

Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa camera sposando 
(o no) le donne giuste Si ride, ma non troppo NV Ih 40' 
Commedia * ★* 

Multiplex Savoy 3 II giardino di cemnnto 

v Bergamo. 17/25 di A Birkin, con C Gainsbourg, A Robertson (Cb 93J - 

Tel. 8&1496 Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adofescen- 

0r za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 

20.30 - 22.30 0 ! U na famigliola inglese piuttosto sui generis 

L. 10.000 Drammatico *** 

Europa 

c. Italia. 107 

Tel. 8555736 

Or. 16.15-18.30 ' 

20.30- 22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

di C, Verdone, con C. Verdone. A. Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35‘ 

Commedia PRIMA VISIONE 

Induno 

v. G. Indurlo, 1 

Tel. 5812495 

Or. 15.00-16.50 
18.30-20.30-22.30 

L. 10.000 

Free Willy Un amico da salvare 

diS Wincer, conJJ Richler, L Petty (Usa 93) • 

Willy è un'orca marina. Jesse è’un ragazzino di dodici an¬ 
ni. Entrambi se la vedono mate, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia Educativo N.V 1h52’ 

Avventura ★ 1 

New York 

v Cave, 36 

Tel. 7810271 

Or. 16.00-18.20 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Msltoe 

diH Becker, con A Baldwm. N Kidman (Usa, 1993) • 

Malico, ovvero il sospetto Torbide atmoslere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Saldwin di -Sliver- e la Nicolo Kid¬ 
man di-Cuori ribelli- Thrilling di pura confezione N.V. 

Giallo ★ ** 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 

Or. 16.45-19.45 

22.30 

L. 10.000 

Mallo# 

di H Becker, con A. Baldwtn, N. Kidman ( Usa, 1993) - 
Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmoslere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwm di -Sliver- e la Nicole Kid¬ 
man di -Cuori ribelli*. Thrilling di pura confezione. N.V. 

Giallo ★ trà 

King 

v, Fogliano, 37 

Tel 86206732 

Or. 14 30- 17.15 
19.50-22.30 

L. 10.000 

Qll amici di Peter 

diK. Branagh, conK Branagh. E Thompson (CrBret 92j • 
-Grande freddo» all'inglese- sei amici di gioventù 9 i ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse N V. Ih 50' 

Drammatico*** 

Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi, 1 

Tel 5818116 

Or 16 30-18.30 

20 30 * 22.30 

L. 10.000 

Caro diario 

di N Moretti, conN Moretti, R Carpentieri (Italia 93) ■ 

-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici» parabola sulla malattia 
Bello e importante. Moretti, insomma. N. V 1 h 40' 

Commedia-*** ** 

Farnese 

Campo de’ fiori, 56 

Tel. 6864395 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

La casa desìi spiriti 

di B August, conM. Streep, J. Irons, C dose. (Cer. '94) ■ 

Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico ★ i > 

Madison 1 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or 16.45-19,45 

22.30 

L. 10.000 

Cool Runnlrtgs 

di T Turtletaub.conJ Candy(Usa. 1994) ■ 

Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. 1) ghiaccio e il reggae non sono facil¬ 
mente conciliabili. Risate? Poche. N.V. 

Commedia ★ ☆ 

Paris • 

v, M Grecia, 112 

Tei. 7596568 

Or. 1530*17.50 

20.10 * 22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

diC Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) ■ 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di più. N.V, Ih 35’ 

Commedia PRIMA VISIONE 

Fiamma Uno 

v. Bissoiati, 47 

Tel. 4827100 

Or. 14,40-17.15 

19.50 - 22.30 

L. 10.000 

Nestore 

di A. Sordi, con A. Sordi (Ita'94) • 

Vita morte e miraco'i di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c’è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commedia ★ ☆ 

Madison 2 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16,00-18.10 ' 
20.20 * 22.30 

L. 10.000 

Piccolo Buddha 

dtB Bertoluca, con K Reeves, B Fonda (Fr-CB 93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1 h 45' 

Favola ★* ** 

Quirinale 

v Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or. 16.00*19,15 . 

20.20 * 22.30 

L. 6.000 

L’uomo eh© guarda 

di T Brass, conF Casale, K Vasiltsa (Italia , 94) ■ 

Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo* 
ravìa c'entra, ma non troppo VM 18. Ih 40' 

Erotico * *** 

Fiamma Due 

v. Bissolati. 47 

Tel. 4827100 

Or. 15.45-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Il profumo delta pepato verde 

diTranAnhHung (Vietnam, 1993) • 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l’occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire 

Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1 h 30' 

Drammatico ** <r 

Madison 3 

v, Chiabrera, 121 

Tel, 5417926 

Or. 16.00*18.10 • 
20.20 * 22.30 

L. 10.000 

Cartlto’s Way 

diB. De Palma, con A Roano, S Renn (Usa 93) • 

Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire da! 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N V. 2M0' 

Giallo** ** 

Qulrtnetta 

v. Mlnghetti. 4 

Tel. 6790012 

Or 16.10*18.25 

20.25 * 22.30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 

di A. Lee. con W Chao, M. Uchtenstein (Taiwan 93) • 

-Vlzietto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan¬ 
do i genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berli no'93. N.V Ih 42’ 

Commedia** ** 

Garden 

v.le Trastevere. 248 

Tel. 5812848 

Or 16.00-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

1 tra moschettieri 

diS Herek, con K Sutherland. C. Sheen (Usa 93) • 

Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas. Con alcuni del divi «giovanillstici» della Hollywood 
anni '90. Cappa e spadadella più bell'acqua. N.V. Ih 50' 
Avventura 

Madison 4 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 15.40*17.30 
19.10-20.50*22.40 

L. 10.000 

La essa degli spiriti 

diB August, conM Streep. J Irons, G Close (Cer. 94) ♦ 

Cast suoer-lmprobabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico * ☆ 

Reale - 

p Sonnmo. 7 

Tel. 5810234 

Or. 15.30-17.50 
2010-22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflr© 

di C. Columbus, con R Williams, S Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo» perfetto. N V Ih40' 

Commedia *★ ** 

Gioiello 

v. Nomentana, 43 

Tei. 0554149 

Or, 15 00- 18.30 

22.00 

L. 10.000 

Piccolo Buddha 

di B. Bertolucci, con K Reeves, B Fondo (Fr-CB 93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo, N.V Ih 45' 

Favola ★★ ☆☆ 

Maestoso 1 

v. Appla Nuova, 178 
Tel. 5417926 

Or, 15.15*17.40 

20.05 * 22.30 

L. 10.000 

i tre moschettieri 

diS, Herek. con K Sutherland. C. Sheen (Usa 93) • 

Rltettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas. Con alcuni dei divi -giovanillstici» della Hollywood 
anni'90. Cappa e spada della più bell’acqua NV Ih 50’ 
Avventura * ** 

Rialto 

v. tv Novembre. 156 
Tel. 6790763 

Or. 17 00-19 45 

22.30 

L. 10.000 

Mr. Jones 

di M. Figgis, con R. Cere, L Ohn (Usa 94) - 
Mr. Jones è uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
place alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che è poco professionale. N V Ih 54* 
Drammatico * ** 

Giulio Cesare 1 

v.le G. Cesare, 259 

Tel, 39720795 

Or. 15 00- 16.55 

18.50 - 20.45 - 22.30 

L. 10.000 

1 tre moschettieri 

di S Herek, con K. Sutherland, C Sheen (Usa 93) - 
flilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas. Con alcuni dei divi -giovanillstici» della Hollywood 
anni '90. Cappa e spada della più bell'acqua. N.V. Ih 50* 
Avventura ★ tYYr 

Maestoso 2 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 

Or. 15.15* 17 40 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 

RoMn Hood. Un uomo In calzamaglia 

dt M. Brooks, con C Elwes, R Lewis, M. Brooks (Usa 93) • 

E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come «Frankenstein junior» 

Brillanto * 

Rite 

v le Somalia. 109 

Tel. 86205683 

Or. 15.30- 1750 

20.10 * 22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 

diC Columbus, con R Williams, S Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo» perfetto. N.V. 1 h 40' 

Commedia ★* ☆* 

Giulio Cesare 2 

v.ieG Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.00-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

Robin Mood. Un uomo In calzamaglia 

diM Brooks, con C. Elwes, R. Lewis, M. Brooks (Usa 93) ■ 

E l'ultima follia di Mei 8 rooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come -Frankenstein junior- 

Brillante ★ 

Maestoso 3 

v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 

Or. '6.00-19.30 

22.30 

L. 10.000 

Quel ohe resta del giorno 

diJ. Ivory.conA Hopkins, £. Thompson ( Gr Bret. 93) ■ 

La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le». ovviamente inglese, che serve per vent’anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 

Drammatico *★ ** 

Rivoli 

v Lombardia, 23 

Tel 4880883 

Or 16 30* 18 30 

20.30 * 22.30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 

dii luory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr Bret 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13' 

Drammatico ** ** 

Giulio Cesare 3 

v.le G Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.00-19.30 

22.30 

L. 10.000 

Il circolo della fortuna o della felicità 

di W, Wang. conM Na-Wen, T. Chin (Usa. 94) - 

Storia di madri e di figlie all'interno della comunità cinese 
d'America. Da un romanzo di Amy Tan che è stato un 
best-seller. Prodotto da Oliver Stono, N.V.,2h 15' 

Drammatico ★★YrYr 

Maestoso 4 

v. A opta Nuova, 176 
Tel. 5417926 

Or, 16.00-19.30 

22.30 

L. 10.000 

Bronx 

dt R. DeNiro, con R DeNiro, C Palmentiert (Usa. 93) ■ 

Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regia. N V. Ih 57' 

Drammatico ★★** 

Rouge et Nolr 

v Salarla, 31 

Tot. 8554305 

Or 15.30-17 50 
2000*22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 

dt C Columbus, con R Williams, S. Field ( Usa, 93) ■ 

Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo»perfetto N.V 1h40’ 

Commedia *★ ** 

Golden 

v. Taranto. 36 

Tel. 70496602 

Or 1500- 1700 

18 45-20 30-22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 

di C. Columbus, con R. Williams. S. Field ( Usa, 93 ) • 

Padre di famiglia Innamorato de» bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo- panetto. N.V. ih 40' 

Commedia ★★ ☆☆ 

Majestlc 

v. S. Apostoli, 20 

Tel. 6794908 

Or. 16.00-18.15 

20 15 - 22 30 

L. 6.000 

Il giudice ragazzino 

di A dtRobilanl, con G Scarpai!, S Fruii’ ( Ila 93) • 

Eroismo quotidiano e morte di Rosario Livatlno, assassi¬ 
nato dalla mafia II 21 settembre del '91 Un film di denun¬ 
cia ispirato al libro omonimo di Nando Dalla Chiesd 

Drammatico ** 

Royal 

V E Filiberto. 175 

Tel 70474549 

Or. 16 00- 18 30 

20 30 - 2? 30 

L. 10.000 

1 mitici 

di C Vanzma, con C Amendola. M Bellucci (Ita 94) • 

É una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo de'la vita Ma a chi la raccontano’ 

Commedia * ☆* 

Greenwtch 1 

V. Bodom. 59 

Tol. 5742778 

Or. 1545- 17.30 

19 15 - 21.00 - 22 45 

L. 10.000 

Il profumo dotto papato verde 

diTranAnhHung (Vietnam, 1993) • 

Stona di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 

Si cresce, si ama. quasi senza parole. N.V. 1 h 30' 
Drammatico 

Metropolitan 

v oot Corso. 7 

Tol. 3200933 

Or 16.15-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

di C Verdone, con C Verdone, A. Argento ( Italia 94) • ! 

Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico ! 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di piu NV Ih 35' 

Commedia ★ 

Sala Umberto 

v delta Mercede, 50 
Tel. 8554305 

Or 16.30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Sfata ad Inviti 

Greonwlcti 2 

v. Bodonì. 59 

Tel. 5742778 

Or. 15.45*18.00 

20 15 * 22.30 

L. 10.000 

ThoSnappor 

diS Freon, con T Kellegher, C Mcaney ( Gran Bretagna 93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi è il padre. Aprili cJelo! Dal regista d i » Eroe per 
caso- e dallo scrittore di «Tho Commitments-, N, V 1 h 30' 
Commedia-*-* <r£r 

Mignon 

v Viterbo, 121 

Tel 8559493 

Or 16.30*18.30 

20.30 * 22.30 

1 L. 10.000 

Bianco 

diK Kieslowski, conJ Delpy, Z Zamochowski (Fr 94) ■ 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

Drammatico*** 

Universa! 

v Bari. 18 

Tel. 8831216 

Or 16.00- 18 20 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Imitici 

di C Vanzma. con C Amendola, M, Bellucci (Ita '94 ) * 

E una specie di rifacimento del -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
portare il colpo della vita Ma a chi la raccontano 7 

Commedia * ** 

Greenwich 3 

v. Bodon», 59 

Tel 5742778 

Or 16 30- 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

A osmi od diavolo 

dt E. Moltnaro con C. Brasseur, C. Ridi (Francia, 1993) • 

Dalla commedia di Bnsville. la cena a porte eniuso fra 
Talleyrand o Fouchè mentre II popolo di Francia rumoreg¬ 
gia in strada Doppiato da A. Tierl e A. Lionello N.V. 1h30‘ 
Storico ★★ ☆☆☆ 

Multiplex Savoy 1 1 tre moschettieri 

v Bergamo. 17/25 diS Herek, conK Sutherland. C Sheen < 93) • 

Tel. 8M1498 Rifattura quasi filologica, dol celeberrimo romanzo di Du- 

0f ‘ snin’loRfl mas ^ on a,cunl del <J|VI - 0 'ovanllistici» della Hollywood 

20 io • 22 30 anm .{jg c a pp a e spada della piu bell'acqua N V Ih 50’ 

L. 10.000 Avventura*** 

Vip 

v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 

Or 1615*1820 

20 20 - 22 20 

L. 10.000 

A cotta col diavole 

di £ Mohnaro con C Brasseur. C Rich (Francia, 1993) • 

Dalla commedia di Brisville. la cena a porte chiuse Ira 
Talleyrand e Fouchè mentre il popolo di Francia rumoreg¬ 
gia-n strada. NV 1h30‘ 

Storico***** 


CRITICA 

★ 

■*★ 




Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L.6 000 

Film per adulti.(15 30-22 15) 

Bracciano 

VIRGIUO Via S. Negretti, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
La casa degli spiriti (16 : 45;19,45-22.3q) 

Col tot OTTO 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L 10.000 

Sala Corbuccr Malica (15.45-18*20-22.15) 

Sala De Sica: Free Willy un amico da salvare 

(15.45-18*20*22.15) 
Sala Fellmr I tre moschettieri (15.45*18*20.00*22.15) 
Sala Leone: Quel che resta del alorno( 15.35-17.50*20* 
22. 15) 

Sala Rossellln: Bronx (15.45-18-20-22) 

SalaTognazzi Imitici (15-45*18.00*22.00 

Sala Visconte Perdiamoci di vista (15.45-18*20-22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

L. 10 000 

Sala Uno: Mr* Ooubtflre (18.00-20.00-22.15) 

Sala Due: L'ombra del lupo (18.00-20.00-22.15) 

Sala Tre: Posse la leggenda di Jessie Lee 

.(180^20.0^22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Mr* Doubtllre (16 00-22 30) 

Sala Due Nel nome del padre (15.30-22.30) 

Sala Tre Free Willy un amico da salvare (16 00*22.30) 


SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel 9420193 

l 10.000 

Mailce (16ro*22.3q) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Perdiamoci di vista (15 30*17 40-19.50*22.00) 


Me 


NUOVO MANCINI Via G Matteotti. 53. Tel. 900*88 
Jurasslc Park (I7:30*19 3q*21 30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10 000 
Nel nome del padre ( 15.30-17.45-20 00-22 30) 


SUPERGAV le della Marma, 44, Tel 5672520 L 6 000 
Mr* Doubtllre .(15 4507 55*20 10-22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTIP zza Nicodemi, 5, Tel 0774/20087 

LIO 000 

Imitici 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G Matteotti, 2. Tel 9590523 

L 10 000 

FiIm per aduIti.(18 00^20.00-2 2 00 ) 


BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tel 5611815) 

Riposo 

CR1SOGONO 

(Via S. Gallicano, 8-Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia, 59-Tol. 4818598) 

Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commissario scrino, diretto ed 
interpretato da Gigi 0'Arpmo e Valerlo Isi- 
don 

DON aosco 

(Via Publio Valerlo. 63-Tel 71587612) 

Alle 10 00 Sala Fontana presenta Dove è 
andato Hunckleberry Finn di Mark Twain 
Scuola modia 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(Via Grottapmta. 2 • Tel 6879670-5896201 ) 
Alle 10 00 la compagnia del Puppef pre¬ 
senta Pollicino. Spettacolo di burattini 

GRAUCO 

(Via Perugia, 34 • Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIO VI NO 

(Via G Genocchi, 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 10 00 Le mille e una notte con le mille 
• una marlonatla con lo marionette degli 
Accettella 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 

(Via Lablcana.42-Tel 7003495) 

Alle 11 00 Poesia del clown con (a Com¬ 
pagnia I Tata di Ovada 
TEATRO S. RAFFAELE 

(Viale Vontimiglia.6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La spada nal- 
la roccia: La leggenda di Re Arlu con Cor- 
mam, M Gialloni. D Barba, G Vlsconil 
Regia di Pino Cormani 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Giamcolense.10 - Tei 
5882034-5896085) 

Allo 10 00 e alle 17 30 La Nuova Opera del 
Burattini presenta L'elefantino curioso 
VILLA LAZZARONI 

(ViaAppla Nuova, 522-Tol 787791) 

Allo 18 00 Cenerentola In versione mo¬ 
derna con sorellastre metallaro e late ma¬ 
nager 
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Trinità, 

acanto speri mi ntalx 
DI CINEMATOORAPIA 
CINETECA NAZIONALE 


Organizzazione Officina Fiknclub 


CINEMA MIGNON 


domenica 6 marzo 1994 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

ROCCO E I 
SUOI FRATELLI 

Al termine incontro con 

SUSO CECCHI D'AMICO 
GIUSEPPE ROTUNNO 

BANCA M ROMA 

Lm tea «Mica banca. 
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I arnia ili ,'.minimi, 
di st,ite > inaiai' >n\ 
.viali dal aitai ili > da 
palazzi> Barin-lini 
o miplctati ), alla l ' 
(.1 HI si » Idislazii >ili' 
lu Stali i - ma lata; 
sin > l\i >:k■ : ii a | ,i itti 


ANTEPRIMA ROCK" « 

Ecco Mr Dynamite 


si ii;!■. alias James 8rovvn i stasera .L • >-il : 
; • *}tsflisi t*. s:.i » risii >!i >p * i’< *ì» >int** » n.ai .■ 

r»• . ivi ulu >• - ju.is; stirai- :l • 1 11 ii!• i« ■ s*-'\,i 

i !:»• ukche questi > ennesimi » » i -ik »■>■ v. 
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DANIELA AMENTA 


e jazz caldo per sette sere... 


Stasera all'Alpheus: >\.u »:i•: v*«*i!ir»i* •: 

i .il.i .i.i - \ ii-i.ihjs,.. ,i ! ■; *« l'ii.i » !•: 


James Brown 


Sempre all'Alpheus: ■ :i.» C. .umU!. .i;*|*iii • . ■: 

• | • 1 .ìss.. , '.;i «.'.I Lii •. i ii iuv.ic*!•••“.<■« i.■ -n 

v ; ■ :> ! :-:.i!i!s! i V ii V, .i .!• ■ ] •!:•-* r «i: 11 : - u.r..i: 


! Giovedì al Jack & Elwood: - vm i ì i‘ 1 *■ :. n « • ium.« ut 

; . *• « v i .ii: i .il • • !■ s* .t !v « -, i: 

; .ii;j n i*. | ■ • ‘in n u vi i .issi ii.' i;i • : *• ! : a > : 

; Ancora giovedì: in.: .L vi .n..•:•:•• i \ :.t , .,r-•. J 

■ i ! i.h !' ■ 1 1 : I >!//. •' '« > » !• I< i 1 * | •.i 1 ’' • !. i .,,i j | .i ;s.t . i j a 


Fino a sabato: esu -v « •! • 0 •*• I.< *\ e »■ .Li‘ \ « ■ !‘.ii/ i a < >*.• .■ •« i 


a ii;i,!■ ii s.i •• -, ; Domenica e lunedi jazz: • U.-e-.. ■ 

■ V 'e" ' , ' ' r I.* ' l'i : Vi* s . ii s- , [ i.i;:: i 


■ n < i » .»*■ • lì .t;l .Ri i 

Lunedi, al Palaeur: . 


Roma 


LIRICA. 

È Gian Carlo 
Martinucci 
il -salvatore» 
della Manon 
di Menotti 


ERASMO VALENTE j £$| 

i % I* 
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sti.m itili vii >n - n:».i prilli, i [ter ,L j (|jL 
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barberini. li Circolo ufficiali lascia il palazzo: scaduta la concessione 


LUCA CARTA 
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Palazzo Barberini 


GIULIANO CES ARATTO 

. ; .f//i > Ui *u :• !;.i ini c.i ... il ; n :u - 
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Follia principesca 

! Macabro humor 
! al teatro Colosseo 


, ì Il’ •■! .. 

i i i|!,i< .il 1 1' • ;! .t.,i.. -ji ' •• ] .i/;i il - . i:’e « 

I S Ott" ■■ >!.■'"• ' - 1.1 ; I.I- "Il Vii!.>. 

i kenii ' KeUH •*' IU" M.p.P 

Monologo transex 

L'amore in cella 
alla sala Arenili ioti-. • 


Dire e disegnare 

Il Tempietto 
dà lezione 

I .issi * I.i/:. n .■ t :i • ;• • •• !! ■ * • I■ i; ■ t 

r.i ■ • "si/i-1!:• - P' ; • • i .i*! ,i 

I j:j. 1 'i ’:i« » \, ■'* .1 ’ C.|s If.? :C** ’ 

Bruno Canino 

Presta il pianatone 
al quartetto Bordarli 


il in - | , s’i Li ! *-1 » I ■ U! i! p.i'i i. i 
^ .1 .• *.• fc U4i.■ u I. S' *i!" M:i 


j Daniel Ezralow: fa danza nel cuore 

i Danza senza barriere. Danza come celebrazione del movimento. 

! dell'anima e dello spirito. E La danza del cuore-■. in scena fino 
al 13 marzo, con Daniel Ezralow. ballerino di Los Angeles, questa sera 
| al teatro Nazionale: muove i primi passi della tournee che lo vedrà 


i.pn.p''\. i li - .., i i* < ; sui palcoscenici di tutta la penisola. Al suo fianco. Frey Faust. 

•• i pa. a//:!:. t -.il 11 • ' Tim Harling. Eddie Swimmer. Lisa Giobbi. Tero Saarlnen. 

i !.: pai .iss. i a:.; ... i.i ■' Morleigh Steingberg. Oguri. 


Sapere è potere? 

Se ne discute 
ali'universita 


IL COMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEGIO 
PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 
È IN VIA DEGLI ABETI N. 14 
TEL. 2314381 - 2314387 - FAX 2314873 


Tutti i cittadini possono partecipare '' _ % 

e sottoscrivere per finanziare PROG RESSIST I 
la campagna elettorale \ ì 


NOTA INFORMATIVA PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Federazione Ai sequ/L.iu CmH*? 

Romana Utuoni Cu cosci /io , 'u!i 

J o.i venerdì U5 'ebdtmo sa f «r , v , o orr j. o l( 

cX propaganda secondo -r 1 * . s<< 

Centro di dislribuzione Orario Unione Ciro.le 

SEZ PDS GARBATELLA 9 00-1300 IX XI XII >11! 

Via Passino. 26 15 00 • 1‘. 00 XIV, XV '■ .v 

SEZ PDS PONTE MILVIO 900 -1300 1. H XVII ■VII: 

Via Praii della Farnesina. 1 15 00 - 19 00 xix xx 

srV P 0S VOSAN N'G-CASA.SPjC'i'O 9 00-12 00 III. IV V. VI 

Via Diego Angeli. 143 16 00- 18 00 VII VIS X 
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Dopo l’allarme degli inglesi, la ministra Garavaglia getta acqua sul fuoco ma invita alla «riflessione» 

La borghesia avrà j . 1 111* 

UssSStf I Bactrim assolto con dubbio 


BIAGIO DE GIOVANNI 

L A BORGHESIA italiana classe 
ignava e traditrice come si ricor¬ 
da all inizio dell intervista ad Al¬ 
berto Caracciolo pubblicata a 
pagina 3, citando un motivo e 
____ una aggettivazione tipica di 
Montanelli Masi sa bene che questo motivo 
è antico ed ha nobilissime ascendenze dal- 
1 inventiva di Giacomo Leopardi contro -le 
classi superiori d Italia che sono le piu cini¬ 
che di tutte le loro pari nelle altre nazioni» fi¬ 
no alla rappresentazione di quella politica 
segregata dalla cultura che »La Voce» descri¬ 
veva come rappresentativa della miseria na¬ 
zionale E nessun altra cultura forse si ritro¬ 
va un cosi persistente criticismo riversato in¬ 
sieme sulla classe dirigente e sulla società 
La stessa ricostruzione della storia del Risor¬ 
gimento svolta da Gramsci nei Quaderni 
parla di una borghesia ristrettasi in confini 
economico-corporativi -saturata» proclive 
all uso della forza perché incapace di ege¬ 
monia C è anzitutto da chiedersi le ragioni 
di questa critica (e autocritica) amara che 
coinvolge la storia d Italia soprattutto dalla 
sua unità, e che in se sta a indicare una dia¬ 
lettica tra pensiero e politica che andrebbe 
autonomamente ricostruita 
Che cosa c è che intacca e inenna fin nel 
profondo I immagine e la capacità d azione 
di questa borghesia tanto da restituirla in 
una sua radicale negatività 7 Tanto da coin¬ 
volgere nella sua stessa critica I Italia nazio¬ 
ne difficile o impossibile 7 Domande compli¬ 
cate alle quale si possono dare risposte solo 
parziali Un problema è sicuramente la de¬ 
bolezza organica di una -religione civile» 
capace di creare società e -conversazione» 
il tema su cui batte Leopardi quando con¬ 
fronta I Italia alle altre nazioni europee Ma 
da dove questa assenza o debolezza 7 Un 
elemento certo che anche Caracciolo ricor¬ 
da è I estraneità-ostilità della Chiesa cattoli¬ 
ca all unificazione nazionale dell Italia An¬ 
che questo fenomeno unico nell Europa os 
cidentule Da qui sia lo sforzo di ricostruire 
laicamente lo spirito nazionale secondo una 
linea di pensiero che va da Francesco De 
Sanctis a Benedetto Croce sia la straordina 
ria difficolta a tramutare questa ricostruzio¬ 
ne in «spinto pubblico» Rileggere in questa 
direzione soprattutto la Stona della letterata 
ra italiana di De Sanctis significa ripercorre¬ 
re il tentativo piu alto che sia stato compiuto 
per dare alla borghesia italiana il ruolo di 
erede della «nuova scienza» e in senso poli¬ 
tico di una capacita moderna di coniugare 
spirito pubblico e amministrazione dello 
Stato ma I estraneità della massa cattolica - 
e della coscienza cattolica - rese ristretta la 
nvoluzione civile e politica separò intima¬ 
mente la nazione ostacolò la nascita di una 
vera relmio ovvero di un vincolo in grado di 
tenere insieme la nazione impose il -com¬ 
promesso» come metodo di governo Nulla 
naturalmente contro il compromesso in sé 
di cui lo stesso De Sanctis tesse le lodi ma 
un compromesso separato dalla serietà del¬ 
le ragioni di una dialettica ideale e politica 
diventa -trasformismo* 

È inutile nesarlo o attutirlo il trasformi¬ 
smo è il tarlo della storia italiana e lo é an¬ 
che e soprattutto (forse) per I assenza di 
una rivoluzione religiosa che abbia accom¬ 
pagnato la rivoluzione nazionale II liberali¬ 
smo non é bastato ed é sufficiente leggere 
la Stona d Italia di Croce per avvertire la so¬ 
vrapposizione di un mito alla storia reale La 
borghesia italiana nmase succube di questa 
situazione la cultura si erge a punto di vista 
critico (si pensi ancora a -La Voce») e si 
creò alla vigilia del fascismo una dialettica 
rischiosa che immobilizzò Parlamento e ce¬ 
to politico come bersagli di una critica cor¬ 
rosiva e senza speranza 11 fascismo nacque 
da qui ed é giusto ricordare come fa Carac¬ 
ciolo che non fu un fenomeno propriamen¬ 
te borghese e la borghesia vi assistette pri¬ 
ma diparteciparvi In questo quadro si può 
forse dire che il fascismo fu il tentativo di 
una rivoluzione «religiosa* (si pensi all inter¬ 
pretazione che ne da Gentile secondo le ca- 
tegone da lui già individuate nel Rosmini e 
Gioberti ). in grado di mettere insieme spirito 
pubblico e nazione ma sappiamo bene con 
quali esiti 

2 Ora il trasformismo é il tarlo ma é an¬ 
che la forma della stona italiana postunita- 
na Se ne potrebbe tentare più che una dife¬ 
sa almeno una comprensione meno acida 
nel senso che comunque è la forma politica 
in cui si è definito il passaggio italiano alla 
modernità II -cinismo delle classi superiori 
d'Italia» di cui parla Leopardi ne é la base di 
fatto, ma come ritradurre questa diagnosi e 
queste categorie in politica 7 Trasformismo 
appunto potrebbe esserne una ma si po¬ 
trebbe anche pensare che alla base del tra¬ 
sformismo ci sia la piu disincantata e netta 
visione della politica che sia stata prodotta 
nel mondo moderno e che forse non a caso 
nasce in Italia per opera di Machiavelli Co¬ 
me accostare le due cose 7 
Per Machiavelli la politica non e solo forza 
e conflitto ma anche -occasione e totale di¬ 
sincanto sul mondo La politica machiavel¬ 
liana si diffonde come governo del tempo e 
del! occasione che la geometria e I equili¬ 
brio delle forze delle fortune e delle virtù 


SEGUE A PAGINA 3 


■i II taso Bactrim e onnui un caso intemazionale Silvio 
Garattini 'urmacologo e direttore dell Istituto Negri di Mi¬ 
lano non esclude che si tratti di -guerra tra bande Sta 
infatti per uscire sul mercato un prodotto -concorrente» e 
1 industria farmaceutica preme un po ovunque E gli 
esperti italiani sostengono che i suoi effetti collaterali so¬ 
no notula tempo 11 Bactrim e in commercio dal 19?0<_ in 
tutti questi anni se rie sono consumate milioni di dosi 11 
primo caso mortale fu segnalato nel 1984 dall Oms che 
pure cataloga questo farmaco tra quelli essenziali Se 
condo il fartn icoepidemiologo Carlo la Vecchia la fonte 
sulla notizia sul Bactrim é scandalistica e priv i di credibi 


500 giorni 
che 

sconvolsero 

l’Italia 


Per gli esperti 
allarme infondato 
«Roche» si difende 
Il Codacons chiede 
la sospensione 


lita In ogni caso se dall Inghilterra sono armati questi da 
ti (1 13 decessi in \cnti unni) ciò e dovuto al latto che 
questa nazione e I unica in Europa ad a\ere un forte siste¬ 
ma di sorveglianza sui farmaci Sono i medici di base a 
segn dare ad un centro nazionale attraverso un apposita 
scheda definita dall Oms gli effetti collate-ali che una 
medicina ha provocato nel paziente in visita Anche in 
Italia si potrebbe fare eppure il sistema non funziona 
Dai medici non arrivano segnalazioni Intanto il Coda- 
cons ha chiesto che il prodotto venga ritirato dal mercato 
per tre mesi 


Ultim’ora 

È morto 
Enrico Maria 
Salerno 


Ennco Maria Salerno e morto Ha cesc ito di vivere 
verso le 22 di ieri sera al Policlinico Gemelli di Roma 
dove era ncoverato da circa un mese La notizia da¬ 
ta da un parente dell attore e stata successivamente 
confermata dall'ospedale Salerno che aveva OS an¬ 
ni era da tempo affetto da un tumore ai polmone 
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Tornano le coppe 
Borussia-Inter 
e Cagliari-Juve 


Dopo la pausa invernale questa settimana tor¬ 
nano le coppe europee Ogqi si qicx ano Canta¬ 
ri-Juventus (diretta su Ramno al e 20 io ) e Bo- 
russta Dortmurid-Inter (differita su Ramno alle 
22 35) partite valevoli perii turno cJ andata dei 
quarti di finale della Coppa L efa 
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E ora arriva 

l’incubo 

privatizzazione 


Gli enti culturali escono dal parastato Questa 
almeno l'idea del ministro Sabino Gassose< he 
vuole trasfoimare Biennale Triennale e Qu.i- 
dnennale in strutture di diritto privato C e chi 
grida alla privatizzazione echi cinedo gai an/ie 
Lo Stato vuole spendere meno 

JOLANDA BÙFALÌnÌ. A -agVnaSE 


L'Arco di Costantino. Anzi, di Adriano 


Recenti 

scavi 

archeologici 
dimostrano 
che il grande 
monumento 
fu costruito 
due secoli 
prima 
di quanto 
si pensava 
fino ad ora 


ON SI DEVE a Costantino Li costru¬ 
zione del! arco che porta il suo no¬ 
me Il monumento sarebbe stato 
eretto due secoli prima (tra il 118 e 
il 138) da un imperatore della prima 
meta de! secondo secolo probabil¬ 
mente Adriano L arco non è insom- 
ma del 315 e non fu innalzato per 
celebrare la vittoria che tre anni pri 
ma Costantino aveva riportato a 
ponte Milvio sul male Massenzio 
Per onorare Costantino il Senato ro¬ 
mano fece soltanto costruire sopra 
l arco 1 attico appoggiato sul corn.- 
cione dove si trova ia famosa lapi 
de 

Lo studio delle fodamenta dell ar 
co di Costantino mostra addirittura 
che sotto ce n era un altro forse di 
Dorru/iano II nucleo piu antico del 
piu grande arco trionfale romano 
potrebbe quindi risalire addirittura 
agli anni 90 del primo secolo quali 
do Domiziano fece erigere un gran 
de arco fpiu o meno al centro dei 


ANNAMARIA GUADAGNI 


tre fornici tuttora in piedi) sulle rovi 
ne della Domus Aurea di Nerone la 
sfarzosa residenza che aveva la fac 
data a mezzogiorno allo sbocco 
della via dei Trionfi tra Palatino e 
Celio esattamente dove si trova I ar 
( o detto di Costantino Dei rivolgi¬ 
menti architettonici tra Nerone e 
Adriano nella zona monumentale 
del Colosseo si e parlato in una se 
duta dell Accademia papale di ar 
cheologia nella quale Alessandra 
Melucco Angela Maria Ferroni e 
Dora Ciro ne tre archi doghe del! I 
stituto centrale del restauro hanno 
riferito le loro ricerche 
-È sempre molto stimolante sto 
pnre che cò ancora da conoscere 
sui massimi monumenti romani co 
me il Colosseo o I arco di Costanti 
no che e il piu grande m ii realizza 
lo fino ai tempi di Napoleone - os 
sena il professor Mario Manieri E'ia 


architetto e storico dell arte antica - 
Ma a stupire non e la scoperta del 
I esistenza di un arco piu vecchio 
«otto le fondamenta di quello che 
vediamo Si sa che i romani usavano 
costruire monumenti importanti so¬ 
pra altri anche per garantirsene la 
stabilita Del resto fin dai tempi di 
Raff ìelio si pensava che 1 arco fosse 
composto da un collage di p» zzi 
monumentali di vane epoche una 
sorta di sumina antologica La noti¬ 
zia di maggior rilievo semmai e 
qui Ila che consente di datare 1 arco 
all epoca di Adriano ì tondi adria 
nei non sono stati reimpicgati come 
si pensava ma furono direttamente 
posti dove si trovano C poiché sono 
a un ìltezza notevole questo signifi 
ca che la struttura dell arco cera 
già srivo lattico posto ai tempi di 
Costantino 

Alessandra Melucco sostiene in 


fatti con certezza che I arco non ò 
fatto con 1 assemblaggio di nvri' ri rii 
di spoglio Al di sotto della grande 
cornice superiore - ha deMo all Ac¬ 
cademia pontificia di archeologia - 
la struttura è ordinatamene costruì 
ta con blocchi di Procornesio < mar 
ino in uso ai tempi classici) di pn 
mo impiego posti in open in modo 
impeccabile come si può ancora ve 
dere a dispetto delle offese del toni 
po Si presenta invece diversamen 
tei attico sopra il comic ione «disor 
dmato nella struttura dei blocchi 
fatti di marmi diversi molti con trac 
ce di riuso- Due strutture differenti 
dunque una accuratissima di otti 
ma costruzione r salente ai tempi di 
Adriano ed una piu sbrigativa f atta 
d materiali ncicl iti e dei bassorilievi 
costantiniani che e quella dell atti 
co Dopo il terno secolo è abbastan 
za comune I uso di strutlure preesi¬ 
stenti con I apposizione di nuove la 
pidi Fu cosi anche per Costantino 
thè non si esibì neppure nel classi 


co «trionfo c ni incisi ri te in pio ih 
Ciiovi copiti ino pi r non sconti nta 
re 11 risti un 1 rom mi imiaiieggi i\ ì 
no hlxrmunte uni gì indi mn 
quillit ì i loro Monumenti Per re 
stare rilcpoc i li Viri mo h> la u 
cordare che Lei sposi in ilC riosso 
di Nerone dilli zon t de 0 jrtico 
dove oggi si trov i 1 1 e Ines t di S mi i 
h rane esc a Fonimi e lo traforino 
ni mollume nto i se sk sso ricorda 
M m eri Pii i - ' rom m non si f ice 
vano problemi 1 1 qm st > pu rio li 
visti per loro I ire Interini i e r i una 
cosa viva Consdir nino in senso 
pieno 1 1 loro pn si nz i ni II i stori i 
ittua lizzando toni uhi mie lite il p is 
«atu di cui f i(o mo usi; libi ri L osi 
\d ri ano fece e ostruire ri Prillili un c 
lo dedico ni \grp|u iheenvissu 
to un secolo primi puri» ibilnicnte 
pt r desiderio d idi iriifit iziotie In 
somma senz ì tormenti filologici ‘i 
cenano coli spre gmilicalczza quello 
che ai nostri (rechi ippare aberrali 
te 
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OABRIKLLA MKCUCCI 


Mauthausen 


La quotidianità 
del male 

La vita quotidiana attorno al campo 
di Mauthausen: è questo il titolo dei 
bel libro di Gordon J. Horwitz che 
uscirà in marzo per Marsilio. Come è 
possibile convivere con il genocidio 
nazista? Come è potuto avvenire che 
le popolazioni abbiano potuto tolle¬ 
rare la tecnologia dell'olocausto, 
chiudendo gli occhi dinanzi alla ter¬ 
ribile realtà dei campi di sterminio? Il 
saggio cerca di dare risposte a queste 
domande attraverso una straordina¬ 
ria ricerca di archivio, ma soprattutto 
grazie a numerosissime testimonian¬ 
ze di persone che vivevano nel pressi 
di Mauthausen. La popolazione - 
questa la conclusione- collaborò a 
mantenere quelle condizioni che 
permettevano alla spietata macchina 
dello sterminio di funzionare. Cia¬ 
scuno con la sua motivazione tac¬ 
que. Per paura, perchè costretto, o 
percondivisione. • ' 


Salari 


. Lavorare meno 
- per lavorare tutti 

. Lo slogan lanciato circa quindici an¬ 
ni fa dà il titolo a questo libro del so- 
, ciologo Guy Asnar, con una prefa- 
zionre di André Gorz. Andà in libre- 
• ria per Bollati e Bonnghieri a metà 
’ marzo. Aznar e, Gorz con lui, sostie- 
' ne che riduzione di orano significa, 

1 ovviamente, anche riduzione di sala- 
. rio. Per compensare questa perdita 
' l’autore propone la creazione del 
«secondo assegno», che redistribui¬ 
sce globalmente la produttività del si¬ 
stema senza gravare sui costi azien¬ 
dali. La riduzione d'orario, infine, 
comporta la promozione di un «terzo 
settore», parzialmente sottratto , al 
mercato: quello dell’attività autono¬ 
ma (autoproduzione, scambi basati 
sulla reciprocità, economia informa- 
’ le localizzata). Si introdurrebbe cosi 
un «terzo reddito» da sommare al sa- 
. lario e al «secondo assegno». 

1 ‘ v ‘ 

Contr o gli eccessi 

. Ritorno alla storia 
con polemica 

È uscito da qualche giorno in Italia, 
per II Saggiatore, l'ultimo libro di 
Geoffrey R. Ettore uno dei più grandi 

■ storici inglesi. Il volume contiene due 
lezioni, tenute all'università, nel cor¬ 
so delle quali Elton critica sia l'ecces¬ 
so di narrativismo storico, sia l'ecces¬ 
so della teoria. Il professore di Cam¬ 
bridge se la prende insomma con chi 
sostiene l'esistenza di leggi generali 
per interpretare la storia, ma anche 
con chi riduce la storia a pura narra¬ 
zione ed esalta l'arbitrio dello storico 

■ che narra. Elton rivendica infine il va¬ 
lore della ricerca «vecchia maniera», 
che crede di ricostruire il passato nel¬ 
la sua obiettività. Senza piegarlo a 
ideologie o soggettivismi. La tesi è 
sostenuto con venature di humour e 
con uno snobismo anglosassone. 


Merovingi 


L’Unità 


pubblico & privato. La «cura» Cassese per le mostre di Venezia, Milano e Roma 


I Franchi 

prima di Carlo Magno 

E uscita da pochi giorni per Guanda 
una preziosa ristampa: L'età dei Me¬ 
rovingi, forse il più bel libro del gran¬ 
de storico romantico Augustin Thier¬ 
ry. Nella Francia cupa dell'alto Me¬ 
dio Evo vengono in contatto due po¬ 
poli: i Galli latinizzati, che ancora 
conservano i costumi di Roma, e i 
Franchi, convertiti, ma non assimilati 
del tutto alla religione cristiana. Que¬ 
st'ultimo è un popolo ancora rozzo e 
crudele. Si intrecciano in questo libro 
avventure guerresche, vicende di 
corte, storie di intrighi e di terribili 
crudeltà; storie di passioni sfrenate e 
di amori travolgenti. Tre secoli che 
prepareranno l'avvento di Carlo Ma¬ 
gno. 



La Biennale di Venezia del '93 


Riccardo Vontun/Sintosi 


E ora moda e design 


« La Triennale è l'unico ente ad essere stato, almeno 
sulla carta, riformato di recente. Il nuovo Statuto è del 
1990 e amplia le finalità della Triennale da spazio esposi¬ 
tivo a istituto di ricerca. Accanto all'architettura e al de¬ 
sign, tradizionalmente oggetto delle mostre, dovrebbe 
nascere un museo della moda mentre la ncerca dovrà 
conglobare la comunicazione visiva in genere. 

•L'ente - recita lo Statuto - ha lo scopo di svolgere e 
promuovere attività di ricerca, di documentazione c di 
esposizione settoriale e interdisciplinare nei campi del¬ 
l'architettura. dell'urbanistica, dell'arte decorativa, del 
design, dell’artlglanato, della produzione industriale, del¬ 
la moda, della comunicazione audiovisiva e di quelle 
espressioni artistiche che. a diverso titolo, ad essi si riferi¬ 
scono». 

Attualmente, come le gemelle Biennale e Triennale, è 
un ente di diritto pubblico e, il suo consiglio di ammini¬ 
strazione, è designato dal Consiglio comunale di Milano 
c dai ministeri dei Beni culturali, degli Affari esteri, dei La¬ 
vori pubblici, dall'Ordine degli architetti. 

Il presidente é, dal 1993. Pierantonio Berté che, con il 
Consiglio di amministrazione, anch'esso di nuova nomi¬ 
na, sta lavorando alla attuazione dello Statuto. 

Nata a Milano dopo la prima guerra mondiale per ini¬ 
ziativa delle aziende lombarde, la Triennale ha rappre¬ 
sentato per la città, anche durante il fascismo, uno di 
quei fuochi critici che consentivano il collegamento con 


la cultura europea. Ha una vocazione originale rispetto a 
Biennale e quadriennale, per la sua attenzione al design 
e all'architettura. Ma rischia di morire per soffocamento, 
perché i finanziamenti, negli anni recenti sono stati scar¬ 
si. Erano mezzo miliardo circa sino al 1980, poi gradata- 
mente aumentati, senza mai raggiungre cifre che consen¬ 
tissero un rilancio. 

E il degrado colpisce anche la bella sede della Fonda¬ 
zione Bemocchi, un palazzo costruttivisla realizzato su 
progetto di Giovanni Muzio che affaccia su Parco Sem- 
pione che, nonostante alcuni restauri realizzati durante 
la direzione di Eugenio Peggio, è ancora in parte chiuso e 
male utilizzato. È un peccato perché 11 dentro, oltre agli 
spazi espositivi, vi sono un teatro dell'Arte e una balera. 

SI è parlato molto, negli anni passati, della mancanza 
di un Beaubourg italiano ma l'attenzione non cade su 
realtà esistenti che potrebbero assolvere bene la medesi¬ 
ma funzione. In più a Milano, povera di spazi espositivi e 
di ricerca pubblici, quella struttura cosi integrala, sarebbe 
preziosa. 

Il progetto c'era, concepito da Gian Paolo Fabbris co¬ 
me Museo in progress, Invece, dopo una bella stagione di 
mostre sull'architettura (Abitare, Luoghi di lavoro, Città 
italiane, Città del mondo) si è andato spegnendo un polo 
perfettamente corrispondente alla fisionomia culturale e 
produttiva dì Milano. - 3J.B. 


Bi, tri, quadriennale 
Fine del parastato 


Il decreto Cassese sulla uscita degli enti culturali dal para¬ 
stato agita le acque sonnacchiose della Biennale. Si teme 
la privatizzazione ma, probabilmente, anche il venir me¬ 
no di nicchie conservatrici. Chiarante: «Da tempo soste¬ 
niamo la necessità di introdurre un quadro giuridico pri¬ 
vatistico». Ripa Di Meana: «Purché non si vada all'esclusi¬ 
vo dominio dei privati». Rondi: «Salvaguardia dei diritti dei 
dipendenti», Galasso: «La cultura va finanziata». 


DALLA NOSTRA INVIATA 


JOLANDA BUFALINI 


■ VENEZIA «Quando la casa si ri¬ 
struttura i libri si mettono in balco¬ 
ne». è lo slogan un po' cinico del ca¬ 
po di governo ultra-liberista del pic¬ 
colo ma culturalmente prezioso Sta¬ 
to che ha per capitale Praga. Privatiz¬ 
zare è l'imperativo, ma il rischio è 
quello di regalare alle diverse malie 
d'Europa e di Russia alcuni dei più 
bei gioielli d'Europa. E in Italia? Il go¬ 
verno vuole un po' di bene ai suoi, 
sia pur impolverati, gioielli? Oppure li 
vuole frettolosamente dismettere in 
nome della necessità di risparmiare 
e di punire le pratiche lottizzatone 
sin qui imperanti? 

L'«angoscioso» interrogativo circo¬ 
la da quando il verbo pnvatizzare ha 
investito, come una doccia fredda, 
alcune delle più importanti istituzio¬ 
ni culturali pubbliche italiane. Un de¬ 
creto legislativo, attuativo della finan¬ 
ziaria, del ministro della funzione 
pubblica Sabino Cassese, propone 
un vestito nuovo per 25 enti non eco¬ 
nomici. Fra questi le più importanti 
mostre permanenti: Biennale, Trien¬ 
nale, Quadriennale, accomunate, 
per fare qualche esempio, all'Unione 
nazionale degli ufficiali in congedo o 
all'Ente ippico. Tanto è bastato per 
gettare nel panico apparati abituati 
da sempre a vivere e a muoversi nei 
meandri del parastato, ... . . • • : 

Per Venezia, dove Gian Luigi Ron¬ 
di è impegnato in complicate con¬ 
sultazioni per la nomina dei nuovi di¬ 
rettori dei sei setton, si sono mobilita¬ 
ti due ex presidenti della Biennale. 
Carlo Ripa di Meana, oggi portavoce 
dei Verdi, si è impegnato, con una 
lettera agli attuali dingenti, «a battersi 
contro la resa alla esclusiva logica 
della pnvatizzazlone». Ripa di Meana 
non è potuto venire a Venezia per gli 
impegni elettorali ma assicura «non 
mancheranno occasioni di incontro 
per esaminare le proposte di pnvaliz- 
zazione formulate dal ministro della 
Funzione pubblica». Mentre Giusep¬ 
pe Galasso invita a non fare della pri¬ 
vatizzazione un vangelo, perché i be¬ 
ni culturali non hanno le stesse carat- 
tensliche di quelli economici e -se 
l'Interferenza del privato è auspicabi¬ 
le non può, però, essere dominante». 
La consueta prudenza, invece, non 
fa sbilanciare Gian Luigi Rondi: «Il 
decreto del ministro ci ha colto di 
sorpresa. Vedremo meglio di che si 
tratta». 

E effettivamente, per quel che si 
sa, nel testo governativo, in realtà, di 
privati (non si sa se per fortuna o per 
sfortuna) non si parla proprio. Og¬ 
getto dell'intervento legislativo è il 
quadro giuridico in cui gli Enti si do¬ 
vranno muovere dal 1995: non più 
parastato ma personalità giuridica di 
diritto privato. E ciascuno continuerà 


a svolgere, sulla base di convenzioni 
e concessioni, la funzione pubblica 
che gli è propria. Il personale perso¬ 
nale potrà optare per il pubblico im¬ 
piego ma si applicheranno le proce¬ 
dure di mobilità. E qui, ovviamente, 
si concentrano le comprensibili diffi¬ 
denze di funzionari malpagati che 
hanno sin qui governato la pesante 
barca degli Enti pubblici. Ci sarà po¬ 
sto per loro nei più agili vascelli che 
si vorrebbero allestire? Eppure, vi so¬ 
no alla Biennale, afferma Galasso, 
-competenze che fuon della gabbia 
del pubblico impiego sarebbero pro¬ 
fumatamente pagate». 

Un altro, vero, punto dolente: per 
il governo i contributi statali dovran¬ 
no, nei prossimi anni, restare fermi al 
1993. Questo comporta una diminu¬ 
zione reale della spesa pan almeno 
al lOtti ma anche una prevedibile vita 
grama per realtà che avrebbero una 
necessità vitale di essere nlanciate. 
Su questo punto non si fa illusioni 
Giuseppe Galasso, intervenuto alla 
giornata conclusiva della discussio¬ 
ne che la Biennale ha avviato su se 
stessa: «La complessità della Bienna¬ 
le deve essere finanziata, se non la si 
vuole ndurre a una manifestazione 
di quartiere». 0 è lo Stato a garantire 
il denaro oppure si deve andare «a 
strutture operative che assicunno di¬ 
namicità». , 

Paradossalmente chi ha meno dif- 


Il totonomine 
dell’Elite 


Continua il totonomine sul diversi 
settori della Biennale. SI fa 
f 'ipotesi di Giuseppe Tomatore alla 
mostra del cinema, anche se Gillo 
Pontecorvo, che raccoglie 
l'apprezzamento dei più, 
resterebbe a lavorare per gli autori. 
Per le arti visive Gian Luigi Rondi ha 
prospettato l'Ipotesi che un 
direttore affianchi Bonito Oliva 
nell'allestimento della mostra 
storica per II centenario. Il teatro, 
secondo molti, andrebbe a 
Maurizio Scapano ma II settore è in 
predicato anche per uno straniero. 
L'Internazionalizzazione delle 
Biennale è una esigenza fatta più 
volte presente dalla giunta di 
Venezia. In forse anche la direzione 
dell'architettura. Il presidente, nel 
sintetizzare le proposte emerse, ha 
dato molto spazio all’Idea di una 
Impostazione che guardi al 
mediterraneo e all'architettura 
povera, fatta, durante le giornate di 
studio, dall'architetto Semeranl. 
Anche qui. Il prescelto, alla fine 
potrebbe essere uno straniero. 


Storia 

di un quotidiano 

Uscirà in aprile per Baldini & Castoldi 
un libro che cl riguarda molto da vici¬ 
no. Il titolo è Voci dal quotidiano, 
L'Unità da Ingrao a Veltroni. Letìzia 
Paolozzi e Alberto Leiss, giornalisti 
dell' Unità, sono andati a intervistare 
i direttori del quotidiano: Ingrao, Tor- 
torcila Reichlin, Ferrara, Petruccioli, 
Chiaromonte, D’Alema, Foa , Veltro¬ 
ni. Hanno raccolto testimonianze 
fuori e dentro la redazione. Ne viene 
fuori un libro che racconta un pezzo 
di storia deH'informazione in Dalia e, 
insieme, un pezzo di storia della sini¬ 
stra nel dopoguerra. 


CARLO CARLINO 


■i -Perché mai il fatto di essere sta¬ 
to amico di Stendhal dovrebbe con¬ 
sentire di giudicarlo meglio’ È anzi 
probabile che sarebbe un grave osta¬ 
colo». Cosi Marcel Proust, ricordando 
che un libro è »il prodotlo di un io di¬ 
verso» da quello che si offre a noi, 
polemizzava con il giudizio espresso 
da Sainle-Beuve sulle opere di Henry 
Beyle e sulle impressioni sull'uomo 
che gli scritti di Ampère e Ménmée 
gli avevano trasmesso. Del reslo, pro¬ 
prio l’autore dì Carmen, il biografo di 
H.B.. non aveva sottolineato che 
Stendhal non scriveva mai una lette¬ 
ra senza firmarla con un nome falso 
o datarla da un luogo inventato, che 
■nessuno ha mai saputo esattamente 
quali persone frequentasse, quali li¬ 


bri avesse scntto, quali viaggi avesse 
fatto»? 

Quest’essere camaleontico, che 
sfugge persino alle testimonianze del 
suoi contemporanei, che si nascon¬ 
de dietro pseudonimi e personaggi 
fittizi, sempre attento a nutrire il pro¬ 
prio lo, questo Narciso sempre fede¬ 
le al proprio molto «lo non sono do¬ 
ve credevate dì trovarmi», non finisce 
ancora di stupire. Se le polemiche tra 
«bevliani» e -stendhaliam» provocate 
dalia monumentale biografia scrina 
da Michel Crouzet, Stendhal. Il signor 
Me stesso, apparsa da noi presso gli 
Editori Riuniti, si sono appena placa¬ 
te. e i Irancesi sembrano aver rimos¬ 
so dalle loro letture i romanzi dello 
scnttore, l'interesse in Italia per la sua 


opera è sempre vivo. Mentre si conti¬ 
nuano a proporre i suoi scritti (per 
ultimo le edizioni Studio Tesi hanno 
pubblicato una nuova traduzione 
delle Vite di Haydr., Mozart e Metasla- 
sio ). gli Editon Riuniti mandano in li¬ 
breria My dear friend. Corrisponden¬ 
ze per la stampa inglese (pp. 291, lire 
50.000). finora inedite in italiano, 
con uno scritto di Crouzet tratto dalla 
biografia prima ricordata. 

Stendhal romanziere non nasce nel¬ 
l'isolamento. È una vocazione a lun¬ 
go preparata, una «passione» che 
esplode con De/'amour (1822) e Le 
rouge et le noir (1830) Sono gli anni 
della «conquista di Pangi», dopo la 
fuga da Milano, il periodo più inten¬ 
so della sua vita mondana e sociale, 
prima della sua carriera consolare a 
Civitavecchia. Dandy ricercato, pro¬ 


tagonista dei salotti della capitale, ci¬ 
nico e attento dissimulatore, ha deci¬ 
so di concedersi alla scrittura: «Cosa 
si può essere a Pangi? Niente, oppure 
uno scnttore». E per finanziare i suoi 
vizi, scrive, tra il 1824 e il '29, delle 
comspondenze per il »London Ma- 
gazine» e il «New Monthly Magazine», 
anonimo e ben retribuito, per rac¬ 
contare agli inglesi la nuova Francia, 
le passioni, la società e la cultura che 
animano la Restaurazione. 

Co! suo -piacere maligno, di vanità», 
«il nipolino di Grimm» che si firma 
P.N D.G., che non rivela di essere 
uno scnttore e gode sotto la sua ma¬ 
schera nel prendersi beffa di tutto e 
di tutti, ritrae, come in un'opera buf¬ 
fa, Lamartine e Vigny, George Sand e 
Chateaubriand, «il più grande ipocri¬ 
ta di Francia», insieme ai »nuovi» poe- 


fidenza verso le novità di Cassese e la 
forza che più spesso viene accusata 
di statalismo' «Veniamo sostenendo 
da tempo, prima come Pei poi come 
Pds, - dice Giuseppe Chiarante - la 
necessità di una uscita dal parastato 
e dunque da un ingranaggio di tipo 
burocratico.fi quindi chiaro che con¬ 
dividiamo la struttura giuridica di ti¬ 
po privato». Le perplessità che il de¬ 
creto suscita nel senatore del Pds so¬ 
no, invece, altre. La prima riguarda la 
nomina dei consigli d'amministra- 
zione: «Se fosse governativa, ciò sa¬ 
rebbe difforme alle esigenze di piena 
autonomia che deve caratterizzare le 
istituzioni culturali» L'altra è relativa 
all'urgenza che si giunga, ente per 
ente, a ndefinire le finalità di ciascu¬ 
no. 

£ un dibattilo ancora aperto per 
quanto nguarda Biennale e Qua- 
dnennale. Per la prima si confronta¬ 
no due opposte visioni: quella che 
vorrebbe la novità, a cento anni dalla 
nascita dell'Ente, nella intersezione 
delle diverse arti sul perno del patri¬ 
monio dell'Archivio storico di arti 
contemporanee (è la lesi, fra gli altri, 
di Umberto Curi, candidalo a dinge- 
re l'Archivio), la seconda che vuole 
privilegiare l'individualità e gli eventi 
delle singole mostre. Alla Quadnen- 
nale, dopo un penodo mollo asiati¬ 
co, si è giunti, nel gennaio scorso, al¬ 
la nomina di Cesare Garboli a com- 
missano. A lui il compito di rilanciare 
l'istituzione, naia nel Ì93I pervalo- 
nzzare l'arte contemporanea italia¬ 
na. 

Dopo di che. sostiene Chiarame, 
ben vengano ì pnvati: «È proprio da 
un convegno dell'Istituto Gramsci del 
Veneto che è venuta la proposta del¬ 
la trasformazione in Fondazione del¬ 
la Biennale. È quella la via per aprire 
ai privati». £ d'accordo Gianluigi 
Rondi che. concludendo le giornale 
di studio, ha difeso «i dirmi del perso¬ 
nale in organico» e prospettato l'ipo¬ 
tesi di una Fondazione inlemaziona- 
le, "doverosamente sentiti i paesi 
propnetan dei van padiglioni nazio¬ 
nali ai Giardini di Castello». 

Resla da vedere se. m tempi di re¬ 
cessione, vi siano realmente i privati 
in grado di dare supporto alle aiuvità, 
mirate a far conoscere spenmenta- 
zione e avanguardie, dett'oimai cen- 
tenano istituto. A Venezia circolano i 
nomi degli imprenditori che potreb¬ 
bero essere interessati, Benetton. 
Marsilio, e dei giganti ai quali si guar¬ 
da con un misto di preoccupazione 
e speranza. Penta, Finmvest. Ma, al 
tempo stesso, il Giornale dell'arte se¬ 
gnala come sia difficile vivere per le 
Fondazioni già esistenti e si fa l'e¬ 
sempio della fondazione Cini. Nella 
polarizzazione delle dLscussioni ri¬ 
schia di rimanere in ombra che è lo 
Stato stesso, oltre ai suoi enti cultura¬ 
li, che va sburocratizzalo L'istituto 
della fondazione, secondo alcuni, ad 
esempio, non salverebbe dai lacci 
che impone la Corte dei conti I ten¬ 
tativi di introdurre il merchandising, 
ovvero la possibilità di affidare a pri¬ 
vati la commercializzazione dei pro¬ 
dotti legati alle mostre e ai musei, di¬ 
cono altri, sono ancora troppo timidi 
e rischiano di allontanare i pnvati pri¬ 
ma ancora di averli fatti entrare nel 
business dell'Arte 


Sono uscite le corrispondenze che scriveva per la stampa inglese: se la prendeva con tutti e difendeva il mercato 

Stendhal, lo scrittore che era un'industria 


ti. incapaci persino di imitare Byron. 
■perfettamente sconosciuti a dieci le¬ 
ghe da Pangi». Uno Slendhal irrive¬ 
rente, che tuona contro l'Accademia 
e Benjamin Costant, la noia dei salot¬ 
ti c le sue insulse rappresentazioni al- 
l'Opéra, contro le -consortene» lette- 
rane, la slampa, «la inbuna dei giorni 
nostn», sempre allineata e pronta a 
difendere interessi di parte, dove 
•nessun articolo è innocente». E nel 
cogliere le novità di un «secolo in cui 
tutto galoppa», trafiggendo con una 
baitufa un'opera o un autore, Slen¬ 
dhal si scaglia contro l'ipocnsia del 
potere letterario, a difesa della critica 
e della libertà di stampa, del merca¬ 
to. condizione indispensabile perché 
l'arte sia acquistata e consumata dal 
pubblico, La stampa, intermediaria 
tra creaton e consumatore non deve 



Stendhal 


svolgere fraudolenlemente il proprio 
ruolo schierandosi. L'era della récla- 
me si deve nutrire della libertà di giu¬ 
dizio, e la stampa non può che esse¬ 
re «un'industna» e non un'impresa di 
•cameralisti» Uno Slendhal attuale 
dunque, che ci consente inoltre di 
cogliere il farsi della sua arte e le sue 
mimetizzazioni, il suo. «Sono un uo¬ 
mo e mi diverto a osservare gli altri 
uomini» 
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intervista ad Alberto Caracciolo «Lobbies che non vogliono compromettersi» 


Borghesia, sei vile? 

«No, semplicemente in Italia non esiste 
e io credo che sarebbe l’ora diventarla» 


«Quella della borghesia mediterranea, debole, 
priva di etica, è una tesi classica, non priva di ri¬ 
scontri». Alberto Caracciolo giudica una «pro¬ 
vocazione» di Montanelli e parla della fragile 
identità dei «borghesi» nella storia italiana. 


BRUNO ORAVAONUOLO 


■ ROMA Alberto Caracciolo 6" an¬ 
ni ordinano di Stona moderna ali U- 
Riversiti di Roma È lo studioso giu¬ 
sto per parlarci della «borghesia che 
in Italia non c è» Che non c è (si fa 
per dire) o che almeno è molto de¬ 
bole quanto a ruolo nazionale can¬ 
ea «etica» unificante lungo una stona 
di riforme mai nate e alternative 
mancate Come insegna la vicenda 
del trasformismo Un insieme di que¬ 
stioni che Caracciolo ha affrontato in 
due volumi Sialo e s oaetà civile nel 
I Italia posi risorgimentale (Einaudi), 
L Europa delle riforme e delle rivolu¬ 
zioni (Il Mulino) E che ntoma in 
scala ridotta nei suoi volumi su Ro¬ 
ma capitale dopo 1 unita nei quali 
racconta come massoni democrati¬ 
ci radicali e socialisti tentarono di 
battere cleucalismo e stato oligarchi¬ 
co senza riuscirci Parliamo allora 
con lui della «miseria e degli splen¬ 
dori ■ della nostra borghesia per ten¬ 
tare di darle un volto E anche per 
scavare ancora una volta nelle radici 
culturali dei nostn squilibn attuali 
Chissà che non serva a capire un al¬ 
tro «pezzetto» di Tangentopoli 

In questi ultimi tempi Indro Mon¬ 
tanelli s'è l'è presa spesso con 
la «borghesia» Italiana: classe 
Ignava e traditrice - ha sostenu¬ 
to- priva di spessore etico, lon¬ 
tana anni luce dalla borghesia 
protestante, tutta ascesi e re- 
sponsablltà. Condivide? 

Quella della borghesia «mediterra¬ 
nea» debole è una tesi classica 
Avallata da sociologi e pensatori au¬ 
torevoli da Hegel e Durkheim per 
esempio oltre che da Max Weber 
Da noi con riferimento all Italia 
I ha sostenuta Carlo Cattaneo Al 
centro c è la denuncia del catto'ice- 
simo paternalista che ha impedito il 
diffondersi di un autonoma etica 
della responsabilità fra gli individui 
Un idea vecchia ma non priva di 
fondamenti 

Eppure la nostra borghesia è 
molto antica. Forse la prima 
d’Europa, se pensiamo al ban¬ 
chieri fiorentini... 

Quelli che aprono una strada molto 


spesso vengono superati dai secon¬ 
di in gara E successo agli olandesi 
superati dagli inglesi agli amenca 
ni superati oggi dai giapponesi 
Certo da noi c era una frantumazio¬ 
ne localistica che tuttavia in altri 
luoghi ha avuto effetti propulsivi 
Come ad Amburgo o nelle Fiandre 
nel 1500 Le borghesie comunque 
sono molteplici in Europa Come 
nei singoli paesi 

Però in ogni grande paese euro¬ 
peo, è sorta una classe econo¬ 
mica nazionale, capace di farsi 
stato, ceto dirigente. 0 no? 

Indubbiamente A stato cosi L Italia 
invece è nmasta indietro Anche per 
colpa delle automa ecclesiastica La 
curia romana e le case generalizie 
hanno ostacolato anche cultural¬ 
mente I unità italiana In ogni caso 
Gramsci Astato molto chiaro la bor¬ 
ghesia italiana s A fermata allo sta¬ 
dio economico-corporativo E allu¬ 
deva sia all aspetto localistico sia al 
carattere agrano e anttcontadino 
della nostra borghesia In Inghilterra 
la borghesia nasce dai ceto dei fitta- 
voli e ingrossa nel seicento le fila dei 
puritani Da noi i proprietan sono 
clericali e saranno in ritardo sulla ri 
voluzione industriale Non vanno di¬ 
menticati però i fattori geopolitici lo 
spostamento dell asse economico 
mondiale e dei traffici a partire dal 
XVI secolo 

E la borghesia patriottica del Ri¬ 
sorgimento? Era anch'essa gra¬ 
cile e conservatrice? 

Il Risorgimento non fu una vera rivo¬ 
luzione -borghese» Hanno ragione 
ne gli storici che so’tolmeano in es 
so la preponderanza dell elemento 
agrario e nobiliare Anche se poi u 
fu la partecipazione di artigiani 
contadini e intellettuali Molto vasta 
in Italia era infatti la piccola borghe¬ 
sia sorta molti secoli prima dai me¬ 
stieri della civiltà comunale Una 
componente di «lunga durata» dun¬ 
que Le categorie marxiste non ba¬ 
stano per capire tutto questo 

Ma allora quando emerge davve¬ 
ro la nostra borghesia, pur con I 
suoi limiti? 

Nasce negli ultimi due decenni del 


I ottocento tra Lombardia Piemon 
te e Liguria È la borghesia post-uni 
tana dell accumulazione originaria 
Quella che andava da acculturarsi 
all estero e acquistava via via un 
profilo meno provinciale Questo ti 
po di borghesia produttiva non A 
ciecamente reazionaria come gli 
agrari e i nobili assenteisti di varie 
pur*i del paese Anzi i borghesi di 
cui parlo che pure venivano dalla 
campagna introducono migliorie 
tecn che nelle colture prima di crea¬ 
re le manifatture urbane In fondo A 
gente informata che crede nell i- 
ideologia del Progresso Anche se il 
«positivismo» piu che la borghesia 
connoterà specialmente la cultura 
socialista e quella delle classi subal¬ 
terne 

Nel primo 900 le critiche piu fe¬ 
roci della borghesia non erano 
nè di sinistra, nè di parte demo¬ 
cratica. Penso a Prezzolai, o al 
successo di Sorel. Come lo spie¬ 
ga? 

Con la velleità di sostituire la bor 
ghesia tipica di una vasta area di in¬ 
tellettuali frustrati ed esclusi dal po¬ 
tere Sono intellettuali che ambisco¬ 
no a divenire dominatori' E quindi 
ad essere loro i veri borghesi contro 
una borghesia inetta giudicata non 
all altezza dei suoi compiti Un fe 
nomeno di «arrivismo' sociale gra¬ 
vido di conseguenze 

La grande borghesia Industriale 
Invece fu davvero filofascista? 
Sostenne il Fascismo con grande 
cautela con agnosticismo E spesso 
lo avverso specie all inizio e alle- 
poca dell entrata in guerra a fianco 
della Germania I veri borghesi in 
Italia erano giolittiam e molti di tssi 
furono addirittura antifascisti Non 
ci fu un identificazione piena col re¬ 
gime come nel caso della grande 
borghesia tedesca 

Giulio Saponi ha sostenuto che 
il capitalismo italiano ha molte 
responsabilità nell'aver genera¬ 
to la cornitela politica. Silvio La- 
naro Invece ha chiamato In cau¬ 
sa soprattutto II trasformismo e 
il localismo. Lei che ne pensa? 
Sono due ipotesi complementari La 
prima quella di Sapelh va ancora 
verificata fino in fondo ma A già 
molto «promettente Basta scorrere 
i carteggi della Banca d Italia con le 
industrie all epoca della guerra libi¬ 
ca Emerge un panorama di favoriti 
smi salvataggi scambi c pressioni 
molto illuminante Anche per gli an¬ 
ni successivi 

E veniamo all’oggi. Qual è II vol¬ 
to della borghesia Italiana al no¬ 
stri giorni? 

Un volto multiforme quasi inafferra 



Carta (l’identità 

Alberto Caracciolo è nato a Livorno 
nel 1926. Allievo di Federico 
Chabod e professore di storia 
economica ad Ancona negli anni 
60. Ha Insegnato Storia moderna al 
Magistero di Roma. Oggi e 
ordinarlo di Storia Contemporanea 
alta Sapienza. Tra I primi a 
introdurre la storiografia delle 
«Annales» In Italia. Ha scritto tra 
l’altro'. «Stato e società civile 
nell'Italia post-rlsorglmentale- 
(Einaudi); «L'Europa delle riforme e 
delle rivoluzioni» (Il Mulino), «Storia 
del Lazio- (Einaudi). Ha studiato In 
particolare la vicenda della Roma 
post-unltaria: «Roma capitale- 
(Editori Riuniti). Recentemente, 
sullo stesso tema, ha pubblicato 
per Donzelli «I slndacl di Roma-. 


bile P una borghi sia finanziari i 
delle comunicazioni multinaziona- 
'e Le linee di demarcazione politi¬ 
che ed economiche non sono piu 
stabili Gli interessi mutano impreve 
dibilmente mettendo in crisi i gnjp- 
pi politic che vorrebbero rappre¬ 
sentarli Si creano jggregazioni di 
forza velocissime lobbies e holding 
di opinione fluide In genere poi gli 
interessi non vogliono esporsi com¬ 
promettersi iperlamente E se lo 
fanno come nel caso di Berlusconi 
lo fanno in modo repentino spre- 
giudicito come al tavolo da gioco 
Non toccherà proprio alla sini¬ 
stra allora il compito di dover 
-Individuare- la borghesia, per 
confiiggere e negoziare con es¬ 
sa? 

Deve correrle dietro snidarla clna 
maria alle sue responsabilità Co¬ 
stringerla td esistere eome eontro 
parte II elle per la sinistia e anche 
un esigenza v itile eli identità po'iti 


Quel che dicono di lei 


Giorgio 

Bocca 

La borghesia Italiana 
è una grande 
Incompiuta. Sempre a 
metà strada tra il 
padroncino e II 
capitalista, non è mal 
stata autonoma: «per 
definizione slamo 
governativi», diceva II 
vecchio Agnelli. 

Anche durante il 
fascismo c’era 
convivenza tra 
borghesia e stato. 
Esisto poi una 
borghesia vltallstlca. 
che non paga le tasse. 

Paolo 

Volponi 

È difficilmente 
qualificabile, perché è 
fatta di tante classi, 
per esemplo gli 
aggregati, che si 
credono borghesi, I 
piu pericolosi. Poi c’è 
la borghesia 
Imprenditoriale, che 
In realtà non 
Imprende, ha 
ereditato aziende 
create 60 anni fa. 
Infine, la borghesia 
chic, presuntuosa e 
ignorante: lìCraxl 
primeggiava. 


llzrZ 




Marina 

Salomon 

A differenza di quanto 
accade In Nord 
Europa, In Italia 

I accesso al potere si 
è basato sulla difesa 
degli Interessi privati 
piuttosto che sullo 
spirito di servizio. E un 
principio valido 
ancora per gli 
esponenti della 
borghesia candidati 
conia destra e con 
Forza Italia. Non mi 
pare che la borghesia 
esprima una buona 
volontà di salvare il 
paese. 

Vittorio 

Feltri 

Appartengo alla 
piccola borghesia: 
quella che ricordo lo 
aveva l'ossessione del 
decoro e aspirava a 
diventare grande 
borghesia. L'idolo era 
la dignità. 
L’emblema? Le 
pattine, da usare In 
casa per non sporcare 

II salotto buono. Oggi 
si esagera: si cerca di 
ricostruire addirittura 
una borghesia che 
salvi II paese. 




Paolo 

Bufalini 

Il termine borghesia 
ha assunto II 
significato di una 
categoria prima 
sociale e politica epol 

? itorica, cioè di quelle 
orze sociali che 
rispetto ad una civiltà 
agraria e autoritaria 
hanno rappresentato 
lo sviluppo di attività 
artigiane. Industriali e 
mercantili. E sul plano 
politico la rivoluzione 
delle Istituzioni come 
piu ampia 
partecipazione 
politica. 

Gianni 

Letta 

Marx diceva che solo 
la borghesia ha 
dimostrato cosa può 
compiere l'attività 
dell'uomo lo 
aggiungo che ha 
anche dimostrato I 
pregi e i difetti 
dell'uomo calcolo, 
opportunismo, 
furbizia, se non viltà. 
Perciò quello che 
Montanelli dice della 
borghesia è piu giusto 
attribuirlo a tutti gli 
Italiani. 









Giovanni Agnelli pioniere degli Industriali Italiani 
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Archivi 

ANTONELLA MARRONE 


Trimalcionie 

Da ex schiavo 
a «pescecane» 

Trimalcione Lo collochiamo in 
apertura per dare un senso cronolo¬ 
gico ai nostri archivi ma questo 
schiavo tre volte grande e perciò 
stesso tre volte schiavo andrebbe 
collocato alla fine come una delle fi 
gure emergenti nel nostro paese ne 
gli ultimi dieci anni quella del nuovo 
arricchito È il tipico uomo che si A 
fatto da sé che per costruire la sua 
fortuna ha usato tutti i mezzi a sua di 
sposizione e che nella sua opulenta 
condizione ama circondarsi di liberti 
come lui e di parassiti uomini di cui 
tura 11 Tnmalcione del Satvricon pe 
tramano comunque A di gran lunga 
piu simpatico e bonario dei suol epi 
goni odierni All epoca la borghesia 
non esisteva ma il nostro ne avrebbe 
ben incarnato alcuni principi e idee 

Dante: 

Contro i beni 
materiali 

Passano i secoli Tra il Trecento e il 
Quattrocento il -borghese comincia 
a prendere forma e ad azere una vi 
sone del mondo e delle cose I inte¬ 
resse per i fatti economici per la mo¬ 
neta Dante ne ha ben presto sentore 
e lancia la sua invettiva contro un Ita 
Ila che sia avvia ad essere sempre piu 
serva dei beni matenali nel Purgato- 
no durante ! incontro con Sordello 
da Mantova Sordello si stoga con i 
viaggiaton I Italia che sta loro din 
nanzi A quella di una nazione divisa 
in fazioni senza guida E il credo «na 
sceme' il dio denaro anche se non 
A presente nei versi del Sommo cer 
to A in penombra e con esso i nuovi 
valon presto imperanti della borghe- 


Balzac 

La grande epopea 
di un secolo 

Armiamo a grandi passi ut secolo 
d oro della borghesia all Ottocento 
E HonorA de Balzac senveva (pub¬ 
blicato nel 1835) non solo il suo ca¬ 
polavoro ma anche una della piu 
grandi epopee borghesi Papà Go- 
not Intorno alla famiglia Gonot (il 
vecchio padre commerc ale a riposo 
e le due foglie Anastasia e Delfina ) 
ruotano tanti personaggi e tante pas¬ 
sioni diverse un incontro rocambo¬ 
lesco di illusioni interessi meschini¬ 
tà e tragedie Il valore preminente dei 
beni matenali sull etica che già di 
spiaceva a Dante è diventato motore 
incontrastato di desiderio Larappre 
sentazione della borghesia raggiun¬ 
ge qui il massimo della sua meschi¬ 
nità intngante servile egoista E pro¬ 
vinciale 

Moravia. 

Arriva il secolo 
dell'indifferenza 

La società si sviluppa cambia e agli 
inizi del nostro secolo A già -crisi» la 
mentalità borghese ha sfondato il 
muro del ceto sociale E se le con¬ 
trapposizioni di classe opposero ne- 
cessanamente i borghesi ai proletan 
il borghese «non padrone il salottie 
ro alla Tnmalcione cominciava ad 
■annoiarsi» Alberto Moravia forse 
piu di qualunque altro autore italia¬ 
no ha saputo disegnare durante tut¬ 
to I arco della sua produzione lette- 
rana il quadro triste e amaro della 
borghesia italiana con Gli indifferen 
ti romanzo de'1929 Mentre il fasci¬ 
smo A già una dura lealtà viviamo 
stancamente le stanche avventuro 
sentimentali dei quattro protagonisi i 
buoni borghesi romani L indifferen¬ 
za congela qualunque altro valore 
non ci sono scatti d orgoglio ncn ci 
sono mai buoni motivi per indi. nar- 
si -Ahi serva Italia 1 


Troverà il coraggio necessario per salvare se stessa? 


producono Questo spunto non può 
esscic sviluppato ma certo I oriz 
zelile di questa politica e liberato 
rio si da e si offre nel fare che nel 
I epoc i della civilizzazione si deli- 
ne» come compromesso piuttosto 
che come assassinio Insomma 
tr isformismo si potrebbe legare a 
una idea sia pure ridotta di la iella e 
torse ì una riduzione necessaria do¬ 
ve la Chiesa e cattolico-romana e 
quindi il processo di compenetra 
zionc tri spirito pubblico o nazione 
non c riuscito i produrre una telilo 
civile come nei paesi di cultura prò 
testante 

Forse la borghesia italiana (mte 
sa non in senso di ceto economico 
ma di ceto mediatore per dirla coi 
Croce) ha fatto di necessità virtù e 
per richiamare ancora Machiavelli 
non c un caso che proprio lui abbia 
visto nella presenza della Chiesa 
nella storia ci Italia una presenza in 
combente per le possibilità della na 
zionc Insomma I alternativa in Ita 
ha c stata tra I etico politico (Croce 
e Gentile Gramsci sia pure nella 
profonda lontananza di accenti) e il 
tr islormismo modernizzante (cul¬ 
tura cattolica c prassi consociativa 


del movimento operaio che non 
coincide con tutta la stona di que¬ 
st ultimo) che ha costruito I Italia 
moderna nella prima Repubblica In 
un certo senso ha prevalso una se 
colarizza/ione integrale tanto inte¬ 
grale da contnbuire alla corrosione 
del tessuto etico dello Stato Non se 
ne vuole fare la celebrazione ma 
comprendere che cosa e accaduto 
legando questa comprensione a un 
carattere proprio della storia d Italia 
e della sua borghesia Con un para¬ 
dosso solo apparente i cattolici in 
politica hanno prodotto il ceto poli¬ 
tico piu secolarizzato d Europa fino 
a fargli considerare lecito il rapporto 
con la mafia In un certo senso da 
veri scolari di Machiavelli e della «ra¬ 
gion di Stato Ma non A la stessa 
«classe superiore» la piu «cinica» fra 
tutte le sue consorelle d Europa' 

3 La gravità delle conseguenze di 
tutto questo sull attuale transizione 
sta nel fatto che 1 indifferentismo 
( insieme certo a tante altre cosi ) 
h i travolto lo Stato in una 1 se ncui 

10 Stato peraltre ragioni attinenti a! 

1 1 sua fenomenologia intemaziona¬ 
le conosce una crisi irreversibi'e dei 
suoi tratti classici In questo quadro 
ho ragione Caracciolo la borghesia 


diventa inafferr.ibi'e multiforme 
senza griglia civile e politica come 
ancora altrove 1i storia d Italia po 
irebbe diluirsi in un magma senza 
lorma e senza autonomia e si po 
trebbe oggi veramente pagare il 
piezzo dell indifferentismo «Oli¬ 
smo e trasformismo hanno contri¬ 
buito alla forma politica dell Italia 
moderna Possiamo assumerli in un 
livello di comprensione che permet 
te di guardare allo svolgimento della 
modernità italiana ma sapendo che¬ 
li nuovo livello della loro realla può 
delincare una fuori uscita dell Italia 
dalla propna storia nazionale Con 
Berlusconi la borghesia italiana si 
□presenta coinè puro ceto econo 
mico senza nediazion poi tiche e 
rinunciando al suo sign beato gene 
rale e «spirituale , per ricordare an 
cora Croce cosi ci si mette a 'e spai 
le la storia ri ’talia nella qua e anco 
ra la prima Repubblica ci hz mante 
nulo Solo una ripresa dell i tico po 
litico può opporsi a questi denva 
La borghesia italiana si ri rova di 
nanzi alla necessità di uni «nvolu 
zione» c vile che sia anche, laica¬ 
mente una nvoluzione religiosa Si 
riusciranno a trovare le energie per 
tutto questo’ 
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il caso. Ritrovato a Washington materiale filmato inedito girato dalle truppe Usa 


Ciak sull’Italia 
Il dopo Salò 
visto dagli americani 


Sedici ore di pellicola in bianco e nero. Racconta¬ 
no l’Italia in guerra, un paese umiliato. Mussolini 
e la Petacci «appesi» a Piazzale Loreto, i bambini, 
le mamme, i partigiani. Il materiale è stato ritro¬ 
vato a Washington da due giornalisti Rai. 


WLADiMino srmMiLLi 


■ ROMA. È una (està di Natale a 
Montecatini, nei primi giorni della Li¬ 
berazione. I soldati americani entra¬ 
no in un piccolo collegio di orfani di 
guerra e trovano un pianoforte. Subi¬ 
to organizzano una festicciola, can¬ 
tando e ridendo, per quei bambini 
che sembrano usciti dalle catacom¬ 
be. Tutti rapati a zero per cacciare i 
pidocchi, i piccoli, sbirciano quei - 
soldatoni con uno sguardo struggen¬ 
te. Poi allungano le manine verso le 
fette di queirincredibile pane bianco 
che viene loro distribuito. Una fetta a 
testa, bianco come la neve. I soldati 
fanno preparare anche della ciocco¬ 
lata che viene messa subito in giro. I 
bambini, da quei bicchieri di ferro 
fatti dalle scatolette vuote, bevono e 
bevono ancora. Solo gli occhi si 
muovono intorno e guardano, guar¬ 
dano. senza staccarsi più dalla cioc¬ 
colata. La cinepresa indugia su quei 
visi, su quelle teste rapate, su quelle 
mani e su queirincredibile pane 
bianco, magico e misterioso come 
quello di una favola. Chi, allora, ave¬ 
va l'età di quei bambini, ricorda pro¬ 
prio quel pane, quella cioccolata, 
quello struggele'e ansioso bisogno di 
mangiare, quella fame senza fine. È 
solo una delle tante sequenze che 
compongono la dolorosa storia della 
nostra Italia, in guerra e nei mesi suc¬ 
cessivi. sotto le bombe, durante i 
combattimenti. Poi. arriva il tempo 
delle "seniorine» e degli «sciuscià». È 
una Italia miserabile e stracciona, di¬ 
sperata e affamata, profondamente 
umiliata e offesa in mille cose sacre. 
Loro, i soldati-operatori dell'esercito 


americano, sono 11 e riprendono tut¬ 
to a ruota libera: l'orrore e la pietà, la 
durezza e I' odio, le battaglie e la 
morte, il lento ritorno alla vita, le ra¬ 
gazze magre e smunte che sorridono 
e finalmente parlano e parlano. Beco 
anche i partigiani che sorridono e al¬ 
zano le armi in aria, povero esercito 
di disperati tra i disperati, scesi dalle 
montagne in nome della libertà. E 
ancora Piazzale Loreto con i corpi di 
Mussolini e della Petacci appesi a 
quel distributore di benzina, in un 
crescendo di odio e di rabbia. SI, cer¬ 
to, «pietà l'è morta». Come poteva es¬ 
sere diversamente? In quei giorni, in 
quei mesi e in quelle ore, c'era forse 
pietà e pena per quel bambino, un 
ometto incredibile, che scalzo e lace¬ 
ro cammina avanti ai fratellini, alla 
madre e al padre verso un «chissà 
dove»? Loro, i grandi, trascinano del¬ 
le pentole, un materasso e qualche 
altra povera masserizia, mentre si 
spara e cadono le bombe. O c'è for¬ 
se pietà per gli altri ragazzini che se¬ 
guono , passo passo, un gruppo di 
soldati americani in marcia che 
mangiano qualcosa dalle scatolette. 
Quando i soldati buttano via qualco¬ 
sa, quel gruppo di bambini, come 
cani, si tuffa nella terra della strada e 
raccoglie tutto. Fame, vera grandefa- 
me. E c'è pietà per quei poveri italia¬ 
ni «collaborazionisti» che vengono 
fucilati, come spie, dagli stessi amen- 
cani. mentre la guerra sta finendo ? Il 
matenale è davvero straordinario. In 
un bianco e nero bellissimo che met¬ 
te i brividi. Lo hanno recuperalo Ro¬ 
berto Olla e Leonardo Valente che 


11 grandi 
giornalisti 
raccontano 
il nostro 
tempo 

Michele 

Santoro 

Giorgio 
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Pansa 

Corrado 

Stajano 

Nando 
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Giorgio 

Manzini 
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Rodolfo 
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Giovanni 
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Gianni 
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lavorano per la prima rete della Rai. 
Come dicono gli specialisti, hanno 
scoperto un «fondo culturale» di • 
grande importanza al National Ar- 
chive di Washington. Migliaia di «piz¬ 
ze» in 35 millimetri, .rimaste per anni 
in un deposito che appartiene al ‘ 
Pentagono. Gli schedari relativi, inve¬ 
ce, si trovano a due passi dagli uffici ' 
del governo. Parte di quelle pellicole 
erano «classificate», cioè segrete per 
motivi di carattere militare. Altre, in¬ 
vece, non erano mai state tirate fuori. 
Ora. c'è materiale inedito e straordi¬ 
nario, per sedici ore di trasmissione e 
per un totale di circa trecento bobi¬ 
ne. Lo avevano girato, tra il 1943 e il 
1948. gli operatori-soldati del reparto 
speciale denominato «Combai ca- 1 
mera unit» che operavano con gran¬ 
dissimi mezzi a disposizione e vaste 
possibilità di manovra tra i vari repar¬ 
ti dell’esercito, della marina e dell'a¬ 
viazione. 

Quei soldati del «clneocchio» ame¬ 
ricano, si muovevano, in oltre dieci 
unità, addirittura con aiutanti e pic¬ 
cole troupe. C'è roba inedita In quel 
«fondo» americano? Quasi tutto an¬ 
che se il lavoro di esplorazione conti¬ 
nua. Di Mussolini e la Petacci esposti 
nel Piazzale Loreto, sono notissime 
le riprese traballanti e non molto 
buone del Luce. Qui, invece. Il tenen¬ 
te Tambert (il nome è scritto a chiare 
lettere sul ciak) ha «lavorato» alla 
perfezione anche con un incredibile 
e macabro senso dello spettacolo. 
Quando il Duce e Garetta sono an¬ 
cora per terra (nella stessa piazza, 
quindici giorni prima, erano stati ac¬ 
catastati i corpi di quindici partigiani 
massacrati per rappresaglia) il te¬ 
nente Tambert riesce a far mettere a 
braccetto, in una «posa» incredibile. 
Mussolini e la sua donna. La coppia 
viene ripresa anche all'interno della 
Stazione centrale, dove i corpi sono 
stati trasportati, dopo gli ordini urlati 
con rabbia da Sandro Pedini e da un 
altro personaggio del «Clnai» che in¬ 
tervengono rudemente per far finire 
quello scempio. Nelle riprese di 
Tambert, si vede chiaramente e per 
la prima volta, che Mussolini, la Pe¬ 
tacci e gli altri fucilati, vengono issati 
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I corpi di Benito Mussolini e Garetta Petacci dopo l'esecuzione 


ai bordi del diuslributore di benzina, 
non dai partigiani, ma da un groppo 
di vigili del fuoco in divisa, terrorizza¬ 
ti da quella folla immensa che urla, 
grida, piange e si muove come un 
mare terribile, per vedere, colpire, in¬ 
sultare. II volto del Duce è una ma¬ 
schera informe. Quello di lei, invece, 
è quasi sereno. È stato il sacerdote di 
una «banda» partigiana che le ha fer¬ 
malo la gonna con una spilla da ba¬ 
lia, perché non si veda che Garetta 
non ha le mutandine: non ha fatto in 
tempo a metterle, quando l'hanno 
portata a monre. Drammatiche e ter¬ 
ribili anche le riprese di una «colla¬ 
borazionista» alla quale sono stati ta¬ 
gliati tutti i capelli e che viene portata 
in giro per Piazza del Duomo. La ci¬ 
nepresa del tenente Tambert indugia 
poi sui mille visi dei partigiani che, 
armi in pugno, entrano in città. E sul¬ 


la geme che ride, saluta, corre, si 
spinge, come impazzita, in mezzo a 
un gran sole e a uria grande luce. C'è 
dii offre da bere e chi abbraccia i 
soldati americani e chi insulta e 
schiaffeggia gli ufficiali nazisti, presi 
pngionien, che sfilano sulle loro au¬ 
to Chi agita bandiere e chi saluta a 
pugno chiuso. 

Tutto, tutto il materiale, è di alta in¬ 
tensità drammatica e di grande 
espressività cinemalrografica. Siamo 
al grande affresco e alla migliore 
scuola documentaristica americana, 
Straordinarie, se cosi si può dire, le ri¬ 
prese degli undici bombardamenti 
su Pantelleria con la gente che toma 
alla luce come se uscisse, fra tutte 
quelle macerie, dopo secoli di buio. 
Sono proprio poverissimi «cavernico¬ 
li». di appena cinquanta armi fa An¬ 
che il bombardamento di Cassino è 
ripreso da tre cineprese, piazzate 


con angolazioni diverse. L'effetto è 
terribile. Si ammutolisce anche guar¬ 
dando quelle bombe tedesche che 
cadono sulle navi alleate, ancorate 
nel porto di Bari. In mezzo a quelle 
fiamme e a tutta quell'acqua che sale 
al cielo, ci sono cenlmain di soldati e 
di civili. Una di quelle navi si chiama¬ 
va «Harvey» ed aveva, a bordo, centi¬ 
naia di fusti di ipnte. Altre, con lo 
stesso micidiale gas sotto coperta, 
verranno «liberate» dopo, al largo. 
Quei bidoni, ancora oggi, sono lag¬ 
giù. Quel giorno, furono colpiti dalla 
iprite buonuscita dai contenitori, mi¬ 
gliaia di soldati alleati e anche mi¬ 
gliaia di civili. Immagini straordinane 
(sempre girale in negativo 35 mm) 
anche per il bombardamento di S. 
Lorenzo a Roma e nel corso della 
prima riunione dei partiti antifascisti 
a Bari. Bellissime e commoventi 
quelle dei combattimen'i a Bologna 


e Piacenza, con la caccia ai cecchini 
che. dai tetti, sparano sulla gente in 
lesta. Non mancano una sene di 
straordinane sequenze sulla eruzio¬ 
ne del Vesuvio a Napoli, nel 1944 (ri¬ 
cordate il libro di Malaparte?) con la 
distruzione del paesetto di San'Seba- 
stiano e la fuga disperata degli abi¬ 
tanti che si portano dietro qualche 
mobiletto e cose di una disperante 
povertà. Che dire, poi, delle tante im¬ 
magini di donne, con i bimbi in brac¬ 
cio. per mano o strette ai soldati? So¬ 
no visi bellissimi, di donne forti, di¬ 
sposte a rotto per salvare, appunto, 
figli, mariti, case, parenti e quel poco 
che c'è. dalla fame e dalla tragedia. 

L' «operazione archisi americani» 
di Olla e Valente e della Rai-Tv, al¬ 
meno questa volta, ha davvero un 
grande nlievo culturale, politico e so¬ 
ciale. 


Achmatova modella 

La grande poetessa russa 
posò nuda a Parigi 
per Amedeo Modigliani? 


La polemica alla Treccani 

Cappelletti: «L’Enciclopedia 
si riconosce per intero 
in Rita Levi Montalcini» 


■ LONDRA. Nella Parigi del 1911, la 
leggendaria Parigi «bohemienne», 
Anna Achmatova celebre potessa 
rossa, posò nuda per Amdeo Modi¬ 
gliani, al quale pare fosse legata da 
un amicizia intima. La notizia giunge 
al margine di una importante mostra 
dedicata a «Modi» dalla Royal Acca- 
demy di Londra, aperta già da qual¬ 
che settimana. Costituisce già una ri¬ 
velazione che se confermata, potreb¬ 
be essere davvero sensazionale. Tut¬ 
to nasce da tre disegni raffiguranti 
una figura femminile senza veli II ca¬ 
talogo della mostra li descrive come 
anonimi «nudi femminili seduti". Ep¬ 
pure sembra proprio che non ci sia¬ 
no dubbi: l'affascinante modella dal 
naso aquilino e dal giovane corpo 
flessuoso è proprio uno dei mostri 
sacri della poesia moderna. 

La notizia è stata diffusa in antepri¬ 
ma dal Dayly Telegraf che riferisce 
quanto segue: una giovane studen 
tessa russa con il pallino dell'arte e in 
viaggio turistico a Londra, visitando 
la mostra, è stata colpita dalla rasso¬ 
miglianza strabiliante della scono¬ 
sciuta modella, raffigurata nei dise¬ 
gni, con la la poetessa E ha segnala¬ 
to il particolare ai curatori dell'espo¬ 
sizione. Questi ultimi hanno effettua¬ 
to dei confronti e subito hanno mo¬ 
strato di ritenere molto attendibile 
l’opinione della vis'talrice. A riprova 
dunque di quanto spazio ci sia ormai 
per i dilettanti |x»rsino nei confronti 
della critica specializzata. Fonti uffi¬ 
ciali della Royal Accadcmy comun¬ 
que fanno sapere di non essere mai 
stati ail'oscuro della inossibile «rivela¬ 
zione» di cui è slata protagonista la 
studentessa russa. La mostra in que¬ 
stione infatti, una mostra, itinerante. 


era già stata allestita tempo addietro 
a Venezia, c anche un altro visitatore 
aveva notato il particolare clamoroso 
nascosto nei disegni di Modigliani, 
Messìi sull'avviso la direzione della 
Galleria ha dunque ncevulo la Bozu- 
nova, prestando la massima atten¬ 
zione alla sua segnalazione. 

Si tratta perciò di qualcosa di più 
di una semplice «pulce nell'orec¬ 
chio». Anche se saranno necessan 
altri riscontri sulle opere e sulle date. 
Quella tra la Achmatova e Modigliani 
fu un'amicizia qualsiasi oppure una 
relazione più profonda? E in ogni ca¬ 
so posò davvero la poetessa per il 
pittore, oppure quest'ultimo nei dise¬ 
gni si ispirò soltanto idealmentealla 
sua figura? Entrambe le ipotesi sono 
verosimili. 

Anna Achmatova. moglie del 
grande poeta Russo Gumiliov. fucila¬ 
to negli anni venti, fu una delle indivi- 
diualità poetiche più importanti della 
Russia di questo secolo. Le fu prati¬ 
camente impedito di pubblicare e di¬ 
venne nel secondo dopoguerra og¬ 
getto della scomunica ideologica di 
Zdanovchc la accusò di «intimismo». 
In altri termini per la mentalità sovie¬ 
tica staliniana e post-staliniana fu a 
lungo tl simbolo negativo di un'arte 
-borghese e soggettivista» In antìtesi 
al «realismo socialista». Il suo grande 
poema sui lager staliniani, Per ricor¬ 
dale, lu pubblicato ut Unione sovieti¬ 
ca soltanto nei 1987, in piena era 
gorbacioviana. Come avenne con 
un'altra celebre opera: II Dottor Ztoa- 
go di Pastemak, al centro di furiose 
polemiche all’epoca di Krusciov, al¬ 
lorché allo scnttore venne assegnato 
il Nobel per la letteratura. 


■i ROMA. Il vicepresidente e diretto¬ 
re generale dell'Enciclopedia Trec¬ 
cani Vincenzo Cappelletti smentisce 
seccamente. Nessuna rimessa in 
questione della presidenza dell'Isti¬ 
tuto. affidata un anno fa al premio 
Nobel Rita Levi Montalcini. da parte 
del Capo dello Stato Ma il Quirinale 
per ora tace e il comunicato della 
Tireccani è piuttosto anodino. 

Recita che è da ritenérsi infodata 
la notizia, secondo la quale in sede 
«di consiglio d'amministrazione sa¬ 
rebbe stata messa in dubbio la legitti¬ 
mità della nomina del presidente 
dell'Istituto Treccani da parte del 
Presidente della Repubblica. Da un 
'anno -si legge-tutta l'Enciclopedia, 
organi statutari e comunità scientifi¬ 
ca. si riconosce nella personalità . 
nella direttiva e nel prestigio mondia¬ 
li del premio Nobel Rita Levi Montal- 
cint, chiamata a presiedere l'Istituto 
nel gennaio '93 dal Presidente della 
Repubblica Scalfaro, ai sensi della 
legge costitutiva». 

Si tratta insomma di una smentita 
a metà, perchè - se noi non aveva¬ 
mo letto male - la notizia diceva che 
Rita Levi Montalcini dava le dimissio¬ 
ni dall'Enciclopedia perchè in disac¬ 
cordo con la gestione e infine (ma 
solo infine) perchè infastidita da uno 
sgradevole intervento di un membro 
del Consiglio di amministrazione. 
Ora, a quanto ci è dato di capire, 
sappiamo che il direttore dell'Istituto 
insiste perchè Levi Montalcini resti al 
suo posto ritirando le sue dimissioni, 
ma non sappiamo cosa pensa l'illu¬ 
stre scienziata nè che cosa è andata 


a dire al presidente Scalfaro, nè se e 
come sia intervenuta nella (accenda 
la presidenza della repubblica. 

Clie cosa è successo? Ricapitolia¬ 
mo. 

La settimana scorsa si è avuta noti¬ 
zia delle polemiche dimissioni della 
Montalcini. Lj studiosa non avrebbe 
più tollerato l’indifferenza del consi¬ 
glio di amministrazione circa le sue 
denunce sulla cattiva gestione. Non 
ha sopportato che le bocciassero il 
nuovo statuto col quale avrebbe po¬ 
tuto rendere operativa la sua carica. 
Non ne ha potuto più, insomma. di 
(are il presidente imbalsamalo stran¬ 
golato dalla burocrazia: per questo 
avrebbe scritto al presidente della re¬ 
pubblica Scalfaro una lunga lettera 
carica di amarezza 

L'ultima goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è l'episodio al quale 
si rilensce la smentita di Cappelletti: 
una [rase sgradevole di un membro 
del consiglio di amministrazione del¬ 
l'Istituto che metteva in dubbio la le¬ 
gittimità della sua nomina, espressa 
dal capo dello Stato e non dagli enti 
che possiedono la Treccani (il Ban¬ 
co di Napoli, la Fondazione del Ban¬ 
co di Sicilia, il Monte dei Paschi di 
Siena, L'Istituto nazionale delle assi¬ 
curazioni e il Poligrafico dello Stato) 
come previsto nelle società per azio¬ 
ni. La cosa avrebbe tento la scienzia¬ 
ta anche perchè in concomitanza 
con le infelici uscite di Poggiolini. 

Levi Montatemi aveva rimesso la 
patata bollente in mano a Scalfaro 
con quale doveva incontrarsi al Qui¬ 
rinale. 
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Mai’ti'dì 1 mar/o 1994 


Il miai? pagina 


Scienze&Ambiente 


Figli NEL TEMPO. LA SALUTE 


MARCELLO BERNARDI fri tatui 



A parte eventuali veti 
religiosi cl sono 
controindicazioni mediche 
alle vaccinazioni? E quali 
sonc consigliabili, oltre a 
quelle obbligatorie? 


Vacciniamoli, questi bambini! 


C ON TROINDIC \/l< Al vere e proprie per k 
vucc inazioni obbligatorie non ne esisto¬ 
no i» meno che non sia m corso di una 
malattie) acuta una malattia esantematica che va 
a toccare i poteri immunitari dell organismo o nel 
corso di una forma di gastroenterite sulla quale il 
vaccino antipolio può influire negativamente K 
opportuno inoltre che un bambino non venga 
vaccinato ad esempio se e ine orso di terapia con 
immunosoppressort con i cortisonici Ma fatta ec¬ 
cezione perquestKasicontromdica7ioni sanitarie 


vere e proprie non ne esistono neppure per levac 
c inazioni facoltative Possono essere di volta in 
volta piu o meno opportune certamente Adesso 
che possediamo il vaccino a< ellulare ci rendiamo 
conto dei guai qualche volta anche abbastanza 
seri ( he poteva dare il vaccino cellulare parlo del 
vaccino contro la pertosse che era per esempio 
contriondicato nei bambini con sofferenza del si 
sterna nervoso centrale nei bambini che avevano 
avuto convulsioni infiammazioni gravi a carico 
del sistema nervoso 


Si può invece discutei», sull eificac la di una vae 
c inazione ut difterite e il tetano sono estrema¬ 
mente efficaci c hanno ponatu alla cancellazione 
deliri difterite e a un grosso taglio ai casi di tHano 
Non si può dire alla scomputa perche la vaccina 
zioiie antitetanica e obbligatorio il primo eie lo ma 
non sono obbligatori i richiami percui dopo dieci 
a ini I individuo e di nuovo esposto al rischio di in¬ 
fezione tetanica Li vai.dilazione antivaiolosa e 
l antipolio hanno praticamente portato alla scom 
parvi totale di queste malattie L altro aspetto che 
secondo me va preso in considerazione e che la 
poliomielite la difterite il tetano e il vaiolo sono 
malattie mortali sono malattie difficilissime da cu¬ 
rare cui alcuni sopravMvono e molti no Perù un 
che le vaccinazioni facoltative come il morbillo la 


rosol i itmidameiit ili nelle donne perche una 
rosoha m gravidanza e un disastro) la parafi 
le etco queste sono vaiunaiizioni su cui si po¬ 
trebbe ine he discutere di caso m c aso Ecco ior 
se- ma c un opinione personale una vaccinazio¬ 
ne sulla quale ìon insisterci in nessun caso e la 
vaccinazione antitubercolare che può dare effetti 
secondali abbastanza sgradevoli pe r combattere 
una malattia c Ite oggi non c e I casi di tubercolosi 
che stanno riemergendo sono portati dagli immi¬ 
grali i quali non avendo sulle spalle un immunità 
come la nostra arrivano qui totalmente esposti e 
spesso si ammalano Ed eccu c he anche da noi ci 
sono casi di tuberi oJosj probabilmente per conta¬ 
gio Ma av rei molti dubbi a suggerire la vaccinazio¬ 
ne tubercolare mene» dubbi nello sconsigliarla 


Arrivano i batteri 
che divorano 
le scorie nucleari? 

:>i sta tentando dt mettere in piedi un 
'sereito di batteri marmi in grado di 
acchiappare le radiazioni e di dige¬ 
rì rie senza pericolo di divenire essi 
•.lessi radioattivi La scoperta giunge 
fall America importata* da Roberto ' 
ilundo microbiologo marino e pre¬ 
ndente dell«i società Ecobios Italia eh 
Roma clic per pomo aveva studiato 
u nulla i batteri mangiapetrolio Se 
messo a punto questo sistema se- 
.ondi» Blu mio porterebbe «id una 
vera e propr.a rivoluzione nel campo 
Iella radioattività «Il particolare cep¬ 
po di batteri marmi isolati tra i tanti 
~he si trovano utile acque • spiega 
dlundo agisce come una sorta di 
elamita capace di attrarre gli elettro¬ 
ni emessi dalle radiazioni sulla pro¬ 
pria parete o membrana cellulare e 
di neutralizzarne la carica» Dopo 
aver assorbito le radiazioni, per Blun* 
do questi microrganismi sono m gra¬ 
do di tornare nel ciclo alimentare 
dell ecosistema marino come se nul¬ 
la fosse successo e senza pencolo di 
contaminazioni per ! ambiente 
Questo perche - sottolinea Blundo -1 
batteri sono gli unici microrganismi j 
esistenti sulla terra che possono so¬ 
pravvivere a qualsiasi esplosione nu- j 
ideare in quanto sono «procariort» i 
uoe senza nucleo e non subiscono , 
quindi vano/.uni del pai ni nomo ge- | 
netico* Perora però si sa solo che ' 
questo tipo di batteri è m grado di 1 
neutralizzare le radiazioni Ma u 
meccanismo e ancora sconosc iute 


Trovate in Uruguay 
ottanta uova 
di dinosauro 

Ecut/iotuile nidiata preistorici 'n 
Lrui(ud\ ottanta uo.d di dinosauro 
sono state troiate nella /ona di sona¬ 
no (l'0 dulomelri a nord di Vlonteu- 
ciao Lo nitriscono i giornali locali 
precisando che le uosa erano con- 
centrate su un area di 140 metri qua¬ 
drati il che tu pensare si trattasse di 
un luoifo di mdifica/ionv dei qrandi 
ammali preistorici Molte uosa erano 
aperte sc-qno secondo "li esperti 
che si erano schiuse naturai niente e 
che l cutuoh erano usciti Le uosa 
hanno fonila rotonda diametro di 
una sentina di centimetri quscio tlu 
rti e potrebbero risalire a una epoca 
compresa fra i settanta e i duecento 
milioni di anni fa Li zona centrale 
dell l ruttila, non è riuosa a scoperte 
di resti fossili di questo qenere L'an¬ 
no scorso si trosò un altra nidiata pe¬ 
raltro ni erro numerosa di quella sco¬ 
perta a sonano 


Inventario europeo 
delie sostanze 
chimiche 

L [ ninne europea ha stabilito per .1 
prossimo A giugno ia prima scaden¬ 
za prevista dal rego hi mento sulla 'Va¬ 
lutazione e controllo dei rischi delle 
sostanze esistenti approvato lo 
scorse» anno sulla base del quale 
verranno calcolati sui i rischi che l u 
so di queste comporta per la salme 
umana compresi gli effetti c «incero* 
geni inutagi ni e la tossicità per la ri- 
produzione su* quelli ambientali In 
questo modo si arriverà a c iassificare 
qualeosa come luminila sostanze 
ciurme he 11 regolamento suddivide 
le sostanze in ire gruppi stabilendo 
per ciascuno scadenzt diverse di 
prese illazione dei dati Li prima fis¬ 
sata per il I giugno 91 prevede la 
consegna dtgli elenchi delle sostan¬ 
ze chimiche prodotte o importate 
dalle singole aziende in quantità su 
periori il le mille tonnellate per anno 
in uno qualsiasi dei tre anni prece¬ 
denti all adozione del regolamento o 
nell iinno successivo» Quelle cioè 
contenute nel! allegato i in tutto so¬ 
no I 900 Ne tanno parte tra le altre 
la caffeina ] etanolo laudo citino 
I acetone il selenio il pentaclorofe- 
noìo e il cloro II secondo gruppo 
comprende le sostanze che non ri 
sultano elencate m quell allegato 
prodotte o importate m quantità su¬ 
periori alla sogna annua di mille ton¬ 
nellate 






L’allarme sul farmaco della Roche 
Esperti italiani dicono che è normale 

Bactrim: innocente? 
«Guerra tra bande» 



Caso Bactrim è una guerra tra bande’ L'ipote.si l'ha avan¬ 
zata Silvio Garattini, farmacologo di fama e direttore dell'i- 
sifuto Mario Negri di Milano II ministro Garavaglia invece 
non esclude la possibilità di riaprire l'analisi del farmaco 
mentre il direttore del Comitato sanitario nazionale, Frati, 
lo esclude. Ma la vera questione riguarda i medici perchè 
non segnalano i casi di intolleranza 7 In Inghilterra i medici 
lo fanno e così hanno «scoperto alcune incompatibilità 


NANNI RICCOBONO 


m .iter il B-turmi può dursi tilt' Li 
lommtvsione urm.u elei lamuico de- 
uda una riflessione ma questo pre¬ 
parato era qia sialo ben esaminato È 
un farmaco per il quale e sialo ben 
spiegato come darlo a chi darlo c 
cibando interrompere il trattamento 
appena si vedono i primi effett II 
ministro della Sanila Maria Pi a Gara- 
vaqlia a Bologna per inaugurare un 
corso di perfezionamento in diritto 
sanitario ha risposto cosi ai giornali- 
su che le avevano chiesto un giudizio 
sul Bucinili il sulfamidico mollo usa¬ 
lo anche in llalia messo sotto accusa 
in Inghilterra dalla commissione in¬ 
attese sulla sicurezza sui tarmaci Per 
q lesto medicinale >e stala scanalata 
una difficoltà perche ha effetti colla¬ 


terali importai ti ma non si tratta di 
una novita-ha uqqiunto il ministro-la 
commissione unica del farmaco su 
tutti i medicinali che ha rie lassi ficaio 
Ila lancialo un segnale molto presi 
so un '.imi,icu se e elfn ac e dece cs 
sere anche ben presentici |>ercli¬ 
quame) piu e efficace tanto piu può 
dare dei danni intrinseci elle detono 
essere ben sequiti dal medico 

Per il presidente del Css Gomitato 
sanitario nazionale Luiqi Frati quel¬ 
la del Bactrim e ili Italia incese una 
.questione densa II lannaco-lia 
detto- e importante per alcune pato¬ 
logie I suoi effetti collaterali sono no¬ 
ti e non da oifqi Non vedo pere he' 
dovrei riunire 52 persone quanti so¬ 
no i componenti del Css per ribadire 


aspetti e problemi cimose un 11 I tr 
muco ca prescritto dal medico sotto 
sua allenta sorveqlianza» Li Cui 
commissione ufficiale farmaci di cui 

10 stesso Frati fa parte aveva nelle 
scorse settimane ristretto I indicazio¬ 
ne del Bactrim a due affezioni molto 
qr.ivi ed anche rare la locopl.isrnosi 
e la pneumocisti carimi ossia la 
broiicopolnnte che si instaura ilei 
malati di aids 

Il Bactrim G in conirneri io dall ot¬ 
tobre del 11)70 In tutti questi anni si 
sono consumate milioni di dosi Nel 
l'IM lOms aveva segnalato il primo 
caso mortale come reazione avversa 

11 prof Giuseppe Vicari direttore del- 
I Istituto superiore di sanila dopo 
aver ribadito che I episodio C- stalo 
H a riproporzionato ha affermalo 
che la vicenda londinese potrebbe 
.indie essere un episodio di cuerra 
commerciale essendo alle porte un 
prodotto concorrente F anche Si le "> 
Garattini farmacologo direttore del- 
I istituto Mario Neqri di Milano sem¬ 
bra dello stesso parere -Quaicuno 
potrebbe avere interesse a dire elle il 
farmaco in questione e superato-ila 
detto- e se |X>i quello nuovo c osta un 
pò di piu mettilo ancora 

Ferdinando Aiuti I immunoloqo 
impegnato nella ricerca contro 
1 Aids afferma clic- il cero problema 


c eli. vi sono nel nostro paes. ovtgi 

10 mila pazienti clic- prendono il 
Bacioni tutti i idiomi o a giorni alterni 
per la profilassi nell aids e ce ne sono 
altri 50 mila che lo prendono peral¬ 
tro patologie Anchecec euncavodi 
grave rea/ion-collaterale purtroppo 
rientra certamente nella normalità 

Li cavi prduttnee ha diffuso ieri 
un comunicato in cui difende il suo 
farmaco segnalando che si tratta di 
un prodotto clascilicato tra i farmaci 
essenziali dall Organizzazione mon¬ 
diale della sanila Contro il Bac'rim 
incese si s otto scatenate le associa¬ 
zioni dei consumalon il Codacons 
ne chiede I -immediata sospensione 
cautelare per tre illesi la Federcon- 
sumatori denuncia la-sicumera con 
la quale da piu pam si correbbe che 
in Italia non ci siano siate vittime per 

11 consumo di Bactnin Non esisten¬ 
doci! latto • afferma in un comunica¬ 
lo - una rete- twtonJe di farmac ove 
gilanza e difficilissimo per non dire 
impossibile la rilevazione delle rea¬ 
zioni avverse dei farmaco l*a Feder- 
consumatori parla di una ricerca del- 
I Istituto di turili,teologia dell Univer¬ 
si!.! di V"rolla elle svolta su segnala¬ 
zioni spontanee nel Veneto dall SS al 
1 1J aveva dimostralo che ben il 30 
delle reazioni avverse denunciale ri- 
guard ivano questo prodotto 


Medicine, effetti 
diversi nei diversi 
paesi: ecco perché 


CRISTIANA PULCINELLI 


■ Cosa pensare di un farinai m he 
nel Regno Unito causerebbe la mor¬ 
te di molti pazienti e in Italia no ? Pos¬ 
siamo ipotizzare che la reazione al¬ 
lergica ad alcune sostanze sia legata 
alla genetica delle popolazioni 1 In 
questo caso ci sarebbero dm fattori 
genetici negli anglosassoni che li fa¬ 
rebbero reagire al sulfametossuzolo 
contenuto nel Bat trini in modo così 
violento L ipotesi non e peregrina 
se ne era già parlato a proposito del 
CloraiVemcolo sostanza usata per la 
cura del tifo Tomo fuori alcuni anni 
dopo per spiegare il singolare com¬ 
portamento di un disinfettante inte¬ 
stinale (in commercio con il nome 
di Mexuform) che in Giappone e so¬ 
lo I) aveva provocato la cecità di una 
cinquantina di persone Ce poi )a 
nefropatia da fenacetina (bandoni 
che si riscontra soprattutto nei paesi 
scandinavi e 1 epatite fulminante da 
par.icetamolo ( fai iupirina ) e he 
conta numerosi casi in Inglnltem 
ma non m Italia Tuttavia c e anche 
un altra spiegazione a questo feno¬ 
meno Piu semplice La differenza 
non sarebbe nel patrimonio genero 
dei pazienti ma nella capacita di 
«vedere questi casi (Avero il siste* 
i ia di vidi uiz i sin ' mn u i m Inai u 
lena funziona m Italia no 

«Non credo all ipotesi genetica -di 
ce Carlo Li Vecchia farmacoepide- 
miologo dell Istituto Mano Negri di 
Milano • anche se- la popolazione ita¬ 
liana e geneticamente abbastanza 
chiusa Li fonte della notizia sul Bue- 
trini e scandalistica e quindi non e 
dottila di credibilità ma se anche 
fosse vero che sono stati registrati 
113 decessi in 20 anni si tratterebbe 
di 3 casi al! anno Pochi In Ita'ia sa¬ 
rebbero sfuggiti senz altro V que¬ 
ste* può consolarci il sistema di sor¬ 
veglianza non funziona m nessun 
paese europeo tranne che in Inghil¬ 
terra I medici di base britanna i se¬ 
gnalano qualsiasi effetto collaterale 
osservato sm pazienti ad un centro 
nazionale usando delle apposite 
schede definite dall Oms 11 sistema e 
attivo dal 1t> e funziona molto bene 
anche se produi e spesso piu minore 
i he contenuto 11 centro nazionale e 
sommerso da milioni di schede tra 
cui deve poi districarsi Questo stesso 
metodo é stato adottato dii altre na¬ 
zioni ma con scarsi risultati Negli .li¬ 
tri paesi europei » medie i sono pagati 
a ora o a visita e quindi non [bidono 


tempo i o denaro i a compilare sche¬ 
dine L Italia e I unico altro paese ol¬ 
tre all Inghilterra intuii medici per¬ 
cepiscono una somma fissa per ogni 
paziente e quindi potrebbero inviare 
le notizie senza rimetterci soldi Tut¬ 
tavia il sistema non funziona Sara 
'orse una questione di abitudin. cul¬ 
turali 9 * 

Ci suno poi gli studi epidemioìogi 
c i di controllo sui farmaci Nella mag¬ 
gior parte dei < asi m Patta di studi ca- 
km, uni rollo c he prendono in esame 
i pazienti che hanno avuto una rea¬ 
zione allergica Talvulta come nel 
caso deliri pillola anticoncezionale 
scino studi prospettici prendono in 
esame un gruppo di soggetti trattati 
con il farmaco m questione per un 
lungo periodo e un gruppo di con¬ 
trollo e vedono quali patologie si svi¬ 
luppano Anche J» questo campo 
pc r* > siamo penalizzati Nei paesi in 
i ui 1 industria ‘armie eutica e forte e 
impegnala gli investimenti sono 
maggiori In Italia la maggior parte 
de. soldi finora e andato in propa¬ 
ganda* 

Per quanto riguarda il Bactrim 
sembra che non si possa fare altro 
c Ile aspettare una previ di posizione 
nife ul« d* l V » mi* ilu pi j la sicure z 
za del farmaco inglese Si sapra cosi 
se t dati pubblicati dal bundav Tmies 
sono veri Anche se lo fossero • affer¬ 
ma La Vecchia non sarebbero in 
grado di distruggere un farmaco co¬ 
me il Bactrim Cinque decessi all an¬ 
no per una sostanza che e tra le piu 
usate al mondo non suno molti 1 *ì 
penicillina ad esempio ha un ri¬ 
schio piu allo* 

Nonostante su alcune sostanze 
oggi in cornine ri .o si nutrano dubbi 
sono pochi i tannaci ritirali dal mer- 
c ito pere he responvibili di effetti 
drammatici (i piu eclatante e sicura¬ 
mente il lalidomide il pnmo tran¬ 
quillante non barbiturico che preso 
dalle donne m stato interessante 
provocava gravissime malformazioni 
il feti In questo caso fu un medico di 
base (comequelliche in Gran Breta¬ 
gna compilano le schedine gialle 1 ) 
id osservare I*» co»relazione tra le 
nialfonua/iom e i assunzione delTa* 
Jidomide Rpc»d) numerose» lettere al¬ 
la prestigiosa rivista Line et che non 
ne pubblicò neanche una Quando 
si scopri che ' oscuro medico aveva 
rjgione il dilettare del giornale chie¬ 
si* pubblu amente se usa 


Cibo e cervello, a Milano un’équipe di psicologi ha studiato gli effetti della tavola sul comportamento 

Un po’di triptofano per starsene tranquilli 


Aids e sistema 
immunitario: 
nuove scoperte 


NICOLETTA MANNUZZATO 


■ MIljXV ) Da tempo il rapporto fra 
attività cerebrale e assunzione d» ci¬ 
bo é al centro degli studi di neurologi 
e psichiatri Un rapporto bidirc /sona 
le se il cervello esercita un indubbia 
influenza sulle nostre scelte alimen¬ 
tari mangiando possiamo modifica¬ 
re le funzioni cerebrali Alcuni dei 
costituenti del cibo sono infatti es¬ 
senziali per la sintesi dei neurotra- 
smetutor» le molecole che assicura¬ 
no la trasmissione degli impulsi ner 
vosi In particolare determinati neuro- 
trasmettitori derivano da amminoa¬ 
cidi «costruiti cl.ili organismo attra¬ 
verso una serie di reazioni 
biochimiche con elementi fomiti 
dall alimentazione 

L interesse dei ricercatori si e ap¬ 
puntato sulla serotonina il cui pre¬ 
cursore 0 un amminoacido dal no¬ 
me curioso il triptofano Aumentar) 
do 1 assunzione di triptofano altra 
verso il ubo si aumentano i livelli di 
serotonina nel cervello Se al contra¬ 
rio nella dieta sono presenti tutti gl. 
altri amminoacidi tranne il triptofa 


no la presenza di serotonina nel cer 
.eli»» diminuivi* Gli amminoacidi 
mLilti vengono organizzati dal legato 
m prole ine m tale processo la m in 
canza di tri piotano verrà compensa¬ 
ta dalla sostanza piecedentemtnte 
mmngazzuiata nell organismo F 
poiché l.i serotonina sembra avere 
un effetto di sedazione si immilli 
strando all animale da laboratorio 
una miscela completamente priva di 
triptofano si dovrebbe ottenere un 
comportamento pm aggressivo e piu 
vivace sul pi ino sessuale L i[jotesi e 
stata conte rrnala da sperimentazioni 
sin latti condotte a (. agitali dall equi 
pe del protessor Gessa L elle tt< > c de 
stillalo .1 esaurirsi molto presto 1 riti 
mento di aggressività dopo un pasto 
speciale scompare quando 1 vili 
male torna a essere almic ntuto nor¬ 
malmente A titolo di cunosita pare 
c tic il in.us sia particolarmente [xne- 
ro di triptofano ma niente patir» la 
v ineia della nostra alimentazione 
quotidiana impedisce conseguenze 


mdesideiute sul piano comporta¬ 
mentale gustiamoci dunque tran¬ 
quillamente il nostro piatto di polen 
la 

Gli esprimenti del grup|x> caglia 
iitane sono stati replicati a Milano 
dal professor Egidio Moia dell Istilli 
lodi psicologia della facolta di medi¬ 
cina f dati pubblicati nel dicembre 
scorso hanno riservalo una sorpre¬ 
vi i risultati del professor Gessa non 
vengono confermati nel ratte» lemmi 
na In pratica la miscela che rende 
sessualmente attivi i maschi non tun 
zinna con le lenimmo Era le tante 
i|w>U*si avanzate per spiegare lo stra¬ 
no fenomeno quella per cui la suro 
topina avrebbe un ruolo diverso nei 
due sessi -Non e stato facile - ci 
spiega il piofessoto Moja - misurare 
le eventuali variazioni nel comporta¬ 
rne ufo sessuale della ratta Siamo 
riusciti a risolvere il problema attra¬ 
verso tecniche di condizionamento 
\bbiamo insegnato all animale a 
premere una levetta die pei metteva 
l apertura di una sarac mesca oltre 1 1 
quale c era un maschio pronto al 
1 accoppiamelo Posta di fronte a 


due levette una inerte e una attiva la 
cavi*» in estro preme sempre quella 
artiv .1 Ma nei nostri modelli non ab¬ 
biamo riscontrato differenze di com¬ 
portali ente fra il gruppo di ratte cui 
era stuta somministrata la miscela e il 
gruppo di controllo» Si sta ora pen¬ 
sando a esperimenti sull uomo in 
questo cose» pe r superare evidenti 
problemi etici ci si limiterebbe a stu 
diale il grido derezione durante* il 
sonno 

Lì ricerca degli psicologi milanesi 
non e fine a se stessa la relazione ci¬ 
bo sistema nervoso centrale e infatti 
alla base di numerosi disturbi del 
coni [variamento alimentare Se ne é 
pai! ito la settimana scorsa a Milano 
nel cuiso di una tavola rotonda pro¬ 
mossa dalla Scuoia supcriore della 
Vx tela italiana di neuroscienze Nu 
meiosi specialisti dei settore hanno 
)M>sto ,i confronto le loro esperienze 
F si e tornati a parlare di serotonina 
alla c ui carenza viene addebitato al¬ 
meno m alcuni soggetti I insorgere 
della depressione E per questo che 
tanti depressi amano mangiare cor 
bollir iti (che attraverso complessi 


meccanismi fanno aumentare i bve'h 
di triptofano nel cervello) \webbe 
dunque un fondamento di venta 1 al 
formazione che rimpinzarsi di dolci 
eserciti! una funzione compensato 
ria e aiuta quando -.ci si seni» giti 
Certo il nostro rapporto con I a'i 
mentazione non e pur ìitk nte bioio 
gico Vi influiscono fattori allunali e 
sociali al cibo vengono attribuiti va 
lori edonistici e può assurgere unc he 
a status svmbo) Conflitti di varia ila 
tura fra i) soggetto e il suo ambii nte 
sollecitazioni culturali i il rie hi vino al 
mantenimento della line 11 periodi 
di torte stress possono poi alterare in 
maniera patologie a iLomportamon¬ 
to alimentare Ri ha allora I anoressia 
nervos i desiderio ossessivo di dima 
gnre spinto fino al rifiuto del nutri¬ 
mento o all estremo opposto ! i bn 
limi i bisogno di consumare in breve 
tem|K> quantità abnormi di cilx» ad 
alto c onlennto e aloneo Su questi te 
nil la Se uola di neuroscienze ha prò 
dotto due volumi editi dalla lMh i 
gora Press Nutrizione e cervello c 1 
disordini del comportamento ali 
meni ire 


■n Nessun ‘ac ile ottimismo bensì 
una lunga serie d rie e re he dati e 
prove di 1 iboratorio suno stati portati 
da iiceieaturi ital.aiu e americani a 
( (lieti neleonvegiK» Cilochme Aids 
ed mimmilla per spiegare eh** il 
niece anismo immunitario si sta sve¬ 
lando ogni giorno di piu tanto da far 
utenere non lontano il momento in 
cui ninnando la natura si potrà 
agire su di esso in impalandolo» e 
ripristinandolo laddove le» ha colpi¬ 
to il virus dell Aids Dopo 1 individua 
zioiie ilell interleuchina 2 una prò 
lem \ natur ilmente prodotta dall or 
g misn io con la funzione di stimolare 
il sistema immunitario e ora la vult i 
dui! altra proteina sempre natural¬ 
mente prodotta d illecellule bianche 
del sangue 1 int» il» uthin.» s che ha 
la funzione di regolare lì sistema ini 
munii ino ed in particolare di rie Ina 
mare altre cellule immunitarie dan¬ 
do luogo ad un fenomeno infiamma¬ 
torio 
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Spettacoli 


teatro. Al Lirico il testo incompiuto di Pirandello. Una parabola sui nostri barbari tempi 



Tutti i precedenti 
dal ’37 a De Berardinis 

Opera postuma e Incompiuta. >1 Giganti della 
Montagna» vedono la luce a Firenze, nel 
Giardino di Boboll, il 5 giugno 1937, sei mesi 
dopo la scomparsa di Luigi Pirandello. Regista 
ne e Renato Slmonl, protagonista femminile la 
giovane e bella Andreina Pagnani, mentre la 
parte di Cotrone è sostenuta dall'illustre Memo 
Benassi. Nel dopoguerra, il giovane Giorgio 
Strehler e l'appena nato Piccolo Teatro di 
Milano si confrontano per la prima volta con 
questo dramma nel 1947 (nel ruoli principali, 
sono Ulta Brlgnone e Camillo Pllotto); edizioni 
in lingua tedesca, regista ancora Strehler, si 
segnalano net 1349 In Svizzera, nel 1958In 
Germania. Net 1959, Guido Salvlni (regista 
•storico, pirandelliano) mette In scena *1 
Giganti, con la compagnia di Gino Cervi. Del 
1966-67 è l'acclamato, nuovo allestimento 
strehleriano (protagonisti Valentina Cortese e 
Turi Ferro), cui quello attuale piu direttamente 
si ricollega. Da ricordare pure, soprattutto per 
l'Imponente scenografia, >1 Giganti, realizzati, 
nel 1979, da Mario Mlsslroli con lo Stabile di 
Torino (Anna Maria Guamlerl è lise). Meno 
memorabili altre riproposte recenti. DI ampia e 
forte risonanza, Invece, e oggetto di diffusi 
riconoscimenti, l’originale operazione 
condotta, sul lavoro pirandelliano, la scorsa 
stagione, da Leo De Berardinis, che ne cura 
regia, scene, costumi, luci, e Indossa lui stesso 
I panni del personaggio femminile. Cotrone è 
Antonio Nelwiller, l'oggi compianto attore 
napoletano, sostituito, dopo la sua immatura 
scomparsa, nella stagione In corso, da Antonio 
Cam pobasso. Lo spettacolo ha toccato diverse 
Importanti città (anche Roma, ma non Milano). 


Andrea Jonasson In una scena del .Giganti della montagna. 


I uigi Ciminaghi 


Strehler, la Montagna e il pessimismo 


m MILANO «/ Giganti della Monta¬ 
gna sono il tnonfo della fantasia' 11 
tnonfo della poesia ma insieme an 
che la tragedia della poesia in mezzo 
a questo brutale mondormodemo «• 
cosi Luigi Pirandello in una lettera da 
Berlino a Marta Abba in data 30 
maggio 1930, quando già il grande 
scnttore lavorava a quest opera pur 
destinata a nmanere incompiuta alla 
sua morte sei anni e mezzo dopo 
Espressioni, le sue che possono illu¬ 
minare il senso dei npetuti cimenti di 
Giorgio Strehler su un testo arduo e 
affascinante, il quale sembrerebbe 
da un lato proclamare, con sdegno e 
dolore, la morte del teatro (e di ogni 
specie d arte «dal vivo.) dall altro 
celebrarne la perenne nnascita E di 
nnascita si deve parlare (piu che ba¬ 
nalmente e ingiustamente di npresa 
o nproposta) per un allestimento 
come quello attuale che tuttavia si n- 
chiama in misura abbastanza stretta 
alla celebre edizione del 66-67 
Certo è una nbadita immagine di 
morte ad apnre e a suggellare la rap¬ 
presentazione odierna all inizio su¬ 
pina e a braccia aperte fuon di co¬ 


noscenza stremata dal viaggio che 
I ha condotta con ciò che rimane 
della sua Compagnia alla Villa della 
Scalogna lise (-detta ancora la Con¬ 
tessa. pervia del suo sfortunato ma- 
tnmomo) ha I aspetto d un Cristo de¬ 
posto dalla Croce allo stesso modo 
si offre al nostro sguardo nel finale 
allorché lapidata da un invisibile 
pubblico che bestialmente nfiuta il 
messaggio a lui estraneo della poe¬ 
sia i compagni superstiti la trasporte¬ 
ranno a spalla giù dalla nbalta altra 
verso il comdoio centrale della pla¬ 
tea Cerimonia 'unebre che però fa 
scorrere tra loro attori e noi spettaton 
un bnvido non solo di pena una ve¬ 
na di tenace vitalità suscitando il 
presagio d un nacceso e fecondo 
contatto d una ritrovata solidanetà 
contro il mondo mostruoso dei Gi¬ 
ganti e dei loro servi accecati da un 
abbrutimento imposto dall alto 
Invenzione nuova che schiude un 
barlume di speranza peraltro con¬ 
traddetta dal subitaneo calare del si- 
pano di ferro che • sgombro ormai il 
palcoscenico di presenze umane • 
schiaccia sotto il suo peso la Carretta 
dei Comici (ed era questa come si 


Toma, dopo oltre un quarto di secolo, un grande spetta¬ 
colo di Giorgio Strehler e del Piccolo Teatro ì pirandellia¬ 
ni Giganti della montagna Toma, al Lirico di Milano, con 
tutto il suo splendore formale ma anche, con una nota 
accentuata di pessimismo, che la volgarità, la rozzezza la 
violenza dilaganti in Italia e nel mondo paiono ampia¬ 
mente motivare Festosissime le accoglienze, alla «prima», 
per il regista, ì suoi collaboratori, la compagnia 


AOQEO SA VIOLI 


sa la sigla conclusiva dell edizione 
66- 67) Alla resa dei conti la visio¬ 
ne di Strehler sul futuro (del teatro 
della cultura dell arte ma non solo) 
conferma una sua sconfortata cu¬ 
pezza che I opera di Pirandello au- 
tonzza (anche se sui probabili svi¬ 
luppi conclusivi della vicenda dei Gì 
ganti possediamo solo la testimo¬ 
nianza del figlio Stefano) e che I im- 
barbanmento progressivo della si¬ 
tuazione italiana e mondiale 
sciaguratamente suffraga 
Felice paradosso è che da un tale 
sofferto sentire del regista in conso¬ 
nanza col drammaturgo nasca o n- 


nascu poi un nsultato prezioso un 
piacere dello spirito raro nella .ma¬ 
terialità. oggi dominante e godibile 
da tutti Vi concorrono egualmente 
gli ambigui sortilegi del «mago» Co¬ 
trone (sempre piu simile al Prospero 
della Tempesta shakespeanana) 
che con i suoi Scalognati naufraghi 
della società essen buffi e diversi si 
e costruito un piccolo regno ncco 
solo di fantasia e le nsorse estreme 
di cui dispongono quegli Attori sbar 
dati un attrezzeria ndotta al mimmo 
artigianale e una fiaba poetica la Fa 
vola del figlio cambiato dello stesso 
Pirandello II resto ossia quanto con¬ 


cerne il privato di lise le sciagure 
sentimentali di cui è siala causa e vit¬ 
tima costituisce la parte caduca il 
retroterra borghese del Mito e non è 
un oso che lo spettacolo denunci 
qualche debolezza propno su que¬ 
sto versante ad esempio nel collo¬ 
quio tri lise e il marito all avvio del 
secondo tempo 

Ma la regia coadiuvata dal collau¬ 
dato impianto scenografico di Ezio 
Fngeno dai costumi e dalle masche¬ 
re di Luisa Spinateli! dalle musiche 
di Fiorenzo Carpi fa scintille nei mo¬ 
menti decisivi e culminanti dell azio¬ 
ne i giochi d illusionismo e le gusto¬ 
se stramberie degli Scalognati il bal¬ 
lo dei fantocci animati (bravi i giova¬ 
ni mimi e brava la loro direttnce Ma- 
nse Flach) la tragica pantomima fi 
naie E la formazione qui impegnata 
funziona a dovere Andrea Jonasson 
è un lise di f orte suggestione figurati¬ 
vi meno convincente sul piano vo¬ 
cale (comunque dobbiamo ammet¬ 
terlo dopo / Giganti allestiti e inter 
prelati originalmente da Leo De Be- 
rardinis ci riesce difficile concepire 
la ■Contessa* altnmcnti che come 
una creatura di sogno fantomatica 


incorporea) Franco Graziosi è un 
Cotrone dal piglio saggiamente ironi¬ 
co dal sembiante pirandelliano (e 
un tantino cechoviano) Giulia Laz- 
zarini strappa un applauso lungo e 
convinto nei panni della Sgncia col 
auo racconto dell Angelo Centouno 
magnificamente detto Dei molti altn 
da citare I ottimo Lino Troisi Gian¬ 
carlo Dettori Gianfranco Maun Na¬ 
dia Rinaldi e in un breve intervento 
■da ospite- Tino Carrara 
Davvero tnonfale il successo In 
sala notati I on Nilde lotti e il sinda¬ 
co di Milano Marco Formentim No¬ 
tali anche van giovanotti vestiti di 
scuro e con sciarpa bianca (si mor¬ 
mora sia la divisa degli accoliti di Sil¬ 
vio Berlusconi) nell affollato ncevi- 
mento che ha fatto séguito alla «pn- 
ma» e al quale comunque Strehler 
si é sottratto II clima magico perva¬ 
dente testo e spettacolo ha indotto 
infine chi scrive a vedere o stravede¬ 
re fra i plaudenti un illustre collega 
straniero di Pirandello I irlandese Ja¬ 
mes Jpvce Ma avevamo preso un 
abbaglio Si trattava infatti dell on 
Willer Bordon che di Joyce è una 
quasi esatta controfigura 


Parla Luca Ronconi. Ieri il consiglio d’amministrazione dello Stabile piemontese 

«Un filo diretto Roma-Torino» 


MARIA GRAZIA GREQORI 


■ Luca Ronconi ha deciso fascera 
Tonno per Roma L ha detto al sin¬ 
daco Valentino Castellani nell incon¬ 
tro di len («cordialissimo» dice) e ce 
lo nbadisce per telefono 
Sono corse molta voci sulla sua 
decisione di andar via da Torino. 
Ronconi, perché lascia? 

Mi sembra che muoversi cambiare 
sia una cosa non solo normale ma 
anche auspicabile Non credo alle 
cose definitive Le risponderei cosi 
me ne vado da Tonno forse perché 
cisto bene 

Va bene che lei ama i paradossi. 
Ma che senso ha lasciare un 
luogo dove si sta bene? 

Se ci fossero stati dei problemi delle 
difficoltà non me ne sarei andato In 
questi casi io resto sempre fino in 
fondo Mi batto ATormo questi prò 
blemi non ci sono e se ci sono state 
delle incomprensioni sono superate 
da tempo Oggi per quel che mi ri 
guarda lascio lo Stabile con il bilan¬ 
cio in pareggio e nessunissimi diffi¬ 
coltà di rapporti 

Ma Fi, a Torino, in quello che Ano 
ad oggi è stato II suo teatro, 
qualcuno si è sentito abbando¬ 
nato... 

Mi dispiace ma propno non riesco 
a vedere la mia andata via come un 


evento luttuoso L ho detto anche a 1 
sindaco Castellani Io mi auguroche 
in futuro ci siano delle possibilità di 
collaborazione fra il Teatro di Tori 
no e lo Stabile di Roma Do parte 
mia ho dato I assicurazione che 
continuerò ad occuparmi della 
scuola del nuovo corso che abbia 
mo iniziato quest anno Ad apnle n 
prenderò come da programma le 
mie lezioni e I anno prossimo ho in 
tenzione di tornarci magari in pc 
nodi piu accorpati e definiti Ma tut¬ 
to senza po'cmiche È bene che il 
distacco fra me e il teatro fra me e 
Torino avvenga con serenità 

Quando prenderà definitivamen¬ 
te possesso della sua carica a 
Roma? 

Non appena le cose si definiranno 
< ompletamente Tra poco incontra 
rò il consiglio di amministrazione e 
I assemblea dei soci LI sapròchi so¬ 
no i nomi che si fanno per la mia 
successione Mi auguro che sia una 
successione v ilida 

In questa nuova situazione la 
-Amlnta- di Torquato Tasso cho 
fra poco Inizierà a provare a Ro¬ 
ma, allo Stabile, ormai diventato 
il suo teatro, si caricherà di mol¬ 
te aspettative Ha già pensato al 


suoi futuri programmi? 

Ma lei crede davvero che u sia que¬ 
st attesa davvero spasmodica per 
Ammta 7 Riguardo ai programmi 
non sarebbe corretto parlarne an¬ 
che se è ovvio che la prossima sta¬ 
gione porterà il segno delle mie 
scelte salvo porgli impegni già presi 
e sottoscritti come Ecuba con Anna 
Proclemer che naturalmente ver 
ranro rispettati 

Questo suo trasferimento a Ro¬ 
ma è un ritorno a casa? 

No non è un vero e propno ritorno 
a casa Roma è forse la città dove ho 
lavorato di meno Ho lavorato a Ve¬ 
nezia alla Biennale al Laboratorio 
di Prato a Milano e naturalmente a 
Tonno A Roma ho fatto pochissi 
mo No ron sarà un ntomo a casa 
ma un approdo 

Che cosa si aspetta di trovare, 
una volta arrivato a Roma? 

Di tutto Ma vuole lasciarmi arriv ire 
prima 7 È ovvio che la proposta che 
mi è stata fatta 0 mo'lo interessante 
Roma é una nuova realtà c é tutto 
da scoprire anche se avrei voluto 
avere piu tempo per riflettere Ma 
v era bisogno di una risposta chiara 
e subito Questa risposta chiara io 
I ho data 

E dopo aver scelto? Ha dormito 
tranquillo? 

Mica tanto 


La reazione 
della città: 
«Non è 
un traditore» 


■ TORINO -Non vi hscerò in un 
limbo ingovernabile Si tratterà di 
una transizione concordata Cosi Lu 
ca Ronconi direttore ormai irrtnie 
diabilmente uscente del Teatro Sta¬ 
bile di Torino in un breve incontro 
avuto nel pomenggio di len con il 
sindaco Valentino Castellani Da par 
te sua il sindaco replica che I abban¬ 
dono di Ronconi -non sa preso co 
me un tradimento ma come una 
scelta personale legata alla mobilità 
di un uomo di teatro Ronconi i 
sua volta promette disponibilità nel 
seguire la scuola teatrale da lui crea 
la e diretta «Del resto anche voi gior 
nalisti c inibiate giornale no’’ ag 
giunge prilli. i di recarsi di corsa al 
consiglio d amministrazione delle 
17 iO e alla successiva assemblea 
dei soci dello Stabile delle 21 





Luca Ronconi 


I giochi dunque sono praticamen¬ 
te fatti Quel che si é diffusa è una 
sindrome da «scippo Uno «scippo 
romano premeditato pare t messo 
in atto negli ultimi giorni con una tec¬ 
nica da "blitz kneg subito dopo le di¬ 
missioni di Pietro Camglio dal Teatro 
di Roma -Indubbiamente il caso è 
nato pervulont ì politica della Giunta 
di Roma - ha detto len Giorgio Mon 
dione presidente del Teatro Stabile 
di Tonno - Slamo rimasti tutti un po 
spiazzati E con un artista con un 
uomo comi Ronconi ilei «usto e ini 
pensabile agire per vie legali (Ron¬ 
coni aveva con il 1 1 atro un contratto 
tncnnalc ndi) Vogliamo s ilvare 
quel grinde irricchimento recipro 
co trotto dei qu ittro anni vissuti in 
sietnc i Torino Certo resta aperto il 
grosso problema dela scuola di tei 
tra d \ lui creata e diretta grazie ad 


a. Jumìim 
Cosima Scavolim/Sintesi 


un finanziamento della regione sot 
•oscntto anche da Ronconi Anche 
per Maria Laura Marchisio rappre¬ 
sentante del Pds nel Consiglio di Am¬ 
ministrazione dello Stabile «il pro¬ 
blema vero sarà quello di mantenere 
una proficua continuità anche con il 
Teatro di Ronn per non disperdere 
il patnmomo di espenenze acquisi 

10 Inoltre ci lega ancora a Ronconi 

11 rapportocon la sua scuola percui 

comunque andranno le cose non 
dovremo vivere la perdita di Ronconi 
come una rottura totale Dovremo in 
veci impegnarci al massimo per ave 
re nel nuovo direttore una figura di 
pnmo piano che rssicun una prò 
graiTimazione ad ilt ssinio livello 
pensando alle notevoli possibili 
produttive del o Stabile tonnese* Co¬ 
me finiranno davvero le cose lo si sa 
pra soltanto oggi [Nino Ferrerò) 
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dlenricoVaime. 

E Berlusca 
privatizzerà 
Pippo 

I GARANTI dell obiettività Rai 
quel gruppo di giornalisti stra 
nierichiamati a valutare critica¬ 
mente le funzioni m'ormative ele'to 
rali dell ente di Stato se ne sono an¬ 
dati Una messicana due svedesi un 
tedesco e un amencano hanno de¬ 
clinato I imbarazzante incarico dopo 
una sola settimana sottraendosi ad 
un incombenza che aveva innervosì 
tomoltiestup oaltn 
Intanto rimane vigile una pattuglia 
di docenti dell Università di Pavia (se 
sono stato bene informato) che con¬ 
trolla I asetticita politica delle emis 
sioni di ogni genera talk show inclu¬ 
si ormai dove ti giri incocci professo 
n Gli esami non finiscono mai 
La Rai vuole cautelarsi in qualche 
modo per non essere accusata di in¬ 
tromissioni anche se sa che queste 
accuse le becche-à sempre e co¬ 
munque dagli avversari imducibili e 
preconcetti del servizio pubblico 
Tutti tra I altro conoscono le inten¬ 
zioni della destra in caso di vittoria 
smantellamento di una rete Rai ridu¬ 
zione di competenze delle reti super¬ 
stiti spartizione del canone e annul¬ 
lamento della pubblicità praticabile 
solo sui canali pnvati Senza far riferi¬ 
mento al lontano piano Gelli basta 
ascoltare le piu vicine casse di riso¬ 
nanza di quel progettino assunto e 
sottoscritto anche dai leghisti che 
hanno parlato per bocca di Miglio 
per la Rai (e non solo per quella! 

I andrebbe a pochi 
Potrebbero essere questi quindi gli 
ultimi giorni di un assetto catodico 
confuso ma ormai accettalo pur nel¬ 
le incongnienze Dovremo (puòdar¬ 
si anche se incrociamo le dita per 
ché non succeda) abituarci ad un 
panorama diverso a visioni di colori¬ 
le tnonfanti trasmissioni esclusiva 
mente commerciali dimenticare 
qualsiasi tentativo di ricerca della 
qualità che non paga numericamen 
te e quindi viene cancellata con faci¬ 
lita Cadranno (con ledila incrociate 
tocco un corno di corallo in una pro¬ 
gressione scaramantica) le teste- 
pensanti della ni scompariranno i re¬ 
ferenti piu avvertiti e culturalmente 
avanzati difensori a una linea edito 
naie che prevede almeno la possibile 
convivenza fra qualità e quantità 
Verrà (sciò sciòciucciuvé) il tempo 
dei giochim eterni dei quiz puri dei 
prezzi giusti continui dell'» nmfette 
ballcnne del nostro sponsor mentre 
dall altra parte sinistri bollettini ci ag¬ 
glomeratine sul tempo il traffico 
stradale e le scarne notizie le piu 
amorfe possibili alternate a docu 
mentan sulle coll sezioni del luppolo 
o le biccheme di Siena [cosi auspi 
cava I ideologo della Lega rifacendo¬ 
si all esempio catodico svizzero) Il 
tutto avverrà m nome di due cnten di 
grande diffusione (orale) la priva 
tizzazione e la eccitata e ormai spa 
smodica ncerca del «nuovo» 

C ONTINUO a non essere con 
vinto che basti dire nuovo» 
per significare un migliora¬ 
mento Già scalpitano nuovi imbecil 
li pronti a sostituire i -vecchi» È nuo¬ 
vo anche il vecchio che cambia set¬ 
tore sembra Un vecchio complice 
beneficato da passati regimi salta 
come una quaglia in un altro recinto 
e oplà ecco pronto il patentino clic 
ne garantisce la novità si certifica 
che il signor Berlusca amicoc-soda 
le del Caf e di tutte le automa palesi e 
occulte che hanno contribuito allo 
sfascio della prima repubblica è 
■nuovo» in politica E certamente de 
cidera (se mai tocco anche ferro) 
per acquisita compeienza sul nuovo 
assetto televisivo Che prevede (ecco 
I altra parola magica I abracadabra 
degli economisti improvvisati) la 
«privatizzazione, di tutto a comincia¬ 
re dalla tv pubblica 
Ci pensavo guardando la recenti» 
performance della prima relc» sotto ti 
ro lo straripante festival (terminato 
proprio I altro giorno) voluto e con 
dotto dallo stranp ulte B ludo Erano 
gli ultimi fuochr Quello stile quelle 
scelte quella professionalità eftettiva 
quanto caparbia e prev incaute sip 
pure antica verranno assorbiti La fi 
losofia aggregante della rete pi r la 
miglia sara dirottata Privatizzer inno 
Pippo E mi chied' vo senza trovare 
una risposta cosa cambierà Da cosi 
ci accorgeremo che quello sara il 
•nuovo Come faremo a rimpiange¬ 
rti il passato cosi fatalmente identico 
il prevedibile luturo 7 Ni soffnremo 
per davi ero 7 
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TELEVISIONE. Parte «Decidi tu» 

Alba e Pippo 
nemici «interattivi» 

Stasera su Retequattro Decidi tu, puntata speciale del pro¬ 
gramma condotto da Alba Panetti La formula è apparen¬ 
temente analoga a quella di Tutti a casa, nuovo spettacolo 
di Pippo Baudo da sabato su Paiuno La Finmvest «Abbia¬ 
mo comprato il format da Rede Globo, che l’ha già vendu¬ 
to in 33 paesi» Alba «Voglio fondare l'associazione vitti¬ 
me di Baudo». Il pubblico può scegliere quale sviluppo 
dare a una stona interpretata da attori 


MARIA ROVELLA OPRO 


m MILANO Chi copia chi 7 Baudo ha 
dichiarato che la Finmvest è copiona 
e la Finmvest si è risentita Perciò ha 
portalo in conferenza stampa il si¬ 
gnor Roberto Filippelli direttore del¬ 
le vendite intemazionali della brasi¬ 
liana Rede Globo il quale ha raccon¬ 
tato per filo e per segno come e 
quando ha ceduto la formula del 
programma Decidi tu stasera in edi¬ 
zione speciale su Retequattro (ore 
20 45V Una puntata isolata, con ri¬ 
presa prevista per maggio quando la 
conduttrice Alba Panetti si sarà libe¬ 
rata da Stnscialanotizia (dove ha de¬ 
buttato giusto len sera) 

Riepiloghiamo il signor Filippelli 
ha sostenuto che il format (purtrop¬ 
po si dice cosi) di Decidi tu appartie¬ 
ne a Rede Globo, che lo ha già ven¬ 
duto in 33 paesi In Europa si è fatta 
avanti per pnma la Germania dove 
peraltro il programma non 0 ancora 
andato in onda Invece in Inghilterra 
il debutto è fissato per sabato, prati¬ 
camente in contemporanea con 
Baudo che su Raiuno presenta Tulli 
a coso apparentemente qualcosa di 
molto simile Vuoi scommettere che 
la Bbc fa concorrenza a Pippo 7 
Ma questo non è 1 unico dubbio 
che abbiamo sulla vicenda di un pro¬ 
gramma che viene presentato come 
«interattivo» perché concede al pub¬ 
blico I opportunità di intervenire nel¬ 
le storie narrate imponendo uno svi¬ 
luppo piuttosto che un altro li stes¬ 
sa Finmvest, che fa tanto 1 offesa non 
intende promuovere azioni legali 
contro la Rai Prefensce mandare 
avanti Fitippelli. il quale dice che og¬ 
gi sentirà un legale e deciderà Ma Fi- 
lippelli ha anche detto che «la Rai é 
in buona fede» e che finché non si 
scopre com'è il programma di Bau¬ 
do non si può dire quanto di ongma- 
lecisiain Tuinacasa 
E allora 7 Allora per intanto sarà 
Pippo a guardare stasera il program¬ 
ma della sua amica Alba per farsene 
un'idea La bella conduttrice cerche¬ 
rà dialogando col pubblico in studio 
(circa ISC persone) e coi soliti 
«esperti» di istigare la gente a dire la 
ventà a immedesimarsi nei problemi 


proposti 

Esempio la pnma stona (.compra¬ 
ta in Svezia) racconta di due fidan¬ 
zati Si amano ma lui di buona fami¬ 
glia scopre che lei in passato ha fat¬ 
to la prostituta Deve sposarla ugual¬ 
mente 7 Al pubblico (pervia telefoni¬ 
ca) 1 ardua sentenza E la vicenda 
continua con tre intemiziom e tre in 
terventi risolutivi da casa Un «SI o 
un «No» soltanto per arrivare al fina¬ 
le 

Secondo esempio una signora 
durante un incontro clandestino con 
un amante vede una persona scap¬ 
pare In seguito capirà di essere testi¬ 
mone chiave di un delitto L uomo in 
fuga era I assassino ma denunciarlo 
vorrebbe dire autodenunciarsi al ma¬ 
rito come moglie fedifraga Aiutare la 
giustizia o salvare la pace familiare 7 

E cosi via interrogando Mentre a 
dare paren in studio ci saranno la 
pornodiva Milly D Abbraccio (ma 
perché 7 ) I avvocato Pnsco la psico¬ 
loga Maria Rita Parsi e don Franco 
Cecchin Perché un prete 7 Perché al¬ 
la Chiesa spetta quel magistero mo¬ 
rale che tutti piu o meno nconoscia- 
mo Ma la cosa buffa è che questo 
Don Cecchin è il simpatico parroco 
diArcore località storicamente unte- 
vante, diventata politicamente deci¬ 
siva per il via vai di alleati e questuan¬ 
ti presso la villa di Berlusconi 

Ecco ora state pensando che ab¬ 
biamo colto in (allo la Finmvest Invc 
ce no Retequattro non lo sa ina 
questo sacerdote si distingue per to¬ 
tale indipendenza dal «potere loca¬ 
le» Tantoché ha addirittura fondato 
un giornale (Radar) che polemizza 
col biscione e il disegno peromsta 
del cavaliere Su tutte queste polemi¬ 
che svetta comunque il buonumore 
di Alba Panetti impegnatissima con 
progetti Finmvest (tra 1 altro terrà un 
rubrica di moda sportiva a Mai dire 
got) ma pure lei politicamente auto¬ 
noma Anche se ha annunciato di 
non voler piu fare dichiarazioni in 
questa campagna elettorale dai toni 
feroci Ma un proclama I ha lanciato 
fo stesso quello per la fondazione di 
un Associazione Vittime di Baudo 
Pnma iscritta Mara Vemer 


L’intervista. James Brown è in tour in Italia: oggi canta a Roma 



Un soul per il Papa 


Ezio Radaelli 
si candida 
per Sanremo ’95 

Vorrei c indidarmi per (organizza 
/ione de I festiv 1 ) del prossimo anno 
E/io Rad udii /I pap<> del Cantalo e 
Lino de i piu noti organizzatori di Pare 
canoro ha dee iso di tornare in pista 
linciando un imito 1 Bixio Pavera 
cd Araqu/zin per organizzare tutti 
insieme la prossima edizione «Dopo 
le eiezioni non dovrebbero esserci 
piu mamme santissime ad apporla 
re questo o quel c andidato ha detto 
i 1 ; oto manager Di) canto loro gli 
origani/Alton chiamali in causa si so 
no astenuti per o -1 dii rispondere 
all imito 


Televideo 

Da oggi in edizione 

rinnovata 

Da oggi 7 trtevidco Rai si presenta 
compii (aulente rinnovato Grazie al¬ 
la nuova formula grafica 1 apertura 
di nuovi spazi e rubriche ld raziona¬ 
lizzazione dei sommari il servizio 
fornirà un informazione piu ricca e 
una consultazione piu agevole Fer 
mo restando 1 ultim ora» alla pagina 
iole il riepilogo di tutte le «ultim ora 
dell j giornata alla pagina 102 il nuo¬ 
vo assetto prevede alla pagina 103 
un sommano principale-che racco 
glie le notizie piu rilev enti del giorno 
e alla pagina 120 un secondo som 
mario di altre notizie 


Conferenza radio 
su libertà 

e nuove tecnologie 


È sempre «Superbad» cattivissimo fuori dalle regole, re¬ 
duce da due anni di galera L esperienza, dice, non I ha 
cambiato «James Brown ù lo stesso di ieri, di oggi e di do¬ 
mani» L'interprete di Sex Machine arriva in Italia per il tour 
che era saltato lo scorso dicembre, con uno show «ancora 
più ricco, ancora più grande 16 musicisti, 8 ballerine, 5 
coriste 1 » Oltre due ore di funkv e un po' di rap «Sono io 
che l'ho inventato», spiega lapidario 


ALBA SOLARO 


m ROMA «The Godfather of Soul 
dmva con quasi un ora di ritardo a! 

I appuntamento con giornalisti e fo¬ 
tografi tinto come da ( op ono Sta 
va facendo la docctd' dice qualcu¬ 
no «stava pranzando» insinua qual 
cun altro Anni fa fece aspettare il 
pubblico romano di un suo coni erto 
per molto piu di un ora era tornato 
in albergo per cambiarsi d abito «So¬ 
no imprevedibile» dice oggi lori or¬ 
goglio come a dire «non riuscirete 
mai a prendermi» 

Comunque lui é sempre lo stesso 
Inguainato in un completo nero ade 
reme stivaletti a punta catene e 
anelli d oro i capelli color pece uro 
babilmcnte tinti per camuffare i ses- 
sani anni entra nella sala abbrac¬ 
ciando stretta la moglie Adnenne 
quella per cui ha saltato 1 appunta- 
monto col pubblico ilaliano lo scorso 


dicembre Adrienne era ammalala e 
lui ha piantato baracca e burattini 
percorrerle vicino Ma ora è qui sia 
sc-n i inta al Tend isfnsce di Rom t il 
3 e a) PdlaRutóini di Ancona il 1 ai 
Palalrussardi di Milano e il 5 al Pala 
vorde di Trcv iso Con uno spettacolo 
ile di due ore e mezza e una produ¬ 
zione hollywoodiana sedici orche¬ 
strali otto ballerine e cinque coriste 
Ira cui la strepitosa Martha High Le 
coreografie sono f me in casa le fir¬ 
ma la moglie di Mr Dvnaimle 
Adrienne Non è un sacrificio segui¬ 
le mio marito in lutti i suoi tour - 
spiega lei - Non esiste socnlicio 
quando c ò amore Intanto un uomo 
dello staff di Brown distnbuisce fra i 
giornalisti delle loto che ritraggono il 
cantante e la moglie durante un in 
contro con papa Giovanni Paolo 11 
Per me e importante suonare a Ro¬ 
ma qui c e il Valicano - spiega ri¬ 


cordando I incontro con il pontefice 
nel 1VN6- Mi disse io e le partiamo 
lo stesso linguaggio il linguaggio del 
In pai i 

Beh non é propno la stt svi cosa 
nr Brovsn 11 suo e il linguaggio di chi 
c cresciuto nel profondo sud degl 
Stati Unni ha imparalo sulla sua pel¬ 
le quali! e distante I migrazione Ila 
campino rubacchiando e finito in n- 
fomiatorio ha cercato il riscatto nel 
ntmo secco e sensuale dei funkv di¬ 
ventando «die hardest working man 
in show business owero il piu gran 
de slakanov iste dello spellacelo ca¬ 
pace di fare 365 concerti all anno 
senz i in ii chinare la testa Anzi gri 
dmdo forte I orgoglio nero Sa\ il 
tonò I r i black and jr uh! l oc i .ut 1 
dire oggi «orgoglio» gli chiedono E 
lui Vuol dire mtegnlu E integrità 
vuol dm amore progresso Ma I A- 
monca elle lei calila nei suoi pezzi 
I ha mandata in prigione condanna 
lo a sei anni perche andava froppo 
veloce con la macchi la e perdeten 
zione ili una pistola Un prezzo Irop 
po allo anche se non li ha scornali 
tulli (i uscito ne) J1 per buona con¬ 
dotta) Non si sente vittima di un in 
giustizia 7 L An erica e la mia casa - 
nsponde - Qualche volta mici qual 
che volta perdi Cosi è lavila Ma lei 
qualche volta si 6 lasciato andare t 
quali lie intemperanza 7 «No com 
meni La galera ! Ila cambiata" «Ja¬ 
mes Biowu e Io stesso di ieri di oggi 


e di domani fi difficile conservare la 
propria credibili!.! 7 «No Bisogna ri¬ 
manere forti lo sono un uomo in 
continuo movimento Nono universa- 
le 

brnvcojil James c anche il suo ulti¬ 
mo album uscito I anno scorso (se 
guito qualche settimana fa da Ln 
Resto! \ Nella sua camera mnun- 
cia con orgoglio ha scotto la bellez 
za di seimila canzoni Molle sono an 
cora nel cassetto E quella che porla 
sempre ni I suo cuore 0 Rtca.se pira 
si’ plea.se La prima quel'a da cui e 
comincialo ludo» Il suo repertorio e 
forse il piu campionato dai gruppi 
rap la cosa le fa piacere 7 II rapè co¬ 
minciato con me - Ijgiia secco Mr 
IHn imiti - lo si in st ilo un pii mi ri¬ 
di questo gì tic re di musica Ho n 
spello per Ice X e tulli gli altri rapper 
di oggi cantano la realta la vita vera 
Osservano ciò che gli succede intor 
no e reagiscono Ma non sono dei 
piomen hanno ripreso cose che io 
lio già f ilio e ora si spartiscono da 
soli la torta Però Brown non può la 
menlarsi e sialo lui a insegnare che 
il nspetlo delle regole non e cosi fon¬ 
damentale e la sua ultima mossa e 
la creazione di un etichetta la Brown 
Stone Records n ita proprio per prò 
durre nuove band e g irantire cosi 
anche a 'ui «una fetta della torta» 
Non ha mai pensalo a ritirarsi dalle 
scene" «bi-dice - Ma lo farò quando 
avrò duecentocmquant anni 


11 3 marzo sulle frequenze di Noidra 
dio (!0) 5 Firenze) e su quelle nd 
zionali di Italia Radio (105 8) dalle 
17 10 alle ore 17 55 si terrà una con 
ferenza radiofonica sul tema delle 
Nuove tecnologie e spazi di libertà» 
all indomani dell entrala in vigore 
della legge Conso n -547del 
23 12 93sui crimini nlormalici 1) 
problemi verrà discusso da esperti 
ed operatori fra cui Gomma e Raf 
\ al.ol i di Di cader la nvista milane 
se che si occupa di cvber punk e di 
comunicazione informatica Tom- 
mo-so Tozzi della Svsop Hacker Art 
Bbs il giurista btefano Rodala e il 
giornalista del Manifesto Benedetto 
Vecchi) 


La tournée 
italiana 

di Daniel Ezralow 

Tour italiano pei Daniel Ezralow & 
piotdgonista il popolare danzatore e 
coreografo amencano recentemen¬ 
te apparso al festival di Sanremo in 
copp a ton Mortagli Sleimberg che 
si esibirà accanto ai piu interessanti 
rappresentanti della modem dance 
intemazionale da Usa Giobbi a Sa- 
cha Pavlata da Eddie Swimmer a 
Frev Faust Dopo il debutto modene¬ 
se lo spettacolo sdra a Roma (da og¬ 
gi fino al 13 marzo: Milano (dal 15 
al 17) Brescia (28) Messina (.30) 
Ferrara (31) Lonigo (2aprilei 


TEATRO. Una «Trilogia» della compagnia emiliana 

Classici ridotti in Briciole 


TEATRO. Una bella prova per Elisabetta Pozzi e Maddalena Còppa 

«L’attesa», primedonne in turnover 


ROSSELLA BATTISTI 


■i ROMA L Odissea raccontata in 
un ora le gesta di Don Chisciotte ri¬ 
petute nella stanza di un manicomio 
la tragedia di Otello nvissuta da tre 
guitti sono i classici in «bnciole» che 
I omonimo gruppo teatrale di Parma 
presenta all Ateneo di Roma da sta¬ 
sera Una tnlogia nata per assonan¬ 
za da lavori elaborati individual¬ 
mente e che solo tri un secondo tem¬ 
po sono stati accostati Testi e regia 
sono di Bruno Stori affiancato da 
Marco Baliani nei pnmi due spetta¬ 
coli e da Letizia Quintavalla nell ulti¬ 
mo mentre le musiche di scena so¬ 
no curate da Alessandro Nidi 

■Il vero filo conduttore - precisa 
Bruno Ston - sta nell aver derubato 
ì testi classici affidandoli a personag¬ 
gi a loro volta derubati dalla vita» Il 
protagonista de II grande racconto e 
dunque Rico (Stefano Jottil lo «sce¬ 
mo del villaggio» affascinato dal rac¬ 
conto dell Odissea che ascolta da un 
vecchio (una registrazione ideata ed 
effettuata dal poeta Tonino Guerra) 
mentre aspetta il treno per tornare a 
casa Incantato ddlle gestd di Ulisse 
Rico perde il treno e la strada co¬ 
stretto cosi anche lui a percorrere 
sottotraccia le penpezie del suo 
eroe 

È la pazzia vera e propria invece 
la chiave di lettura usata per «attra¬ 
versare’ il Don Chisciotte di Cetvan- 
tes dove i due protagonisti affronta¬ 
no i loro fantasmi chiusi in una stan¬ 
za del manicomio Vittime imnon e 
trascurate di una società che ama la 
conformità del pensiero Romeo 


(Stefano Jotti) alcolizzato cronico 
e Nerone (Gigi Tapel'a) ebete e 
inoffensivo superano Ut notte dei 
mulini immaginando di abbattere i 
bastioni del nemico (le mura) con¬ 
quistare nuovi temton armati della 
loro irresistibile fede di cavalieri fuori 
tempo massimo Sono i sentimenti 
infine fa materia pnma di Un bu 
ciò un bacio ancor un altro bacio li¬ 
beramente tratto da un doppio Olel 
lo quello d Shakespeare e quello di 
Giuseppe Verdi Ma a nversarli sul 
palcoscenico sono di nuovo tre dere¬ 
litti (Claudio Guam Morello Rinaldi 
e Paola Orecchi) portaton sconfitti 
di ideali 

Insomma, un ribaltamento del 
classici che presuppone degli 
antl-erol e toni sottovoce... 

Sono due aspetti correlati trasferire 
I attenzione su figure minori com¬ 
porta anche un cambiamento nel 
registro linguistico Ci serviamo cosi 
di una 'ingua «bassa» del dialetto 
che esaltiamo volutamente per ri 
chiamarci alle radici stesse degli at¬ 
tori Ogni nostro spettacolo infatti 
nasce in laboratorio per cosi dire 
crescendo attorno a un idea centra¬ 
le con gli apporti di tutti coloro che 
vi partecipano Non esistono dei 
ruol prestabiliti ma i personaggi 
vengono costruiti su misura dell at¬ 
tore chiamato ad interpretarli II no¬ 
stro é un teatro artigianale nel senso 
stretto della parola non ci limitiamo 
a costruire scene e costumi ma an¬ 
che ad assemblare di comune ac¬ 
cordo le parti che serviranno a im¬ 


provvisare sulla scena Limprowi 
sazione non nasce da' niente è una 
lunga e faticosa pratica che fa sem¬ 
brare spontanea e immediato ciò 
che ha alle spalle un percor-o rigo¬ 
rosamente guidato 

VI definite «teatro per ragazzi», 
ma I vostri spettacoli sono se¬ 
guiti e apprezzati da molti adul¬ 
ti: in che misura questa denomi¬ 
nazione determina la forma e 
l'elaborazione del vostri lavori? 
Nel caso specifico la trilogia é stato 
pensata per gli adulti Piu in generi 
le lavorare per i ragazzi significa do 
ver sempre tener conto del pubblico 
che hai davanti Un pubblico estro 
inamente ricettivo da coinvolgere 
di continuo per non perdere I atten¬ 
zione E con il quale manteniamo 
un rapporto privilegiato tutu ì nostri 
spettacoli sono pensati cercando 
un interazione A volte persino 
esplicita come in Un bacio dove 
ad alcuni spettatori vengono affida 
te piccole parti di contorno O co 
struendo spazi particolari per inten 
sificare gli scjmbi Nella trilogia si \ i 
per grddi con una platea classica 
nel primo spettacolo Nel secondo 
gli spettatori vengono avvicinali e 
nel terzo sono disposti orcolarmcn 
te intorno al palcoscenico 

Una curiosità: da dove viene II 
nome «Teatro dette Briciole»? 

Da un racconto !m fata delle briuo 
Il che ci era rimasto particol irnien¬ 
te impresso nella memoria F poi 
perche il nostro gruppo usciva dal 
1 esperienza di una cooperativa Ica 
(rale della quale ci erano rimaste 
appunto le briciole 


MARIA GRAZI A CRECORI 


m PARMA Due attrici intelligenti e di 
temperamento Maddalena Crippa 
ed Elisabetta Pozzi si innamorano 
tener ilmente del testo di un autore- 
vivente e pressoché sconosciuto e 
cercano in tutti i modi di rappresen 
tarlo Non solo ma essendosi ne in 
namorate globalmente decidono di 
recilarlo scambiandosi a sere alter 
ne i due grandi ruoli (emminili sui 
quali e costrui'o Caso rarissimo nel 
nostro teatro e non solo negazione 
palese di quella gelosia che si vor 
rebbe sempre alla b isc dei npporti 
fra atton Un teatro il Teatro Due di 
Parma a sua volta pun'a sull opera¬ 
zione costruendo un piccolo evento 
c affidandolo alle cure di un i giova¬ 
ne mgista cons ipevolmcntc grintosa 
e intelligente come Cristina Pezzoli 
In sccni cé dunque c anche 
questo e una rama uno spettacolo 
quasi interamente u femminile ac¬ 
colto con grande successo dal pub 
blico F se 11 si i attardati a racconta¬ 
re I operazione et e sla alle spalle di 
I attesa é perche mi panorama un 
po asfittico del teatro italiano sfugge 
libi noni i per nostra fortuna c per 
fortuna degli spettatori 

Ma che cosa ci racconta Remo Bi 
nasi giornalista innamorato del Ica 
tru nei due atti tesi e drammatici di 
questo ti sto ambientato nel bette 
cento’ La doppia illesa di un figlio 
clic unisce due donne diversissime 
fra di loro coinè la nobile C omelia 
promessa ma vergine come sposa i 
un granduca di Francia I- la popola 
ila Rosa poverissima pronta a tutto 


per mangiare di tanto 
in tanto dei buoni hoc 
coni l^i maternità di 
Cornelia viene nasco¬ 
sta agli ocelli di tutti se¬ 
gregando la giov me 
donna in un cascinale 
della campagna vene¬ 
ta ucudili da una 
vecchia nutrice ili com 
bulla i on i genitori del 
la r tg izza Per alleviare 
11 mi i solitudine viene 
mandata nella stessa 
casa Rovi aneti csvi 
me nta Ben presto si 
scoprir i clic- non e sia 
to un alto di affollo 
perché la do ina Ila in 
re ili i il compilo beli 
pigilo di uccidere il m-on ito tiglio 
deli i colpa Ovvio che fra le due don 
m dopo contr isti che ne rivelano la 
divers la dei c.mtten - ia c apncciosi 
la o una certa impazienza di Come 
li i il realismo e la carnalità di Rovi 
nusc i una solidarietà die le spinge 
all i confidenza Veni,uno i osi ivi 
peri die I uomo al quale entrambe 
di bbono il propno deetmo e Gl ico 
mo Cavinola non tanto lawentu 
riero il grande amatore quinto prò 
prio s: d rebbe I uomo die incarna 
li Irtsgrcsvolle la passione che (a 
tremare (ma di piacere) e thè trova 
insieme alla tinfasci erotica li modo 
pi r soddisfarla 

I quello clic- ci si dice del resto 
nella scena centrale del dramma 



Tommaso Lepera 


quel r ic conto intrecc iato del come e 
del dove delle ntualita e dello «.bei 
lordi mento che crea Ira le due donne 
una tensione tale da condurle i un» 
si in un bacio che e ìlio stesso tetri 
po di passione e di stordimento ma 
me he di solid meta V Rovi torri 
prende che ! uomo t mio desider ito 
c amata e lo stesso per <. nlr rmbe 
D i questo momento la storia preupi 
lì ineluttabilmente verso 1 1 condii 
sione ecco le due. donne p morire 
ecco la soshtu/ione dei bambini da 
parte di Cornell i che U nt ì di sale ire 
1 1 su i banibin i da una morte ceda 
Ma Rosi la uccider i credendoli 
sua pe-*r nsparmlarle un 1 vita di stenti 
e di prostiiu/ione Laddicci mostre¬ 
rà le due donne orni u condannate 
Cornelia alla pazzia Rosa ad evsere 


uwelen ila perche testimone scomo¬ 
da Il bambino naturalmente ma¬ 
schio che sopra\M\era verrà invece 
adottato» dalla nutrice 
Rem io Binosi h 1 trovato con sensi 
bilita ina anche con profondità le 
parole pei raccontarci questa odis¬ 
sea il femminile questa stona «buia 
di sopraff ì/ione [I risultato piu forte 
lo rifiliunqe nella prima parte poi il 
desiderio di tenere alti la tensione 
1 ha spinto verso conclusioni un po 
eccessive v?rundc*uii?noleschc addi- 
ritturi pur sp non pnve di e*fficaua 
c he se»no anche i momenti meno le 
Ilei della restia ass n equilibrata e ric¬ 
ca di inventivi di Cristina Pezzoli 
Lhc ha costruito per le attrici due al 
lestimenh diversi (le scene sono d» 
Rana Cocchi e 't luci cariche di sui? 
gestione di Gu?i ^accomandi) piu 
scopertamente interessata al mecca¬ 
nismo drammaturgie o nell edizione 
che vede la Pozzi nel ruolo di Rosa e 
h Crippì in quello di Comeln piu 
secco e simile a una moralità senza 
morale in quello in cu Cnppa e Rosa 
e Pozzi 'a contessina in entrambi i 
e isi uhianc ite d \ una musiva Carla 
M ìiizon (la nutrice) Quale delle 
due vince’ hn’rambe da questa prò 
va che sottolineM la loro matunta e 
sensibilit > di interpreti Anche se ho 
preferito Madd delia Crippa come 
Rosa pi r 1 1 su i scorza ruvida per Ij 
se usualità a tutto tondo per il suo 
dolore di madre che uccide Ed Elisa 
betta Pozzi nell i svagata capriccio¬ 
sa inquietale durezza di Cornelia 
Ma attraverso di leiro e soprattutto il 
teatro avmc ere 




i 


I 












pagina O Uniteli 


M.nlnli 1 nun/ii 


I programmi della televisione 


R4IUNO 


MATTINA 



% RAIDUG 


6 45 UNOMATTINA. Contenitore All in- 
te-no 6 45 7 30 8 30 TG 1 • FLASH 
700 8 00 9 00TG 7 7 35 TGR- ECO¬ 
NOMIA (16727284) 

9 30 TG1-FLASH 1951*178) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ ? 171583331 

10 00 TG1 - FLASH (62642) 

10.05 MAYA. Film avventura (USA 19661 
Regia di John Berry All m'eno 1100 
TG’(3037517) 

11.45 CALIMERO. Cafoni (7690178) 

12.00 SLUE JEANS Telefilm (1307) 

12.30 TG 1 - FLASH 1867391 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
(8792642' 


630 CONOSCERE LA BIBBIA (3018623) 
635 QUANTE STORIE 1 All interno 
156437401) 

6 40 NEL REGNO OELLA NATURA Docu¬ 

mentarlo 16*33791) 

7 25 L’APEMAIA Cartoni (8655642) 

7 50 L'ALBERO AZZURRO (3151913) 

8.20 I DINOSAURI Cartoni (83187*01 

8 45 TG2-MATTINA 15897062) 

905 LASSIE Tele! Im 17*66352) 

930 QUANDO SI AMA (4165826) 

10 50 DETTO TRA NOI-MATTINA Rubrica 
i56847'2) 

1145 TG2-TELEGIORNALE (7881420) 
j 12 00 I FATTI VOSTRI Varietà (28062) 


POMERIGGIO 


ti) * 


13.30 TELEGIORNALE. (8994) 

14.00 TG1-MOTORI Rubrica (373S2| 

14.20 IL MONDO DI QUARK. (713178) 

15.00 UNO PER TUTTI All interno 
-- SARANNO FAMOSI V (64913) 

17.00 BIG NEWS. (97772) 

17.10 ZORRO Telefilm ,5889*3) 

18 00 TG1. (70994) 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. Lotte¬ 
rie Nazionali 13*52772) 

18 35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 
12493265) 


1300 TG2-ORETREDICI 187371) 

13 25 TG2-ECONOMIA 16577333) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo 19642062, 

14 00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (35994) 

1420 SANTABARBARA (45743521 

1510 DETTO TRA KOI - QUOTIDIANO DI 
CRONACA E COSTUME. (3768401) 
1715 TG2-TELEGIORNALE (6671265) 
1720 IL CORAGGIO DI VIVERE 17311710) 
1820 TGS-SPORTSERA (1035265) 

18 30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (681591 


19.35 MIRAGGI. Gioco Con Gaspare e 
Zuzzurro11*parte) (621807) 


18 45 HUNTER Telefilm 1248079*1 

19 45 TG2-TELEGIORNALE 1664333) 



20.00 TELEGIORNALE. (70352) 

20.25 CALCIO. Da Cagliari Coppa UEFA 
Cagliari • Juventus (quarti Ci finale - 
andata) Nell intervallo 2120 MIRAG¬ 
GI Gioco (2* parte) |4732'39i 

22.25 TG1. (5368772) 

22.35 CALCIO. DaOortmend Coppa UEFA 
Borussia • Inter (quarti di 'male • an- 
datai (25247*01 


2015 TG 2 - LO SPORT Notiziario a cura 
della redazione sportiva (8781913) 

20 20 VENTI E VENTI. Gioco Condotto in 
studio da Michele Mirabella e Toni 
Garram (6596284) 

20 40 UN FIGLIO A META. Flm-Tv Con Gì- 
g. Proietti Matteo Bellina Regia di 
Giorgio Capitani (2* parte) ,100159) 

22 35 MIXER Attualità Conduce Giovanni 
Minoli (35855361 




NOTTE 


0.15 TG1-NOTTE. (9007685) 

0 50 OSE - SAPERE LA CADUTA DI MI¬ 
NOSSE Documenti (3081227) 

125 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco 
Conduce Demo Mura (805' v *‘ , 5| 

2.10 DONNE. MITRA E DIAMOTI Film 
avventura 'Frane a 1964) Con Jean 
Marais Liseiolte Puiver Regia di Ch¬ 
ristian Jaque (6978463) 

3,30 TG1. (Replica) (4479550) 

340 KILLER CALIBRO 32 Film western 
,'talia '967) Con Peter Lee Law*en- 
ce Regiadi AlBradley (3617956) 

510 DIVERTIMENTI. (519555501 


23 20 TG2-NOTTE 9215159) 

23 35 METEO 2. Previsioni del tempo 
(7057975) 

23 40 INDIETRO TUTTA' Varietà Con Ren- 
wo Arbo*e N no R-assica Regia di 
Renzo Ar&ore (Replica) (150979) 

0 35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

112222937) 

0 40 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK Tele¬ 
film Missione McCaH ** e 2* par- 
*ei (3356918) 

210 CHIUSURA TECNICA 01 TRASMIS¬ 
SIONE ,686977531 


^RAITRG 


625 TG 3 • L'EDICOLA. Rubrica (9182623) 

6 45 ULTRARETE. All interno 

-- OSE ■ PASSAPORTO ENGLISH PER 
TUTTI 14115197) 

7 00 OSE-SCUOU APERTA (2517) 

730 OSE-TORTUGA. (5026081) 

900 OSE • ZENITH. (4333) 

930 OSE-ENCICLOPEDIA (7420) 

1000 OSE - LA BIBLIOTECA IDEALE Docu¬ 
menti (4154'97) 

Ilio OSE • FANTASTICA MENTE. Docu¬ 
menti (2532449) 

1130 OSE-PARLATO SEMPLICE (72841 
1200 TG 3 - OREDODICI. (22888) 


1300 OSE-SAPERE (31536) 

1400 TGR/TG 3 - POMERIGGIO (2953371) 
14 50 TGR-SPECIALEBELLITALIA Attua¬ 
lità (524555) 

1515 OSE-ALFABETO TV (4300994) 

1545 TGS-DERBY (9725265) 

1555 TGS• PALUVOUNDO (4312739) 
1625 TGS - IL PALLONE DI TUTTI. (967197) 
1700 TIROCONL'ARCO (80888) 

1800 GEO Documentario (18569) 

1835 TG3-SPORT (3047197) 

18.40 INSIEME. Attualità (375401) 

1900 TG3/TGR (13807) 

19.50 BLOBCARTOON. Videoframmenti 
(463265) 


20 05 BLOB DI TUTTO DI PIU*. Videofram- 
menti (6579159) 

2025 CARTOLINA Attualità (8774623) 

20 30 CHI L'HA VISTO* 5 A'tualità Conduce 
Donatella Rafia: Regia di Vincenzo 
Verdecchi (40333) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. METEO 

3 (53265) 

2245 MIUNO, ITALIA Attualità Conduce 
Enrico Deaglio (4835913) 


23 45 OCCHI DI LYNCH Telefilm (6ÓO0739) 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO (7651111) 

100 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta SVELINE (73745981 
110 BLOB DI TUTTO DI PIU*. (41825791 
1 25 CARTOLINA (Replicai (12212550) 

1.30 MIUNO ITALIA (Replica) 
(7909043) 

225 COLPO VINCENTE Film commedia 
(USA 198") Regia di David Anspau- 
gh (31708821) 

415 TG 3 ■ NUOVO GIORNO. (R) 

19904173) 


©RETE 4 


<Q> ITALIA 1 



CANALE 5 



5 30 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele¬ 
film Con Richard Thomas Ralph Bai¬ 
te (5020807) 

800 PICCOU CENERENTOU Tn 

(66246) 

9 00 BUONA GIORNATA Contenere 
Condotto da Patrizia Rossefi All in¬ 
terno (43517) 

915 ANIMAPERSA. Tn (1829555) 

10 00 SOLEOAD. Telenovela t/9710) 

1100 FEBBRE D'AMORE Teleromanzo 
Con Tricia Casi (27391 

11 30 TG4 Notiziario (8166449) 

11 45 MADDALENA Tn (8727265) 

1230 CELESTE Telenovela [21159) 


630 CIAO CIAO MATTINA Ca-om an 
mah 1546*4333] 

9 30 BABY SIFER Tele), r Con Sco" 
Ba o Jul eCoOO i4466) 

1 1000 SEGNI PARTICOLARI GENIO T‘ Co" 
■ Howa-dHesseman I5’9"i 
1030 STARSKY 8 HUTCH Tee'ilm Con 
Paul Vichael Glaser (438071 
1130 A-TEAM Te efilm Cor Geo-ge 3 eo 
aard LawrenceTero (1455888 
1225 STUDIO APERTO l'o94888i 
12 35 FATTI E MISFATTI A*tua ila In s*u 
co B aoloLguo'i i'20062) 

12 50 CIAO CIAO Ca'tO"i (859853$' 


6 30 TG5-PRIMAPAGINA Arualtago 
naus'ica 39013521 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW "ali 
show condotto oa M Costanzo con ia 
oafec Dazione di c Bracarci Regia 
diP Riet'anqel iRepI ca '66492159, 
1145 FORUM Putrida Condotta da R 
Dalla Chesa con la oar’ecioazone 
de gudiceS .iche-seF B-acconie 
r Rega di E NoOloni uom 
12505468 


7 00 EURONEWS I <* -q n -a - „* - », 
-OD p n m'-OS* 

830 TAPPETO VOLANTE C 

conso *o -* ’.d o sa i B soo i 
Rea >,a 3“*5.34 

1100 Al CONFINI DELL ARIZONA * I» 

' *’ oOO ma ae 1 -s^ c a C'" 
L» 1 £''C«so n -da Ci s'd Cdmeto n 
V'rnel l'a-n Siate He , Da- ow 
O04'4 

12 00 NATURA AMICA Doc„-o- d - 0 | 
s p C e* Stl —ondo a * 1 « "io 

mj go--jrop"n u'o 0 
12 30 EURONEWS caos 


13 30 TG4 Notiziario (*604) 

14 00 SENTIERI. Teleromanzo 133994] 

15 00 PRIMO AMORE. Telenovela (1081) 

15 30 PRINCIPESSA. Telenovela ,1468) 

16 00 CAMILU. PARUMI D'AMORE Te¬ 

leromanzo (95710) 

1700 UVERITA* Gioco All interno 1730 
TG 4 (36352) 

1745 NATURALMENTE BELU • MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (367642) 
1800 FUNARI NEWS Attualità Con Gian¬ 
franco Funari (822461 
19 00 TG4 Notiziario (7) 

1930 PUNTO DI SVOLTA Atualita 
(2658883) 


14 00 STUDIO APERTO Notiziario 12913) 
1430 NONE*URAI Show (970371) 

1600 SMILE All interno 34'39) 

16 05 I RAGAZZI DELU PRATERIA Tele- 

1 In Con Tv Miller (326536 1 
1705 AGLI ORDINI PAPA TI 1670159' 

17 40 STUDIO SPORT Io12604) 

1755 POWER RANGERS 7‘ I6718B8' 

1830 BAYSIDESCHOOL 71 5772' 

19 OC WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te- 
lel In Conivi lS-ilh (19791 
1930 STUDIOAPERTO Notiziario 11737*1 
19 50 RADIO LONDRA Afualila Con G u 
iidno c ernra 145759751 


| 13 00 TG5 No’izia'io r*1975l 

13 35 LE PIU* BELLE SCENE DA UN MATRI¬ 

MONIO Show (4257101 

14 00 SARA'VERO’ Gioco (604381 

15 00 AGENZIA MATRIMONIALE RuOrca 

Con Mar'a Flavi (75468) 

16 00 A TUTTO DISNEY • BONKERS GATTO 

COMBINAGUAI. Cartoni (1807) 

1630 BIMBUMBAM CorierVore (47401 1 

17 59 FUSHTG5 Notiziaro (403848*9') 
1802 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

Conduce I Zan echi (200059420) 

1900 LA RUOTA DELU FORTUNA G OCO 
Conduce Mi-eBongiorno 142461 


13 00 TMC SPORT So’Zd’O 3-133 

14 00 TELEGIORNALE FLASH Ss" Ci 

14 05 USTORIA DI PATRICIA NEAL Fi 

dram-atco -S- * Q 5 i =u q a 3 < r 
"onv H u -n ,b o", ^ace 

15949055 

16 00 TAPPETO VOLANTE Corner to*e 
- l'dl and ie**a ocn some' gq o 
cor Lue ano Ss.-* 5ó45"82o 

1845 TELEGIORNALE -6“3;-o 
19 30 SALE PEPE E FANTASIA RuOnca 
Conauce A Ima De Angol s *04o8 
1945 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce E-i. D» Cesa 0 *3tn23 


20 45 DECIDI TU Programma di afuali'a 
Condotto da Alba Parieui '4063'ij 
22 45 NIAGARA Film drammatico (USA 
1953) Con Marilvn Monroe Joseph 
Cotten Regia di Henry Hathaway Ai- 
I interno 2330 TG 4 - NOTTE 
(4244246) 


20 00 KARAOKE Programma musicale 
Conduce Fiorello (237*01 
20 35 SAMANTHA IL SORRISO DELU VI¬ 
TA Film commedia ,USA 199*) Con 
Vr'ha Pimp'on De'no* Mulronev 
Rega di S'ephen La Rocque ipn-a 
vis one tv) (6036429) 

22 40 CAPPELLO DEL MARTEDÌ Rubi ca 
sportiva Conooì'a m s'udio a a Massi¬ 
mo De Luca (9701062) 


2000 TG 5 No'iziar o (37159» 

20 25 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA Show Conducono A 
Pane'lie E Cor ancoli (9158994i 
20 40 LUCKYLUKE Firn Tv Con Vecce 
Hill Da sv Town (4988261 

22.35 DIRITTO E ROVESCIO Attuai la A cu 
rad EnrcoMen*a n a i3900623' 


I 20 00 SORRISI E CARTONI 0 DO dima 
oer'agazn A i nterno 
I -- CASPER Cavi 55355 
1 2025 TELEGIORNALE-FLASH 
1 PREVISIONI DEL TEMPO 5'0'68H 
20 30 ARAGOSTA A COLAZIONE c - 
commedia la aRn-ca *S~9) Con 
Errnco t.'on'esano Claude B'asse-* 

I Regiad 3 o's oCapi'an '3558 
| 22 30 TELEGIORNALE 5M4 


0.30 RADIO LONDRA iR) (83503761 
0 40 TG 4 • RASSEGNA STAMPA Condu 
ceTiberioTimpen (4192956) 

0.55 NATURALMENTE BELU. MEDICINE 
A CONFRONTO (Replicai (1728024) 
ZOO FUNARI NEWS (Replica) 16601734 
2.50 TG4-RASSEGNASTAMPA Attualità 
(Replica) H946937) 

3.00 PUNTO DI SVOLTA (RI (3076666! 
3.55 LOUGRANT Telefilm (96746351 
4 45 ACQUE DI PRIMAVERA Film com- 
media (Italia 1989> Reqia di Jerzy 
Skolimowski (75607918) 


0 30 RADIO LONDRA Con Gul ano Fé* 

rara iReplica) i8*33t>66 
0 40 STUDIO SPORT Noi Zia* O SDOHivO 
98371-3) 

120 STARSKVS HUTCH in) 11882753) 

2 20 A-TEAM (Replica' 33'31Q2, 

3 30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Ve 

I Im -eolica) 1819453* 

4 30 POWER RANGERS Tele* Im Pepi 

ca 15239043) 

5 00 AGLI ORDINI PAPA' R 520'444 

5 30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te- 

leiirn iPeoiica) i46662043i 


2305 MAURIZIO COSTANZO SHOW *al« 
show Conduce \1 Costanzo con ' 
Braca-d Alimento 24 00 TG 5 
(87175551 

130 USCIATE UN MESSAGGIO RuOnca 
(Resi cai (4 54 9 8 69 

145 STRISCIA LA NOTIZIA R ,97149161 

2 00 TG5EDICOU AHjali’a Con agg or , 
namenn alle ore 3 00 4 00 5 30 5 00 j 
167773951 

230 ZANZIBAR 'te'in 6 92 '3 

330 DIRITTO E ROVESCIO (Replica) ! 
(8103289, | 


2300 CRONO TEMPO DI MOTORI R-C* 
ca soo" >a Conoo'*a Sa Va o Ron¬ 
co 143623 

2345 8UTTIGLI0NE DIVENTA CAPO DEL 
SERVIZIO SEGRETO Film am co 
Ita a 9"5 Co- Ja:cu»s D p'i c 
Gianr Ga/ na media s V *n G„»r r 
n 852 a 468 1 

130 CNN No'izai n n cole"amen*o d 
Vocon a re e*e t-sua amencana 
K e d-r-r e r -*',E- oca 24 o e a 
go'nod nc*iz 6 c dVa ‘m Q -:ae 
oc t ca nlemaz ora,e 93 a 42t>66i 


Videomusic 

7 00 GOOOMORNING Video 
ardanone 1519178, 

8.00 CORN FLAKES Rotocai 
co 12*5895551 

1130 ARRIVANO I NOSTRI V, 
deo (8725691 
12.30 THEMIX 132236881 
1415 TEIEKOMMANOO In 
ter,iste 166863***) 

14 30 SEGNALI DI FUMO Fu 

brica (672361) 

15 30 VMGIORNALE Corta; 

giornamenti alle ore 
16 30 17 30 18 30 

(3161301 

1535 CUPTO CLIP (85017101 
10 OO ZONA MITO 1448642) 

19 00 CAOS TIME 1385943) 

20 00 THEMIX loSc352) 

22 00 CSI Special 1483555) 
2130 MOKA CHOC / RITRAT¬ 
TI Rubrica (6S3SWW 


Odeon 

1515 BOOMER CANE INTELLI¬ 
GENTE Tt ,4588468) 

15 45 LE R0CAM80LESCHE 
AVVENTURE DI ROBIN 
HOOD S,*ua on come¬ 
dy (3«CM33i 

17 00 MATRIMONIO A RI¬ 

SCHIO Minisene (2* 
partei [43*536) 

18 00 TUONO BLU ’elelilm 

1431352) 

1900 SPAZIO REO i24*79i| 

20 30 PIANETA TERRA Oocu 
mentano 1588333) 

2130 CHE PALLE DI NEVE 1 

Show ,633*'8ì 

2Z45 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 16454*72) 

2315 SPECIALE PESCARE IN¬ 
SIEME Rubrica 

14*40751") 


Tv Italia 

18 00 PER ELISA "elenoveia 

Con Nobel Arteaga Oa 
ne Guerrero 7760*9') 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI (85553251 
1930 AVENIDA PAULISTA 
"elenoveia (9088246, 
2030 OVEST SELVAGGIO 
e im avventura 'USA 
1980' Con Sam Etliol 
Ben Johnson Rega di 
Richard Comptoni*' par 
*e) 1942*081' 

2130 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (36004-41 

23 00 swrrcH -i ii3"*9'i 

24 00 8ENS0N SiKom Con 

Rober' Guillaume Ja 
mesNobles 174389*8) 
030 E* PANNA MONTATA 
Zar e'a I92924579i 


Cfnquestelle 

1Z00 PERCHE* NO? Talk 
show 13274*41 

13 00 ORCHIDEE E SANGUE 

Minisene 2' par'el 
16022621 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE 1814536) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

11342826) 

17 00 MAXIVETRINA (2T10) 

17 30 U RIBELLE Tn 

(4306231 

18 30 MAXIVETRINA (44**39) 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (971884) 

2030 ITALIA VOTA Dibattili e 
commenli sul voto 94 
,233*72i 

2200 MOTORI NON STOP Ru 

buca (478823) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE I583b8”2i 


Tele+ t 

1315 AMANTI. PRIMEDONNE 

Film commedia (USA 
19921 (6143325) 

15 00 VERDETTO FINALE 

Film drammatico (USA 
1989) (4)48401) 

16 40 - 1 NEWS 119047*2) 

16 45 NATURE WATCH DOCU 

mentano 15852791) 

18 00 MYWILDUFE 1684449! 
1845 MARRAKECH EX¬ 
PRESS Film commedia 
(l'alia 1988) (9509913) 
2040 PUERTO ESCONDIDO 
Film commedia (Italia 
19921 Con Diego ASatan 
tuono Valeria Golmo 
Regia di Gabriele Salva 
lores 1884401, 

2240 UN PESCE DI NOME 
WANDA Film comico 
(GB 198811439278481 


Tele+3 

10 00 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA I480340U 
1145 RASSEGNA CORALE IN¬ 
TERNAZIONALE CITTA 
DI LEGNANO 1993 Ri 
(9753623) 

13 00 LA CENA OEILE BEFFE 
Film drammatico (liana 
*941 b/nl (8305551 
15 00 ENGLISH TV 195*9*51 
17 00 - 3NEWS 1*733*11 
17 06 LA CENA DELU 8EFFE 
Film [15161*80* 

2030 IN NOME DEL CINEMA 
ITALIANO I PROTAGONI¬ 
STI Rubrica 1*48994! 
2100 LA CENA DELU BEFFE 
Film Reg a di Aiessan 
dio Blasé*!! (9*84681 
23 00 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA iRi 

[53530542! 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registi irò il Vostro 
programma Tv digitarti 
numeri SttowVlww stdm 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sut proqrammatore 
ShowVlow Lasciatelum 
•a ShowView sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verri automati 
camente registrato al o 
ra indicata Por intornia 
zioni il Scrv no C ont 
ShowViow al telefono 
02/21 CT 30 "0 ShowVlew 
ò un marchio dniia Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemslar 
Oevelopment Corp Tutti i 
dirti* sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Rai 
due 003 Raitrt 004 Re 
te 4 005 Canile 5 006 
Italia 1 00’ Tmc OOO Vi 
deomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 

026 Tvltaiia 


Radlouno 

Giornali radio b 6 14 7 ’ 20 8 
IO 11 12 13 14 17 19 21 18 
23 7 42 Come la pensano loro 
8 40 15 mmuli con 9 00 Ra 
diouno ppr lutti tutti a Radiou 
no IO 30 Effetti collaterali 1130 
RìdioZorro 12 11 Sadico revi 
vai 13 20 Professione cantante 
14 35 Stasera dove 15 03 Spor 
lello aperto a Radiouno 16 00 II 
Paginone 17 04 l migliori 17 58 
Mondo Camion 18 08 Radic¬ 
chio 18 30 1994 Venti d Europa 

19 20 Ascoi’a si fa sera 19 30 
AudioOox 20 OO GR 1 Stereorai 

20 02 Pangloss 20 20 Parole e 
poesia 20 25 Calcio Cagliari 
Juventus Borussia Inter 22 30 
Radio Uno clip 23 28 Notturno 
italiano 

Radiodue 

Giornali radio 6 03 6 30 ’ 30 
8 30 9 30 11 30 "210 12 30 
"3 30 IboO 17 30 18 30 19 30 


22 30 6 00 II buongiorno di Ra 
diodue 8 03 Sintesi quotidiana 
dei programmi 8 4u Sinfonici 
barocca 9 49 Taglio di ferra 

10 15 Tempo massimo 10 31 
3131 12 50 II Signor Bonaletiu 
ra 14 15 Intercity 15 00 Tutti 1 
racconti 15 30 GR 2 Economia 
Bolmare 15 48 Pomeriggio in 
sieme 18 35 Appassionata 
19 55 La loro voce 20 OO Dentro 
la sera 22 41 Teainno in trenta 
minuti 23 28 Notturno italiano 
Radiotre 

Giornali radio 6 45 0 45 11 45 
13 45 15 45 18 45 20 45 23 15 
6 00 Preludio "IO Calendario 
musicale 7 30 Primi pagina 
R OO Concerto del mattino 10 15 

11 filo d» Arianna IO 45 Concerto 
del matt no 12 15 Grattiti 12 30 
La Barcaccia 15 15 Fine secolo 
16 OO Alfabeti sonori 16 30 Pa 
lomar 17 15 Classica in com 
pact 18 OO Terra pagina 19 10 


DSE La parol t 19 40 R-idiotrp 
suite 22 45 Aha il volume 23 20 
Grattiti 23 58 Notturno italiano 


ItaliaRadio 

Giom ih radio ’ 0 9 IO H "2 
13 M 15 1** M 18 19 20 6 30 
Buongiofro Ittilia "IO Risse 
qna stampa 8 "5 Denlro fa'ti 
Con Alessio f-r ince* chini 8 20 
in vi igqio con Andrea Purga 
tori 8 30 Ultimora Con Massi 
mo Salvator Fab o Mussi Jm 
Certo di Giovannangeli 9 IO 
Voi' ipjQim C nque minuti 
con Disegni <* Lav gl ì IO IO 
Filo diretto Con Ste'ano Patnar 
Ca 12 30 Consumando 13 IO 
Radiobox l3 30Rockldnd 14 10 
Mus Cd e dintorni *S 30 Cinema 
ì strisce 15 45 Diano di bordo 
Con G BerlmQuer 1 1 » ^O Filo di 
retto T IO Verro jPm 18 "E 
Punto e a capo 19 IO Backline 
20 IO Saranno radios 


Raiuno vola alto 
con la Venier a Sanremo 


VINCENTE* 

Carlo Magno (Rauno ore 20 40) 

6.584.000 

PIAZZATI: 

Stranamore (Canale 5 ore 20 4C) 

Slalom II manche (Raitre ore T3 00) 
Domenica in (Raiuno ore14lb) 

Quelli del calcio (Raitre. ore 14 55 ) 

Tunnel (Raitre ore 20 30) 

6.314.000 
5.210.000 
4.883.000 
3.268 OOO 
3.098.000 


mm Hanno esordito ion un tosta t II sta 1 dut prò 
grummnni che Ramno e (. anale r -> li trino apprestato 
per la prima serata domemiaK Primo per un soffio 
Carlo Vitigno I anminciatissirno kolossal firmato dal 
regista Clivo Oonncr con su milioni l hiTinikt telespitt.itori Se¬ 
condo S rranamorc lestjrdientt program ma ili \!h< it<* C ast.tuna 
alla v|uidd di un camper alla rie ere «1 di strav ut tuli storie ti ultore 
(sti milioni 51 inula ) Saldo in tetra fK)si/iont I mtr iniont ihile 
Beautiful con I milioni e Zoomila di tcdelivsini Fin qui tutto oimo 
L*.i domenica televisiva det’li itali mi c filata liscia e soddisfatta Cira 
zie anche ad un supplemento d abbuffata con Dona una in cht .1 
ridosso del festivakuie si e trasferita p« r I occasioni sulla Riviera a 
parlareancora o ancora di canzoni c.mtanhc sul unsi vari Risulta 
tu quasi cinque mmom di ascolti m Ila prima parte oltre 1 sette ver 
so la fine nelle vicinanze ilei tq KJ un certo ridimensionamento 
della Loncorrente Buona donuntea di C male r > t J milioni bt»7nu 
1 ij Ln po meno ovvia la confortante notizia clic luti nel ( su Ruitre 
ille 20 JOj ha superato 1 tr* j ini'iom Insomma crtsce c piace lo 
stevso dicasi per il proqrarnm 1 sportivo di Raitre condotto d \ I abio 
Fazio Quelli della damerino di* ila 1 onvmto 5 milioni r 2f»Hniiia 
tifosi 


OMNIBUS RAITRE 14 40 

Li rubrica del Tg3 dedica la puntata ad una particolare asso¬ 
ciazione quella |^er maschi traditi* nata d'recente a Trapani 
in Sicilia Nerll isola dove il tradimento delle donne non veni¬ 
va neppure contemplato se non per costituire I obbligo di una 
cruenta vendetta ov>t*i t*li uomini ammettono di essere stati 
sedotti e abbandonati Ma stira vero 7 II titolare dell associazio 
ne Pietro Gaeta sostiene di si e ne parla in studio 
BELUTAUA RAITRE 14 50 

Riflettori puntati sulla torre di Pisa 1 lavon di consolidamento 
che hanno portalo in un anno il recupero di un centimetro di 
pendenza del monumento chiuso al pubblico da oltre un an 
no In scaletta anche un servizio di Federico Zeri sui secreti 
del Colosseo e sul -progetto Fori» che dovrebbe portare all e- 
hnimazione dei Fori imperiali a Roma e unire in un unico 
parco archeologico la valle del Colosseo 1 Fori romani e le 
terme di Caracolla 
GEO RAiTRE 18 00 

I n documentano sulla piu meridionale delle isole caraibt 
che Boiuure a SOKm dalle coste dtl Venezuela dove vivono 
le ultime colonie del Ramingo un bellissimo uccello apparso 
sulla terra IO milioni di anni fa Oggi il volatile ò in via d estui 
/ione 

I UN FIGLIO A META RAIDUE 2040 

1 Replica della seconda puntata del tv movie con Gigi Proietti 
Sandro continua la ricerca del figlio Lo trova a Milano dall cs 
moglie II b imhmo st mbru essersi msen’o perfettamente nel 
la -nuova famiglia ma quando ru»-*de il paure accetta di fug 
gire con 'ui 
MIXER RAIDUE 22 35 

II caso Moro da via Fani a via Gradoli passando per il lago 
della Duchessa Se ne p irla nel programma di Giovanni Mi 
noli clic mette I accento sulle lettere incriminate sulle pres 
siom americane e sulla pngionia attraverso la testimonianza 
della brigatista Anna Lumi Braghetti 

MILANO, ITALIA RAITRE 22 45 

I boi la Vito Cuba Fausto Bertinotti lavora per la sinistra o 
per la destra } Questo il tema della puntata dtl programma di 
Lirico Deagho In studio il segretario di Rifunda/ione Aldo 
Fumagalli vicej residente della Confindustna e Sa\erio V erto 
ne 



Anche i divi piangono 
La storia di Patricia Neal 

14.05 LA STORIA DI PATRICIA NEAL 

Regia di Anthony Harvey e Anthony p aqe cen Glenda Jacknon Dirk Sogarde 
Usa [1981) 100 minuti 

TELEMONTECARLO 

l immagine che vedtlt jm sopì 11 ti.itta dal t un oso ffud // s* h t/ggio 
film di M nini Riti Milioni quel film id imi tu in ond 1 oggi (>L,gi 
Tmc propom un t\ mani lI» II si t he r u lodi 1 1 1 \il 1 di P itili 11 V il 
prumuOsear pcr ffud u issiuìk » P tu! Vvmiui 1 nell 1 foto t tnan 
de bellissima lituo. Iiluil irrierium» interrotti ili 1111/10 digli 
anni 7 t>) da una gr tu m il mi II film direttoci tu la coppia di br ivi 
registi britannici (Page eli irvev 1 racconta sopiattnlto il suo coi iggio 
nel contimi ire a recitari 1 d 1 ottimamente mteipr» 1 ito il 1 uk nd ( 
lackson ( oncsst>inizia un 1 icio ponu ridiano su i n tuttodcdic ilo 
a film su donile continue r 1 fino ili'-» marzo [Alberto Crespi] 


13 00 LA CENA DELLE BEFFE 

Regia di Alessandro Blasoni con Amedeo Nazzau Clara Calamai Italia I 
[1941] 66 minuti 1 

Uno dei primi seni nudi (ma c e sempre stata guerra sui | 
primato con la Bordoni) una delle battute piu rivendute | 
( E chi non beve con me peste lo colqa ) Per il resto 1 1 | 
dramma teatrale di Sam Benelli viaqoia a scartamento 
ridotto nell adattamento blasettiano Nob li rivaliti una 
pazzia finta che diventa vera un amante ruba**» 

TELEPIU 3 


20 30 ARAGOSTA A COLAZIONE 

Ragia di Giorgio Capitani con Enrico Montesano Claude 8 r asseur Italia 
(1979) 98 minuti 

Montesano a go-gò Prima suicida senza successo ne in 
fila una dietro I altra e tutte qh vanno malissimo finche 
trova una soluzione ai suoi moli problem dove meno >e 
I aspetta a un ricevimento che non promette icni^ di 
buono Vedibile con cautela 
TELEMONTECARLO 


22 45 NIAGARA 

Regia di Henry Hathaway con Marilyn Monroe Joseph Cotlen Uva fi953) 
90 minuti 

Guardatela bene perche raramente Marilyn o p u -tttivi 
di cosi Bionda platino come sempre ma cor jn (celebro» 
vestito rosso sanguinolento riae m taccia i\ mar lo la no* 
te prima di farlo ammazzare icrede lei) Come iKimNo 
vak di Hitchcock si rttugu su un campanili-* che s rivela 
edificio funesto Da qui smette di esser** att r ce 1 di.citta 
I star 

I_ RETEQUA T TRO 

02 25 COLPO VINCENTE 

Regia di David Anspauqh con Gene Hackman Barbara Hershey Oenms 
Hopper Usa (1987) 113 minuti 

Colpo su colpo conquista il paesino dttfidentn .u po su 
colpo addestra al campionato reaional*» a squidra di 
basket scalcagnata perche sfiduciata Un 1 tr.um che e un 
classico nel cinema e nella letteratura un cast ottimo 
una regia un po meno 
RAITRE 
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L’incontro. Anna Galiena, impegnatissima, racconta il suo amore per la commedia 


Una interessante rassegna a Milano 


Tra Francia 
e Spagna 
una carriera 
poliglotta 

Il film che la rivelò 
alla critica e al 
grande pubblico fu <11 
marito della 
parrucchlera- (1990), 
del francese Patrice 
Leconte, dov'era la 
seducente donna 
amata da Jean 
Rochefort Ma Anna 
Galiena può vantare 
una lunga gavetta, sla 
In cinema che in 
teatro. Romana, quasi 
quarantenne, l'attrice 
cominciò a farsi 
conoscere. In parti da 
vamp, nel primi anni 
Ottanta, girando film 
come -I miracoloni* o 
■Puro cashmere*. Solo 
piu tardi, con -Mosca 
addio* di Bolognini e 
•Willy Signori e vengo 
da lontano* di Nutl, la 
Galiena nuscl a 
compiere un salto di 
qualità. Enel 
frattempo, grazie alla 
padronanza delle 
lingue (recita in 
Inglese, francese e 
spagnolo), si Impose 
oltralpe recitando per 
Boisset Roufflo, 
Molinaio e In Spagna 
Interpretando 
•Prosciutto 
prosciutto* di Blgas 
Luna. Recentemente 
ha Interpretato a 
teatro >Verso la fine 
dell'estate* e *La vita 
ò un canyon*. 



Anna Galiena 


«Donna fetale? Non più» 


«Vorrei fare una precisazione non ho mai studiato all \c- 
tors Studio Anna Galiena sfata una oiceria e racconta il 
suo rapporto col cinema Dopo II marito della parrutchie- 
ra è diventata una delle nostre attrici più gettonate all e- 
stero accanto a Robin Williams ha girato Bang Human, 
accanto a Klaus Maria Brandauer Mano e il mago «Vorrei 
avere un passaporto internazionale da cittadina del mon¬ 
do», spiega a Milano, dove sta recitando a teatro 


BRUNO VECCHI 


■i MILANO Da dove cominciamo'’ 
Dal solito affresco cosmopolita I in 
fanziaaRoma gli annidi New Yorke 
quelli pangini 7 Oppure saltiamo il 
già detto e partiamo dalla fine dal 
presente 7 Anna Galiena si concede 
un attimo di riflessione «Sulla fine 
non posso dire molto Ora sto reci 
landò in teatro La vita <? un canyon di 
Augusto Bianchi Rizzi Per il cinema 
ho girato Bemg Human di Bill Forsv 
Ih accanto a Robin Williams (fa una 
donna preistorica che recita in ladi 
no rtdr) ma non posso dire mente 
di piu Da poco ho finito Senza pelli 
di Alessandro D Alato Ma anche qui 
ho la consegna del silenzio Poi ho 
fatto Vita a termine di Giovanni Sol 
dati Bello Molto divena dai soliti 
film-tv doveva andare in onda ades 


so invece ò stato rimandato a set 
tembre Inoltre c e Mario e il mago di 
Klaus Mana Brandautr Nonostante 
sia la protagonista femminile non ni 
ho una visione d insieme Pi rimò 
meglio non dire nulla* T'ine della fi 
ne Per evitare ctie si i anche la fine 
della comunicazione t intu vale tor 
nare indietro con i 1 nastro F partire 
dal solilo punto gli anni americani 
ad esempio 

Anna Galiena si apre in un sorriso 
di circostanza Ogni volta la domali 
da cade sempre su New York fc. d 1 
New York sull Actor s Studio Vorrei 
fare una precisazione non ho mai 
studiato al'Actors Ancht penili 
non era una scuola Ero un i dei due 
membn italiani dello Studio Parlo al 
passato pnma del 1987 Da li in poi 


non lo riconosco piu Diciamo che ò 
molti cambi ito Adesso aggiungia 
ino noi dallo studio creato da Lee 
Strasbcrg dicono di esserci passati 
un po tutti turisti e presentaton mo¬ 
delle e artisti modelle senza artisti e 
artisti senza arte e senza modelle Piu 
che una scuola viene il dubbio sia di¬ 
ventato un optional dei viaggi orga- 
i izzati paghi 1 extra e al modello ba¬ 
se aggiungi anche I Actor s Lascia 
mo perdere Meglio divagare di teo¬ 
ria di metodo Stamslavski* Che 
c entri con 1 Actors ma non ha nien¬ 
te a che vedere con i tour operator 
-Ln buon lavoro e un buon lavoro 
con o senza Metodo L attore ò stru 
mento di se stesso come amva al 
personaggio ù una sua scelta» Una 
scelta che per Anna Galiena sichia 
ni i follia sorpresa -Sorprendermi 
0 la cosa che cerco di piu Magan mi 
capitasse sempre So che non è pos¬ 
sibile perché il mestiere d attore è 
misurarsi quotidianamente con le 
proprie incapacità 
M,i il mestiere d attore è anche re- 
cit ire al presente in teatro e al pas¬ 
sato al cinema non le e mai pesato 7 
No Sono una che brucia molto II 
nuo impatto con il cinema è stato 
bello Fro a New York e un giovane 
regista della scuola di Martin Scor>e- 
se mi ha voluto per il suo saggio In 
pnncipio ero distrutta dai nervi Ave 


vo paura non sapevo cosa fare Ad 
dinttura mi ò spuntato il denti del 
giuJizto per il terrore Poi c andato 
tutto benissimo» Questa volta Anna 
Galiena sorride veramente di cuore 
«Sono cosi il nschio mi piace Pure il 
nschio di essere sempre considerata 
un attnee straniera francese per gli 
italiani italiana per i francesi 7 *È una 
situazione che mi sono cercala A 
volte mi chiedo a chi appartengo Ma 
mi passa subito Mi piacerebbe avere 
un passaporto intemazionale da cit 
tadina del mondo Comunque mi 
sento e sono italiana Anche se ale u 
ne parti di me si sono costruite ne 
gli Stati Uniti 

C era una volta in America insom 
ma Volenti e nolenti il discorso tor 
na sempre II Ai giorni in cui Anna 
Galiena lavorava alla Bn di New 
York («Un lavoro da segretaria ma 
nager ben pagato’) Ai giorni in cui 
per il teatro lasciò il lavoro e le cer¬ 
tezze -Non che mi pesasse fare una 
cosa la mattina e recitare la sera So 

10 ho prefenlo lotlare piuttosto che 
mettermi a dire Non posso ho I af¬ 
fitto da pagare Dopo ò amvata la 
Francia II manto della parrucchterae 

11 successo E con il successo il ri¬ 
schio di diventare una delle tante 
dome fatali che si bruciano nello 
spazio di un mattino -Di proposte ne 
ho avute parecchie per nfare dei per 


sonaggi simili alla parrucchlera Se 
n e le ivt-sse falle un regist i torti t 
attento come Lecontc forse Icavici 
accettate Non è stato t osi ed ho pre 
fenlo sanare Non per calcolo ma 
per bisogno» 

Nessun rimpianto allora F rum 
meno nessun ruolo di cui pentirsi 7 
■Sarebbe un peccato accorgersi stra 
da lacendo di aver scello male Me¬ 
glio rifiutare pnma Se non condividi 
un ruolo non vale proprio la pena 
mettersi a provare Piuttosto che lare 
qu licosa di cui non sono convinto 
prelt risco stare lemia Lavoro di me 
no certo ma quando 1 ivoro ho la 
soddifazione di poter dire che forili 
na aver fatto questo lilm' Non ha 
dubbi Anna Galiena nemmeno sui 
ruoli che le piacerebbe sentirsi prò 
porre i dubbi portano il rimpianti E 
i nmpianti portano in un vicolo cic¬ 
co Vorrei fare un po di commedia 
Ma soprattutto vorrei lavorare con 
Mano Momcelli Mi piace la sua viva 
(ita la sua arguzia il tipo di amori- 
pudico c he ha per k cosi Chissà 
Intanto il pensiero come a francese i 
Archibugi esclusa dalle nomination 
agli Oscar «Era una gara difficile uni 
lottena Mi spiace mollo per France 
scj Però non deve prendersel i Ho 
visto come il suo film c stato iccolto 
in Amenca e so che un giorno qui Ilo 
che non ò successo oggi acc idra 


Basta narcisismo 
I nuovi videomaker 
fanno sul serio 


ENRICO LIVRAGMI 


■ MILANO Vieri da chiedersi per 
quale misteriosa ragione non esista 
no o quasi spazi destinati alla fruizio 
ne pubblica del video italiano Anco¬ 
ra (ino a poco temi» fa il panorama 
si presentava come devastato da in 
cursioni selvagge e da scortene di 
ogni genere Salvo le solite eccezio¬ 
ni sembrava che qualsisi ragazzetto 
tramortito dalla grande abbuffata di 
clip e di -spot televisivi si sentisse 
un perfetto video-maker autorizzato 
a cimenlarsi con le immagini piu im 
prob ibili e indefinibili e ad esibire ir 
publico le peggion sfrenatezze narci 
sistiche 

Oggi lutto è cambiato 11 video ita 
liano Ira fatto un balzo in avanti che 
lo pone a una distanza siderale n 
spetto ai livelli di pochi anni fa Al 
meno questa e la nitida sensazione 
che viene nmandata dalla rassegna 
-Un anno italiano in video* in corso 
a Milano presso il Superstudio di via 
Forcella 13 organizzata da Filmma 
fere da Invidio 

Era una «terra di nessuno» 

Per chi avesse presente la -terra di 
nessuno» occupata fino a len dagli ir 
regolar? sbandati del supporto elei 
Ironico c e matena per nmanere 
esterrefatti II video italiano sembra 
aver raggiunto oggi in poco tempo 
livelli di misura diequilibnoedi luci 
dita creativa che lo isenvono in una 
sfera espressiva ormai completa 
mente autonoma e autosufficiente 

Osserva Felice Pesoli insieme con 
Silvano Cavalorta curatore della ras¬ 
segna «Tra i video maker c e ormai 
una assenza totale di qualsiasi ston 
ilard di qualsiasi modello piu o me¬ 
no codificato Niente tendenze men¬ 
ti torrenti Ci sono nomi noti ma per 
I ; 11 > un i mini i g ncr izion* li 
ventenni alcuni molto radicali spes 
so legati ai centn sociali però non 
sprovveduti cioò non ignan delle 
opere piu significative del video in 
temazionale Non si tratta di una 
sona di miracolo È il frutto della *re 
le di piccoli festival permanenti che 
viene a maturazione della tenacia di 
certi auton della -testardaggine» di 
alcuni Utenti ncercaton. Ma forse e 
anche il multato di una cnsi di prò 
d izione che ha creato spazi vuoti in 
cui molti hanno polulo msenrsi 

«È il tempo macchina rallentato - 
aggiunge Resoli - la rarefazione del 
parossismo rampante che permeile 
anche i! momento della ricerca o 
della profondila creativa» Nulla da 
stupirsi quindi se la rassegna appa 
re in grado di documentare la -nuova 
ondata di video autori con una cin 
quantina di pezzi molti elei quali 
completamente inediti ordma'i in 
due generi» il -video documento» e 
la video opera» 1 uno che esplora 
riuovi percorsi della documentazio¬ 
ne audiovisiva appunto 1 altro che si 
immerge «nei lemton della spen 
menlazione e del'a video arte» Di al 
cuni tra questi inediti ecco una breve 
panoramica 


Il guardiano dei axcodnlh di Kiko 
biella e un raffinalo documento di 
video danza (.ma e una definizione 
nduttiva) fondato su una esibizione 
del gruppo Corte Sconta l n pezzo 
di bravura tutto giocato su una cifra 
visiva che alterna un seducente bian 
co e nero con schegge di rosso vivo 
che si avvale di una colonna musica¬ 
le suggestiva (musiche onginah di 
Vincenzo Ciotola) di un montaggio 
calibratissimo e di una regia sorve 
gliata e intesa l pecvato che Stella 
non ci si dedichi piu spesso) 

Paini Sassi di Livio Gallo è un e 
splorazione paesaggistica di grande 
impatto visivo che esibisce divaga 
ziom cromatiche delicate e insieme 
brucianti e finezze spenmentali mi 
surate e non banali Un gioco visivo 
di taglio puramente spenmentale è 
rappresentato anche da Chip di D ino 
Pellino che non nasconde le sue 
ascendenze nella grande avanguar 
dia stonca mentre Tutto quello che 
rimane di Giacomo Verde è una 
«meditazione» ispirata agli affreschi 
di Giotto a meta strada tra arte e tea 
tro realizza',, con un gruppo di dete¬ 
nuti del carcere di Padova Grande 
effetto plastico dei volti dei corpi 
degli arti nmodellati sul matenale 
giottesco in uno scenano scabro e 
essenziale che fa della povertà dei 
mezzi un punto di forza 

Mass memore di Theo Eshetu 
( nome ben noto tra i video maker) 
si intrufola nella camera ardente del 
grande Fellim con quell occhio im 
prudente piazzato tra il flusso della 
folla che improvvisamente si‘a coni 
mosso e coinvolgente all incedere 
faticoso del vecchio Antomom che 
viene a rendere I ultimo saluto all a 
mico Per contro Zambia appunti di 
tiaggio di Paolo Castaldi 4 uni m 
cursiunc- nel suore dell Alnca m un 
pjese dovi, le scuole di campagna 
sono senza banchi e senza cattedra 
dove uno strumento a corde si può 
ottenere da una vecchia scatola di 
latta dove gli se umani si producono 
nelle danze ntuali e le strade sono 
torrenti di lungo e le città son ghetti 
di polveree misena 

La Torino anni Cinquanta 

E infine Matsimo Rispetto di Clau¬ 
dio Paletto e un documento stonco 
di pungente canea emotiva costruito 
con immagini d epoca tratte dal film 
Tonno amara di Gino Bngnolo La 
Tonno proletana degli anni Cin 
quanta appare come incastonata in 
una memona che non vuole monre 
Strade dissestate case cadenti vali¬ 
gie di cartone vecchie auto nebbia 
E poi I immigrazione la fabbrica il 
sindacato le lotte E «gli struggenti ra 
gazzom di Piazza Statuto con il sei 
ciato in mano» e «colui che per pn 
mo nn chiamò terrone e mi insegnò 
poi che fare il crumiro era il cnmine 
peggiore» come narra la voce fuon 
campo (che recita un testo di Sante 
Notamicola) Un lancinante omag¬ 
gio a combattenti operai di quaran- 
t anni la 


Il popolare attore era ammalato da tempo. Grave perdita per il cinema e il teatro italiano 

Si piange Enrico Maria Salerno 


hi ROMA È morto a Roma Enri¬ 
co Mana Salerno L attore ò spira¬ 
to intorno alle 22 di ten sera nel re¬ 
parto di te*apia medica del Policli¬ 
nico Gemelli dove era ricoverato 
da circa un mese per un tumo-e al 
polmone 

Attore popolare ma appartato 
e quasi scontroso Enrico Maria 
Salemo è stato con la sua voce fra 
le piu belle 1 interprete che piu ha 
frequentato le anime inquiete di 
Dostoiewskv in teatro e in tv ma il 
grande pubblico forse lo ricorda 
per le sorridenti apparizioni a 
«Studio uno per la simpatia della 
«Famiglia Benvenuti» per quel 
concentrato di cine-romanticismo 
che fu «Anonimo veneziano 

Nato a Milano nel 1926 figlio di 
una violinista slava e di un magi¬ 
strato siciliano si formò senza ac¬ 
cademie cominciando in compa¬ 
gnie minori a Milano nel 43 e poi 
nell operetta fino al vero debutto 
con la compagnia Benassi-Bngno- 
ne-Santuccio (1953) Con lo Sta¬ 
bile di Genova interpretò Gira- 
doux (Ondina) e Cechoi (Iva 
nov) Vittorio Alfieri (Oreste) e 


Dostoiewskij (J demoni) che mio 
vò nelle prime stagioni della Rai 
( Umiliati e offesi I fratelli Rara 
mazov- e di nuovo I demoni ; 
Nel I960 con GiancarloSbargiae 
Ivo Garram fondò la compagnia 
Gli associati 

Partecipò a spettacoli d eccc 
zione come il «Romeo e Giulietta 
diretto da Franco Fnriquez a Vero¬ 
na ( 195b) L Ifigenia in T auriile 
con la regia di Orazio Costa a 
Taormina (1959) Chi ha paura 
di Virginia Woolf di Tcnncsse 
Williams firmato da Franco 7effi 
rolli (1963) che resterà una delle 
sue migliori interpretazioni La sua 
camera ò proseguita a zig zag ‘ra 
palcoscenico c televisioni dove 
recitò Shakespeare (Macbcth 
Antonio c Cleopatra) c Giovanni 
Verga (un famosissimo Mastro 
don Gesualdo ) senza ruumciarc 
a cimentarsi nella commedia ntu 
sleale In quest ultime e ,mpo eh 
bc successo con \ loia violino c 
noia d amore di Gannì i c Gio 
vannini nel quale si ritrovò accan¬ 
to alle gemelle Kcssler Fra ì suoi 
ultimi successi il brillante adultero 


di Ogni anno alla stessa ora» di 
Bernard biade e il tormentato cor 
nuto di Le cocu magnifiquc di 
Crommelink Ma forse si scoprirà 
che il vero Salemo era il limpido 
lettore che con una delle piu bel¬ 
le voci del tea’ro italiano una vo¬ 
ce calda ispessita da tante sigaret¬ 
te francesi leggeva il «Paiadiso’ di 
Dante in un edizione integrale tra¬ 
smessa da Raitre nel 1986 

L esordio nel cinema avviene 
nel 1951 con una piccola parte in 
La fatta delle bianche di Luigi 
Comcncim La critica e il pubblico 
si accorgono del Salerno attore 
grazie a due film tra la fine degli 
anni cinquanta e I inizio dei ses 
santi Estate violenta (1959) di 
Valerio Zurlim e Lunga notte del 
13 (.I960) di Florestano Vanci 
na Questa seconda interpretazio¬ 
ne gli varrà nel 61 il nastro d ar¬ 
gento quale miglior attore non 
protagonista Negli anni 60 arriva 
anche la popolarità grazieal gran 
de pubblico della televisione che 
lo segue nella serie di successo 
dedicata alla «Famiglia Benvenuti 
(1968) Sono di questo periodo 


anche le partcìpazioni a pellicole 
di scarso impegno incentrate su 
stono poliziesche c criminali 
Nel 1970 amva il pnmo film co¬ 
me regista ed ò un grande succes¬ 
so di pubblico «Anonimo vene¬ 
ziano (1970) ò un melodramma 
ben girato sullo sfondo di una Ve¬ 
nezia un po convenzionale una 
sorta di 'Love story all italiana in¬ 
terpretata da Tonv Musante nella 
parte di un aspirante direttore 
d orchestra minato da un male in¬ 
curabile e da Florinda Bolkan A 
decretare il successo commercia 
le del film fu anche fa musica 
drammatica c sufficientemente 
orecchiabile firmata da Giorgio 
Gasimi che aveva accostato un te¬ 
ma originale al celebre concerto 
per oboe di Alessandro Marcello 
che da il titolo al film Meno fortu¬ 
nate c convincenti le successive 
regie Cari genitori» (1973) sem¬ 
pre con la Bolkan Ca'herme 
Spaak e Maria bchncidcr e Euta¬ 
nasia di un amore» (1978) con 
Tony Musante e Omelia Muti trat¬ 
to da un romanzo di Giorgio ba¬ 
ciane 
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ELZEVIRO 

Il calcio 
antico 
verso 

il tramonto 

QIAMPIERO COMOLLI 

Q UALI furono le origini del 
calcio 7 Proviamo a chieder 
celo e scopriremo qualco¬ 
sa di sorprendente sul significato di 
questo gioco e di certe sue attuali de¬ 
generazioni Si dice di solito che il 
calcio è nato nell Ottocento con il 
football nglese o al piu, si cita il 
•calcio fiorentino» del Quattrocento 
27 giocaton schierati su tre linee che 
si disputavano la palla con mani e 
piedi Ma gli storici Roger Caillois e 
Hans Biedermann fanno risalire il 
calcio a un piu antico gioco medioe¬ 
vale In certe città d Europa a pnma 
vera (per Pasqua o per il 1° maggio) 
si [ormavano due squadre gli ammo¬ 
gliati contro i celibi (scapoli ma an¬ 
che chierici) Costoro pannano dal-, 
la porta onentale del borgo e lo attra¬ 
versavano tutto di corsa fino alla por 
ta occidentale contendendosi un 
pallone di cuoio dorato del diametro 
di un metro Vinceva la squadra che 
tirava il pallone nella rete della porta 
occidentale 

Qual è il senso di una simile parti¬ 
ta 7 Per i due storici il pallone rappre¬ 
senta il Sole si spiega cosi il color 
d oro e la corsa da est a ovest secon¬ 
do il tragitto dell astro Ma diventa 
chiara anche la scelta della pnmave- 
ra stagione in cui le giornate tornano 
ad allungarsi in molte società arcai¬ 
che infatti si giocava a palla per -cat¬ 
turare il sole nella rete» e ntardame 
cosi il tramonto Facendo goal nella 
porta occidentale quindi gli antichi 
calciaton del Medioevo «aiutavano 
per cosi dire il Sole a trattenersi in 
cielo contribuivano a un felice pas¬ 
saggio dall inverno all estate Gio¬ 
cando a calcio insomma gli uomini 
«davano una mano- sia pure simbo¬ 
licamente al buon andamento delle 
stagioni, partecipavano anche loro 
da protagonisti all armonia dell uni¬ 
verso 

E perché però le squadre erano di¬ 
vise in casti e sposati 7 Se posso a\ an- 
zare una mia interpretazione questo 
avveniva perché quale cfie fosse il 
vincitore tutti avrebbero potuto usu¬ 
fruire dei vantaggi della vittoria Se 
trionfavano gli «ascetici» allora vole¬ 
va dire che erano salvi e valori mora¬ 
li. spmtuali della città se primeggia¬ 
vano i «carnali», ciò significava che la 
fecondità la riproduzione del borgo 
era assicurata Ad ogni modo vincito- 
n risultavano tutti anche gli sconfitti 
pure loro membri di una città che era 
stata benedetta dal passaggio del 
grande fulgido pallone doralo del 
dio Sole Rito dunque di chiara origi¬ 
ne pagana anche se i religiosi prefe¬ 
rivano dire che il pallone rappresen¬ 
tava il Cristo nsorto a Pasqua 

A QUANTO è rimasto di 
questo rito ai giorni nostri 7 
Per 1 etologo Desmond 
Morris il calcio è come una partita di 
caccia «Ogni squadra di giocatori o 
“muta di caccia cerca di fare goal 
tirando il pallone o arma contro 
una porta difesa o preda » Sicura¬ 
mente oggi il nostro calcio cosi con¬ 
notato in senso violento ci fa piu fa¬ 
cilmente immaginare il pallone co¬ 
me un proiettile per annichilire I av¬ 
versano che non come un sole di cui 
gioire insieme all altra squadra Ep¬ 
pure se pensiamo all estasi al rapi¬ 
mento che si prova per una partita 
veramente bella ci accorgeremo che 
se questo gioco risulta cosi sublime 
è propno perché il pallone è il Sole 
Chi tira in porta diventa allora «signo¬ 
re del Sole» ci appare «grande» «divi¬ 
no» come un «dio Sole» che splende 
su chiunque tifosi vincitori e vinti 
Secondo me i due simboli sono 
compresenti il pallone é un arma e 
al contempo è il Sole Anzi il fascino 
del calcio sta proprio nel latto che 
può essere vissuto insieme come un 
gioco di guerra e come un gioco ce¬ 
lestiale È certo però che I immagine 
bellicosa del calcio risulta oggi di 
gran lunga prevalente e oscura così 
quella sublime Essendoci dimenti¬ 
cati che il pallone è anche il Sole il 
gioco tende a perdere i suoi conno¬ 
tati celesti ma viene ad assumere 
con ciò dei tratti inferi Per riportare 
un po di pace negli stadi non baste 
ranno allora i controlli la polizia la 
repressione occorrerebbe innanzi¬ 
tutto ricoprire il senso del calcio 
quale splendente gioco solare adot¬ 
tare il Sole radioso come simbolo del 
calcio 


Sport 


PALLAVOLANDO 

CALCIO Coppa Uefa Cagliari-Juventus 
CALCIO L appello del martedì 
MOTORI Crono tempo di motori 
CALCIO Coppa Uefa Borussia-lreer 


Raitre ore 15 55 
Raiuno ore 20 25 
Italia 1 ore 22 40 
Tmc ore 23 
Raiuno 22 35 


coppa uefa. Lìnter contro il Borussia Dortmund: differita tv su Raiuno alle 22,35 
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Walter Zenga oggi difenderà la porta Interista dagli attacchi del Borussia 
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Pastore 


Caso Torino: 

interviene 

Castellani 

Il netto successo In campionato 
contro l'Inter ha restituito morale 
allo spogliatolo granata dopo 
l'eliminazione di giovedì scorso In 
Coppa Italia ad opera dell Ancona. 
Alla viglila dalla partita di andata 
del quarti di finale di Coppa delle 
Coppe con l'Arsenal, Il tecnico 
granata. Emiliano Mondonico, 
trova due motivi di conforto- la 
buona prova del suol giocatori, sia 
pure contro una Inter dimesso e il 
recupero del centrocampista 
Fortunato. • Slamo contenti di aver 
fatto risultato-dice I allenatore- 
e di aver ritrovato un organico In 
buone condizioni. La squadra ha 
dimostrato di saper reagire e II 
carattere sarà un Ingrediente 
fondamentale contro gente 
irriducibile come gli inglesi-. In 
campo cl sarà una difesa costruita 
su Gregucci e Mussi e sarà 
confermato Cois Incontrata. 
Mondonico e anche orientato a 
schierare un attacco a tre punte 
con Silenzi. Carbone e Francesco!!. 
A Torino, comunque, sono In arrivo 
1500 tifosi Inglesi: la Prefettura ha 
vietato la vendita di bevande 
alcoliche. Sul fronte societario, 
Infine, Il sindaco di Torino. 
Valentino Castellani, ha promesso 
che si metterà in contatto al piu 
presto con gli imprenditori Luigi 
Glribaldl e Sergio Rossi per «fare 
sentire a loro la presenza delle 
Istituzioni nella trattativa per 
I acquisto del Torino calcio-. 
Intanto II giocatore della Lazio od 
ex-granata Roberto Cravero ha 
querelato per diffamazione Gian 
Mauro Borsano. L'ex-presidente 
del Torino aveva affermato II 19 
dicembre scorso di aver dato 500 
milioni e un appartamento al 
biancoceleste per convincerlo a 
trasferirsi a Roma. 


L’ultima spiaggia di Marini 


L’Inter può salvare una stagione fallimentare 
aggrappandosi alla Coppa Uefa. Questa sera, in 
Germania (differita Raiuno ore 22.35). sfiderà i 
tedeschi del Borussia Dortmund nell’incontro 
di andata dei quanti di finale. 

ILARIO DELL’ORTO 


■ Il previdente Fmesto Pellegrini 
non si deve verqognnre Se la sua 
squadra 1 Inter va male è anche per 
colpa sua Perciò visto che il padro¬ 
ne é lui é ancora in tempo per trova¬ 
re una soluzione Bastano pochi gat¬ 
toni - tanto Bagnoli e a casa e non 
usa il cellulare - e dire «Pronto 
Osvaldo 7 Senta le chiedo scusa mi 
sono sbagliato E visto che lei e anco¬ 
ra sul mio libro paga non e che po¬ 
trebbe tornare ad allenare i miei ra 


gazzi 7 Semplice Nella stona del cal¬ 
ao è già successo non c è nulla di 
male 

Neppure il nuovo tecnico Giam¬ 
piero Manni se la prenderebbe più 
di tanto in fin della fiera è alla guida 
dell Ini» r da tre settimane e ha fatto 
un punto solo (0 a Ocon il Napoli in 
casa) Oltretutto sarebbe un bene 
per tutti se I Inter ritornasse a vincere 
per il semplice motivo che il vice pre 
sidente Giuseppe Prisco domenica 


scoivi a Tonno dopo aver assistito 
all ultima sconfitta nerazzurra ha 
espresso 1 intenzione di voler scen 
dere m campo al posto dei suoi che 
non nuscivano a (are un tiro in porta 
Una semplice battuta o un apertj 
minaccia a tutti gli appassionati spor 
tivi 7 II suo Ilio integralista potrebbe 
far supporre la seconda ipotesi 
Ma è solo uno scherzo L avvocato 
Pnsco non ha piu i 90 minuti nelle 
gambe e il presidente Pellegnm e 
ben lungi dall assumersi I intera re 
sponsabilità dei guai nerazzurri tan 
tomeno è mlenzionato a richiamare 
in panca Osvaldo Bagnoli -È usanza 
nei calcio scaricare tutte le colpe sul 
presidente ma io le rifiuto Bagnoli 7 
Non guardo mai al passato Con 
queste parole il patron nerazzurro h i 
messo line secondo lui alle polenti 
che che lo riguardano piu da vicino 
Lo ha detto len mentre la squadri 
era in viaggio per Dortmund 
Già perché I Inter non é proprio 
tagliata fuori da tutti gli obbiettivi sta 
granali È ancora in gioco per la Cop 


puUefaeoggi in Germania deve al 
Irontirc i ledcsvhi del Borussia Dori 
munti nella pulita d andata dei 
quarti di fin ile (I inizio della partila è 
fissato per le 20 30 in Iv sarà trasmes 
sa in diffenta alle 22 15 su Raiuno) 
F. dato che nessuno ù profeta in pa 
Ina chissà che oltre tonfine alla 
squadra di Marini non nesca di vin 
cere ilineno per allentali la morsa 
delle cnliche 

F solto tiro ci sono propno quei 
giocatori elle sono siiti la bandiera 
del calcio nerazzurro Zenga Bergo 
mi e Feri A cui si aggiungono i neo 
acquisii Bergkanip lonk e Dell An 
no Insomma pm di mezza squadra 
•In un i situazione del geneie non 
t é moli > da lare Ila detto il nuovo 
alienitorc Mirini sull acreopluno 
cbecontluccvu la squadra in Genna 
ma ieri Sono i giocatoli che devono 
venirne fuori non e una situazionedi 
singoli Ixusi del groppo li i conti¬ 
nuato il tecnico tlu* c come dire 
che cos i posso lare 7 C icci irli via tul 
He far giocare la squadra Pnma aF 


Tuttavia Marmi non ha ancora 
cancellato la parola «speranza dal 
suo vocabolano «Ho parlato coi gio 
caton e mi attendo una reazione Le 
cose non sono cominciate ad andar 
male solo da quando ci sono io da 
fine dicembre 1 Inter ha ottenuto 6 
punii in campionato Ora ci atlende 
il Borussia che pure ha deluso dopo 
aver acquistato tanti nuovi giocatori 
Mal comune 

Ed è vero il Bonissia Dortmund 
non va alla grande e quest anno ha 
I atto una campagna acquisti in gran 
de stile che tuttavia c niente rispetto 
igli 80 miliardi spesi da Pellegrini E 
tra le fila si riconoscono facce note 
ìgli sportivi italiani Tanto per lare 
dei nomi lex interista Matthias bum 
mer che a suo tempo i nerazzurri 
giudicarono una «mezza bu'ala e 
dopo pochi mesi rispedirono al mit 
tento stefan Reutei attaccante già 
luvonnno perennemente infortuna 
lo Ixo Rodriguez atalantino a tutti 
gli effetti in prestilo al Borussia che 
lu già entusiasmalo i locali sostem 


ton (non aveva I itto lo stesso quali 
d eri a Bergamo) infine Karl Heinz 
Riedle che fino ilio scorso compio 
n ito avev i gioc ito benino nella La 
zioei he oggi gioca alquanto molino 
a Dortmund dopo esser stito acqui 
sialo a una cifra lecord per la Germa 
mi Insomma gioc tlori che hanno 
(atto sudare come Ix-stic i manager 
che li uvevino comprati quando 
poi dovevino nentrare delle spese 
bi consoli I allenatore di II Inter Mari 
ni 

Formazioni 

BORUSSIA DORTMIND Klos ku 
lowski foschner Vhullz Sammer 
Povlsen Reuler /ore r hapuisat Ro 
dngutz Riedle t!2DcBcer 13 A» 
Ile 14 Zippel 15 Graver Hi Soli 
nudi) 

INTER 7enga M Pigamn A Pagi 
nin M tniconc Ferri Bergonu Orlon 
do lonk Fontolaii bcrgkamp Sosa 
(12 \bate 1 3 Bianchi lITrimezza 
ni laDell \rino IbMirozzini) 
ARBITRO V inDcrFndc (Olanda) 



COPPA UEFA. Oggi Cagliari-Juve per i quarti di finale (ore 20.25 Raiuno) 

Provincia-città: la sfida tutta italiana 


NOSTRO SUR VI 7 O 


Ollvelrasarà protagonista in Cagllarl-Juventus 


Alberto Pais 


m CAGLIARI La trinquillita c li vo 
glia di emergere dell \ provinciale 
contro la superiorità tecnica e il bla 
sone della grande favonta t il tema 
delia sfida tutta italiana che questa 
sera (inizio alle 20 30 dirett i t\ su 
Raiuno) opporrà al Sant Flia Cagliari 
e Juventus nell andata dei qu irti di fi 
naie di Coppa Uefa 

Entrambe reduci aai successi di 
domenica in trasferta le squadre si 
affrontano con siati d animo diffe¬ 
renti Con !a vittoria al San Paolo i 
sardi hanno fatto un deciso balzo in 
avanti in classiftcì allontmundosi 
dal fondo per raggiungendo propno 
la «zona Uefa mentre ai biam ont ri 
di Trapattoni i due punii conquistati 
a Bergamo consentono di continua 
re ad alimentare la debole fiammella 
della spenn/a di avvicinarsi al Milun 
atteso domenic i al Delle Alpi per lo 
scontro venia Alme no dal punto di 
vista psicologico quindi le due 


squadri p irtono ili i p irt 
Su questo convengono indie i 
due allenatori «Queste sfidi -sottoli 
nea il tecnico bianconero pr ma del 
I ult ma rifinitut i al Sant Fila - pre 
sentano sempre nm serie di rischi c 
ribadisco avrei se nz altro preferito 
incontr ire un litri fnmwione euro 
pea II ( iglian gì t ì Torino nella 
p irtit ì ili campion ito ci h i tatto sof 
fnrc perche e squ idr i clu ha uni 
buoni organizzizione generale e 
non si irrende inai Li davanti poi 
h i due i li n « liti i he stanno dimo 
str indo i oi f itti c ice i gol tutto il lo 
ro\ iloti. Oliveiri in p irticol ire e in 
gr inde forni i e dovremo st m molto 
»t' nti puche e in ondo di sfruttare 
ogni pitcolidistr izione come badi 
mostrilo proprio a! Ddle Alpi La 
Ime dunque nel gito di pochi giorni 
(incluso I match-eli u di domenic i 
col Vii! mi potrebbe.' giocarsi tutte; 
1 rtp iti mi re pile i c he p r ora i it 


te nz ione ò concentravi alla partivi li 
coppa -Alla sfida col Vili in e alle 
possibilità di napnre il discorso scu 
detto - sj ega • coni ideeremo a pen 
sare da mercoledì 
Giorgi concordi sul fat*o che sa 
rebbe stato meglio incontrale nei 
quarti un altro avversano -Capisco - 
dice - il cruccio del Trap ma se si ' ì 
menta lui figuriamoci noi che ce la 
dovremo vedere con la squadra prò 
nosticata da tutti per la vittoria finale 
PerTr ipjttoni poi il bis della coppa 
tela sarebbe poi il miglior regalo 
d addio- Perii tecnico rossoblu il pri 
ino obiettivo £ quello di dare ili ì ga 
ra 1 1 sua giusta -lettura» •bara neces 
vino ciod aflrontare la luvt senza 
farci prendere dalla fretta perche 
queste sono partite che durano ISO 
minuti bara importante usure chi 
bantEIn scn^a aver compromesso 
nulla per giocarci poi il pasviggio 
del turni nella gara di ritorno In 
somma il C iglian tentcr ì di fare sua 
1 1 partita sfrutt indo il buon momen 
to eli alcuni giocaton (Oluin Mit 


Poli Morie ro in crescita i ma bade 
ra soprattutto i non scoprirsi per evi 
tire le lulnnncc incursioni di Moellcr 
e le invi nztom di Roberto Bangio 
Propno sul *P filone d oro» Bruno 
Giorgi -de I ha avuto alle sue di 
pendenze igh iniz dell i camera nel 
V icc‘117 i - spende quale he p irola in 
piu Baggio ha ivuto negli anni pas 
s iti un po di alti c b issi ma or i ha 
r tggiuntu I pien ì m iterazione ed e 
un giocatore in grido di c imbuire il 
volto di una squadri di Gre la diffe 
renza operiamo clic dopo i due gol 
di Bergamo se ne sti i un po buono 
Formazioni 

CAGLIARI Fiori \ jpoli Pusceddu 
bornia Bellucci lineano Moriero 
Menerà Dclv \aldcs Mattcoli Oli 
vari ( 12 Dibitnnto 13 Villa 11 Alci 
si MP ine ire H Allegri i 
HJVFVlUb Pcruzzi Pomni Fortuna 
tn Galli Kohler Torricelli Di Livio 
Conti R iv me III R Baggo Moellei 
il 2 K imputi i H Frjncc scopi 11 
Noi in IbBtn lbB fidimi 
\KBI IRÒ Vlikkclst n i D mini in i 
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il CASO. Quei 929 minuti valgono l’azzurro? Rispondono Pagliuca. Galli, Conti e Buffon 



Sebastiano Rossi, 
un record 
ricco di polemiche 


Portieri: uno, due. tre? Si è scatenata la bagarre 
per il nome dell’eventuale terzo difensore della 
porta della Nazionale di Arrigo Sacchi che di¬ 
sputerà i campionati del mondo. Sebastiano 
Rossi o Angelo Peruzzi? I portieri rispondono. 


LORENZO BRI ANI 


■i II nome del portiere titolare della 
nazionale 7 Naturalmente Gianluca 
Paqhuca Ma perché e fo-xc- ^am¬ 
biato qualcosa nelle idee d Am co 
bacchi 7 No non sembra proprio ci¬ 
sto anche che I allenatore di Fusi 
sjnano ha ribadito per I ennesima 
colta a chiare lettere domenica sera 
di non aver cambiato idea sui portie¬ 
ri da portare negli Stali l'niti per i 
campionati del mondo Riassumia¬ 
mo quindi facendo nomi e cogno¬ 
mi Gianluca Pagliuca e Luca Mar 
chegiam E se le regole intemazionali 
regalavsero la possibilità di portare 
anche un terzo portiere 7 Intorno a 
questa proposta-domanda ( nba- 
razzante per il mondo del calcio itali- 
co) si e scatenata una vera e propna 
bagarre C e chi sostiene che Seba¬ 
stiano Rossi debba essere convocato 
in azzurro da Sacchi n virtù dello 
splendido campionato che sta por¬ 
tando a tennme e del record di im¬ 
battibilità conquistato domenica e 
chi invece propende per Angelo Pe- 
mzzi che nonostante abbia sbaglia¬ 
to qualche partita in questa stagione 
si è guadagnato a-suon di parate-mi¬ 
racolo la fiducia piu piena Cosi il 
caso Rossi é scoppiato in tutta la 
sua ampiezza II portiere del Mllan è 
certamente bravo ma anche poco 
educato Lo dimostra I astio dei tifosi 
verso di lui che emerge ogni qualvol¬ 
ta la formazione rossonera gioca lon¬ 
tano da San Siro Domenica scorsa a 
San Siro è arrivala I eccezione a fine 
gara (contro il Foggia) rivolgendosi 
verso i supporters pugliesi si è porta¬ 
to le mani vicino al pube Un gestac- 
ciò Ecco il motivo vero per il quale 
Sacc hi non porterà Rossi ad Usa 94 
Siamo comunque andati a tastare 
il polso ai portieri di qualche tempo 
fa insieme a quelli inattivila C come 
vuoie il copione i pareri sono discor¬ 
danti -La situazione e delicata assai 
- chiarisce subito Lorenzo Butfon 
portiere di Inter Milan c Nazionale a 


cavallo fra gli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa - Sebastiano Rossi sta dispu- 
tando un campionato eccellente Ha 
pure superato il record che apparte¬ 
neva a Dino Zoff Attualmente e uno 
dei migliori portieri in circolazione in 
Italia Se lei fosse 1 allenatore della 
formazione azzurra convocherebbe 
Rossi per Usa «M 7 Li domanda è di¬ 
retta e Buffon non cerca di e'uderla 
■Sinceramente si Certo è che bacchi 
punta su Pagliuca anche lui un por¬ 
tiere dotato e tecnicamente molto 
valido Ma io Rossi in Amenca lo por¬ 
terei anche so dovessi fargli lare una 
gita e nulla piu Eppoi Zoff non ha 
giocato ‘ino a quarant anni in Nazio 
naie 7 » 

La replica spetta a Gianluca Pa- 
glluca portiere della Sampdoria c- 
numero 1 nella Nazionale -Voi gior¬ 
nalisti siete stati capaci di alzare un 
polverone infinito sulla questione del 
terzo portiere avere messo in dubbio 
- sbagliando - la mia titolarità Suc¬ 
chi ha spiegato a chiare lettere i suoi 
pensieri domenica sera II succo è 
questo Pagliuca £ il portiere della 
Nazionale e ci resterà Credo che per 
.[eventuale terzo posto, il nome giu 
sto sia Angelo Peruzzi Rossi 7 Ha fat 
to un campionato eccezionale Pun¬ 
to e Dasta» Sicuro del fatto suo si¬ 
gnor Pagliuca' -Certo Se dovessi 
scommettere su qualcuno in Amen- 
ca scommetteri su di me Sto gio¬ 
cando bene e mt sento in gran for- 
ma'* 

Torniamo allora al parere di un ex 
portiere bravo ma sfortunato perché 
in Nazionale lui ci e si arrivato ma 
ha trovato la strada sbarrata dal Milo 
quello che risponde al nome di Dino 
Zoff Stiamo parlando di Paolo Con¬ 
ti: -1 record come quelli di Sebastia¬ 
no Rossi non si fanno per caso Cer¬ 
to se avesse giocalo con la Cremo 
nese tanto per fare un esempio 
molto probabilmente non sarebbe 
mai arrivato a superare i 903 minuti 


Quella «parata» 
durata 

più di due mesi 

Sebastiano Rossi ha 
costruito II suo record 
di Imbatfbilltà 9292 
minuti lungo l’arco di 
oltre due mesi: prima 
del gol subito 
domenica da 
Kolyvanov, aveva 
raccolto II pallone 
nella rete II 19 
dicembre scorso dopo 
aver preso un gol dal 
cagliaritano Villa. Da 
allora, aveva resistito 
agli attacchi della 
Reggiana, 
dell'Udinese, del 
Lecce, del Genoa, del 
Piacenza, 

dell'Atalanta, della 
Roma, della 
Cremonese e della 
Lazio. Il record 
precedente, come si 
sa, apparteneva a 
Dino Zoff con 903 
minuti. Alla spalle 
dell'ex-portiere della 
nazionale c’erano II 
genoano Da Pozzo 
che nella stagione 
1963/64 aveva 
resistito per 791 
minuti e II 

cagliaritano Reglnato 
che aveva resistito 
712 minuti nella 
stagione 1966/67. 


Sebastiano Rossi, Il numero Idei Mllan, tra festeggiamenti e polemiche a berta Pais 


d imbattibilità di Dino Zoff Rossi me¬ 
rita la Nazionale 7 In linea di massi¬ 
ma per quanto ha messo in mostra 
iri queste ultime due stagioni credo 
di si Certo andare in Amenca come 
terzo portiere significherebbe non 
mettere piede in campo Ma se si fa¬ 
cesse male il primo e il secondo fos¬ 
se luon forma 7 Per questo credo che 
un terzo portiere di sicuro affidamen¬ 
to potrebbe fare al caso nostro Se si 
punta al futuro beh allora no Ma 
sono problemi di Sacchi questi 
Torniamo a disturbare un portiere 


ancora tn attività Giovanni Galli. 
Naturalmente anche per lui le do 
mande sono piu o meno le stesse 
Porterebbe Rossi in America 7 Pa 
glutea e Marchegiam sono i nomi 
giusti Rossi per quello che ha latto 
vedere quest anno si meriterebbe la 
Nazionale ma andare in azzurro a 
trentanni non a covi semplice po¬ 
trebbero vacillare gli equilibri ormai 
acquisiti da tempo Tppoi portare li 
portiere del Vlilan i Usa 94 non sa 
rebbe certamente una scelta luigi 
mirante Credo che se Sacchi deci 


dcra di portarsi dietro Rossi lo farà 
oliamo per Lugli f ire il pnmo o il se 
tondo portiere Nessun dubbio” 
No assolut unente no Sonoconvm 
to che Pignuta difenderà la porta 
il diana ai campionati del mondo II 
secondo portitre Luca Marchegiam 
t un giocatore che personalmente 
slimo molto I) terzo” l n giovane 
probabilmente Angelo Penjzzi Allo¬ 
ri lutti d accordo Sebasti ino Rossi 
i i ampionati del inondo se li v*xlra 
dii video comodamente seduto su 
na poltrona 


«Volgare! » 
Capello 
censura 
il portiere 

■i MILANO Non è la prima volta 
che mi tocca rimproverare Rossi 
Pece ito che abbia fatto questo gesto 
proprio nel momento in cui stava fa 
tendo una cosa straordinana Ormai 
Ila 30 anni il carattere di un uomo a 
quell età purtroppo non si può carri 
biare 

Fabio Capello il tecnico del Milnn 
stigmatizza con parole severe il pia 
leale gesto di reazione del suo por 
tiere e non esclude che la soc eia lo 
punisco con una multa I gustacelo 
ripreso da tutti i giornali e dalle tv 
non e stato gradito neanche dai suoi 
compagni Spiega Franco Baresi 
Tante volte gli abbiamo detto di dar¬ 
si una calmala Un grande campione 
si vede anche in quesli frangenti De¬ 
ve imparare a incassare anche gli in¬ 
sulti Fa parte dei rischi del mestiere* 

Lo stiie fa I uomo dice un vecchio 
detto Amgo Sacchi che conosce 
Rossi da molli anni (lo ha allenato 
sia Cesena che al Mllan) domenica 
sera alla Domenica sportiva lo ha de 
finnicamente bocciato dalla nazio¬ 
nale -Sebastiano e un giocatore che 
ho conosciuto prima di tutti Se e ar 
rivato al Mllan bisogna dare il merito 
alla società ma anche al sottoscritto 
Ma *o ho giocatori nei quali credo 
credo tantissimo in Pagliuca e sono 
convinto che lo si debba lasciare 
tranquillo Ho grande stima di Rossi 
che apprezzo sia come giocatore 
che come uomo Ma ho già fatto le 
mie scelte che se non capita qualco¬ 
sa di straordinario voglio nspettart 

E Rossi 7 Si e pentito ma non trop¬ 
po Sembra quasi che ci pigli gusto a 
scontrersi con tutti len ha Milanello 
non avendo di fronte i tifosi foggiani 
se 1 è presa con la stampa D accor 
do io ho sbagliato Però i giornalisti 
sono riusciti a evidenziare quello che 
volevano e non quello che doveva 
no Fortunatamente mi resta un re 
coid stonco e questa e la cosa piu 
importarne Comunque non e vero 
che sono -imnsto impassibile il mo 
ni nto » l'is ord In ri ili i non ì 
vo capilo Credevo che lessero pas 
sali solo venti minuti non quaranta 
Quando me ne sono accorto ho n 
sposto agli applausi del pubblico lo 
non sono un attore non sono capa¬ 
ce d recitare Mi hanno fatto molto 
piacere i complimenti di Dino Zoff 
perche e 1 idolo della mia adolescen 
za II suo gesto e stato quello di un 
grande campione Quali altri portien 
stimo 7 Quello che apprezzo piu di 
tutti è Walter Zenga solo che ora ri 
sente di tutta la situazione della 
squadia Quasi definita la lormazio 
ne che domani sera incontrerà il 
Werder Brema a San Siro Capello e 
orientato a riconfermare Savicevic e 
Desaillv Per il tczo straniero il ballot 
(aggio e tra Papin e Boban ma sem 
bru decisamente favorito quest ulti 
ino Da Ce 


Formula 1. Dalle prove di Barcellona segnali inquietanti per la Ferrari, non ancora affidabile e in ritardo sulle altre squadre 

Il nuovo Cavallino ha un vizio antico: il motore 



Jean Alesi pilota della Ferrari 


Massimiliano Rossi/Master Photo 


Davanti allo stato maggiore della scuderia, Ber- 
ger è stato costretto a fermarsi tre volte dalla 
rottura del dodici cilindri, che anche ieri con 
Alesi alla guida è andato due volte in tilt. E an¬ 
che i tempi non sono stati esaltanti. 


GIULIANO CAPECCLATRO 


■ Gerhard Berger è accovacciato 
in un angolo guerriero solitano tl 
volto velato di pensosa mestizia gli 
occhi fissi in un punto indefinito del- 
l orizzonte ma che deve essere lon¬ 
tano molto lontano Almeno tanto 
quanto lontano appare il decollo di 
questa Ferran generosa dispensato- 
< e di promevse invernali che si sciol¬ 
gono al primo sole Con una patolo 
già che si ripete sempre uguale da 
anni Eche si è npresentata puntuale 
alle prove di Barcellona facendo nz 
/are i capelli in testa ai vati che da 
tempo diffondono [oracolo di una 
Ferran rigenerata e conquistatnce 
Barcellona un test vero dopo le 
corse sbarazzine sulla pesta di Fiora 
no buona soprattutto per raccoglie¬ 
re record ingannevoli li ha smentiti 
al pnmo impatto lasciardo intrawe 
dere nuvolaglie plumbee all on77on 
te £ il motore che fa so'fnre il Cavai 
lino nmpante Stona vecchia che 
sembra ripetersi puntualmente ogni 


anno Berger figliuol prodigo di Mi 
rancho dopo alcuni gin di \ il/cr con 
la McLaren di Avrlon suina dovTeb 
be «ivcrei fatto il callo F-ra così quu 
do scancava un i parte dei suoi cruc 
u di grande sconfitto suon indole «i 
Michele Alborelo stessa music t1 in 
no dopo con I austriaco caduto n 
disgra7ia che vcmv i brutaliz/ato ria 
Migel M.insell che ha sua volti 
avrebbe subito il contr ippasso «ih u 
rivo di Alain Prosi 
Eppure alte rww/g'/ di M ir me Ilo 
meno di un mese fa proprio il moto 
re era stato iod ito os innato vele 
brato magnificato con tanto di cc 
nomi solenni « Claudio tombini 
c he di quel setto r« porta la respons \ 
bilita il nuovo dodici c ilindri er 1 sta 
to presentalo come un mostro ip i 
ce di scatenare cc ntm.ua e cc ritmala 
di cavalli h fin ilmuite m grido di 
domarli ed Gite nere clic 1 1 loro po 
tcn/a non si dissipass» nell u re m ì 
piu prò vi ica mente si dibattesse a 


•eri sili asfalto pers]inge*re i pii» 
h m nosc n r*tc . e«i\ illmo <* i suoi 
paiafrene-i li tti precipitatisi in Spa 
gru per tl b itU urne deli \ pista 

Bella bella h inno continuato t 
*• pctere tutti in coio proseguendo 1 1 
lil mi 11 donata i Mannello ** la Fer 
uri 112 IT fa in etichi un gran bel 
'crie-c Ma non la perora un altret 
’ into bel correre 11 motore ha dato 
un » s f il/a di dispiaceri a Rergf r Due 
v i Ile si c ro tn s h ito una volta si ri 
-ulto domenica La m icc hina si prc 
st nM vuotissima sui idtilinei ma 
innispj elle curve dove non riest e 
i te ìe-e li tme‘ttona uscendone 
e,umriKoI fi itone 

P t temp non lasc iato proprio spc 
-are L mstnae o si e V-mnto i 
i 20 30 oltre due secondi piu lento 
Ila McLiren l'eugei condotti da 
\1Ui Hakrs nen che’ potrebbe tare 
ri \ rompigh \ccio per il ritorno trini 
‘ii di P-nst Quello di M rkkinen e 
st ito il nugl or tempo dell i setimana 
d icco-do Ma Berger li i dovuto in 
zo n un secondo e p vssa di distac 
co indie dall iLgu rei 1-rie Bernard 
t he certo ha il motore n iull dallì 
lord in di Rubi sB irr chi Ilo c h» non 
dispone ne di motori Ri n mit ne di 
consimili rnu «viglio qi osi un secon 
do dall ì Saulxr di Karl Wendlinger 
dx [aero h i il me tori Mercede uni 
ni melata di dee mi e) ili i 's mbc r di 
I m nl/en si mpu motore Mera dos 
( I ili iltr.i loie] in pilota* i dal] irl m 
des( hldK lmn« gn impostosi co 
i te pi rson iggio pr r 1 1 sua /uha c on 


"senna su! finire dello scorso campio¬ 
nato 

All ultimo spiaci il buon Berger e 
tornato scuro in volto abbandonan 
do in gran fretta I autodromo Gli 
osanna sono rimasti in goia ai mag¬ 
giorenti della Ferran accorsi in mas 
sa a Barcellona per il primo collau¬ 
do Osanni Goto John Bamard Gu¬ 
stav Brunner Claudio Lombardi Niki 
Lauda lean Todt Tutti col groppo in 
gola dopo aver elargito sorrisi e di 
cluara7iom entusiastiche lutti a 
chiedersi perche la premiata ditta di 
Maraneho non riesca piu a sfornare 
un motore decente che è uno Tutti » 
formulare ipotesi nenssime sul cirri 
pionato che va a incominciare il ven¬ 
tisette marzo provsimo 

La Ferrari comunque ha la fortu¬ 
na di avere lenii Alesi che anche 
nelle situazioni piu disastrose e in tre 
anni di penitela alla Ferran ne tn 
uste di cotte e di crude non perde 
ini on umore ed ottimismo Preso il 
posto di berger sulla vettura il fran¬ 
cese i riuscito ieri a late solo quatro 
giri Poi si e dovuto arrendere alle* 
bi77e dei soliti moton se ne sono rot¬ 
ti litri due Ma con lo stratega Jean 
1 odt in piena crisi depressiva lui ha 
aPermato senza ombra di ironia di 
ìver riportato un impressione positi 
v i Adc j sso la Ferrari a Barcellona 
h ì solt mio un motore utili/7abile be 
oggi si rompesse anche quello lean 
I ottimista virebbe costretto a rientri- 
re a casa un giorno prima del previ 
sto 


Basket. Sciopero 
dei giocatori 
il 24 marzo? 

I 1 coniurne ito della Gib i lavsocia 
/ olle elle* riunisce i giocatori di bas 
ket « stringato ma chianssmio Pre 
st i itto c he ale une sex reta defila serie* 
A non hanno ancora riempiuto d il 
1 inizio di st igiene ai pagarne nti pro¬ 
messi ai propri tesser iti in mancali 
za di pig un* nto o provvedimento di 
bkxco dei cartellini entro i „t marzo 
non verranno disputate le partite in 
calendario per il girono di marzo In 
a'tre pirolc sciopero Per il basket 
itali.mo sari bbe una novità assoluta 
La protesta si nkristesopnt'uttoalh 
diffic ile situa/ionede! Napoli basket 


Dai 9 marzo, 

Circuito Italiano 
di windsurf 

Prenderi il vii la seconda settimana 
di marzo uno ir 11 piu importanti ap- 
puntairrenU agonistici di windsurf il 
C ircmto Itali um Ftinboard Ment Cup 
9? c he al temane di tre tappe asse 
gnera il titolo italiano deila classe 
Funboird Li prima lippa (9 13 
marzo) ri org »ni7/ ita a Bordighera 
la seconda i ^1 marzu-S aprile j ad 
Mimmi (Otranto) li terza a Porto 
Pollo 1,26-29 muggiu! in Sardegna 
dove u concluderà i) campionato 
con I assegna/ one dei titoli italiani 
nelle diverse specialità i pnmi classi 
‘icari si qu ihfichermno jx*r gli Euro¬ 
pei e i Mondiali 


Atletica. Record 
per Carla Tuzzi 
nei 60 ostacoli 

Carla luzzi li i miglior ito il proprio 
record italiano indoor dei 60 metri 
ostacoli con il tempo di 7 9S La pre¬ 
stazione e st^ta realizzata durante il 
meeting intemazionale di Atene È la 
sesta volt.) in questa stagione che 
1 azzurra ntoreca il primato che ove- 
va già portato da 10 il ’2 febbraio 
scorso ,u uimpionrii indoor di Ore 
nova 


Calcio. Infortunato 
Thomas Bickel: 
mondiale in forse 

Thomas Bickel centrocampista del 
CiMsshoppers e della nazionale sviz 
zera di calcio ha riportato un serio 
nlortunic domi tue ululanti laparti 
la ai campion ito vinta .. J contro il 
laasann i A seguito di uno scontro di 
qioco con Biaqi?i i media hanno n- 
sconlrato al nioc dorè uno strappo 
muscolare i uni coscia Molto prò- 
Labilmente san necessario un mie-- 
vento c lururtjico che costringerà Bic¬ 
kel ad almeno due mesi di inattivila 
ui sua partecipazione a 1 Mondiale 
potrebbe essere compromessa 


Calcio inglese 
Nazionale 
piena di novità 

Prima convoc izione ad opera del 
nuovo Cl della nazionale mqlese di 
calcio Terrv Wnibles c xubi'o una 
surpresa Tra i Ih giocatori chiamati 
per I amiche ole con la Danimarca 
m programma il 9 marzo a Wembiev 
c è anche Bearsdlev 33 enne atlac 
cante del Nevvcaslie Unteti Beard- 
slev mancavi dalla ,1 izionale da tre 
ami per contrasti con I ex et 3 avlor 
Li convocazione realizzata da Vena 
blex ripp-csenti comunque una 
svolta rispetto al recente p issalo Co 
me annunciato da tempo ci sono qli 
italiani Cascolane e Piati ma man 
t ano 10 giocatori della -osa dell ulti 
ma Rara dilavloreci sono tre novità 
tssolute i Le Ti xier Anderton e Le 
haux i 


Calcio. Fiorentina 
senza Banchetti 
per sei mesi 

L ìUaecantt della Fiorentina Giaco 
mo Banc he 111 dovrà essere opeiuto al 
ginocchio destro o re ster i le mio j) 
meno sei meu kn il giocatore diesi 
era infortuii ito s ibito sera nel primo 
tempo della partita Fiorentina Pido- 
va e stato sottoposto i risonanza 
magnetica nucleare e I evi me ha 
enntennato la diagnosi clinica 'atta 
subito dopo ! incidente lesione del 
leg unente c r <x iato anteriore H gio¬ 
catore san sottoposto nei prossimi 
giorni a un inlervcntochirurgic o 


Pallavolo 
In serie A2 
con uno straniero 

Do|x> li ne hiest i di un t hiarimento 
avanz ita dall Assembla i il c onsigho 
generale della Legavo!lev ha ribadito 
quanto jvev i » suo tem|x> deciso 
nella prossima st igione m \2 si po- 
tra sehrenre un solo strmiero men 
tre in Ad resta io gli atti al. due Circa 
i.i propost i della confederazione eu 
rope i di istituire un campionato per 
club la Lega h 1 proposto che riman 
ga un altra manifestazione o Coppa 
Coppe o Coppa Cev 


i 
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I prossimi 
Giochi nel ’98 
a Nagano 

Chiuso II capitolo norvegese di 
Ullehammer, Il grande circo della 
neve si prepara al prossimo 
appuntamento olimpico. La XVIII’ 
edizione del Giochi Invernali si terrà 
a Nagano In Giappone dal 7 al 22 
febbraio 1998. La località - ancora 
tutta da scoprire - si trova a nord- 
ovest di Tokio ad una altitudine di 
2000 metri circa sul livello del 
mare. Il Comitato organizzatore e il 
FuJInkaikan Building ed I suol uffici 
hanno sede presso la città che 
ospita I Giochi olimpici. Il Giappone 
ha già ospitato una volta le 
Olimpiadi della neve: la 
undicesima edizione, quella del 
febbraio 1972, si svolse infatti a 
Sapporo e vi presero parte 1006 
atleti Impegnati allora In 35 gare 
olimpiche. La sede del 
diciannovesimi Giochi Invernali, 
quelli del 2002, non è Invece 
ancora nota. Verrà scelta dalla 
Sessione del Comitato 
Intemazionale olimpico (Ciò) che 
si terrà a Budapest dal 15 al 17 
giugno 1995. 


ullehammer 94. L’addio norvegese a una manifestazione che ha esaltato lo sport 
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La manifestazione di chiusura dei Giochi olimpici a Ullehammer 


Gabriel Bovys/Epa 


Sottoscrizione 

azzurra 

per la Bosnia? 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i I II I THAMMER Avete presente un cuntante 
abituato a esibirsi dal vivo costretto all improvviso 
a tu orrere «il plav-b.ick’ La covi piu probabile e 
c he finisca regolarmente con la voce ftioii sincro¬ 
no Ebbene un fatto simile può ani he accadere n 
un presidente del Coni che si trovi i commentare 
un Olimpiade trionfale Un conto e giocare mjJ 
proprio terreno presentando m modo appetibile 
Giochi mve< e deludenti - un esercizio in cui sono 
stati bravissimi alcuni dei predecessori dell attuale 
leader dello sport italiano Mario P-sc ante- un «li¬ 
tro e avere a che fare con una valanga di medaglie 
luccicanti un bottino paradossalmente difficile da 
gestite 

E infatti non c e riuscito Pescante che alle 22 50 
di domenica scorsa ha pensato bene di lettere un 
lungo comizio davanti ai giornalisti a base d» iper¬ 
boli e cosmiche certezze 1 na valanga di parole 
da cui vale la pena di estrapolare la richiesta che il 
Coni sottoporrà ai vincitori di medaglie affinché 
destinino una piccola percentuale del loro premio 
al Comitato olimpico della Bosnia Ma si può pure 
ricordare che una richiesi del genere era stata 
espiessa anche dai presidente del Ciu Sam.jran- 
ch nel momento dell apertura dei giochi di Lil- 
lehammer Per il testo il presidente del Coni ha 
definito stonco e ineguagliabile il risultato com¬ 
plessivo ottenuto dagli azzurri m questa Olimpia¬ 
de 1 Un plauso particolare e andato agli atleti della 
staffetta f\10 autori «di un impresa che resterà 
nella storia dello sport» 

Logorroico Pescante non gli e stato da meno 
purtroppo il presidente della Fisi Carlo Valemmo 
i orano di intervento 23 10-23 10) Con una medi¬ 
ta variante però la tendenza all uutocelebra/io- 
m* Ritengo c he oggi nel mondo degli sport inver¬ 
nali - ha sottolineato il massimo diri- 


Chiude l’Olimpiade autentica 

Sala d’aspetto dell’aeroporto: si ritorna a casa e 
Lillehammer è già un ricordo. Lasciamo la città 
della neve, patria di una Olimpiade per la quale 
esiste un aggettivo appropriato: «autentica». 

Un evento che ha esaltato lo sport... 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MARCO VENTIMIGLIA 


m ULLEHAMMER Chiudi In valigia 
controlli il passaporto il biglietto ae¬ 
reo Le partenze sono di una egua¬ 
glianza assoluta Te ne puoi andare 
da un Paese in ‘lamme o da una fiera 
intemazionale i «usti sono sempre 
uguali a se stessi Questa volta si la¬ 
scia Ullehammer patria di una Olim¬ 
piade per la quale forse esiste un ag¬ 
gettivo appropriato -autentica" So¬ 
no stati Giochi autentici soprattutto 
perché hanno esaltalo lo sport e 
questo nonostante gli interessi mi- 
liardan che mettono sempre piu a re¬ 
pentaglio gli ideali dell agonismo Ri¬ 
fletti su questo e ti toma in mente la 
magica sera dell'Hamar Amphithea- 
tre con la bella Nancy Kemgan che si 
esibisce meccanica sul ghiaccio Per 
i media americani la sua medaglia 
d oro non avrebbe avuto prezzo 
I ennesimo capitolo di un feuilleton 
tanto stucchevole quanto gravido di 
dollari Ed invece no la regina del 
pattinaggio artistico è stata un'altra 
una sedicenne ucraina scelta dai giu¬ 
dici «solo- perché era la piu brava 
E sono stati Giochi autentici per 
averci mostrato un Paese nel suo 
momento più vere Niente a che ve¬ 
dere con i sapori forti dell estate ca¬ 
talana di Barcellona o con I inverno 


■mite di Alberti ille II mese di teb- 
b-.no m Norvegia non é imo se herzo 
A -20 non c e spazio per le vetrine ar¬ 
tefatte un organizzazione funziona 
soltanto se e temprata come lac¬ 
cano E a Lillehammer ha funzionalo 
tutto Certo mettendo per I ultima 
volta il naso fuori dal villaggio guar¬ 
dando quel sole pallido che illumina 
la sottile coltre di nuvole ti accorgi 
ctie un piccolo aiuto lo hanno avuto 
anche i nordici Per tutta la durata dei 
Giochi non e caduto un solo fiocco 
di neve, I unico accadimento che 
avrebbe potuto mettere in seria diffi¬ 
colta la struttura organizzativa Buffo 
qualcosa di simile accadde I estate 
scorsa a btoccarua durante i mon¬ 


diali di atletica cielo di cobalto per 
tutti i campionati, pioggia e freddo il 
giorno dopo la cerimonia di chiusu¬ 
ra 1 Insomma se i potenti dello sport 
hanno un nlo diretto con gli dei del- 
I Olimpo e bene che ce lo facciano 
sapere Potrebbero spedire Giove 
pluvio sopra la Somalia il barone De 
Coubertin non si offenderebbe 
Il pullman per Oslo sta per partire 
c e il tempo per dare un estrema oc- 
v Inala ai monotoni casennom di le¬ 
gno quegli edifici a due piani che 
sparsi intorno a Lillehammer hanno 
ospitato atleti, tecnici, giornalisti e 
quant altri compongono il variopinto 
popolo olimpico Se un addio ali¬ 
menta sempre angosce recondite 


non aiuta diverto il pensare che mol¬ 
ti dei luoghi dove hai trascorso lun¬ 
ghe ed intense giornate scompari¬ 
ranno nel nulla smontati per essere 
nassemblati chissà dove Razionali fi¬ 
no all estremo i norvegesi E vero 
possono tagliarti un pezzo di bosco 
sul crinale di una collina soltanto |jer 
lasciare in evidenza un gigantesco 
simbolo dei Giochi fatto di ettari di 
neve, poi però ti fanno sapere clic- 
quégli alber andavano comunque 
eliminali, bisognava sostituirli con 
piante di diverso tipo Succede an¬ 
che questo in un Paese che negli ulti¬ 
mi venti anni ha cambialo faccia 
Con la scoperta dei giacimenti petro¬ 
liferi nel mate del Nord, ad una digni¬ 
tosa austenla si é sostituita una timi¬ 
da opulenza se prima servivano al¬ 
beri da ardere, adesso fa comodo il 
legnan io di qualità superiore 
Arrivi all aeroporto e incontri le so¬ 
lite ragazze sorndenti con i solili oc¬ 
chi cluan E per gli italiani sono stati 
Giochi parlicolan anche per questo 
Da queste parti sono rimasti stupiti in 
molti nel vedere i latini cosi poco lar- 
(allom di fronte alle donne locali 
Avrebbero forse compreso meglio 
sentendo certi strani discorsi -Le 
donne sono bellissime ma bisogna 


fare attenzione Magari rimorchi e 
dopo qualche mese te la ritrovi con 
la valigia davanti la porta ai Casa- 
Ironia della sorte prima gli italiani 
sbarcavano nel grande Nord in cerca 
di fascino e di ricchezza adesso n- 
nunciano al primo per proteggere la 
seconda 

Sala d aspetto Manca mezz ora al 
decollo un televisore manda per 
I ennesima volta le immagini piu bel¬ 
le dei Giochi Eccolo li non manca 
mai 1 inciedibile spnnl della staffetta 
-1x10 fi la prima volta che succede e 
ta piacere ricordarselo Dal Canada 
all Australia sono tutti d accordo 1 
protagonisti della gara piu bella dei 
Giochi sono stati quattro italiani ca¬ 
paci di battere i formidabili nordici a 
casa loro Ma bisogna anche rendeie 
omaggio agli sconfitti Da noi una 
batosta del genere sarebbe stata una 
s< lagura nazionale por nv edere la 
scena in tv si sarebbero dovuti atten 
dere un paio d'anni I norvegesi n.en 
te mortificati all inizio adesso quello 
sprint Ira F.iunere Daehlte se lo uve- 
dono quasi con piacere In quelle 
immagini < e la geme il sole la neve 
I emozione della slida e la massima 
bellezza dello sport C e I Olimpiade 
di Lillehammer 



Mario Pescante 


genie della neve - nessuno possa 
vantare la mia competenza Una 
professionalità che mi ha natural¬ 
mente convenuto di scegliere per le 
squadre nazionali dei tecnici alta¬ 
mente qualificati Purtroppo per lui 
Valentino é stato costretto 1 inter¬ 
rompere prematuramente (') il suo 
intervento dalle proteste degli addet¬ 
ti norvegesi alla sala stampa i quali 
reclamavano il giusto -iposo dopo 
una giornata di massacratile lavo¬ 
ro È rimasto dunque poco tempo 
per gli interventi dei due uomini rii 
governo il ministro del tesoro Baruc- 
ci ed il sottosegretario alla presiden¬ 
za del consiglio Maccamco sbarcali 
a Lillehammer jx-r I ultimo fine setti¬ 
mana dei Giochi l na presenza in 
solita visto che a memoria dei gior¬ 
nalisti piu anziani non si erano mai 
visti uomini politici nostrani a una 
conferenza stampa di fine Olimpia¬ 
de E ricordandosi della italica ten¬ 
denza a correre in soccorso dei vin- 
uton la domanda e scaturita spon¬ 
tanea sareste venuti lo stesso qualo 
ra la squadra azzurra avesse conclu¬ 
so i Giochi con un infimo posto nel 
medagliere’ Certamente - ha repli¬ 
calo Maccamco - quale sotto- -^re¬ 
tano incuneato del! attivila di vigilan¬ 
za sul Coni si trattava di un lino pre¬ 
ciso dovere' Poco dopo un-imstro 
squillare di campanelle Ila intcrrolto 
I incontro con i giornalisti il sonno e 
un diritto anche molto piu a nord 
delle Alpi W V 


CHE TEMPO FA 
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l'Unità 


Il Centro nazionale di meteorologia e eli- 

TEMPERATURE IN ITALIA 



Tariffe di abbonamento 

Italia Annuale Vmt strale 


matologia aeronautica comunica le previ- 

Bolzano 

-4 

5 

L Aquila 
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